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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica eccezionale diffusione 
Aneto domante* 1t maggie l'Unite pubblica una pagina speciale dedicata al tamt 
dal dna rafarandum sull'aborto a al due NO dal comunisti. E' necessario per questa 
•cadenza, ultima domenica prima dal voto, organizzare la più vasta mobilitazione 
di tutti gli attivisti per una nuova diffusione straordinaria. Dopo il grande successo 
dal 1. Maggio dobbiamo andare ancora avanti cogliendo negli ultimi giorni < di 
compagna elettorale tutte le occasioni, che la diffusione offre, di incontro con gli elettori. 

lo giro per il Mezzogiorno tra gente ancora incerta 

Perché quel NO 
interessa anche te 
m Per me a questo referendum 

dovrebbero votare solo le donne: 
sono loro che soffrono e loro sole 
dovrebbero decidere ». O anche, bru
talmente: « Io non resto incinto, per
ciò non c'entro ». Parole di operai 
di una città del Sud, in aggiunta 
a una insofferenza diffusa, che alle 
nostre domande su tendenze e an
damento della campagna per i refe
rendum si esprime con una contro
domanda: « perché non ci parli del
la scala mobile? ». Mancano solo due 
domeniche e si misura una disin
formazione molto estesa mentre tor
nano questioni che già furono del 
referendum sut divorzio (come del 
NO che vuol dire sì e del SI che 
vuol dire no) e altre, nuove e preoc
cupanti, sorgono. Il referendum in 
serie, le 5 astruse formulazioni sulle 
quali decidere: tutto ciò è comin
ciato a piovere sulla testa della 
gente solo da pochi giorni e i modi 
di reagirvi, non di rado sorpren
denti, sono altrettanti segnali di una 
situazione inconsueta rispetto alla 
quale c'è da chiedersi quale sia 
l'attrezzatura dei partiti per affron
tarla. Ci riferiamo a esperienze e 
osservazioni di viaggio in alcune 
province meridionali del paese, ma 
sono spicchi di realtà che non è 
arbitrario pensare siano rintraccia
bili altrove. 

Colpisce la tracotanza e la rozzez
za con cui torna in campo la figu
ra reazionaria. L'abbiamo già vista 
nel '74. Oggi non meno di allora 
si muove all'ombra di certi settori 
del mondo clericale. e la sua ini 

presa propagandistica è terroristica 
e, insieme, più insidiosamente pene
trante. Che dire infatti di coloro 
che hanno radunato gli scolari delle 
elementari della scuola S. Lorenzo 
di Brindisi perché recitassero le pre
ghiere con queste parole special
mente aggiunte: « Preghiamo anche 
per le madri che uccidono i loro 
bambini in grembo »? Che dire del 
modo come i fascisti e la destra 
si stanno unendo ai clericali mobi
litando tutte le paure e i riflessi 
conservatori che si sono sedimen
tati in questi anni di crisi iella 
società italiana? E' mostruoso l'in
ganno su cui è costruita tutta . la 
campagna dei clericali. In modo os
sessivo si ripete ovunque la menzo
gna secondo cui si tratterebbe di 
decidere tra aborto sì e aborto no. 
tra morte e vita, e non se la don-

Mascalzoni 
Nella gara di mistificazione e dì men-

rnjma contro la legge sull'aborto, « Co
munione e liberazione » in un ignobile 
volantino diffuso a Bologna ha segnato 
un traguardo che non trova aggettivi: 
ha assimilato la strage della stazione 
e la legge dello Stato, che sarebbe cau.«a 
di « questa nuova • più grande strage 
degli innocenti ». 

In nna frase sola si profana la me
moria delle vittime e si offende nel 
modo • più truce * volgare la dignità 
delle donne. 

na che vive il dramma e la neces
sità dell'aborto debba essere assi
stita e curata oppure abbandonata 
a se stessa. E' come se di fronte 
all'esistenza di una antica e radi
cata malattia qualcuno proponesse 
di abolire gli ospedali, e al tem
po stesso accusasse assurdamente 
l'ospedale di essere la causa della 
malattia. 

D'altra parte, tra quanti voti re
ferendari si sono avuti, questo è il 
voto in cui più pesa la separatezza 
tra pubblico e privato, dove l'indi
viduo è più consegnato al suo se
greto ed è in gioco la lacerazione 
di un antico concetto di pudore. Il 
« caso italiano ». le particolarità de
mocratiche delta nostra società, è 
messo a una prova in certo modo 
estrema. Nella ricerca delta scelta 
da compiere si intrecciano e si con
trastano, in una forma che si è vo
luto fosse esasperata, fanatizzante, 
storia individuate e storia collettiva, 
intimo travaglio e pubblica respon
sabilità. E' un fatto, specie se guar
diamo al Mezzogiorno, che una ri
voluzione nell'ordine personale co
me il diritto della donna all'assi
stenza, alla protezione sociale mette 
di fronte all'aborto avrebbe voluto 
più tempo che non i tre anni della 
legge 194 per divenire acquisizione 
comune, conquista di tutti. E pra
tica, generale applicazione detta leg
ge. Si intende, parliamo soprattutto 

Guido Vicario 
(Segue in ùltima pagina) 

Nuovi indiziati nell'inchiesta sulla loggia massonica P2 

Caso Celli: chiesto l'intervento 
del Quirinale e della Farnesina 

Un esposto dei giudici di Milano a Pertini e al ministro degli esteri Colombo 
Da Roma firmate altre comunicazioni per « associazione per delinquere » 

I magistrati di Milano, che indagano sul falso sequestro del 
bancarottiere Sindona. hanno inviato al presidente Pertini e 
al ministro degli Esteri Colombo un documento nel quale chie
dono alle due alte autorità dello Stato di occuparsi di Licio 
Gelli. capo della loggia massonica P2. a proposito del ruolo 
da questi svolto nella vicenda Sindona. I due giudici conte
stano la tesi dei difensori di Gelli. secondo la quale il loro 
assistito sarebbe un diplomatico di un Paese straniero. Il 
ruolo di Gelli, consigliere economico dell'ambasciata argen
tina. è invece quello di un qualunque cittadino italiano. Dal
l'inchiesta dei magistrati risulta inoltre chiaro che il falso 
rapimento di Sindona fu organizzato da personaggi legati a 
Gelli e alla P2. Intanto a Roma il magistrato Domenico Sica 
ha emesso altre comunicazioni giudiziarie che riguardano sem
pre la P2. Uno dei provvedimenti riguarderebbe il generale 
dei CC Franco Picchiotti, segretario dell'ultima sede segreta 
della P2. nell'appartamento di via Giambattista Vico, di pro
prietà della moglie di Gelli, dove era stata rinvenuta una 
Usta di ben 600 nomi. Sempre a Roma, nell'ambito dell'inda
gine sull'eversione nera, è stato arrestato l'ex capo del movi
mento « Europa civiltà ». e si è saputo che costui è membro 
di una loggia massonica e socio di una casa editrice legata 
alla massoneria. A PAG. S 

La perquisizione operata dai 
carabinieri nella sede della 
loggia massonica P 2 zollo l'in
dizio di associazione per de
linquere è un fatto clamoroso 
ma non sorprendente. Dopo 
che perquisizioni analoghe so
no slate compiute in sedi an-
ror meno sospettabili, come 
gli affici del vice-presidente 
del Configlio della magistratu
ra e del procuratore generale 
di Milano, che cosa vi è pia 
di sorprendente in questo pae
se? In realtà, que-ti -nno gli 
episodi più recenti di una or

mai lunga catena di inchieste. 
rivelazioni, sospetti che han
no coinvolto la banca e i ser
vizi di sicurezza, enti econo
mici pubblici e il vertice del
la Guardia di Finanza. Sindo
na e la DC: una catena qua 
e là punteggiata di morti per 
assassinio, fughe all'estero, ra
pimenti, ingomma tutto il 
« meglio » di una criminalità 
politicizzata e di una politica 
criminalizzata davvero degne 
dt un paese a post-industria
le ». 

Italia paese degli scandali, 

dunque? No. è troppo sempli
ce. Si tratta di ben altro. Que
sti non sono più scandali: tan
ti singoli scandali. Siamo di 
fronte, ormai, allo scollamen
to di un sistema trentennale. 
politico e di potere, che ha 
avuto i! suo centro di media
zione e di rapprespntanza nel
la DC. E' la forma italiana 
della crisi più generale dello 
Stato assistenziale. Una crisi 
che qui assume queste forme 
orrende perchè qui più rhe al
trove il partito dì governo si 
è confuso con lo Stalo, lo ha 
divorato e privatizzalo. 

Dì qui lo scollamento dell' 
Italia dei santuari. I] re è nu
do, non riesce più a dirigere 
e a mediare tra ì suoi feuda
tari. Cosi si spiega questo 
scatenamento di • guerra per 
bande che attraversa le risce-
re dei gruppi dirigenti e che 
fa emergere ciò che fino a ie
ri veniva nascosto, cioè le obli
que compenetrazioni ira re
sponsabilità pubbliche legate 
al giuramento di • fedeltà alla 
Repubblica e contropoteri il
legittimi e perfino golpisti. 

Tutto ciò ci dice quale sia 
l'altezza a cui si colloca oggi 
lo scontro politico nel nostro 
paese. Altro che « verifiche » 
e alchimie ministeriali che la
sciano intatto il sistema dei 
poteri! Ben altro è il nodo da 
sciogliere. Da questa crisi, da 1 

questo scollamento, da questo 
cancro della democrazia come 
ci ài tira fuori? 

C'è chi lavora per nuove for
me di feudalizzazione, per 
nuove aggregazioni di poteri 
sottratti ai controllo democra
tico, per nuove aree di arbi
trio e di impunità. Cosa ha 
voluto indicare se non questo 
l'on. Piccoli quando, al posto 
di un'autocritica nel senso del 
risanamento della vita pubbli
ca e della moralizzazione, ha 
proposto di cominciare a met
tere la mordacchia alla magi
stratura (wiequilibrarne i po
teri ». ha detto)? Che senso 
ha prospettare « grandi rifor
me » se non si ancorano a un 
ricambio di classi dirigenti, di 
meccanismi profondi di pote
re, di blocchi sociali? 

E' inutile far finta di non 
capire, chiedersi che cosa TO-
glta il PCI, quale sia la sua 
proposta polìtica. Guardatevi 
intorno. E qui il fondamen
to. la motivazione alta e dram
matica della nostra proposta 
di alternativa politica e istitu
zionale che pania non a ridi
segnare la mappa di un nuovo 
feudalesimo ma a ridare spa
zio al protagonista popolare, a 
rifondere la legittimità del po
tere e del suo esercizio. Un 
potere che nessun Gelli possa 
più corrompere, utilizzare e ri
cattare. _ 

benissimo: il papa faccia il papa 

L»ALTRA nero al tele
giornale il tegi etano 

democristiano on Piccoli 
fu interrogato sui lavori 
tuttora m corso o appena 
conclusi della direzione 
scudocrociaia e. giunto a 
un certo punto del suo 
dire, si capi a vista d'oc
chio che stava per fare 
deWironia, esercizio che 
gli è generalmente incon
sueto. Egli disse infatti 
queste testuali parole (ce 
le siamo annotate a botta 
calda f: « Il papa viene 
sempre apprezzato quando 
dice cose che piacciono 
allo schieramento laico» 
e intanto ti suo sguardo 
si caricava di un lieve 
scherno e le sue labbra si 
aprivano, senza volgari 
ostentazioni, a un sorriso 

vagamente canzonatorio. 
Si vedeva,' insomma, che 
il segretario democristia
no era contento di avere, 
del resto con tolleranza e 
con urbanità, notato una 
nostra amena contraddi
zione: siamo sempre occu
pali ad attaccare il papa, 
ma quando dice cose che 
mei piacciono», subito lo 
• apprezziamo ». 

Ci dispiace dt deludere 
ron Piccoli come ironista, 
ma siamo lieti di pìau-
dirlo come veridico. Egli 
non poteva dire cosa più 
esatta e più vera, perché 
noi (e crediamo di non 
esserci mai smentiti) ap
prezziamo ti papa quan
do fa il papa e parla di 
religione ivi si creda o 
no), ma lo contrastiamo, 

anche vivacemente, quan
do Giovanni Paolo il fa 
il comiziante e, appellan
dosi a quella religione del
la quale è rispettato mi
nistro. suggerisce di can
cellare una legge dello 
Stato contro la quale pro
prio lui. due volte stranie
ro. non dovrebbe invitare 
alla ribellione. Non Ci 
campo o piano o livello 
nel quale amiamo i disfat
tisti, e dovremmo soppor
tare tn silenzio che faceta 
U disfattista colui che. 
nel suo mondo, i esponen
te più autorevole e guida 
suprema? Colui che non 
ha creduto di dover dire 
una parola, contro quel 
cardinale Siri, che sposan
do Voltraggio alla volga
rità, sta per rendere pub

blici in tutte le chiese in
citamenti per i quali, se 
et fosse una giustizia 
uguale per tutti, andrebbe 
immediatamente denun
ciato e magari, codice per
mettendo. messo dentro? 

Ha ragione. Fon. Picco
li: noi apprezziamo senza 
riserve che la religione 
abbia i suoi predicatori e 
i suoi fedeli Ma appunto 
questo ci conferisce, insie
me con gli altri ideali che 
coltiviamo, un cuore e un 
cervello di uomini liberi 
che non accettano sogge
zioni di sorta. E papa 
Woutila non deve credere 
di poterci comandare. Se 
lo credesse, avrebbe gros
solanamente sbagliato in
dirizzo. 

Fortebraecfo 

L'oscura trama in Spagna 

Bomba contro 
l'aiutante del re 

Tre uccisi nel 
centro di Madrid 

Il gen. De Valenzuela gravemente ferito - Rivendi
cazione ETÀ - Forze armate consegnate in caserma 

Lanciato un messaggio di pace 

Un immenso addio 
aSands.Ma 

la violenza fa 
altre due vittime 

Un agente e un ragazzo uccisi: il terrorismo ri
schia di annullare una straordinaria prova civile 

NELLA FOTO: l'auto distrut
ta évi geo. Da Valanzuala 

Comincia il ricatto Br 
e scrive anche Cirillo 

Fantasiose richieste di requisizione di alloggi - Gli scritti 
dell'assessore prigioniero rivolti a Zamberletti e De Feo 

Nostro servizio 
MADRID •— Un nuovo efferato attentato terroristico a Madrid — compiuto 
dall'ETA contro l'aiutante di campo di re Juan Carlos, generale De Valenzuela. 
e che ha causato tre morti e sedici feriti — è venuto ieri ad accrescere il clima 
di tensione, di disagio e di preoccupazione in cui vive la Spagna dopo i repenti 
episodi di terrorismo, e in particolare dopo il duplica agguato (con quattro 
morti) di lunedì scorso a Madrid a a Barcellona. Segno eloquente di questo 
clima di pesantezza, che rida — 
fiato alla destra eversiva e 
golpista, la manifestazione 
apertamente nostalgica che si 
è svolta sul luogo stesso del 
crimine, quasi mentre non si 
era ancora spenta l'eco del
l'esplosione. In serata il co
mandante della regione di 
Madrid ha ordinato la sospen
sione di tutti i permessi ai 
militari; i principali partiti 
(UCD. comunisti, socialisti-e 
Alleanza popolare) hanno in
vitato tutto il Paese a sospen
dere, oggi alle 12, ogni, atti
vità per due minuti in segno 
di appoggio alla democrazia 
e di ripudio del terrorismo. 

L'attentato —-che è stato 
rivendicato in serata dal-
l'ETA-militare. mentre quelli 
di lunedì furono rivendicati 
dal GRAPO — è avvenuto 
verso le 10.30 dì ieri matti
na nella centrale Calle Corde 
de Penalver. ad appena un 
isolato di distanza dal luogo 
in cui lunedì erano stati uc
cisi il generale Gonzalez de 
Suso e la sua guardia del cor
po. Due giovani in motociclet
ta hanno affiancato l'auto sul
la quale viaggiava i] genera
le Joaquìn de Valenzuela. di 
68 armi, capo della casa mi
litare del re. lanciando con
tro di essa un ordigno esplo
sivo. Lo scoppio è stato tre
mendo ed ha letteralmente 
sventrato la vettura; tuttavia 
il generale, che si trovava 
seduto sul lato opposto rispet
to alla direzione da cui veni
vano i terroristi, è sopravvis
suto pur riportando gravi fe-

$. C. 

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — E' iniziato il ma
cabro rituale delle e lettere 
dalla prigione del popolo ». 
Allegati al coomunicato n. 4» 
— fatto trovare ieri pomerig
gio in un cestino dei rifiuti 
a pochi passi dalla sede del 
Mattino — le BR hanno fatto 
ritrovare due manoscritti del
l'assessore Ciro Cirillo: una 
per Q commissario straordi
nario per 0 terremoto Zam
berletti ed una per il presi
dente della giunta regionale 
campana De Feo. Era una 
mossa prevedibile ed attesa: 
come vuole la turpe prassi 
dei sequestri di persona, i ter
roristi hanno gettato sul piat
to della bilancia la vita di 
un uomo, si sono decisi a 
< giocare > la sua angosciata 
volontà di sopravvivere, la 
disperazione ed il terrore di 
un essere minacciato, solo. In 
che termini? Alcuni brani del
le due lettere di Ciro Cirillo. 
sono stati diffusi in serata 
dall'agenzia. ANSA. Il testo 

del « comunicato n. 4 » è sta
to illustrato ai giornalisti, al 
termine di un pomeriggio con
vulso. solo per grandi linee. 
Si sa comunque che le BR. 
confondendo grossolanamente 
cifre ed analisi, puntano ora 
tutte le proprie carte sulla 
e requisizione di c a s o . 

Ma partiamo dalla crona
ca. La e fase due > del ricat
to è scattata< alle 14.05. quan-

R1COSTRUZIONE 

La Camera 
discute 
il decreto 
Appello 
di Valenti 
all'Europa 

A PAGINA • 

Dal nostro Inviato 
BELFAST — A casa non è rimasto nessuno; nessuno ha voluto mancare Vul-
timo addio a Bobby Sands. Una fiumana di popolo si è riversata ieri, con 
grande dignità e fierezza, lungo i cinque chilòmetri di strada che separano 
la chiesa di S. Luca dal cimitero repubblicano di MUltown. t funerali si 
sono trasformati in una delle più imponènti dimostrazioni che le zone catto
liche della Belfast occidentale abbiano visto. I negozi erano chiusi, & lavoro 

' ' • ' " ' ! ' . ' '" ' . ' " è ' stato sospeso. Le esequie 
per il giovane deputato sono 
cominciate poco dopo le • 13 
ma U feretro ha raggiunto la 
sua destinazione finale solo 
nel tardo pomeriggio. Impossi
bile dire quanti vi abbiano 
preso parte. Cinquanta, ses
santamila, o forse molti di 
più: stretti dentro la chiesa. 
in paziente attesa sul piazzale 
antistante, alle finestre del 
quartiere di Twinbrook e, via 
via, per l'intero percorso, co
me una doppia siepe di volti 
seri ed attenti. 

Erano venuti proprio tut
ti: dai vari quartieri cattoli
ci di Belfast; dalle altre con
tee dell'Ulster, dall'aire. La
voratori. ceto medio, giovani 
e vecchi. Ma soprattutto, 
spiccava la presenza delle 
donne, in prima fila, le gio
vani madri con nugoli di 
bambini nelle carrozzine. J 
ragazzi più grandi avevano 
dato la scalata ai punti che 
offrivano una visuale miglio
re. A grappoli, la gente, at
tendeva Bobby davanti alla 
croce celtica che sovrasta 3 
portale di granito di MflWo-
um. Sarebbero passate delle 
ore prima che, a passo d'uo
mo. preceduto da un solitario 
suonatore dt cornamusa in 
divisa verde, il feretro pote-
se arrivarvi. 
• Per tuttala mattina, la ha- -

ra era stata toccata da mi
gliaia di mani in una conti-

do, per l'ennesima volta, è 
squillato il telefono della re
dazione del Mattino, e Qui Br. 
troverete il comunicato n. 4 
in un cestino dei rifiuti in via 
Chiatamone 106 ». Via Chiata-
mone è Ut strada di Napoli 
dove, appunto, ha la sua sede 
il Mattino. Al cronista inca
ricato sono stati dunque suf
ficienti pochi passi oltre il 
portone. Prima di uscire, tut
tavia. secondo le tassative di
sposizioni impartite dagli in
quirenti. ha informato la Di-
gos. Sicché lettere e comuni
cato. appena giunte sui tavoli 
della redazione, sono diretta
mente passate negli uffici dèl
ia questura. E di qui non so
no uscite per diverse ore. al
meno fino a quando, cioè. 
da Roma non è giunta la no
tizia che una copia del comu
nicato e delle lettere erano 
state recapitate anche al Mes
saggero. Le Br, evidentemen-

Massìme Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

: Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 
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A PAO. 3 LE LETTERE 
DAL CARCERE DEI COM
PAGNI DI BOBBY S A N D S 

Perplessità dopo l'annuncio della privatizzazione del colosso chimico 

Oscuri interessi dietro la Montedison 
Fiat, Pirelli e grappo Bonomi confermano la partecipazione all'acquisto del pacchetto azionario in 
mano pubblica - Quanto hanno pagato i privati le azioni della Sogam? - Qual è il ruolo degli Agnelli? 

ROMA — Dopo il clamoroso 
annuncio dato mercoledì alla 
Camera dal ministro De Mi-
chelis sul passaggio della 
Montedison ai privati, si so
no avute ieri prime conferme 
sui protagonisti dell'operazio
ne. I gruppi Fiat. Pirelli e 
Invest (gruppo Bonomi) han
no confermato, sia pure in 
modo ufficioso, la loro par
tecipazione alla privatizzazio
ne della Montedison. Si tratta 
#J un'operazione effettuata 

con l'assenso del governo che 
vedrebbe protagonista, ap
punto. un consorzio di im
prenditori privati guidati da 
Mediobanca che acquistereb
be l'intero pacchetto aziona
rio defla Sogam. la società 
Eni che gestisce la presenza 
pubblica nella Montedison 
(pari al 17% del capitale). La 
privatizzazione verrebbe san
cita da un'assemblea straor
dinaria della società che po
trebbe — secondo alcune in

discrezioni — essere convoca. 
ta fin da lunedì prossimo,. 
allorché si riunirà il consiglio 
di amministrazione del grup
po chimico. 

Una operazione di queste 
proporzioni solleva anche per 
il carattere improvviso del
l'annuncio numerosi interro
gativi e perplessità. Sono in 
corso nell'industria italiana 
numerose operazioni che stan
no mutando gli assetti pro
prietari, i rapporti di forza 

fra capitale pubblico e capi
tale privato e sul mondo fi
nanziario e imprenditoriale 
privato. Tuttavia gli interro
gativi sollevati dall'operazio
ne Montedison non hanno al
cun carattere per cosi dire 
ideologico. La Montedison 
versava — così come l'intera 
industria chimica italiana — 
in una crisi profonda. La ne
cessità di procedere ad una 
ricapitalizzazione del gruppo 
chimico era stata richiesta 

dal PCI. C'erano capitali pri
vati disposti a intervenire jn. 
questa operazione? Era una 
ipotesi da esaminare. Non e* 
era quindi, e non c'è tuttora. 
un'astratta questione di prin
cipio da risolvere sopra l'op
portunità o meno dell'inter
vento dei privati. C'era vice
versa. e resta tuttora aperta. 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A RAO. | 



PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Venerdì 8 maggio 1981 

•* > 

Approvata ieri anche dal Senato 

Tribunali militari: 
varata la riforma, 
niente referendum 

ROMA — Ora è certo: Il referendum 
tul tribunali militari non ti farà. 
Ieri, l'assemblea del Senato (relato
re Il comunista tannarono) ha ap
provato definitivamente e a larghis
sima maggioranza il disegno di legge 
che modifica In maniera rilevante 
alcune norme su) tribunali militari, 
le stesse che I radicali chiedevano di 
abrogare II 17 maggio. 

Ed ecco i punti più importanti di 
questa legge che democratizza l'ordi
namento processuale militare, accor
ciando cosi la forbice delle garanzia 
tra II sistema civile e quello fin qui 
applicato agli uomini con le «stel
lette ». 

Nella composizione del tribunale gli 
ufficiali saranno in minoranza (pre
varranno I magistrati militari) e ver* 
ranno estratti a sorte e non più no
minati dai comandi militari. Seconda 
questione: finora il giudizio militare 
si risolveva in un solo grado ed era 
quindi Inappellabile. La legge varata 
Ieri da Palazzo Madama Istituisce 

Invece la Corta d'Appello. Anche II 
tribunale di secondo grado sarà com
posto in maggioranza da magistrati 

x militari. 
Come avviene nella vita civile, an

che per i militari II terzo grado di 
giudizio è affidato ora alla Corte di 
Cassazione. Scompare cosi il tribu
nale supremo militare. 

Ai magistrati militari — ecco l'ul
timo punto rilevante — sono estese 
le garanzie di tutela di grado, fun
zioni, stato giuridico e avanzamenti 
di carriera di cui già godono i magi
strati ordinari. La legge prevede an
che la costituzione di un organo di 
autogoverno della magistratura mili
tare. 

I comunisti — è Intervenuto in aula 
il compagno Salvatore Corallo — han
no insistito con particolare fermezza 
perchè alla costituzione di questo or
gano (è necessaria una legge) si 
giunga in tempi rapidi. E' attraverso 
questa via, peraltro, che si può assi
curare, nei fatti, l'indipendenza della 

magistratura militare. 
Potrà , estera, fra l'altro, quella 

l'occasiono per una miglioro messa a 
punto della logge approvata Ieri. Co* 
ralio si è riferito, In particolare, alla 
questione della composizione del col* 
leglo giudicante. Ora sarà composto 
da due magistrati militari e da un 
ufficiale. L'esigenza posta dal comu
nisti — • non accolta — era che a 
comporre l'organo giudicante fosse 
chiamato a far parte • un militare 
pari grado dell'imputato. Nella legge 
varata Ieri al precisa, invece, che tale 
militare deve ricoprire almeno II 
grado di sottotenente. 

Corallo ha criticato questa norma 
In quanto lesiva del principio della 
pari dignità dèi militari affermata 
dalla legge sui principi della disci
plina militare e recontemente con» 
fermato dal Senato nella legge dele
ga per la riforma dei codici militari 
di pace. 

g. f* m. 

«Armistizio» nella prima seduta del nuovo Comitato centrale del partito 

Schiarita nel Psi, oggi la Direzione 
Le sinistre orientate a entrare - Una lettera comune a Craxi per chiedere garanzie dopo il blitz di Palermo - Forse 
27 « riformisti » e tredici delle minoranze - Puntualizzato l'atteggiamento dei socialisti per il doppio « no » sull'aborto 

ROMA — C'è una schiarita 
nel Comitato centrale sociali
sta, che oggi dovrebbe con
cludersi con l'elezione — sen
za ulteriori intoppi — della 
nuova Direzione del partito. 
Le sinistre sono orientate ad 
entrare nella Direzione con i 
loro rappresentanti, ma per 
prendere una decisione defini
tiva hanno posto alcune con
dizioni a Craxi con una lette
ra comune (firmata da lom-
bardiani, dext-artiniani e man-
emioni). Attenuate le polemi
che scatenate dalla conclusio
ne del Congresso di Palermo, 
la questione rimane in definì 
Uva la stessa: si tratta di ve
dere quali sono i compiti de
gli organi dirigenti del PSI do
po che l'elezione diretta del 
segretario ha mutato — in 
modo così improvviso e in
cisivo — il quadro statutario. 

Di fronte a un segretario 
e a un CC eletti dal Congres
so, quale potere avrà la Di
rezione? E' una questione che 

riguarda l'indirizzo politico, 
ma anche — come afferma la 
lettera delle sinistre — il con
trollo dell' « attività del parti
to al governo » e insieme la 
« designazione dei ministri e 
dei sottosegretari, le incom
patibilità. la composizione del
le liste elettorali, l'organizza
zione della vita interna di par
tito. la definizione degli inca
richi di lavoro, la responsabi
lità amministrativa, il control
lo dell'attività del segretario» 
la convocazione del CC». Ba
sta questo elenco a rendere 
chiaro che non tutti i sospetti 
sono scomparsi, e che nel PSI 
rimane, anche dopo le assicu
razioni formali fornite da Cra
xi, con le sue interviste tele
visive dell'altro ieri, una crisi 
di fiducia tra le diverse com
ponenti del partito. 

L'argomento della elezione 
della Direzione non è stato af
frontato nella riunione di ieri 
del CC socialista, secondo un 
tacito accordo. Craxi ha par

lato soltanto della campagna 
dei referendum, poi è stata no
minata una commissione elet
torale della quale fanno par
te tutti i maggiori esponenti 
delle correnti. L'elezione della 
Direzione è prevista per sta
mane. Sembra comunque cer
to che i membri del nuovo or
gano dirigente saranno 41 an
ziché 35: ventisette 0 '*' Cra
xi) saranno i « riformisti ». e 
tredici i rappresentanti delle 
minoranze (nove lombardiani, 
tre demartiniani e un manci-
niano). Per la nomina di Ri
no Formica alla vice-segrete
ria si fanno diverse ipotesi: 
può darsi che invece di una 
elezione si tratti di una sem
plice indicazione, rimandando 
l'insediamento a dopo le ele
zioni amministrative del 21 
giugno; ma non si esclude 
neppure che. con una modifi
ca ulteriore dello statuto, si 
renda possibile con una dero
ga la compatibilità della cari

ca di ministro (Formica è ti
tolare dei Trasporti) con quel
la di vice-segretario. In que
sto caso, l'elezione potrebbe 
avvenire subito. 

Nel precisare le linee della 
campagna socialista per i re
ferendum, Craxi ha svolto 
ieri un'argomentazione che 
mira soprattutto a mettere in 
risalto il carattere destabiliz
zante dell'iniziativa referenda
ria contro la legge sull'abor
to. Si tratta — ha detto — 
di un passo grave e pericolo
so; « grave perché riapre dal
l'inizio e in radice una que
stione regolata dopo un pro
cesso politico sofferto ma in 
definitiva conclusosi senza a-
spri conflitti tra le forze po
litiche», e pericoloso per le 
conseguenze di divisione che 
potrebbe comportare nella co
munità nazionale «con il ri
schio di innescare polemiche 
di carattere più generale e 
duraturo». Cr<rri ha anche 
polemizzato con Piccoli, osser

vando che il segretario della 
DC non ha resistito « alla ten
tazione di usare toni aspra
mente Dolemici e di aprire 
fronti del tutto impropri e in
giustificati in difesa di liber
tà che nessuno vuole restrin
gere o tantomeno vietare ». La 
Chiesa ha pieno diritto di svol
gere la sua funzione, ma « non 
può e non dovrebbe invadere 
la sfera delle responsabilità 
dello Stato». Un corso diver
so delle cose « non potrebbe 
non riaprire vecchie e nuove 
questioni »: e Craxi ha lamen
tato le «iniziative di aperta 
e persino formale interferen
za ». i « toni da crociata ». le 
« mobilitazioni fanatiche » e 
gli « argomenti di mistificazio
ne». «Sono echeggiati toni 
da Medio Evo che non posso
no e non potranno non susci
tare reazioni crescenti ». Da 
qui l'appello dei socialisti per 
il doppio « no ». 

La scelta di parlare, in que
sto Comitato centrale, della 

battaglia dei referendum non 
è soltanto una scelta obbliga
ta. dettata dal calendario. Es
sa ha permesso anche di af
frontare un argomento sul qua
le tutto il partito è unito, la
sciando così in secondo piano 
lacerazioni e contrasti che re
stano dopo il Congresso dì Pa
lermo. 

Pietro Longo, intanto, ha 
detto alla riunione del CC so
cialdemocratico di essere d'ac
cordo con Craxi per una ve
rifica governativa a luglio. E 
Piccoli ha dal canto suo cer
cato di dare una versione tran
quillizzante della proposta so
cialista: € Una verifica è una 
verifica, e perciò non mi pare, 
una minaccia (...). Mi pare che 
Craxi sottolinei la necessità di 
un impegno, sì da rendere pro
ficuo il lavoro del governo ». 
Il segretario de non crede al-
V'ootesi di uno crisi, o cer"a 
di far vedere che non ci ~rcde. 

C.f 

TORINO - Partita la richiesta di autorizzazione a procedere 

Il sottosegretario de Picchiolai 
coinvolto nello scandalo petroli 

Una prima parte delle indagini si concluse a marzo con numerosi arresti 
Emessi 15 mandati di cattura per contrabbando e associazione a delinquere 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Richiesta di au 
torizzazione a procedere con
tro l'onorevole democristiano 
Rolando Picchioni. attuale sot
tosegretario al ministero per 
i beni culturali ed emissioni 
di 15 mandati di cattura (die
ci dei quali eseguiti) per con
trabbando. associazione a de
linquere, collusione: queste 
le clamorose novità torinesi 
nelle indagini su di una tran 
che dello scandalo dei petroli. 
Di quattro arresti si è già da
to notizia ieri: riguardavano il 
consigliere comunale demo 
cristiano di Torino Pietro Ace
to e tre militari della guar
dia di finanza, il colonnello 
Duilio Di Censov, il tenente 
colonnello Luigi Coppola, il 
maresciallo Rino Sardelli. Il 
quadro si completa ora con i 
nomi di altri arrestati: i ma
rescialli delle « Fiamme gial

le» Giovanni Sechi. Angelo 
Arnone, Giuseppe Plantamura 
(quest'ultimo già in pensione). 

Non sono noti ancora i no
minativi di altre tre persone 
arrestate a Roma e Milano. 
Sconosciuta è anche l'identità 
di due dei cinque destinatari 
dei mandati di cattura non 
eseguiti. I nomi noti sono quel
li di due latitanti Enrico Fer-
Hto (funzionario Utif) e Ser
gio Masnata (petroliere), del 
padre di quest'ultimo. Luigi. 
già detenuto perchè coinvolto 
in un altro contrabbando. . 

La notizia del coinvolgimen
to dell'onorevole Picchioni 
nel contrabbando si impone 
come il fatto di maggiore ri
lievo nelle indagini sullo 
scandalo. Va precisato innan
zitutto che non è chiaro se la 
commissione parlamentare per 
le autorizzazioni a procedere 
abbia già ricevuto la richie

sta dei magistrati torinesi, o 
se il fascicolo sia ancora in 
viaggio per Roma. Quello che 
è sicuro è che già da una set
timana la richiesta era passa
ta dalla Procura della Repub
blica alla Procura generale. 
Quest'ultima non avrebbe op
posto alcuna obiezione all'in
vio degli atti nella ' capitale.. 

Cosa c'entra Picchioni con 
il contrabbando? Egli era pre
sidente della società finanzia
ria Finchimica. proprietaria 
della immobiliare Sicoma. la 
quale a sua volta aveva affi
dato i propri impianti per la 
produzione di gasolio alla dit
ta Stedi di Piossasco. E' pro
prio sull'attività di que
st'azienda che si sono concen
trate le attenzioni degli in
quirenti (il giudice istruttore 
Griffey e il sostituto procu 
ratore Pepino). Scoperto che 
tra il 1975 ed il 1976. la Stedi 

aveva frodato il fisco per cir
ca 10 miliardi, i giudici hanno 
appurato che illeciti introiti 
erano finiti nelle tasche di al
cuni amministratori della Fin-
chimica. Ne è seguita una pri-

:ma raffica di arresti a mar
zo. In quell'occasione finiro
no in carcere oltre al cantan-

; te « Dino » (titolare formale 
'della Stedi). il democristiano 
Sergio Penna (ex presidente 
di un consiglio circoscriziona
le torinese). Pier Giorgio Pe-
legrin. Carlo Olivero. Gli ul
timi tre erano nel consiglio 
d'amministrazione della Fin-
chimica. 

Le indagini proseguirono e 
l'altro giorno le manette sono 
scattate ai polsi di Aceto, am
ministratore delegato della 
Finanziaria, membro del con
siglio comunale dal 1970. Sia 
lui che Penna appartengono 
alla stessa corrente de di Pie-

Rolando Picchioni 

chioni. quella degli amici di 
Emilio Colombo, l'attuale mi
nistro degli esteri. Una cor
rente davvero « disgraziata » 
a Torino, dove è sotto inchie
sta anche l'onorevole Ema
nuela Savio, che ha ricevuto 
una comunicazione giudiziaria 
nell'ambito di un'inchiesta sul
la Cassa di risparmio di To
rino. di cui è presidente. 

Non secondario, anche se 
non ancora chiaro il ruolo avu
to nella vicenda dai militari 
della guardia di finanza. Due 

di loro sono personaggi di 
spicco: il colonnello Di Cen
sov e il tenente colonnello Cop
pola, attualmente in servizio 
rispettivamente a Milano e 
Roma. All'epoca dei fatti era
no a Torino, e Coppola dirige
va il nucleo anticontrabbando. 
Che i generali Giudice e Lo-
prete non fossero le sole < me
le marce » del corpo era cosa 
nota e gli ultimi arresti ne so
no una conferma. 

Gabriel Bertinetto 

Gli assessori regionali alla sanità insistono per una soluzione equa e complessiva 

Vertenze medici: il governo impedisce l'accordo 
ROMA — Il governo ha reso 
impossibile un accordo per 
risolvere le vertenze sanita
rie. I medici di famiglia con 
tinuano la « serrata ». gli ospe 
dalieri e i medici degli ambu 
latori minacciano nuovi scio
peri. 

L'accordo non c'è stato per
chè il ministro della sanità. 
Aniasi. si è presentato alla 
riunione con gli assessori re
gionali della sanità dicendo in 
sostanza: «Sono anch'io per 
trovare una soluzione contenti 
poranea di tutte le vertenze. 
Ma i soldi per tutti non ci so
no. Intanto accontentiamo i 
medici di famiglia, poi ve
dremo». Una dichiarazione che 
ha deluso e irritato gli asses
sori, anche perchè contraddi
ce clamorosamente quanto lo 
stesso Aniasi aveva detto po
chi giorni prima dopo aver 
parlato con Forlanì. con il 
ministro del tesoro Andreat
ta e con il ministro della fun
zione pubblica Darida. In 
quella occasione Aniasi aveva 
annunciato di voler « aprire 
una contrattazione per l'inte
ro comparto sanitario ». Ades
so non più. Perchè questa 
marcia indietro? Vi è stato 
un ripensamento o una op 
posizione degli altri ministri? 

Sulle dichiarazioni di Ania 
si gli assessori regionali han
no discusso a lungo. Come si 
sa Regioni e Comuni sono as

sieme al governo la contro
parte del personale sanitario 
che opera nei servizi dell'as
sistenza. Tuttavia all'interno 
della < delegazione pubblica » 
ruolo e responsabilità sono 
differenziate. Mentre il mini
stro risponde dei suoi atti al 
governo e al parlamento, il 
rapporto con le popolazioni, 
con i cittadini. Io hanno di
rettamente e concretamente 
gli amministratori regionali e 
comunali. Che senso ha — 
hanno replicato ad Aniasi — 
risolvere la vertenza con i 
medici dì famiglia e dire 
« no » agli altri operatori sa
nitari? Si riaprirebbero gli 
studi dei medici generici e si 
chiuderebbero ospedali e am
bulatori delle Unità sanitarie 
locali per gli scioperi che ine
vitabilmente verrebbero pro
clamati e che già sono stati 
preannunciati dalle altre ca
tegorie. 

Queste obiezioni gli assesso
ri le hanno formalizzate in 
un documento unanime in cui 
si prende atto delle comuni
cazioni « secondo le quali il 
governo, nel quadro della par
ticolare gravità della situa
zione economica non ritiene 
possibile destinare quote di ri
sorse alla soluzione comples 
siva di tutte le vertenze in 
atto nello spirito e sulla linea 
di accordi precedenti ». 

« Gli assessori regionali alla 

sanità — prosegue il docu
mento — ribadiscono l'esigen
za che. in coerenza con il 
documento comunemente sot
toscritto il 19 marzo, sia per
seguita una soluzione globale 
anche se commisurata alla 
nuova situazione di crisi eco
nomica generale ed ai provve
dimenti restrittivi che si stan
no assumendo. In tale spirito 
chiedono che il governo for
muli nuove proposte al fine 
di riportare tranquillità nel
l'intero comparto sanitario, 
manifestando pure l'esigenza 
di un confronto conclusivo an
che con i ministri del tesoro 
e della funzione pubblica ». 

Il documento è stato con
cordato da tutta la delegazio
ne cosi composta: Lorenzinì 
dell'Umbria. Capodaglio delle 
Marche, Schettini della Basi
licata (socialisti), Antonini del 
Friuli-Venezia Giulia, Zin-
grillo della Puglia, Stuard 
dell'Abruzzo. Melotto del Ve
neto, Frattura del Molise (de
mocristiani), Vestii della To
scana. Triossi dell'Emilia Ro
magna, Ranalli del Lazio, 
Bajardi del Piemonte, San-
na della Sardegna (comuni
sti). Erano inoltre rappre
sentate, con funzionari dele
gati, gli assessori di Ligu
ria, Trentino-Alto Adige, Si
cilia. Lombardia. 

Ora il governi deve uscire 
dall'equivoco t dallo scari

ca-barile. Nessuno può get
tare il sospetto (come è sta
to fatto su alcuni giornali) 
che si tratti di una e mano
vra degli assessori comuni
sti». Il governo è stato an
cora una volta invitato a 
fornire le cifre, «a dire di 
quante risorse dispone — ha 
dichiarato l'assessore comu
nista Ranalli ai giornalisti — 
e quindi utilizzarle per sod
disfare equamente tutte le 
esigenze ». e E' impensabile 
— ha aggiunto l'assessore 
democristiano - Melotto — 
proseguire sulla strada di 
accordi settoriali, sia pur fa
cendo slittare i termini di 
attuazione dì • tali accordi, 
come si vuol fare per la con
venzione dei medici di fami
glia. Se la situazione del pae
se impone sacrifici devono 
essere eguali per tutti. Per 
questo unitariamente abbia
mo chiesto al ministro che 
ogni soluzione vada ricercata 
nel contesto globale del set
tore». 

Anche l'assoziazione dei 
Comuni (ANCI) ha preso po
sizione contro soluzioni set
toriali. La delegazione che 
partecipa alle trattative, in 
una riunione presieduta dal 
senatore de Ripamonti, ha 
ieri approvato un documento 
in cui si ribadisce l'esigenza 
di una soluzione complessiva 
t di apertura del contratto 

unico del personale dipen
dente dal servizio sanitario, 
invitando le Confederazioni 
dei lavoratori ad un incontro 
per confrontare le caratteri
stiche che tale contratto do
vrà avere. 

Da parte sua Aniasi ha 

preannunciato nuovi incontri 
e. in una nota ministeriale. 
ha espresso fiducia di poter 
giungere a soluzioni positive. 
anche se non in tempi brevis
simi». 

CO. t. 

Jotti: « Il governo faccia 
luce sull'affare Italcasse» 

ROMA — Il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha rivol
to ieri — tra gli applausi 
dell'assemblea — un severo 
monito al governo perchè 
• estenda le indagini» e ac
certi in particolare motivi e 
responsabilità del conferma
to, inammissibile ritardo nel
la. trasmissione al Parlamen
to di delicatissimi atti giu
diziari retativi allo scandalo 
dei fondi neri dell'Italcasse, 
e in particolare alla posi
zione penale degli ammini
stratori dei partiti del centro
sinistra. 

Lo scandalo era saltato fuo
ri l'altra sera, nel corso del 
dibattito che ha portato al
l'indecoroso proscioglimento 
degli amministratori del qua
dripartito da parte della mag 
gioranza di governo. In quel 
la sede era stato denunciato 
che 11 PM del processo aveva 
trasmesso « ulteriori atti » 11 
6 man» scorso. Ieri. In ri
sposta ad Interrogazioni del 
PCI, degli indipendenti di 

sinistra e del PB, il sottose
gretario alla Giustizia Giu
seppe Gargara non ha smen 
tito questa circostanza ed ha 
aggiunto che * la procura ge
nerale di Roma* interpellata 
telefonicamente, ha fatto 
presente di aver ricevuto dal 
procuratore della Repubblica 
in data 2 maggio ulteriori at
ti processuali ed ha assicu
rato il sollecito inoltro degli 
stessi a questo ministero per 
l'ulteriore (ma ormai del tut
to superfluo, ndr) inoltro al 
la Camera dei deputati: 

La risposta è stata giudi
cata del tutto Insoddisfacen 
te dal comunista Ugo Spa
gnoli e dal radicale Franco 
De Cataldo, dal momento che 
non ha minimamente chia
rito dove sono restati, per 
quasi due mesi, atti che a 
vrebbero potuto persino mu 
tare il corso del dibattito e 
della votazione sull'autorizza 
zlone a procedere nei con 
fronti degli amministratori 
del quadripartito. 

IfTTHtf 

Non dappertutto 
c'è eguale impegno 
Caro direttore, 

giustamente il compagno Berlinguer, nel 
suoi recenti discorsi in Puglia, ha lanciato 
l'allarme sui pericoli circa l'esito della con
sultazione sui referendum. Siamo davvero 
sicuri di fare ovunque tutto il possibile e 
lutto il necessario? 

Sono un rappresentante di commercio e 
giro continuamente l'Italia da un capo all' 
altro e appena posso parlo con i compagni: 
ebbene, c'è molta disparità nell'impegno. 

Quando diciamo che noi comunisti siamo 
parte essenziale e decisiva per la difesa del
le libertà, diciamo cosa sacrosanta. Ma, vi
vaddio, dobbiamo essere conseguenti! 

DANIELE LUCIANI 
(Bologna) 

Una partita contro le donne 
che il sindacato rappresenta 
Caro direttore, 

un segretario nazionale della CISL, Pao
lo Sartori, si è esplicitamente espresso a 
sostegno del -sii» sul referendum del Movi
mento per la vita. Finora voci di dissenso 
dalla sua posizione sono venute dalla FIM-
CISL dell'Emila-Romagna (oltre che dal 
Coordinamento donne CGIL-CISL-UIL 
della stessa regione) e della Basilicata, dai 
Coordinamenti di alcune categorie e di nu
merose zone, fino alla recente presa di posi
zione per il doppio «na* di 1SQ sindacalisti 
e delegati della CISL di Torino. Ma, né la 
segreteria nazionale né il Coordinamento 
nazionale donne CISL hanno detto una pa
rola su un pronunciamento di un segretario 
nazionale che, per il modo in cui è stato 
presentato sulla stampa, si presta, fra l'al
tro, ad essere interpretato come rappresen
tativo dell'intera organizzazione. 

Appare francamente strano il silenzio in 
cui è caduto l'intervento di Sartori. Il pro
blema che si pone é se una questione quale 
quella dell'aborto, che tocca così da vicino 
migliaia e migliaia di donne e fra queste 
lavoratrici, casalinghe, disoccupate, mogli 
di lavoratori, da una organizzazione come 
la CISL possa essere elusa senza assumere 
attivamente i risvolti sociali, umani e civili 
che sono legati all'aborto e che, se la legge 
194 fosse abrogata, ricadrebbero intera
mente sulle spalle delle donne. 

Si tratta cioè di capire se lo sfruttamento 
economico, i ricatti e i soprusi cui sarebbe
ro nuovamente sottoposte le donne se fosse
ro ricacciate nella clandestinità, se i pro
blemi della prevenzione, dell'informazione 
sessuale e sulla contraccezióne sono prò* 
prio problemi estranei a un sindacato che 
vuole essere soggetto di trasformazione. 
Una simile posizione a me pare quantome
no incomprensibile, poiché sia i dirigenti 

- dèlia' CISL, sia soprattutto le dònne del 
Coordinamento nazionale, impegnate in
sieme con la CGIL e la UIL nei corsi delle 
150 ore sulla salute, nell'indagine sulla sa
lute riproduttiva in atto in alcune grosse 

. categorie dell'industria ma anche in una 
battaglia contro te discriminazioni di sesso 
oltre che contro lo sfruttamento di classe, 
sanno bene come abortivano le donne dei 
ceti popolari prima della 194 e come sono 
state costrette ad abortire anche dopo la 
legge la gran parte delle donne del Sud, per 
il boicottaggio dei potentati della medicina 
e per l'inefficienza dello Stato. 

Le donne della CISL sanno bene che an
che nell'aborto passa una discriminante (e 
di quale proporzione!) di classe tra i ceti 
più agiati e quelli meno abbienti; sanno be
ne che per la stragrande maggioranza di 
donne lavoratrici se la 194 fosse abrogata. 
non ci sarebbero neppure i «cucchiai d'oro», 
ma le mammane e. per quelle dei ceti più 
poveri, ancora gli infusi di prezzemolo e i 
ferri da calza. 

Questa consapevolezza ha spinto motti 
Coordinamenti delle donne CISL e alcuni 
dirigenti a impegnarsi in difesa della legge 
194; è auspicabile che ciò sia fatto anche 
dal Coordinamento nazionale. 

Bisogna impedire che sulla pelle delle 
donne si giochi una partita che è contro le 
donne e soprattutto contro le donne che an
che il sindacato rappresenta. 

ANNA CIAPERONI 
(Roma) 

Filastrocca nera 
(però è sempre fiducioso 
che prima o poi cambierà) 
Caro direttore. 

solo dopo tante lotte del movimento ope
raio, che hanno comportato grandi sacrifi
ci, abbiamo conquistato importanti stru
menti di democrazia, in particolare nelle 
fabbriche. Mi vengono in mente lo statuto 
dei lavoratori, la tutela delle lavoratrici 
madri, la parità sul lavoro, la giusta causa: 
chi ha sempre pagato per risanare il paese è 
stata la classe operaia. Fino a quando non 
ci sarà un governo serio, con alla guida la 
classe operaia, non si potrà pensare di far 
fare sacrifìci anche a chi non ti ha mai fatti 

Per adesso dunque ho composto una fila
strocca che contiene previsioni nere, e non 
vorrei che diventassero tutte concreta real
tà. anche se in parte purtroppo lo sono già. 
Però sono sempre fiducioso che prima o poi 
cambierà. 

Ecco la mia filastrocca: «Per migliorare 
la situazione / si è dimezzata la liquidazione 
/ poi, senza coscienza / si va all'attacco 
della contingenza. / Con tanto stupore / 
state annullando le 40 ore. / Non conoscete ,4 pietà: / mangiate anche lanzianiti. / Se 
volete far cose ancor più serie / portateci via 
pure le ferie. / Se gli italiani vivon di illusio
ni... / prendetevi, infine, le pensioni!» 

i DINO MORO 
operaio delle Officine Savio (Pordenone) 

Hanno avuto la promessa 
che a fine corso avranno 
quella licenza In tasca 
Signor direttore. 

frequento il corso per lavoratori nella 
scuola media «Vincenzo Pipi tane» di Mar
sala. All'inizio del corso ero tanto entusia
sta perché pensavo che esso poteva essere 

utile per la mia vita, per una maggiore /-
struzione e per una cultura personale. Di 
tutto questo, a distanza di circa sei mesi, 
sto notando che nella mia persona non ci 
sarà niente: né una maggiore istruzione né 
una formazione culturale. 

Oltre alla conoscenza dei compagni ed 
alle nuove esperienze di vita che ho avuto, 
la frequenza a questo corso di scuola media 
mi ha dato poco o quasi niente, non per 
colpa dei professori che non hanno saputo 
insegnare e neanche per colpa mia per non 
essere stato attento alle lezioni che si sono 
svolte, ma secondo il mìo giudizio per una 
errata impostazione dei programmi di stu
di ed anche per una responsabilità da parte 
dei corsisti ed in buona parte dei professori: 
non aver capito o non voler capire a cosa 
serve il corso di scuola media per lavorato
ri. 

Nel caso nostro, di Marsala, sarebbe me
glio chiamarlo corso di scuola media per 
disoccupati, perché in effetti lavoratori ce 
ne sono ben pochi. Ai corsisti disoccupati 
interessa solamente il pezzo di carta a fine 
corso, cioè la licenza di scuola media, per 
poi usarla per motivi dì occupazione. Tanti 
corsisti, che non frequentano, hanno avuto 
la promessa che a fine corso avranno questa 
licenza in tasca. Così viene meno quello che 
dovrebbe essere lo scopo: una formazione 
culturale. 

MICHELE MONASTERO 
(Marsala - Trapani) 

Teorie giuste 
possono diventare 
dei comodi alibi 
Cara Unità, 

nelle lettere di Marisa Musu (29 aprile) e 
di Antonio De Duonno (5 maggio) si conte
stavano alcune posizioni espresse nel mio 
articolo «Un corso a dispense per genitori 
insegna a parlare al bambino sordo» appar
so il 13 aprile. 

Lo scopo di certe mie affermazioni, che 
non erano buttate a caso, era di riaprire un 
discorso sulla possibilità di dare agli han
dicappati e alle loro famiglie una scelta 
ugualitaria fra l'inserimento in strutture 
speciali e strutture normali. Il nascondere 
l'esistenza di certe strutture speciali e il 
carattere di necessità che esse rivestono an
cora per molti, vuoi per motivi socio-econo
mici vuoi per motivi di gravità di handicap, 
ha portato e porta a ignorare, da parte del
la società e degli Enti pubblici, il bisogno di 
migliorare, aprire, cambiare l'organizza
zione di strutture ancora chiuse e medioe
vali. Le teorie sull'inserimento scolastico e 

, sull'inserimento lavorativo sono infatti in 
certi momenti e per certe persone comodi 
alibi per ignorare altre realtà e delegarne, 

_ in modo ancora troppo massiccio, la gestiq-. 
ne a privati o a religiosi. 

Se il 1981 è Panno internazionale del? 
' handicappato, deve servire anche a chiarire 

te idee su questi punti. Discutiamo e cer
chiamo di capire. Possibilmente senza ar
rabbiarci. 

LUCIA ROSELLI 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo perìodo, 
date le agitazioni alle Poste, arrivano con 
decine di giorni di ritardo). Vogliamo tutta
via assicurare ai lettori che ci scrìvono, e i 
cui scritti non vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia del
le osservazioni crìtiche. Oggi ringraziamo: 

Massimo TORRINI, Firenze; Sergio 
SAVE, Ronco Biellesc; Alberto MANZI, 
Genova; Andrea IMERONI, Torino; F. 
PAINI, Milano; Gianfranco INTROZZI, 
Milano; Pierangelo D'ANDREA, Spilim-
bergo; Elio ARMELLINI, Roma; Sergio 
VARO, Riccione; F. ZINI, MUano; Angelo 
ZANELLATO, Schio; dott, Antonio RAN-
DONI, Roma; Luigi VAJ, Milano («Prima 
di discutere con noi, vanno a fare proposte e 
si incontrano con un governo fantasma ad
dirittura per la scala mobile. Ma cosa fan
no questi vertici sindacali?»); Stefano O-
TENZA, Serramarina; Marino TEMEL-
LINI, Modena; Vincenzo ANNICELLI, 
Napoli («Se non si aumentano prezzi, tarif
fe, equo canone eccetera, la contingenza non 
scatta. Quindi basta fermare i prezzi e la 
scala mobile è già raffreddata di per sé. 
Invece in Italia si vorrebbe raffreddare la 
scala mobile e riscaldare i prezzi, altro che 
diminuire l'inflazione»). 

Rosa GARIBALDI. Imperia («Basta a 
tutte le sofferenze, viviamo in un mondo ove 
tutto è permesso, tutto è tollerato, la si fac
cia almeno finita con la vivisezione»); Mi
chele CARNEVALE, Genova («Certo l'av
versario di classe è affacciato alla finestra, 
soddisfatto per quanto sta succedendo alt 
interno del sindacato, per poi sferrare un 
duro colpo al movimento dei lavoratori»); 
Roberto SCAGLIARINI, Bologna («Que
sto Stato è arrivato al punto di discrimina
re gli ex combattenti con l'iniqua legge 
336/1970. Possiamo sperare di vedere una 
riparazione a questa ingiustizia?»); Gianni 
MALOSSI, Milano («Dobbiamo votare 
due volte "NO" per dimostrare che nessuno 
Stato estero ci condiziona e dirige»). 

Giuseppe CUCINOTTA, Bologna («Pro
fessori e dottori ci dicono che la cosa ideale 
per la salute non è quella di curare le ma
lattìe, ma di prevenirle. Stessa cosa vale per 
la scala mobile: evitare di farla scattare. 
evitando di aumentare i prezzi. Ci trove
remmo tutti contenti»); Giancarlo SAB
BIONI di Imola; Iliano GUGLIELMI di 
Pianoro; Valerio MOLINARI e altre sette 
firme di compagni di Anzola Emilia; Enrico 
FR ASCARI di Bologna; Alberto-CELLI
NO dì Vercelli (prenderemo in attenta con
siderazione le loro lettere nelle quali, facen
do riferimento alla polemica con il senatore 
Pasti, vengono trattate le questioni della pa
ce e degli armamenti delle due superpoten
ze) 

Scrivete lettere brevi, indicando con chia
rezza nome, cognome e indirizzo. Chi deside
ra eh* in calce non competo il proprio nome, 
ee lo precisi. Le lettere non firmate, o sigla
te. o con firma {Reggibile o che recano la sola 
indicazione «Un gruppo dì...» non vengono 
pubblicate. La redazione si riserva H diritto di 
accorciare gli scritti troppo lunghi. 
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Saltati gli schemi 
della Quinta Repubblica 

Chi potrà ancora 
dire in Francia 

«lo Stato sono io»? 
E' ormai fallita l'idea gollista 

dei « due partiti » 
Due terzi di suffragi sono andati 

ad uno schieramento di centro sinistra 
che non esiste 

Le elezioni presidenziali 
francesi, la ridistribuzione 
delle carte all'interno degli 
schieramenti politici dopo il 
primo turno del 26 aprile, lo 
smembramento dei due bloc
chi tradizionali, la loro for
zata e artificiosa ricomposi
zione nel voto di domenica 
per via di una legge elet-' 
torale ohe bipolarìzza poli
ticamente un paese almeno 
quadripolare, sollecitano una 
riflessione sul rapporto tra 
istituzioni e sistema politico. 
Il problema del resto è di 
grande attualità anche in 
molti altri paesi europei, 
Italia compresa. 

La Quinta Repubblica ha 
dato alla Francia, si dice, 
una eccezionale stabilità del 
potere esecutivo che è fonte 
di invidia per coloro che, nei 
paesi detti « ingovernabili » 
vorrebbero ricalcare il mo

dello francese modificando 
la legge elettorale, istituzio
nalizzare alcune condizioni 
che limiterebbero il controllo 
del Parlamento, adottare in
somma una parte di quelle 
leggi che hanno permesso 
alla destra francese di con
servare « democraticamente» 
il potere per 23 anni conse
cutivi rendendo praticamen
te impossibile l'alternanza e 
la partecipazione di metà del 
Paese alla vita politica. 

Nessuna democrazia è per
fetta ma vi sono democrazie 
ohe sono più imperfette di 
altre: cosi è per la Francia 
della Quinta Repubblica, pri
ma golliana e poi giscardia-
na, le cui istituzioni non 
corrispondono più, semmai 
vi hanno corrisposto, al plu
ralismo politico del Paese 
stringendolo oggi in una 
« gabbia d'acciaio ». 

Se la democrazia è 
a discrezione del presidente 

La Costituzione del 1958, 
modificata nel 1962 contro 
la volontà del Parlamento 
a proposito dell'elezione del 
presidente della repubblica 
a suffragio universale di
retto in due turni, fa del ca
po dello stato il vero capo 
dell'esecutivo permettendo
gli, tra l'altro, di sfuggire 
a qualsiasi critica o censu
ra parlamentare. Il rispetto 
delle regole del gioco demo
cratico è lasciato alla discre- * 
zdone del presidente, che può 
tenerne conto ma che può 
anche — senza violare la Co
stituzione — passare oltre o 
sciogliendo le camere o li
cenziando il primo ministro 
o, semplicemente, ignorando 
l'esistenza dell'opposizione. 
Egli ha, infatti, 'a propria 
disposizione una maggioran
za detta appunto « presiden
ziale ». 

Più di De Gaulle, più di 
Pompidou, Giscard d'Estaing 
ha fatto di questo sistema 
semi presidenziale di « mo
narchia repubblicana », un 

sistema super presidenziale, 
cioè una sorta di monarchia 
assoluta che gli permette, 
come Luigi XIV, di dire 
« l'état c'est moi ». In effetti 
lo «stato giscardiano » non è 
una finzione polemica della 
opposizione: è una realtà ri
scontrabile in tutti gli aspet
ti della vita politica e so
ciale francese, dal rigoroso 
controllo dell'informazione 
audiovisiva a quello della 
magistratura, per citare 6olo 
due dei nodi più sensibili 
della vita democratica di un 
Paese. , - - • - * -

Questo potere, praticamen
te illimitato, ha suscitato an
che tra le forze politiche che 
da oltre vent'anni difendono 
le istituzioni della quinta re
pubblica una sorta di disagio 
che, assieme al bilancio non 
certo brillante del settenna
to giscardiano, ha determi
nato le difficoltà e le incer
tezze che Giscard d'Estaing 
incontra in questi giorni per 
assicurare la propria riele
zione. 

L'ostacolo psicologico 
che impedisce l'alternanza 

Ma ecco il punto. Se è ve
ro che oggi una maggioranza 
di francesi (tutti i sondaggi 
lo piovano, e Giscard stesso 
lo ha ammesso nel suo con
fronto televisivo con Mitter
rand) vorrebbe sbarazzare 
l'Eliseo della sua presenza e 
non disdegnerebbe di veder
la sostituita con quella di 
Mitterrand, è anche vero che 
le frange moderate necessa
rie ad assicurare la vittoria 
del leader socialista comin
ciano ad esitare davanti al 
< fatto presidenziale »: cosa 
farà Mitterrand con il po
tere che gli dà la Costitu
zione? Fin dove spingerà il 
cambiamento politico e so

ciale? Che ne sarà degli equi
libri e delle nostre care abi
tudini attuali? 

E* qui che l'istituto presi
denziale diventa un ostacolo 
politico, ma prima di tutto 
psicologico, all'alternanza de
mocratica. Alla fine dei con
ti l'elettore moderato, ten
tato di « punire » Giscard 
d'Estaing, potrebbe rasse
gnarsi al suo « raddoppio » 
piuttosto che provocare un 
cambiamento la cui portata 
politica e sociale rischia di 
andare al di là dei limiti che 
esso può tollerare. Giscard 
d'Estaing non ha torto quan
do dice « la Quinta Repub
blica è un sistema demoera-

Le interviste clandestine 
di Manetta 
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tico che garantisce l'alter
nanza attraverso elezioni de-
mocratiche » ma Mitterrand 
ha ragione quando afferma 
che questo stesso sistema 
blocca la società, impedisce 
la sua evoluzione e stabiliz
za una mezza Francia al po
tere contro un'altra metà 
priva del diritto alla parola. 

Il primo turno delle ele
zioni presidenziali ha messo 
in luce, d'altro canto, come 
scriveva due giorni fa André 
Fontaine su Le Monde, un 
altro fenomeno: gollisti e co
munisti hanno ottenuto ap
pena un terzo dei voti validi, 
contro i due terzi degli anni 
'60-'70. Di conseguenza gli 
altri due terzi sono andati al 
« centro », cioè ad una larga 
maggioranza di cittadini tut-
t'altro che omogenea, politi
camente e socialmente, ma 
che si identifica in scelte 
politiche che stanno tra il 
moderatismo falsamente ri
formista di Giscard d'Estaing 
e il riformismo ponderato 
dei socialisti. 

Quando si pensa che circa 
16 milioni di elettori su 29 
milioni di votanti hanno op
tato per un centro, sinistra 
che in Francia non esiste, 
facendo saltare in aria il rap
porto tra istituzioni e siste
ma politico della Quinta Re
pubblica fondato su un par
tito maggioritario che assicu
rava una relazione perma
nente e non conflittuale di 
potere tra presidente della 
repubblica, governo e Par
lamento, ci si rende conto 
del declino di quella opera
zione golliana che aveva cer
cato di scavalcare e cancel
lare i partiti a vantaggio di 
un solo partito unificatore 
di tutta la sfera moderata-
conservatrice nella quale en
travano i nuovi strati cen
trali e anche larghe frange 
popolari-nazionalL 

A questo punto si apre 
quei discorso che noi condu
ciamo da tempo su come go-. 
vernare la crisi e su come 
la classe operaia possa go
vernarla . superando l'espe
rienza socialdemocratica e 
quella del « socialismo rea
le». Questa massa centrale — 
parliamo della Francia ma il 
ragionamento vale per tutta 
la sinistra europea — o cade 
nelle mani del giscardismo 
o può essere attirata da pro
poste e da progetti di sini
stra, a patto che essi esista
no, e che esista cioè una si
nistra in grado di essere 
« progettuale ». 

Ma, per restare alla Fran
cia, il sistema istituzionale 
della V Repubblica non cor
risponde più alla situazione 
politica reale essendo tra
montato quel « fatto maggio
ritario » che — attraverso un 
partito, un governo e un pre
sidente della Repubblica del
lo stesso segno — aveva as
sicurato la stabilità del po
tere. 

A partire dal momento in 
cui la stabilità diventa una 
camicia di forza (votare per 
due soli candidati, come ac
cadrà domenica 10 maggio, 
quando l'elettorato ne espri
me almeno quattro) è la de
mocrazia stessa che non fun
ziona più. 

Nel suo libro (ormai un 
classico) « La monarchie ré-
pubblicarne*, Maurice Du-
verger, maestro di diritto co
stituzionale, ha scritto che 
non c'era da scandalizzarsi 
del sistema politico della V 
Repubblica, fondato su una 
legge elettorale che assicura 
maggioranze stabili e coeren
ti « con le grandi democra
zie occidentali di oggi »: ma, 
curiosamente e contradditto
riamente, nello stesso libro 
egli osservava che i costi
tuenti del 1958 « volevano 
un presidente forte ed ave
vano ottenuto un presidente 
onnipotente, volevano un 
Parlamento non dominatore 
ed avevano ottenuto un Par
lamento dominato». 

Queste sono le cose che 
le elezioni presidenziali han- j 
no messo o stanno mettendo j 
in luce dimostrando senza 
volerlo, che non sempre il 
rafforzamento dell'esecutivo 
va di pari passo con Io svi
luppo della democrazia e che 
in ogni caso — la Francia 
gtscardiana insegna — chi 
ieri ha istituzionalizzato le 
ambizioni storicamente le
gìttime di un Cesare (De 
Gaulle nella catastrofe alge
rina del 1958) domani avrà 
a che fare col cesarismo. Lo 
diciamo per tutti coloro che 
fanno confusione tra effi
cienza ed autorità dell'esecu
tivo. S: può rendere più ef
ficiente il potere esecutivo 
senza rinunciare alla parte
cipazione popolare alla ge
stione del potere, cioè senza 
accettare l'autoritarismo. 

Augusto Pancaldi 

Un drammatico documento: ci scrivono i compagni di Bobbg Sands 

UTTM Duu PHGWI Dar USTER 
Queste voci dalle carceri dell'Ulster sono due 

fogli sottili, forse cartine di sigarette, riempiti con 
grafia minuta. Ci sono arrivati per posta nei giorni 
scorsi, quando il dramma di Sands era già sulle pri
me pagine dei giornali. Ma i due prigionieri sicura
mente li avevano riempiti assai prima. Il tempo, 
cioè, di farli uscire dal carcere speciale — vengono 
dal blocco H di Long Kesh — di farli imbucare nel-
l'Eire e di farli arrivare al nostro indirizzo. Le due 
lettere non sono datate. I timbri postali sulle buste 
portano la data del 9 aprile, per quella di Tony 
Hughes, e del 6 marzo, per quella di Gerard Jackson. 

E' una testimonianza agghiacciante. La offriamo 
ai nostri lettori per due ragioni: in primo luogo sono 
voci che hanno diritto di farsi sentire. Lo chiedono 
come atto di solidarietà umana • prima ancora che 
politica. Non sappiamo sotto quali accuse siano stati 
condannati questi due prigionieri nord-irlandesi. Ma 
sappiamo — e questa è la seconda 'ragione della pub
blicazione — che sono compagni di Bobby Sands, 
parte cioè di una lotta che senza ricatti e senza vio
lenza viene condotta tra le mura di un carcere. Una 
lotta tragica, e insieme una lotta nobile. 

Non siamo criminali 
La divisa del carcere 

non ce la siamo messa 
Entro poche brevi settima

ne i miei compagni saranno 
morti. Sono stati condanna
ti a morte dall'inganno e dal
l'intransigenza del governo 
britannico. Hanno bisogno di 
aiuto, del vostro aiuto! A lo
ro nome io vi indirizzo que
sto urgente appello. 

Dal momento in cui gli in
glesi per la prima volta han
no invaso il nostro - Paese, 
hanno continuamente cerca
to di abbattere lo spirito del 
popolo irlandese. Hanno in 
pratica distrutto la nostra 
lingua, messo al bando la no
stra cultura. Siamo costretti 
a vivere in una società estra
nea al nostro popolo. II no
stro paese è stato lacerato dal 
fanatismo e dal settarismo, 
che gli inglesi hanno delibe
ratamente incoraggiato per di
videre il nostro popolo. Di
soccupazione. discriminazione 
e le leggi più repressive so
no ì soli a benefìci » che il 
nostro popolo rieere-'da que
sta occupazione straniera. 
' ' Ad ógni generazione gli in- ' 
glesi si sono scontrati con lo 
spirito di resistenza. Io spiri
to di nn popolo che. nono
stante tntte le sue sofferen
ze. continua a battersi contro 
gli oppressori. 

Gli inglesi da parte loro 
hanno continuamente tentato 
di criminalizzare la lotta del 
popolo irlandese per la li
bertà e vorrebbero far cre
dere che il diritto di un po
polo oppresso di sollevarsi 
contro i suoi oppressori co
stituisce un crimine. Questo 
hanno ancora una volta ten
tato di fare quando, il primo 
marzo del *76. hanno abro
gato Io status speciale di 
« politici ». status che era 
stato concesso a noi prigio
nieri repubblicani, forse nel
la speranza che avremmo ar
renato di essere marchiali 
come criminali • ci sarem
mo piegati. • 

Ma noi non siamo crimina
li e non ci piegheremo da
vanti a nessuno: ci siamo ri
fiutati di vestire la divisa 
della prigione e di fare i la
vori dei prigionieri e così è 
cominciata la e protesta del
le coperte ». Fa i causa del 
nostro rifiuto di "accettare 
questa politici'ehe siamo sta
ti costretti a rivefe'iti'nnaT 
piccola cella, simile a una 
tomba di cemento. 24 ore al 
giorno, ogni giorno. Ma no
nostante questo, e nonostan
te la costante brutalità cui 
siamo sottoposti nelle mani 

di un'amministrazione carce
raria fanatica, restiamo uniti 
e decisi per essere ricono
sciuti prigionieri politici. 

Ci rendiamo conto fin 
troppo bene delPintransigen-
za e della slealtà degli in* 
glesi. ma abbiamo imparato 
dai nostri errori quando, do
po 53 giorni di terribile ago
nia, i nostri sette compagni 
cessarono il digiuno e accet
tarono le assicurazioni del 
governo britannico che le no
stre richieste sarebbero state 
accolte, solo per scoprire poi 
di essere stati deliberata
mente ingannati dalle men
zogne e dalle vuote promes
se degli inglesi. Questa volta, 
compagni, non ci saranno 
menzogne, non ci sarà in
ganno. perché per nessun mo
tivo Io sciopero della fame 
cesserà finché le nostre ri
chieste non saranno state ac
colte in pieno e finché non 
vedremo la prova che sono 
•tate accolte. Siamo decisis
simi a far si che qualsiasi 
accordo questa volta non po«-
sa essere rimesso in discus
sione. 

E cosi, compagni, io lan
cio un appello perché voi ci 
aiutiate, perchè dimostriate a-
pertamente il vostro appog
gio. Per" sconfìggere*!) rtgf» 
me dì destai della signora 
Thaleher. che dice: ^lascia
moli morire ». Abbiamo bi
sogno del vostro appoggio. 
Non fateci mancare il vostro 
sostegno. Aiutateci subito! 

TONY HUGHES 

I trucchi inglesi 
e le torture 
nel «blocco H» 

II nostro annuncio di un 
altro sciopero della fame per 
ottenere il riconoscimento dei 
nostri diritti politici deve a-
ver costituito una sorpresa 
per molti. Perché? — ci si po
trebbe chiedere. Non era tut
to risolto? Così sembrava. 
Anche noi nelle prigioni ave
vamo pensato che tutto fos
se risolto. Cinque anni di to
tale restrizione, brutalità, de
gradazione e privazioni ave
vano portato dapprima allo 
« sciopero della sporcizia » e. 
alla fine agli scioperi della 
fame del 27 ottobre: tutto 
questo ci era stato imposto 
dulia risposta intransigente, i-
numana e vendicativa del go
verno inglese a questa que
stione. 

• E mentre iniziava il 53mo 
giorno di sciopero della fa-

• me giacevamo tristemente in 
attesa della notizia della mor
te dei nostri compagni. Ma 
la nostra tristezza ai mutò in 
gioioso; orgoglio q%imdp Jipi 
prendemmo che le pressioni 
politiche e quelle dell'opinio
ne pubblica avevano costret
to gli inglesi a cedere. Essi 
erano arrivati alla prigione « 
avevano presentato in forma 
privata un dettagliato docu
mento a coloro che facevano 

lo sciopero della fame. Que
sto documento conteneva la 
base di una soddisfacente e 
giusta soluzione del proble
ma. E il documento iniziava 
con un « forte impegno per
sonale » da parte inglese che 
si sarebbe rapidamente adem
piuto a « tale onorevole ac
cordo di • principio ». Gli 
scioperi della fame cessarono 
immediatamente e in seguito 
iniziammo i preparativi per 
uscire dalla nostra * protesta 
della sporcizia » e per faci
litare e semplificare il com
pimento di quanto promesso. 

Ma man mano che te setti
mane passavano la nostra col
lera aumentava, perché gli 
inglesi cominciavano a tirare 
in lungo l'attuazione dei loro 
impegni. Noi comunque fre
nammo la nostra ira e, net 
tentativo di mostrarci piena
mente concilianti. 96 dei no
stri uomini cominciarono a 

, pulire le celle • alcuni di lo-
. ro si.tavmrono e si 'rasarono, 

cessando così completamente 
la loro azione di protesta. Ma 
la maschera venne poi rimos
sa per rivelare il volto falso 
e traditore di un governo ar
rogante, che pretendeva una 
obbedienza totale. La sua pa

rola non aveva pia valore 
dell'aria usata per esprimer
la. Gli inglesi non avevano 
alcuna intenzione di tener fe
de all'impegno. Avevano ot
tenuto la fine degli scioperi 
della fame con false promes
se. Avevano creato confusio
ne e avevano disinnescato u-
na situazione esplosiva e in 
seguito a questo speravano 
di costringerci ad accettare 
una resa totale e incondizio
nata. Era difficile trattenere 
la nostra giusta ira. La loro 

• estrema impudenza non riu
scì a farla finita con questo 
problema. Avevano torturato, 
disumanizzato e sfregiato in
numerevoli nomini « donne 
nel Blocco H e nella prigio
ne di Armagh e speravano, 
con la perfìdia e l'inganno, di 
privarci dei nostri diritti. Su
bito. in un moto militante « 

. colmo d'ira, riprendemmo le 
nostre azioni di protesta. E 
dopo un serio e deliberato «-
snme delle alternative che d ' 
erano rimaste, decidemmo di 
attuare una volta di pia lo 
sciopero della fame. L'Inghil
terra e il suo sporco governo 
e la sita inumana risposta so-

. no i soli responsabili di que-
~- sto-stato di'càie. Ed io'ors 

faccio appetto al vostro go
verno perché ci appoggi men
tre una volta di più tentia
mo di conquistare i nostri di
ritti abbattendo il Blocco B 
e la prigione di Armagh. 

GERARD JACKSON 

Intervista all'attore che presenta in Italia il suo ultimo film 

Elliot Gould, il Bogartdel 2000 
Che ne pensate di Elliot 

Gould? No. non ditelo. Come 
si fa a non sapere che que
sto attore è stato un simbolo 
per tutti coloro che, negli an
ni 70. hanno visto e rivisto i 
film bollenti inviatici da una 
schizofrenica Hollywood? Ci
tiamo a braccio: L'impossibi
lità di essere normale di Ri
chard Rush. M.AS.H. di Ro
bert Altman. Piccoli omicidi 
dì Jutes Feiffer ed Alan Ar-
kin, Il lungo addio e Cali-
fornia Poker, sempre di Alt-
man. e L'adultera di Ingmar 
Bergman, un pizzico di no-
blesse oblige all'europea. Non 
c'è che dire, è un bel cam
pionario di titoli e personag
gi. che addosso a Elliot Gould 
stavano a pennello. Perché 
Gould è stato il più divo de
gli anti-divi. il Bogart delle 
ultime generazioni. Chiun
que avesse saputo che il '68 
non era una marca di whi
sky. ha sicuramente deside
rato possedere, come Elliot 
Gould, la ciondolante cammi
nata ironica, il sorriso smor
zato. lo sguardo perduto nei 
sogni, le sopracciglia per cap
pello. In una parola, il fa
scino dell'ambiguità. Che sa
rebbe poi un'aria di «a me 
m'ha rovinato la vita ». molto 
ben portata. 

Elliot Gould si trova ora in 
Italia, per presentare il nuovo 
film dì cui è interprete. Dia
bolico imbroglio (« Dirty 
Tracks») di Alvin Rakoff 
con Hate Jackson. Chissà se 
qualcuno gli ha spiegato che 
qui da noi è un idolo. Stare
mo a vedere. 

Innanzitutto» eh» cos'è «Dia
bolico imbroglio»? 

«Mah. Forse un giallo. O 
piuttosto una satira, direi. Si. 
è proprio una satira dei valo
ri rivoluzionari americani. 
dell'impossibilità di preser
varli nell'attuale clima dì cor
ruzione mondiale. Insomma, io 
sono un professore di storia, 
e alla fine del film si scopri
rà che George Washington è 
stato un traditore della pa
tria. Ma non è che ci voglia-

, mo prendere troppo sul serio. 
in fin dei conti ». 

Anch* n*l film «L'impossibi
lità di essere normale» imper

sonavi un professor* di storia, 
un po' discolo». 

«Che ci vuoi fare? La sto
ria è la mia materia preferi
ta. Eppoi. il cinema è stato 
e resta l'unica possibilità, per 
me, di insegnare a Harvard. 
Quanto a Gettin' Straight 
(« L'impossibilità di essere 

normale >), quella fu. all'epo
ca. la mia migliore occasione 
d'attore. La più forte. Una 
vera bomba. Ti ricordi quan
do saltavo su] tavolo, duran
te la riunione dei professori, 
dandomi delle gran pacche 
sul sedere, e urlavo: «Fran
cis Scott FttzgeraW. signori. 
era un finocchio! E voi. brut
ti scemi, che ne sapete? Lui 
sì che conosceva la vita!... ». 

Allora, lo sai eh* sai stato 
un simbolo per la gioventù 
contestatrice di quegli anni? 

« No. E' U prima volta che 
lo sento dire. O meglio, ri
cordo qualcosa del genere. 
scritto sotto la mia faccia 
sulla copertina della rivista 
Time. Qualcosa del tipo "Ec
co il portavoce delle giovani 
generazioni". Ehi. andate
ci piano! Quando io andavo 
a scuola, non conoscevo nep
pure la differenza fra destra 
e sinistra. Anzi, forse è pro
prio per questo motivo che 
ho fatto tutti quei film un 
pò fuori dai denti >. 

Dai, dicci chi sai Elliott 
Gould.» 

e Sono un conservatore. O 
meglio, nel mio intimo R> so
no. Fuori no. Credo sia giu
sto. ora. avere un'anima con
servatrice. Per riacquista
re il senso della realtà. La 
vita adesso è cosi assurda, 
soprattutto negli Stati Uni
ti... ». 

Ma to lo sol dimenticato 
Marcus*? 

« Marcuse? Chi sarebbe? 
Uno sceneggiatore o un dram
maturgo? ». 

Un filosofo, un filosofe par
ca vaccai 

« Ah... ho capito. No. no. 
io tento di arrivare alla cono
scenza delle cose attraverso 
la vita, l'esperienza. Niente 
filosofia ». 

Va b*n*, s* non altro abbia
mo capito com* s*t fatto, • 
nonostante tuff* ti vogliamo 

In un'era dominata 
dalla tecnologia 
il protagonista 
di Mash e 
del Lungo Addio 
va di moda 
per la camminata 
ironica, 
lo sguardo 
trasognato, 
l'aria scanzonata 
«Il mio film 
preferito sono io » 

L'attor* Elliot GouM 

ancora ben*. M i M è cosi, 
porche te la prendi con Geor
ge Washington? 

«Devi sapere che George 
Washington è il padre del 
mio paese, mentre io sono il 
padre dei miei figli. Ecco. 
tutto qui. Voglio dire che non 
mi sento meno importante dì 
lui E a differenza di lui. ho 
un sacco di gatte da pelare. 
Nella mia epoca, purtroppo. 
i bambini si arrabbiano con 
i genitori prima ancora di sa
pere chi sono i genitori ». 

A proposito, perché hai di
vorziato da tua mogli*, Bar-
bra Strettami? 

«Perché cantava sempre». 
E di Ronald R*ag*n, eh* n* 

panai? 
«Mi piace, mi piace. E' 

bello avere un attore alla 
Casa Bianca ». 

Ma Insomma, sol conserva-
toro pur* di fuori? I 

«Che fai. pretendi l'ipo
crisia? ». 

Va bone, torniamo al cine
ma. Ma almeno qui, vogliamo 
soddisfazione... 

«La otterrai. Perché U ci
nema significa molto per me. 
Il cinema mi ha insegnato a 

comunicare. Al cinema, cre
do di aver fatto di tutto, 
tranne buttarmi dalla fine
stra. Ma il cinema è malato. 
Non è più come una volta. 
quando c'erano gli studiosi, a 
Hollywood, che vivevano di 
sok> cinema. Adesso, tutto 
appartiene alla corporazione 
dei computers. Ci stanno pri
vando del nostro lavoro, del 
nostro talento, giorno dopo 
giorno. E' l'alba della buro
crazia e il tramonto della vi
talità. Per questo in Ameri
ca gli attori, gli sceneggiato
ri. i registi scioperano». 

Quindi, sarà impossibile pur 
Hollywood far* film corno 
quelli che hai lutarprotat* tu 
negli anni TI? 

«Perche? Nient'affatto. Di
pende solo da noi. Lo dicevo 
l'altro giorno giusto a Vanes
sa Redgrave. Non dobbiamo 
più affidare il nostro ingegno 
a nessuno. Saremo noi i pro
prietari dei nostri rilm. E' so
lo questione di tempo». 

Ma eh* cosa uovo sécca-
duro? 

«Deve scomparire la rego
la del profitto ad ogni costo. 
Il denaro è un cancro. Faci

le a dirsi, no? Però io non 
mi chiedo mai da dove venga 
il cancro. Io chiedo a me stes
so. innanzitutto, da dove pro
viene la vita. Le altre doman
de sono tutte subalterne a 
questa ». 

Qual i , dei film che hai In
terpretato, il tuo proferito? 

« Dovrei risponderti me 
stesso. Perché, in realtà, non 
esiste mai un personaggio che 
ami più di te stesso. Posso 
dirti che è bello lavorare con 
Bergman, almeno quanto de
v'essere brutto vivere con lui. 
Poi. c'è Altman naturalmente. 
Quando Altman ed io facem
mo insieme MA.S.H. liti
gammo furiosamente. Io du
rante le riprese mi inventavo 
un sacco di giochetti, e lui si 
incazzava. Mi diceva: "Sen
ti. eccoti il copione, sei paga
to per leggerlo". Effettiva
mente. troppa improvvisazio
ne incialtronisce il film. Pe
rò. Altman ed io, jn fondo, 
già da allora seguivamo lo 
stesso metodo. E infatti, ci 
siamo ritrovati insieme, ina
spettatamente, in California 
Poker. Lui voleva Steve Me 

I Queen, ma quando Steve ha 

scoperto che non esisteva una 
sceneggiatura del film lo ha 
mandato a quel paese. Allora 
lui ha preso me, anche se ero 
completamente fuori parto. 
Perché una decina d'anni pri
ma io ero esattamente come 
l'altro protagonista di CaZt-
farnia Poker. ' quello mter-
pretato da George Segai...». 

Vuoi diri* eh* «ri un gara-
bler anch* tu? Uno di quo! 
giocatori col complesso df col
pa... 

« Esattamente. Solo pia tar
di. crescendo, ho capito che 
la colpa non esiste». 

E il Philip Martora dot 
«Lungo addio»? 

e Ah. quello è stato l'osso 
più duro da rodere. In quel 
film ero nello stesso tempo 
Elliot Gould. Philip Markme e 
Raymond Chandler. Un casi
no. Però me la sono cavata 
benino, no? Tutto stava nel 
sapere dove mettere i piedi. 
Bob mi diceva utoprio così: 
"Tasta il terreno, trova il mo
do per sentirti più a tuo 
agio" ». 

Sentì, del cinema Itallan* 
eh* coso no sai? 

«Tantissimo. Mi hanno of
ferto molti film in Italia. 
Giordano Bruno, Sacco e Van-
zelti, La mortadella, L'inno
cente. Giù la testa. Ammiro 
tutti i registi italiani: Moni-
celli. Visconti. Montaldo, Ser
gio Leone. Bertolucci, è ita
liano? E la WertmuBer? Si? 
Bene. Anche loro li stimo pa
recchio. Pasolini no. molto 
bravo ma non era 0 mio ti
po. Poi, mi fa tanto ridere 
Alberto Sordi. TI mafioso lo 
trovo migliore del nostro Pa
drino. Come non citare, inol
tre. De Sica, Ladri A' bici-
clette, Anna Magnani. Paisà... 
Che ne dici? Che mi sono im
parato tutto a memoria?... Si 
vede, eh? ». 

Caro Elliot Gould, cosi d 
spezzi il cuore. Ma te ne sia
mo grati. Perché tutto si può 
dire di te, tranne eh* sei un 
personaggio scontato. 

^ David 
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SEMPRE PIÙ IMPEGNO NELLA CAMPAGNA IN DIFESA DELLA LEGGE SULL'ABORTO 

e dagli ospedali: 
salviamo la legge 

Centinaia di firme sotto l'appello degli operai pugliesi - Confe
renza stampa dell'ARCI • Ex obiettori di Brescia per il « n o » 

ROMA — Dovunque — nelle fabbriche, negli ospedali, negli uffici, tra le forze politiche • 
sociali, nelle comunità cattoliche e cristiane — si moltiplicano In questi giorni gli appelli 
per il doppio no nei referendum contro la legge sull'aborto, t Difendere la legge 4 II primo 
passo per abolire la necessità dell'aborto •: cosi si è espressa ieri l'ARCI In una conferenza 
stampa. L'associazione — è stato precisato — ritiene che e l'aborto possa essere combattuto 
solo diffondendo la contraccezione, elevando cioè il livello culturale ed economico della po
polazione e che i cosiddetti difensori della vita, ostacolando la contraccezione, di fatto favo
riscono l'aborto e preparano il ritorno dei mercanti di morte ». Numerose adesioni ad un 

appello per 3 doppio no ven-

Berlinguer parla oggi a Bologna 
Convegno Pei su scienza e aborto 
BOLOGNA — Berlinguer parlerà questa sera, In piazza Mag
giore a Bologna ad una manifestazione in difesa della legge 

- 194. In giornata al palazzo dei congressi, si terrà un convegno 
- promosso dal PCI, su «Scienze, esperienze, valori nuovi per 
. un'alternativa all'aborto ». Parteciperà lo stesso Berlinguer. 

. I lavori saranno aperti da una relazione della compagna Isa 
. Ferraguti, della segreteria regionale del PCI e responsabile 
•< della commissione femminile. In seguito si riuniranno quattro 

gruppi di lavoro che nel pomeriggio presenteranno i risultati 
degli incontri all'assemblea. . „ 

Questi ì temi in discussione: «Sessualità e processi di 
trasformazione »; « Scienza è ricerca per l'affermazione di una 
procreazione responsabile»: «Maternità: quale rappòrto tra 
scienza e umanità?»; «Aborto e salute: noelvità, ambiente 

, di lavoro, condizioni di vita». 

Sconti ferroviari per 
gli elettori emigrati 

- ROMA — Per gli elettori che dovranno trasferirsi in occa
sione dei referendum del 17 maggio e delle elezioni ̂ ammi-

.nistrative del 21-22 giugno sono stati decisi sconti e" facili
tazioni ferroviarie. Gli elettori residenti in Italia potranno 
usufruire dello sconto del 70 per cento. Gli emigrati all'estero 
avranno uno sconto del 70 per cento se sceglieranno di 
viaggiare in prima classe; se sceglieranno la seconda classe, 
potranno viaggiare gratis. 

H biglietto speciale per gli elettori dei referendum avrà 
validità dall'8 al 18 maggio per l'andata e dal 17 al 26 per 

. il ritorno; per le elezioni amministrative la validità sarà 
dal 12 al 22 giugno per l'andata e dal 21 al 30 giugno 

Con il voto del Senato, è stata definitivamente approvata 
la légge che considera ferie retribuite anche le giornate che 
presidenti, scrutatori e rappresentanti di lista impiegano 
per le elezioni regionali e amministrative. Finora il ricono
scimento era limitato alle elezioni politiche; la nuova leg-
•̂ge estende il riconoscimento.- come, si è detto, a.tutte le 

..votazioni, n suo valore è. esteso retroattivamente- aUé-.ele
zioni deU'8-9 giugno 1980..:. .... .- ' 

minti 
Gennaio-ghigno 1981 

Pubblicati: ••.. ' . . / : 
Giovanni Verga 
LE NOVELLE 
Introduzione critica e ' 
note di Nicola Merola 
1070 pagine, 7000 lire 

Johann Spies 
STORIA DEL 
DOTTOR FAUST, BEN 
NOTO MAGO E 
NEGROMANTE 
Traduzione, introduzione 
crìtica e note di Maria 
Enrica D'Agostini 
272 pagine, 3000 lire -

Imminenti: 

Virghi» Wooif 
GLI ANNI 
-Traduzione dì Giulio De 
Angelis. Introduzione 
crìtica di Enrico Groppali 
(su licenza di Mondadori) 

BUCOLICHE 
Testo originale. 
Traduzione a fronte, 
note e introduzione 
crìtica di Mario Geymonat 

Francesco D e Sanctii 
LA GIOVINEZZA 
Introduzione crìtica e 
note di Gilberto Pinzi 
272 pagine, 3500 lire 

ROMANZI 
MEDIEVALI 
D'AMORE E 
D'AVVENTURA 
Traduzione e 
introduzione crìtica di 
Angela- Bianchini. 
Prefazione di Leo Spitzer 
364 pagine, 4500 lire 

OLIMPICHE 
Testo originale. 
Traduzione a fronte, 
note e lettura crìtica di 
Luigi Lehnus. Prefazione 
di Umberto Albini 

Alafe-Fc 
IL GRANDE 
MEAULNES 
Traduzione e 
introduzione critica <fi 
Giuliano Gramigna 

Henry la 
RACCONTI DI 
FANTASMI 
Traduzione di Ida Racca. 
Introduzione crìtica di ; 
Franco Cordelli 
320 pagine, 4000 lire 

Thoouu Hardy 
LA BRUGHIERA 
Traduzione di Ada 
Prospero. Introduzione 
critica di Attilio 
Bertolucci 
448 pagine, 4800 lire 

MEDEA - IPPOLITO -
LE TROIANE 
Traduzione, di Giuseppe -
Tonna. Introduzione 
critica di Umberto Albini 
e nota storica di 
Ezio Savino 

IL LIBRO DEL 
CORTEGIANO 
Introduzione crìtica «fi 
Amedeo Quondam. Note 
di Nicola Longo 
Voltaire 
DIZIONARIO 
FILOSOFICO 
Traduzione di Massimo 
BinazzK Introduzione 
critica dì Maria Moneti 

gono raccolte tra dirigenti 
sportivi, tecnici e atleti ad 
iniziativa deH'UISP. 

I segretari regionali del 
PSI. al termine di una assem
blea svoltasi ieri a Roma, han
no emesso un comunicato nel 
quale confermano l'impegno 
dei socialisti, un impegno 
«che dovrà essere aumentato 
nei corso degli ultimi giorni, 
a sostegno dei due no ai re
ferendum ». 
i Le donne del PLI hanno di
scusso dell'argomento sulla ba
se di una relazione di Costan
za Pera. cAgK elettori — di
ce un documento — noi do
mandiamo di riflettere su 
quelli che sono i doveri del
lo Stato in questa materia: per 
noi ìo Stato deve prevenire 1* 
aborto con l'informazione, non 
deve punirlo penalmente e de
ve dare alle donne l'assisten
za sanitaria: la legge 1&4 pre
vede tutto questo e pertanto 
non vogliamo che essa sia 
abrogata ». 

Dal canto loro gn" abroga-
zionisti continuano a diffonde
re mistificazioni. Ancora ieri 
la de Maria Eletta Martini 
ha affermato che è colpa del
la legge «se. relativamente 
all'interruzione volontaria di 
gravidanza, si è passati in po
chi anni da] considerarla un 
dramma e un male da preve
nire e da evitare, ad esaltar
la come un diritto e un se
gno di liberazione ». NuU'altro 
che, una - vergognosa falsità.; 
Qui ha indirettamente repli
cato fl segrétarìo'dèlPRI Spa
dolini: «Il mondò laico."de-' 
gno di questo nome, non si 
stanca di ripeterlo. L'aborto 
non è un diritto civile (secon
do i cliché ricorrenti nel fol
clore radicale). E' una piaga 
sociale da curare e neutraliz
zare con tutti gli strumenti a 
disposizione dell'autorità ci
vile ». 

All'ospedale civile di FeKre, 
in provincia di Belluno, 32 
medici su 77 hanno sottoscrit
to un appello per fl no alla 
cancellazione di « una legge 
che non ha creato l'aborto e 
non lo ha mai inteso come 
mezzo di controllo delle na
scite». L'aborto — aggiungo
no i medici — « è un dramma 
sociale da conoscere e da 
combattere, e non può esser
vi mezzo più efficace per com
batterlo che toglierlo dalia 
clandestinità». 

Anche a'. Brescia un grup
po di 64 ginecologi, anestesi
sti e ostetriche ha rivolto un 
appello a votare no. Tra essi 
vi sono sanitari che all'entra
ta in vigore della legge ave
vano scelto l'obiezione di co
scienza- « Possiamo affermare 
in piena coscienza — affer
mano i medici — che si è 
contratta m maniera decisiva 
nella nostra provincia la pra
tica degli aborti clandestini e 
l'intollerabile situazione di 
speculazione e arricchimento 
suMa disperazione della don
na». 

Nell'area industriale di Ta
ranto un appello è stato lan
ciato da 270 delegati metal-
meocanicL e le adesioni con
tinuano a pervenire in modo 
massiccio. Altre cento dele
gaci sono deU'Italsider; gii 
arni sono della BeUeo. della 
Sxka montaggi. dell'Ansaldo e 

vdeirAnsaldo SPER, deUTCRT 
e di numerose altre picco
le e medie aziende. «I de-

j legati — dice l'appello — si 
rivolgono ai lavoratori invi
tandoli a respingere le stru
mentalizzazioni che vengono 
avanti da ben individuati set
tori reazionari» e denunciano 
« a tentativo di dare un colpo 
ad una conquista civile appro
fittando anche dell'attacco 
conservatore in atto». 

A Bari, in un'assemblea 
convocata da CGIL e UIL 
Scuola, un appello è stato lan
ciato dalle lavoratrici di mol
te fabbriche: Superga, Phi
lips, Osraro. Pirelli. RadaeUi, 
Calabrese. FIMME. UPIM. 
ALCO. Policlinico. Svebo e 
Nivo Conf. 

LAURA TOMBESI 
in ROCCHI 

H 

ROMA — Dentro, nell'ele
gante palazzo di vetro di via
le Mazzini, ' la riunione del 
consiglio di amministrazione 
della Rai è proseguita per 
tutto il pomeriggio. Fuori, 
intellettuali, giornalisti, di
pendenti • dell'azienda hanno 
protestato contro ; i : ;. mille 
« trucchetti », ; gli abusi, le 
mezze verità, ma, più spes- ' 
so, le smaccate bugie di cui 
è costellata tutta l'informa
zione radiotelevisiva sui re
ferendum. A • • 

Un problema — ha detto 
Nanni Loy — che si ripro
pone ogni volta che si vuo
le « guidare » la gente ver
so scelte irrazionali, « misti
che», per sentito dire. Im
porre un'informazione • cor-

. retta, seria, equilibrata — 
ha confessato Ignazio Pira-
stu. che del consiglio d'am
ministrazione fa parte — è 
una battaglia difficile che 
richiede un grande sostegno 
di massa. 

Quelle che stiamo pagan-

Assemblea 
contro le 
faziosità 
della Rai 

do in questi giorni — ha 
sottolineato il giornalista Ti
to Cortese — sono le con
seguenze del tanti guasti di 
questi anni. 

Che non di « errori », di 
« sviste giornalistiche » ,-' si 
tratti l'hanno confermato un 
po' tutti. Il TG 1 è arriva
to a far dire al papa quel
lo che il pontefice non ave
va detto o aveva detto in 
toni meno « apocalittici ». 

L'avvocato Tina Lagoste-
na Bassi si è detta preoc
cupata che tanta provocato^ 
ria confusione alimenti una 
reazione di . distacco degli 

elettori, un assenteismo che 
, non farebbe che favorire i 

nemici della legge sull'abor
t o . Il deputato del PDUP, 

Famiano Cruciahelli ha det
to che la mobilitazione del
le forze conservatrici, di tut
ti i loro strumenti, Rai com
presa, non deve meravigliare. 

Sono in gioco altre con
quiste di libertà, di civiltà. 
Ir. commissione abbiamo di
scusso a lungo — ha detto 

. infine Pavolini, — per met
tere a punto le « tribune », 
poi l'entrata in campo della 
chiesa è stata la scusa per 
far saltare tutto. Qui non 
si tratta di intaccare il di
ritto di cronaca, ma di por
re un problema di politica 
dell'informazione. Tra ' gli 
altri giornalisti presenti 
c'erano anche Andrea Bar
bato, Emmanuele Rocco e 
Giuseppe Fiori. 

NELLA FOTO: un momen
to dell'assemblea-dibattito, 
con Nanni Loy. 

Dall'Europa appello per il «no» 
L'iniziativa di trenta parlamentari europee di diversi gruppi politici - Solidarietà alle donne italiane «e che lottano per 
una legge nella quale la maggior parte di noi si riconoscono » - Stasera a Roma incontro con cinque delle firmatarie 

; Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Un appello 
in difesa della legge italiana 
« 194 » per la tutela : sociale 
della maternità e l'interruzio-
,ne volontaria della gravidan
za è stato lanciato da trenta 
parlamentari europee dò vari 
paesi della Comunità e di di
versi gruppi politici rappre
sentati nell'Assemblea. Nel
l'appello è detto : fra l'altro 
che l'abrogazione della legge 
significherebbe far ripiomba
re le donne nella tragedia del
la ipocrisia, della clandestini
tà. del rischio: vorrebbe dire 
esonerare la società non solo 

dalle responsabilità di aiuto 
e di assistenza ma anche dai 
doveri di informazione e di 
educazione che mirano a ri
durre e col tempo a far scom
parire la piaga dell'aborto. 

L'appello auspica che in tut
ti i paesi della Comunità si 
arrivi ad una regolamentazio
ne volontaria della gravidan
za, in conformità con quanto 
espresso nella risoluzione sul
la condizione della donna in 
Europa approvata a larga 
maggioranza dal Parlamento 
europeo nei febbraio scorso. 
Le deputate europee conclu
dono H loro appello esprimen
do solidarietà « alle donne ita
liane che lottano per mante

nere in vita una legge nella 
quale la maggior parte di noi 
si riconoscono». 

Le firmatarie sono. Barba
ra Oastle. laburista, già mi
nistro inglese del lavoro; Da
nielle De March, comunista 
francese e vicepresidente del 
Parlamento europeo: Yvette 
Roudy, socialista francese. 
presidente della Commissione 
per i diritti delle donne al 
Parlamento europeo; Christia
ne Scrivener, liberale, france

s e : T. De March, comunista, 
francese: Katherine Focke, so-
.còaldemocratica. tedesca; : H. 
Saliseli, socialdemocratica, te
desca; van den Heuvel, socia
lista, olandese; M. von Ale-

Ancora tanti intellettuali 
il documento in difesa 
ROMA — Altre adesioni 
sono giunte all'argomen
tato appello ih difesa del
la legge 194 lanciato da 
numerosi intellettuali. Il 
documento è stato pubbli
cato dall'Unità il 25 apri
le. Diamo qui di seguito 
l'elenco dei nuovi firma
tari: -, ...*„-.. , v ': 

' • '- ••:•_.'•• i r: •-
Giorgio Strehler 
Luigi Veronesi -

Mario Spinella 
Giampaolo Fabrts 
Salvatore Veca 
Paolo Beonio Brocchieri 
Gianni Fodella 
Sandro Vaiola n 

Vittorio Spinazzola 
Giovanbattista Zorzolf 
Umberto Simonetta 
Ernesta Treccani 

• Maurilio Pollini - ' ' 
Inge Feltrinelli 
Ulna Vinchi Grassi " 

« 

Novella Sansoni 
Maria Luisa Sanglorgto 
Felice Ippolito 
Leonida Repacl 
Albertina Repact 
Domenico Tamplerl 
Ambrogio Donini 
Antonio Zitarosa 
Giuseppe Montalenti 
Franca Pieront Borfolotti 
Landò Borfolotti 
Giampaolo Borghello 
Giulio Giorello 

man, liberale, tedesca; AM. 
Lizin, socialista, belga; Antoi-
nette Spaak del «Rassemble-
ment Valkra ». belga; S. John
son. conservatore, inglese; 
M.C. Vayssade, socialista. 
francese; B. Krowel-Vlam, so
cialista, olandese; Joyce Quia, 
laburista, inglese; Ph. J. Vie-
hoff, socialista, olandese; M.J. 
Pruvot, liberale, francese; Li-
Io Siebel, socialdemocratica. 
tedesca; R.E. Poirier, comu
nista, francese; Silvie - Le 
Roux. comunista, francese; 
B. Boserup. gruppo comunista, 
danese; H. Wieczorek-Zeul, so-
cialdemocratioa, tedesca: Ann 
Clwyd, laburista, inglese: Y. 
FeuiHet, socialista, francese; 
J. Buchan, laburista, inglese; 
Marisa Rodano, comunista, 
italiana; Fabrizia Baduei Glo
rioso, indipendente, del grup
po comunista italiano; Tullia 
Carettord, indipendente, del 
gruppo -" comunista italiano; 
Vera Squarcialupi, todipèhden-

.ie.-del gruppo comunista., ita
liano; Carla Barbarella, comu
nista. italiana. 

Da parte sua la presidente 
del Parlamento europeo Si
mone Veil ha confermato le 
posizioni prese in occasione 
della presentazione della leg
ge sull'aborto all'Assemblèa 
francese nel 1974. quando era 
ministro della Sanità: «I po
teri pubblici non possono più 
ignorare le loro responsabili
tà. Se ad una donna decisa a 
interrompere la gravidanza si 

rifiuta fi consiglio e il soste
gno, non si fa che spingerla 
nella solitudine e nell'ango
scia di un atto che rischia di 
mutilarla per sempre. In quan
to donna sappiate che nessu
na di noi affronta l'aborto a 
cuor leggero. E' sempre un 
dramma e tale resterà. Ma la 
legge mira a por fine agli 
aborti clandestini, a l quali so
no costrette a ricorrere le don
ne che per motivi sociali, eco
nomici e psicologici si trova
no in una situazione talmente 
difficile da decidere di inter
rompere la gravidanza in qual
siasi condizione, sia pure con 
il pericolo di restare sterili o 
profondamente sconvolte. Per 
tate motivo occorre affronta
re la realta rendendosi conto 
che la decisione ultima può 
èssere presa unicamente dal
la donna ». 

Stasera a Roma (a Palazzo 
Brescbi, ore 21) incontro con 
cinque, parlamentari europee 
(De March, Clwid^Von AJe-
maibn, Spaak, Vayssade) in
vitate dal Comitato nazionale 
di difesa deDa legge 194. Le 
parlamentari esporranno m 
una tavola rotonda le situa
zioni nei rispettivi paesi e 
nella Comunità in materia di 
interruzione volontaria della 
gravidanza. L'iniziativa ha per 
titolo e No e no ai due refe
rendum contro la legge sul
l'aborto». 

Arturo Barioli 

a Siri, il «grande inquisitore» 
Il perentorio ordine del cardinale sul voto: « Non provochiamo la giustizia di Dio» — Il giudizio di Baget 
Bozzo — Perché i lavoratori parlano ancora poco dei referendum? — L'atteggiamento della borghesia laica 

Nostro servizio ,. 
GENOVA — Il tono è quello 
del Grande Inquisitore: «Noi 
dobbiamo fare quadrato in
torno alia legge di Dio, si 
eviti di provocare con un "no". 
la divina giustizia >. ' L'ono
revole Casini viene eoa ele
vato quasi a divinità, e tutto 
l'appello del cardinale Giusep
pe Siri è sotto U segno di una 
assolutezza che non lascia spa
zio alla coscienza dei singoli. 

Ora molti si chiedono che 
cosa Saranno i parroci delle 
chiese di Genova, dove dome
nica dovrebbe essere letto 
questo perentorio invito a «vo
tare "sì" fl foglio di colore 
verde*, e quale sarà l'im
patto deUa crociata su una 
città tradizionalmente laica. 
poco incline al trascendente 
e all'assoluto. 

la questi giorni Yanziano 
prelato (settantacinque anni. 
una personalità ancora luci
da e vigorosa) ha parlato mol
to dell'aborto, è andato oltre 
fl papa e oltre se stesso, ha 
concesso interviste esprimen
dosi senza mezzi termali, coti 
l'estrema sicurezza di chi 
non ha mai conosciuto U dub
bio e « non vede 3 mondo — 
afferma un sacerdote deUa 
sua diocesi — perché non 
vuole vederlo ». 

«Qui si sta parlando se si 
può ammazzare un uomo o 
no — dice Siri —, la questio
ne è solo questa: l'aborto è 
un assassinio, punto e basta. 
Gli altri non hanno un princi
pio assoluto. Noi rabbktmo. 
Dobbiamo compiere U nostro 
mandato fino atta morte, se 
occorre. Noi non possiamo 
cambiare*. 

F vero che l testi sacri non 
parlano del divieto di inter

rompere la gravidanza, ma 
« l'assassinio è condannato: 
siamo sempre al principio as
soluto. La tremenda solitudi
ne deUa donna dinanzi ai ri
schi e alle sofferenze dell' 
aborto clandestino viene ri
solta nel più semplice dei 
modi: non parlandone. Quan
do si chiede a Stri perché la 
condizione disperata di mi
lioni di uomini nel mondo non 
venga affrontata con altret
tanta risolutezza, 2 cardina
le risponde indicando le ope
re pie e i «ricoveri per po
vere creature*. 

Respìnge Videa stessa di 
prevenzione dell'aborto me
diante una maternità consa
pevole « perché la polìtica con
traccettiva deforma la natura 
come l'ha fatta U creatore*. 
e quindi è «condannabile co
me l'aborto: per un principio 
assoluto*. 

Dice Gianni Baget Bozzo, 
che fu un tempo stretto col
laboratore da' Siri: « Credo 
che domenica i parroci leg
geranno U suo appello, ma 
non vi aggiungeranno niente. 
Si atterranno aUe disposizio
ni deUa curia soltanto m o-
maggio a una routine buro
cratica ». La prima impres
sione che si avverte in que
sta città, come sempre un po' 
chiusa e poco decifrabile, è 
che fl furore sanfedista del 
cardinale scenda effettiva
mente in un deserto di indif
ferenza. 

Significativa la posizione 
di don Granerà; pur aderen
do aU'invito del cardinale, ha 
intitolato così rultimo bollet
tino parrocchiale: «Sì. ma che 
tristezza! *; e anche fl clima 
dei dibattito tra l partiti i 
dominato vii dalle elezioni 

& 21 comunali giugno che 

dai temi del referendum di 
maggio. - • 

La stessa DC. in apparen
za, sembra accogliere gli ap
pelli del cardinale con un mi
sto di apatia e conformismo 
esteriore, subendoli come fat
to piuttosto che accettarli co
me principio, ma in realtà 
dentro U complesso universo 
democristiano molti scorgono 
benissimo U segno restaurato
re deUa crociata quasi fidan
do che si tramuti in buona 
novella politica ed elettorale. 

Del tutto diverse, ovvia
mente, le reazioni dei eatto-
liei del dissenso, da padre 
Agostino Zerbinati della co
munità dì Oregina, al gruppo 
raccolto attorno aUa rivista 
«Cristiani a Genova*: Vim
pegno a votare un doppio "no" 
è rafforzato daW indignazione 
dì chi vede la legge di Dio 
confusa con le proposte di 
Casini*. Sono testimonianze 
generose e importanti. Ha è 
pur vero che t conti bisogna 
farli con due grossi interro
gativi: se sìa davvero da sot
tovalutare la mobilitazione 
invisìbie e capillare promos
sa dalla gerarchia ecclesia
stica e dotte associazioni col
laterali, e come si tradurrà T 
indifferenza visibile deW elet
torato in termini di scelta e 
di astensionismo. 

La vera forza del cosidet-
to movimento per la vita «sia 
nel fatto che in Italia — a 
onidtrio dì Baget Bozzo — 
esiste da mtDeniii VabHudtne 
ad abortire m segreto, e pud 
capitare che gente che prati
ca l'aborto voti per abrogare 
la legge. Non per rtnfluenm 
deUa Chiesa ma per quella 
del costume: è gente che V 
aborto preferisce nasconder* 
lo, vuole praticarlo ma attua 

pttbWieita. Tra cristianesimo 
e pratica abortiva esiste un 
antico compromesso che non 
è stato mai superato, e che 
si fonda sulla condanna for
male e sul sUenzio di fatto*. 

E questo vale anche per 
quei ceti abbienti ai quali 
(non a tutti beninteso) poco 
importa del cardinale e detta 
legge 194, tengono pia atta 
propria «privacy* che a qual
siasi altra cosa. Ma al di là 
dei connotati di classa che 
traspaiono da questa realtà 
(e da Casini come da Siri), 
resta la probabilità che una 
parte detta borghesia laica, 
contrariamente a quanto fe
ce nel 1974 per U divorzio, vo
ti «sì* aWàbrogazkme della 
194, o in buona misura diserti 
le urne, ila gU operai, che 
non possono certo permetter-

Per garantire 
il diritto 
di voto 

ai militari 
ROMA —- I sanatori cstvw-
nisti (B#MTHNV ToioaMlH* 
Cerati*, Gatti, 

I mlHfarir 
••4 CAR, rmmultls 

• nati* 

si la clinica in Svizzera? 
Pietro Pastorino, segretario 

detta camera del lavoro, ha 
rilasciato una dichiarazione 
dura: ha definito « estrema
mente grave* Vappetto detT 
arcivescovo perché «propone 
U ritorno all'antico: non dun
que il superamento dell'abor
to come dramma sociale e 
personale detta donna, ma V 
imposizione di un velo dì si
lenzio sutta angosciosa condi
zione in cui migliaia dì don
ne sarebbero, e in molte zone 
d'Italia sono tuttora costrette 
a vivere. Interventi come que
sto — alce — riscniano di 
creare ulteriori spaccature nel 
paese in un momento parti
colarmente diffìcile. Perciò ci 
auguriamo che 3 ti maggio 
le donne e gli nomini confer
mino, con 3 "no" ai due re-
refendum abrogativi, una 
consapevole scelta di civiltà». 

Resta però un interrogativo. 
II movimento operaio genove
se è sempre stato tra i pia 
avanzati e consapevoli Lo è 
anche in questo caso? E* dav
vero diffusa la convinzione 
che attraverso la breccia a> 
perla da una vittoria dei 
«sì* passerebbero altri at
tacchi alle conquiste civili e 
sociali? La risposta non è fa-
cUe. «1 lavoratori — dice 
Pastorino — parlano di scala 
mobile, di prezzi, di tariffe, 
di fabbriche bt crisi, si prepa
rano solo atto sciopero gene
rale dell'industria, dei refe
rendum parlano meno. Nei 
prossimi giorni avremo un 
contatto di massa attraverso 
la diffusione di decine di mi
gliaia di volantini, ma è certo 
che stiamo scontando tutti un 
ritardo grave*. 

Flavio Micheimi 

Una lettera 
di Paola 
Gàiotti 

Signor Direttore, 
« L'Unità » di venerdì 1 

maggio ritorna. Inserendolo 
chiaramente nella campagna 
elettorale sui referendum, sul 
voto al Parlamento europeo 
sul diritti delle donne, e lo 
fa con alcune inesattezze e 
ambiguità. Non si dice che il 
Parlamento ha respinto un 
emendamento socialista assai 
più vicinò alla 194 di quello 
che ha approvato; la relatrice, 
definita cattolica, è invéce 
calvinista; le sinistre non so
no state affatto compatte nel 
voto e basterebbe citare 1 so
cialisti irlandesi. Per quanto 
mi riguarda», non basta.dire Jche « he?votato s favore, dis
sociandosi dal sud gruppo,'pur 
4 dichiarandosi - fermamente 
contraila all'aborto». Non mi 
sono affatto dissociata dal 
mio gruppo e mi sono mos
sa all'interno della sua di
chiarazione di voto ufficiale; 
il mio voto favorevole era 
per l'insieme della risoluzione 
e non per il paragrafo incri
minato, contro il quale ho 
presentato emendamenti e 
contro u\ quale ho parlato cri
ticandone l'ambiguità e la in
significanza: l'unico suo effet
to è stato quello di concen
trare l'attenzione su questo 
solo punto, anziché sul com
plesso delle questioni legate 
alla condizione femminile 

Ma, al di là delle inesattez
ze, ciò che conia è fl tenta
tivo ripetuto (anche in e Ri
nascita » di questa settimana) 
di utilizzare il mio voto nella 
campagna per la 194. Ho il di
ritto di chiedere che la mia 
scelta di votare a favore del
l'insieme della risoluzione (un 
voto favorevole esattamente 
opposto a quello dei comuni
sti Italiani che hanno deciso 
per il si solo sulla base del
la polemica sull'aborto) aia 
rispettata per quello che è 
stata e non venga utilizzata 
nel dibattito referendario. 
Altrimenti si dà ragione al 
miei oolleghi che hanno re
spinto - l'intera risoluzione 
per evitare strumentatizzazio-
ni sull'aborto, e si riducono le 
possibilità di una campagna 
non inquinata da opposti in
tegralismi. 

Grazie per la pubblicazione 
(per la quale spero di non 
dover invocare formalmente 
Iè leggi sulla stampa). 

PAOLA GAIOT-n . 

L'on. Gaietti ci accusa di 
tnesattezze e ambiguità, ma 
poi, sutta questione centrale 
per la quale Vabbìamo citata 
in poche righe messe discreta
mente fra parentesi, finisce 
per darci ragione. Abbiamo 
scritto che il gruppo de si 
è spaccato nei voto sulla riso
luzione per i diruti detta don
na, al Parlamento europeo e 
poiché la risoluzione aveva 
« finito ver caratteriuzarsi in 
modo determinante » (sono 
parole déWon. Bersani, de) 
sulla questione deWaborto, 
non è forzato dire che la 
spaccatura fra i democristiani 
europei si è anch'essa caratte
rizzata come un diverso giu
dizio sutta parte del documen
to in cui si raccomanda di 
adeguare le leggi dei paesi 
detta CES atta civile necessi
tà di assicurare assistenza al-
le donne che debbano inter
rompere la gravidanza, sot-
traenaole mWaborto clande
stino. 

Si è dissociata dal suo grup
po o no. on, Gaiotti? Via, 
non giochiamo con le paro
le. Lei ha votato a favore 
mentre « gran parte del grup
po — citiamo dotta dichiara
zione di voto a nome dei de 
europei pronunciata daTon. 
Lene* — *i vede costretta a 
respingere la risoluzione*. 

Non tema, non vogliamo 
strumentalizzare nessuno: tan
te e tanti cattolici sono dal-
la nostra parte netta baita-
glia del referendum, una bat
taglia che non abbiamo volu
to noi, e che non siamo cer
to noi ad inquinare di inte
gralismo. (V. Ve.), 
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i Gli sviluppi delle indagini sul ruolo e i « poteri occulti » del capo della lòggia P2 

Un rapporto su (Selli a Pertini e al governo 
In un'ordinanza inviata al presidente della Repubblica e al ministro degli Esteri i magistrati milanesi difendono 
la legittimità delle perquisizioni ad Arezzo a casa dell'esponente massone - «Non ha immunità diplomatica» 

• r , r •' ••" . • . • ' • • ' • . " . . . . . . • ' . * - . . * . ì . . , . • • ' ~* . • ' , - . • • ' l • < " • • • « 

ROMA — Ltcio Gelii, leader della loggia massonica P-2 

MILANO - Il presidente del
la Repubblica e il ministro 
degli Esteri si occuperanno 
di Licio Ol i i e della sua am
bigua posizione. Ad investire 
le due autorità del « proble
ma » Gelli è una ordinanza 
dei magistrati che indagano 
sul falso sequestro del ban
carottiere Michele Sindona. 
Il documento, lungo e assai 
articolato, dopo essere stato 
depositato in cancelleria e 
notificato al difensore di Gel-
li, avvocato Elio Vaccari — 
che ha annunciato ricorso in 
Cassazione — è stato inviato 
in copia sia alla Farnesina sia 
alla Presidenza della Repub
blica. Di che cosa si tratta? 
E* una ordinanza con cuj i 
giudici Giuliano Turone e 
Gherardo Colombo hanno mo
tivatamente respinto l'inci
dente di esecuzione sollevato 

dai difensori di Gelli (oltre 
a Vaccari, gli avvocati Au
gusto Sinagra e Maurizio,Lo 
Monaco) per sostenere che 

; era dà considerarsi illegitti
ma la perquisizione a Gelli 

! e il sequestro di 32 buste 
contenenti materiale scot
tante. ! ' '.'' • 

I difensori avevano soste
nuto che a Gelli, che è con
sigliere economico dell'amba
sciata argentina, andava ri-

' conosciuta a pieno titolo la 
condizione di diplomatico rap
presentante dì paese stranie
ro e, perciò, l'immunità diplo
matica riconosciuta dall'arti
colo 38 della Convenzione di 
Vienna. Nell'ordinanza, inve
ce, si contesta proprio il fatto 
che Gelli risulti qualificato 
come agente diplomatico del
l'Argentina: Gelli è cittadino 
italiano. Come tale tutte le 

attività che non siano riferi
bili ad un ruolo di consulente 
economico, sonq soggette alle 
norme di legge che valgono 
per qualunque cittadino. 

La perquisizione,a Gelli era 
dunque perfettamente lecita. 
D'altra parte nel corso del
l'indagine sul falso sequestro 

• di Michele Sindona era emer-
1 so che quésti ' apparteneva 

proprio alla Loggia « P 2 > 
: alla cui guida era Licio Gel-
li. In aggiunta a ciòAi magi
strati hanno accertato che 
Sindona simulò un sequestro 
e scomparve dagli Stati Uni
ti, il 2 agosto . 1979. venendo 

1 pilotato per mezza Europa e 
poi sbarcato a Palermo e .qui 
nascosto per un mese e mez
zo grazie all'intervento di ele
menti collegabili a Gelli e 
alla Loggia P2. A questo pun
to l'avviso di reato a Gelli 

Svolta nell'inchiesta romana: arrestato il capo di «Europa-civiltà» ; 

Eversione nera: spuntano i finanziatori 
Indagini su una società della Massoneria 

Loris Facchinetti, ex presidente dell'associazione fascista, accusato di banda armata - E' socio di 
una casa editrice legata al Grande Oriente - Arrestate altre 7 persone - Erano la rete di appoggio? 

ROMA — Sono finiti in galera 
il capo di una vecchia orga
nizzazione neofascista (Euro
pa-civiltà) e una serie di al
tri «insospettabili»: forse fi1 

nanziatori e rifocnitori di ar
mi dei terroristi neri. Ma c'è 
di più: all'orizzonte della maxi 
inchiesta romana sull'eversio
ne fascista spunta una casa 
editrice di destra, legata alla 
Massoneria. La conferma che 
l'indagine sul neofascismo sta 
davvero per compiere un salto 
di qualità e sta mettendo le 
mani, forse, sul suo livello 
più occulto, è venuta ieri mat
tina quando la Digos ha for
nito'i nomi degtf arrestati nel
l'ultima. clamorosa operazione 
condotta a Roma. "•:.-< ! 

H personaggio principale è 
indubbiamente l'ex presidente 
di . « Europa-civiltà >, ; Loris 
Facchinetti, 38 anni, personag
gio assai noto nel mondo del 
neofascismo ma apparente
mente «insospettabile». Ora 
è. accusato di partecipazione 
ad- associazione • sovversiva e 
banda armata

li suo nome, come quello de
gli altri arrestati è saltato 
fuori dalla abbondantissima 
documentazione ritrovata nel 
covo-arsenale del Prenestino. 
Che ruolo precisamente svol
ga nella complessa macchina 
dell'eversione nera è difficile 
per ora dire; ma è chiaro 
che Facchinetti non è un « ma
novale » dell'organizzazione. 
E' certo che il suo fermo av
venuto . qualche giorno fa è 
stato tramutato in arrestò do
po una serie di interrogatori, 
da parte della Digos. Gli altri 
arrestati di cui è stato fornito 
il nome, sono: Fabio Zanini, 
20 anni. Luca Onesti. 25. Mar
co Guèrra, 29. Paola Centi. 24, 
e Stefania Piermarini > di 22. 
Tutti sonò stati rinchiusi in 
carcere con l'accusa di asso
ciazione sovversiva • e banda 
armata. Di altre due persone 
arrestate la Digos non ha in
vece voluto fornire il nome. 
Si tratterebbe, appunto, di im
portanti finanziatóri.. Inoltre 
gli inquirenti hanno proroga

to di 24 ore il fermo di Valte-
mio Tacchi, 35 anni, altro no
to esponente di « Europa-ci
viltà >. • - • >••' 
' Sono proprio i nomi di Tac

chi e di Facchinetti che a 
quanto pare, hanno inaugurato 
il nuovo e importante filone 
dell'inchiesta sull'eversione 
nera. Entrambi sono soci di 
una società editrice di destra. 
la Ata Nor, che ha sede a Ró
ma in via Salaria. La casa ap
partiene per un 10% al 
Grande Oriente della Massone
ria: gli stessi Facchinetti e 
Tacchi sono stati (e probabil
mente Io sonò tuttora) soci di 
una Loggia denominata Lira e 
Spada. : ; , ( !.:•"';"..:/ 
•• L'ombra della Massoneria,' 
dunque, entra, sia ptire indi
rettamente. anche nell'inchie
sta sull'eversione nera. Natu
ralmente l'arresto dei due neo
fascisti non ha alcun collega
mento con l'inchiesta aperta 
in questi giorni dalla Procu
ra romana sulla Massoneria e 
la Loggia P2 di Licio Gelli. 

Tuttavia la vicenda conferma 
sospetti • antichi: nella setta 
c'è stata e continua una mas
siccia .infiltrazione di elemen
ti dj destra, quando non aper
tamente. neofascisti. 

I due fecero richiesta ' di 
iscrizione alla Loggia nel '79. 
La domanda, tuttavia, venne 
accettata in un primo tempo 
ma. poi respinta, per le cri
tiche molto dure espresse da 
esponenti di fede democratica 
presenti nella Loggia. A quan
to pare la richiesta sarebbe 
stata ripresentata poco dopo. 
Alcune.voci parlano di richie* 
sta di iscrizione anche alla 
P2 di Licio Gelli. ma manca 
ogni conférma. I due, cómun-, 
que. erano certamente ben co
nosciuti. anche. per le - toro 
attività in organizzazioni neo
fasciste. a tutti i membri del
la Massoneria. Tacchi, del re
sto. fu protagonista anni fa 
di un clamoroso gesto di pro
paganda a Mosca, quando si 
incatenò nei grandi magazzi
ni Gum. Lo squallido episodio 

i divise, à quanto pare, i mem
bri della Massoneria. Quelli 
più reazionari, Licio Gelli in 

; testa, li qualificarono come 
• e eroici » gli altri una sempli
ce provocazione. . • ; 

j Ora, il sospetto, è che i due 
\ facciano parte di una rete 
complessa ma efficiente di di
rezione e appoggio de] terro-

irismo nero. Sarebbe così con
fermata una ipotesi che da 
tempo circola tra i magistra
ti che si occupano delle in
chieste sul neofascismo. Die
tro una facciata spontaneisti
ca, divisa ih molte sigle (al
cune delle quali copiano quel
le di < sinistra »). reversione 
nera,ha una organizzazione è 
un « cervello » politico. C'è. in
somma. un livello più occulto 
e finora sconósciuto di questo 
terrorismo che sembra • però 
riportare a capi carismatici 
di vecchie e (solo in apparen
za) * disciolte organizzazioni 
neofasciste. ' . 

Bruno Miserendino 

Terza udienza a forino del processo ai brigatisti rossi 

Sfilza di «non rispondo », ma qualcuno poi parla 
E' Mauro Curinga, indicato da Patrizio Peci come membro della rete logistica biellese - Nessuna 
reazione degli altri imputati - Ieri molte assenze in aula: mancava anche l'aw. Sergio Spazzali 

Dal nostro inviato 
TORLMO - Prima c'è stato 
il « rosario » dei « non inten
do rispondere ». Lo hanno re
citato 25 imputati nell'udien
za di ieri (la terza) del pro
cesso alle Brigate rosse. Poi 
questa specie dj litania è sta
ta interrotta da Franco San-
na. un commercialista sardo 
di 45 anni, che però ha rispo
sto alle domande del presiden
te Guido Barbaro soltanto per 
dire che lui con le Br non 
c'entra. Ma perchè, allora, al 
giudice istruttore aveva detto 
di dissociarsi dalla lotta ar
mata e di sentirsi > sincera
mente pentito? Pentito per
chè? «Io quelle frasi non le 
ho mai pronunciate — ha det
to ieri — non ho proprio nul
la di cui pentirmi ». 

Anche un altro. Giuseppe 
Zuppardo. 26 anni, ha negato 
ogni addebito. «Mai fatto par
te delle Br — aveva gii det-

Cento CC 
catturano 

Salvatore Fais, 
autore di 

molti sequestri 
CAGLIARI — Salvatore Pais 
di 25 anni, uno dei latitanti 
sardi più ricercati, è stato 
catturato la notte scorsa nei 
pressi di un ovile nelle cam
pagne di Borore, un paese 
dell'alto Oristanese al. con
fine con la provincia di Nuo
ro. Con il bandito di Santu-
lussurgiu, è stato arrestato 
anche un pastore. Mano An-
gtoni, di « anni. Per que
st'ultimo l'accusa è di faco-
reg gì amento. 

All'operazione, che ha por
tato alla cattura di Salvatore 
Pau hanno partecipato oltre 
cento carabinieri. Salvatore 
Pais che era armato, con an 
fucile automatico a canne 
mozze e una pistola, al è er 
reso subito. , 

to in istruttoria — chi mi ac
cusa è un bastardo >. 

Entrambi gii imputati han
no risposto alle domande re
stando nella gabbia insieme 
agli altri. Per fl terzo impu
tato che ha accettato dì ri
spondere. la situazione è stata 
diversa. E' entrato nella pri
ma gabbia, che era vuota, sol
tanto al momento della depo
sizione e poi è stato subito 
riaccompagnato nei carcere da 
dove proveniva. - L . •. ; - - • 

Questo imputato, che ha col
laborato con la giustizia ren
dendo ampia confessione, è 
Mauro Curinga. un biellese di 
trent'anni. Alto e magro, ha 
ascoltato, visibilmente emo
zionato. la lettura dei verbali 
che lo riguardano e poi. su 
domanda del presidente, ha ri
sposto con voce ferma: «Sì. 
confermo tutto ». Contraria
mente alle previsioni di mol
ti. non c'è stata reazione. 

Di questo giovane aveva 
parlato Patrizio Peci, assen
te anche ieri, che lo aveva 
indicato fra i membri della 
rete logistica biellese deDe 
Br e come persona che de
teneva esplosivi e bombe. Nei 
giardino della sua abitazione 
vennero infatti trovati, in un 
bidone di plastica, dieci sca
tole contenenti ciascuna una 
bomba a mano e quattro pani 
dì esplosivo a] plastico. Un'al
tra bomba venne trovata nel
l'appartamento. 

Arrestato, il Curinga in un 
primo tempo negava. Succes
sivamente mutò atteggiamen
to, . fornendo indicazioni pre
ziose agli inquirenti. Ammise 
di far parte delle Br, dì ave
re conosciuto parecchi capi di 
questa organizzazione (Fiore. 
Peci. Micaletto e prima anco
ra Margherita Cago), la mo
glie di Renato Curdo, uccisa 
nel corso di uno scontro a 
fuoco con i carabinieri) e di 
avere compiuto anche un 
viaggio a Mestre, dove incon
trò Vincenzo Guagliardo e 
Nadia Ponti, per prelevare un 
carico di armi. B Curinga. 

inoltre, affittò alloggi in Ri
viera per conto delle Br. 

Nell'udienza di ieri, il Cu
ringa ha confermato le pro
prie ampie ammissioni. 
^Alcune battute vivaci nel 
corso del processo (che alle 
12.30 è stato aggiornato a sta
mattina) si erano registrate 
soltanto nella prima parte del
l'udienza. quando nel replica
re alla domanda rituale della 
Corte, alcuni imputati in ag
giunta al rifiuto di risponde
re. avevano urlato che sa
rebbero state le Br a dare 
una risposta, lo più. la pro
fessoressa Adriana - Garizio 
ha protestato per il sequestro 
di un libro (« L'ape e fl comu
nismo ») e di altro materiale. 
Il presidente Barbaro ne ha 
ordinato la restituzione e tut
to è finito H. 

Gianfranco Mattacchini. 34 

anni, ha spiegato i motivi del
la propria marcia indietro. 
< Ho parlato al momento della 
cattura — ha detto.— ma poi 
no rotto, lottando assieme agli 
altri compagni a Nuoro e Tra-
ni. Ora la mia rottura contro 
il tribunale e lo Stato impe
rialista è netta e compieta. 
Nelle carceri ci sono diversi 
percorsi é.cj sono tante indi
vidualità. Ma ogni percorso è 
il frutto di una Ubera scel
ta. Non c'è paura ». Tradotto 
in termini processuali — ha 
affermato il presidente, det
tando a verbale — ciò signi
fica che l'imputato non con
ferma e ritratta. ; 

Che nei diversi « percorsi» 
sia assente la paura è mate
ria. però, parecchio opinabile. 
Nell'udienza di ieri, ad esem
pio. sei imputati hanno fatto 

• sapere che rinunciano defini
tivamente a venire in aula. 
Fra questi sei figurano i co
niugi Loredana Casetti e E-
doardò - Libumo (aggredito 
nella prima udienza dal ooira-
putato Pietro De Rosa). La 
decisione di non tornare in au
la è difficile ritenerla frutto 
di una libera scelta. Ieri era 
assente anche l'avvocato Ser
gio Spazzali- Il suo legale ha 
chiesto alla Corte un rinvio 
del suo interrogatorio. , 

Qualche interrogativo, infi
ne. sull'atteggiamento e tran
quillo > dei componenti della 
banda. Hanno deciso costoro 
di rimandare Io e spettacolo» 
al momento in cui farà la sua 
apparizione in aula Patrizio 
Peci, oppure stanno maturan
do altri piani? 

Ibio Paolucci 

La riforma degli agenti di custodia 
in Commissione (assente il governo) 

ROMA — S'è avviato Ieri alla commissione 
Giustizia della Camera l'esame delle pro
poste di legge relative alla riforma del Cor
po degli «centi di custodia. Una delegazione 
del Comitato di coordinamento dei corpo è 
stata già ricevuta, nella tarda mattinata, dal
l'ufficio di presidenza della commissione al
largato ai rappresentanti dei gruppi. 

n relatore — on. Casalinoovo, socialista 
— ha illustrato le quattro proposte,.da tem
po giacenti dinanzi alla commissione, tra le 
quali quella del PCI di cui è prima firma
taria la compagna Maria Teresa Granati. 

Fra le proposte di legge, tre — queue 
del PCI, PSI e PR — prevedono la riforma 
organica e la smllitarizaazione del Corpo de 
gli agenti di custodia, con la conseguente 
acquisizione, da parte degli agenti, di diritti 
civili e sindacali. 

n relatore, pronunciandosi nettamente a 
favore di una riforma basata sulla sntihta-
rizaazjone, ha sottolineato la persistente ina» 
demptenae da pane del governo rispetto agli 
impegni ripetutamente presi. • la postatone 
negati*». recentemente assunta dal ministro 
Sarti. n quale al è pronunciato, in commis
sione Giustizia. contro la smilitarizzazione. 
Secondo CaeaJlnuovo le dichiarazioni di Sax-. 

ti sono certo in contrasto sia con gii im
pegni assunti prima dal governo Coasìga sia 
con quelli presi da ForienL dopo, al. mo
mento del discorso programmatico alle Ca-
mere». 

L'on. Casalinuovo ha inoltre richiamato 
l'esigenaa espressa dai deputati comunisti nel 
recente dibattito sulle carceri avvenuto in 
commissione Giustizia, che, in attesa della 
riforma, sia Intanto concessa agii agenti, con 
provvedimento amministrativo del governo. 
U facoltà di riunirsi in assemblea all'interno 
delle carceri. . . . 

Va rivelato che la discussione della ri
forma, per la quale si stanno mobilitando gli, 
agenti in tutto il Paese (è un'eco della qua 
le si è avuta appunto ieri con l'incontro fra 
una loro delegazione e l'ufficio di prevden 
za deBe commissione Giustizia) è iniziata 
con la presenza dei soU deputati comunisti. 
socialisti, radicali. La delegazione ha riven 
dicalo U diritto di rappresentansa del Co 
mitato e contastato la validità di quegli or 
guatami eletti recentemente In sollecitazione 
ministeriale. Solo gtt agenti di 4 regioni han 
no votato per 1 comitati che. a detta del 
coordinamento, sono privi di «rappreaen 
uttvità». ; 

; e H~ sequestro' di materiale 
erano un passo obbligato. 

E qui.. viene il.. punto più 
delicato del ragionamento 
svolto nell'ordinanza.. Il ma
teriale sequestrato, : copiosis
simo, non si riferisce a-rap
porti economici fra Italia e 
Argentina, ma riguarda grup
pi finanziari, economici, edi
toriali italiani solarmente; ol
tre. a ciò le carte riguardano 
uomini politici e deputati del 
Parlamento italiano. ^ Come 
mai un consigliere economico 
di una ambasciata raccoglie 
documenti riguardanti settori 
delicati della vita produttiva 
e finanziaria solò del paese 
di cui è cittadino? Si tratta 
di spionàggio industriale? Op
pure di altre cose e più 
gravi?/ .••;•• 

Ma non basta. Dalla docu
mentazione sequestrata ; ri
guardante i settori più deli
cati della vita publbica del 
paese, Licio Gelli appare co
me fl coordinatore e il gesto
re di un centro di potere oc
culto. La Loggia P2 si pro
fila, e il fatto non può non 
apparire •">• allarmante, come 
minuziosamente ramificata nei 
più disparati e delicati set
tori dello Stato tanto da far 
pensare ad una vera e pro
pria associazione segreta. • 

1 A questo punto con quale 
ragione Licio Gelli può ap
pellarsi al diritto internazio
nale e al principio della ex
traterritorialità e immunità 
diplomatica, visto che la Log
gia massonica Propaganda 2. 
di cui è a capo, appare come 
un organismo che € percorre 
e attraversa » - tutti i •- settori 
dell'apparato statale e della 
vita pubblica? .E* tollerabile 
che un cittadino, italiano in 
contatto con un • paese stra
niero possa avere accesso a 
notizie o anche a segreti de
licati? A quali fini queste 
notizie vengono utilizzate?' 

,. Sotto questo prof ilo., dunque, 
gli interrogativi, seppure non 
esplicitati, ma espressi con 
la. formula del Codice, sono 
stati girati a chi. di r dovere. 
Al presidente della Repubbli
ca cui spetta, in base, all'ar
ticolo 87 della Costituzione,' 
accreditare le rappresentanze 
diplomatiche di altri paesi e 
al ministro, degli Esteri cui 
compete dj prèndere. iniziati
ve nel caso ài attività con
trarie agli interessi del no
stro ; paese svòlte all'ombra 
di qualche sede diplomatica. 

La notificazione dell'ordi
nanza alla massima autorità 
dello Stato rivela fl." grado; di 
allarme dei magistrati: è un 
segnale che nessuna forza 
politica può ignorare, trattan
dosi di un invito esplicito 
perché " ciascuno ' svolga ? a 
proprio ruolo nell'interesse 
delle istituzioni e verifichi 
come stiano ^ veramente le 
COSe. •/>::."- ••'•'•:•-. . ';-*":• * " ;• ' 

E per quanto riguarda -fl 
contenuto dei 32 plichi seque
strati a Gelli? Per il momen
to nulla sì sa di concreto: la 
Procura della Repubblica ha 
aperto in totale otto Inchie
ste, affidandole a magistrati 
diversi: si tratta di accerta
menti preliminari. Ma gli ar
gomenti sono, dì tale natura 
che, si è deciso un [ ferreo 
black-out sulle notizie. Vedre
mo se le inchieste sì trasTor-

.meranno in azione penale. 
L'unica inchiesta che ha 

già manifestato una serie di 
conseguenze: dirompenti è 
quella relativa al dimissionà
rio Ugo Zibetti/già vice pre
sidente del Consiglio superió
re della Magistratura e al 
procuratore capo di ' Milano 
Mauro Gresti. L'ipotesi per 
cui procede la magistratura 
bresciana, competente ' : per 
lègge, è grave: si parla, per. 
Zibetti, di corruzione e per 
Gresti di violazione dì segre
to d'ufficio e interesse pri
vato. ! reati, questa l'ipotesi. 
sarebbero stati commessi per 
ovattare e fare finire nel nul
la l'inchiesta condotta dal so-. 
stituto procuratore Luca Moc
ci su] Banco Ambrosiano e 
sul suo presidente Guido Cal
vi. Di mezzo vi sarebbe una 
operazione che avrebbe frut
tato cinquanta miliardi espor
tati all'estero. La magistra
tura bresciana, dopo avere 
perquisito casa e uffici di 
Zibetti e Gresti. sta ' conti
nuando i] proprio lavoro. Da 
quanto si sa. sta raccoglien
do materiale-relativo aDa re
stituzione del passapòrto a 
Calvi (23 settembre 1980): i 
magistrati, a quanto pare, 
hanno recuperato presso l'An
sa il flash originale, relativo 
al fatto. Ugualmente sarebbe 
stata sequestrata la nota di 
agenzia che. passata dalla; 
cronaca afla amministrazione 
del «Corriere», sarebbe fi
nita nelle mani di Lido Gelli. 

Infine un ultimo fatto. Ieri 
è.stata sentita,.in qualità di 
testimone, Anna Bonomi Boi-
chini che, tra il 1975.0 fl 1S76. 
fece parte di quella schiera 
di personalità che, sotsoacri--
vendo «affidavit» {dichiara
zioni giurate), tentarono, di' 
impedire l'estradizione di Mi
chele Sindona in Italia., 

Maurizio MìcMini 

A Roma indiziati 
altri della P2 

Una comunicazione giudiziaria riguarderebbe il generale Pic
chiotti - Sequestrati elenchi del gruppo Gelli: seicento nomi 

Scarpitti 
conferma 
i rapporti 

DC-Sindona 
ROMA — L'aw. Scarpit
ti apri nelle banche e 
nella finanziarle di Sin
done almeno sedici con
ti. nel quali far affluire 
le somme ricavate da spe
culazioni finanziaria, di 
vario tipo: borsa, cambi. 

- merci; eccètera. La « map
pa» di questi conti è sta
ta minutamente disegna
ta, dalla commissione par-

. lamentare d'Inchiesta sul
la vicenda Sindone con f* 

• aiuto dello stesso Scar
pini. Il quale ascoltato 
Ieri ha riaffermato di 
aver fatto tutto per con
to oalla OC. 

••- e Personanlo da ope
retta » com'è stato defi
nito da alcuni commissa-

. ri, Scarpitti si è mostra
to disinvolto, scherzoso, 
in vena di battute men
tre ci si aspettava un uo-̂  
mo spento perché reduce 
da un recente infarto e 
da una breve esperienza 
del carcere per la «falsa 
testimonianza» di cui la 
magistratura di Milano 
l'ha accusato sempre 

' nell'ambito deirinchiesta 
su Sindona. 

Scarpitti ha ripetuto 
molte delle cose già no
te: di aver compiuto nu
merose speculazioni fi
nanziario per conto della 

. DC, da osto o assiemo al 
segretario amministrativo 
democristiano on. Miche
li, di mvwr operato In no
me proprio o per mezzo 
della società del Llechtan 
Stein, spon scrinata da 
Sindona, • Polldor» e 

: « Usiris ». di aver aperto 
conti a nomo di queste 
società nelle banche di 
Sindona, di aver specula
to In " 

Commissione 
Moro: forse 

nuove 
audizioni 

ROMA — Sarà Pufflcto di 
prestdenaa della commissione 
àf oro a vagliare martedì il 
gran numero di richieste, 
avanzate dai gruppi, di nuo
ve audizioni prima della con
clusione dell'inchiesta parla
mentare. La lista dei terrori
sti che la commissione vuole 
ascoltare diventa sempre più 
nutrita: ai nomi di Mario 
Barbone. Marco Oonat-Cat-
tin e Enrico Pagherà si sono 
aggiunti quelli di Roberto 
Sandalo. Giuliana Conforto 
— la donna accusata di aver 
dato ospitalità nella sua ca
sa a Valerio Morucci e Adria
na Paranda e Renato Curcio. 

Pagherà, terrorista «pen
tito», dovrebbe essere ascol
tato soprattutto in relazio
ne ai rapporti intemazionali 
del terrorismo Italiana Pa
gherà, infatti, nell'inverno del 
77 era recluso nel carcere di 
Bologna con Ronald Starle. 
uomo della Cia, dal quale 
ricevette la mappa di una 
zona del Libano dove sorgeva 
un campo di addestramento 
per terrorismo. 

Tra le M richieste di per
sone da ascoltare ve n'è una 
anche per II segretario mis
sino Giorgio Almtrante Que
sta audizione riguarda 11 se
condo troncone dell'Inchiesta. 
La commissione dovrà. In
fatti, approfondire anche n 
capitolo del terrorismo nero 
• delle sue sanguinose stragi. 

ROMA — La loggia massonica P2 di Lido Gelli non sarebbe 
nient'altro che un'associazione per delinquere, o — quantomeno 
— lo sarebbe diventata negli ultimi tempi: su quésta ipotesi 
giudiziaria continua a marciare il magistrato di Roma Do
menico Sica, che ieri ha sfornato altre comunicazioni giudi
ziarie. Uno dei provvedimenti, secondo indiscrezioni, dovrebbe 
riguardare Franco Picchiotti, generale di brigata dell'Arma 
dei carabinieri, indicato come il « segretario » dell'ultima sede 
della P2 scoperta a Roma e perquisita l'altro ieri, quella di 
via Giovan Battista Vico 20. In questo appartamento, appar
tenente a Wanda Gelli, moglie del capo della P2, ufficialmente 
ci sono gli uffici di un fantomatico « Cèntro studi e documen
tazione per le cooperative europee»: in realtà, secondo gli 
inquirenti, Gelli aveva installato la sua nuova base.romana, 
dopo avere chiuso la prestigiosa sede di via.Condotti. . 

Del generale Franco Picchiotti i giornali hanno già par
lato recentemente: a lui viene attribuito il ruolo di gran ceri
moniere nel rito di e iniziazione » dei nuovi affiliati alla P2. 
Ieri mattina l'ufficiale è stato interrogato, ma ancora nella 
veste di testimone: il provvedimento del magistrato sarebbe 
scattato nel pomeriggio. .-••., .- - -. ',r •-.. ,--•-. 

Anche, nella comunicazione giudiziaria che riguarda Pic
chiotti, come in quella firmata l'altro ieri dal magistrato per 
lo stesso Gelli, verrebbe ipotizzato fl reato di associazione per 
delinquere, con l'aggravante, prevista dal codice, del numero 
dei componenti superiore a dieci. Quante altre comunicazioni 
giudiziarie siano state emesse, e contro chi. in Procura non 
viene precisato. '---.• ;•.--; -
' Ieri pomeriggio i carabinieri hanno perquisito alcune abita

zioni private, naturalmente di appartenenti alla P2 (o presunti 
tali). H magistrato, a quanto sembra, è a càccia di un elenco 
riservatissimo che comprenderebbe i personaggi phì importanti 
che avevano giurato fedeltà all'organizzazione segreta di Gelli. 
Altre due liste di nomi erano state già sequestrate l'altro ieri. 
A Palazzo Giustiniani, sede del Grande Oriente, il magistrato. 
aveva prelevato lo schedario ufficiale della P2: roba vecchia 
— sembra — e di scarso interesse, appena 42 nomi. Nella 
e sede segreta » di via Giovan Battista Vico 20. invece, era 
stata trovata un'altra lista di ben 600 persone, evidentemente 
ad «uso interno». E adesso si cerca lo schedario dei "big". 
i «fedelissimi» di Gelli. ;-, . •:•.-:• - . 
. Ma proprio mentre l'inchiesta romana sembra violare nuove 
soglie segrete della P2. resta a mezz'arià_un*interrogativo non 
secondario: cosa ha fatto scattare Tratervento della Procura 
della-capitale, ora? Ieri il consigliere istruttore Amati del 
Tribunale di Sfilano, dove è da tempo in corso un'inchiesta 
che riguarda anche la loggia massònica di GeDJ. è arrivato 
inaspettatamente a Roma per parlare con 9 procuratore Gal-
lucci Era un incontro già programmato, per coordinare me
glio le iniziative delle due.sedi giudiziarie, oppure anche fl 
consigliere Amati è venuto a chiedere spiegazioni? Non d sono 
indiscrezioni in proposito. >' •.-.-/ . •-* 

L'unica spiegazione (ufficiosa), data ieri in Procura, è que
sto: U procedimento per « associazione a delinquere » contro il 
gruppo di Gelli va collegato alla vicenda del falso rapimento 
di Michele Sindona. -

H finanziere di Patti si fece «rapire» a New York II 2 
agosto del 79 da un improbabile gruppo terroristico di sini
stra. mentre era in attesa del processo per il fallimento deua 
Franklin Bank che gli costerà una condanna a 25 anni, e ri
comparve a Manhattan fl 16 ottobre deDo stesso anno. Ih quei 

: due mesi e mézzo girò l'Europa sotto falso nome: prima tappa 
a Vienna, poi ad Atene, quindi a Palermo, dóve à fermo un 
mese e mezzo, prima «fi rientrare negli USA per farsi «ri
lasciare». 

In questo peregrinaggio Sindona fu assistito (e controllato)? 
da elementi legati non solo alla màfia siciliana ma anche- alfa 
loggia segreta di Gelli. Insomma, gli inquirenti sono convinti 
che l'intero falsò rapimento del bancarottiere di Patti fu orga
nizzato e gestito da uomini della P2. cioè da quel medesimo 
gruppo di potere occulto che Sindone aveva servito per'tanti 
anni sotto la veste di banchiere. Da qui. dunque, l'apertura 
deU'inchiesta per « associazione per delinquere ». Tuttavia resta 
un mistero l'improvviso intervento dei magistrati <fi Roma, 
quando da. tempo i giudici milanesi si stanno già occupando 
non solo del falsò rapimento di Sindona, ma anche deue oscure 
attività del capo della P2. , , 

Crisaioli 
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: siamo 
• « 
noi gli acquirenti Montedison i . 

L'annuncio della vendita delle azioni pubbliche ha suscitato euforia in Borsa - Il consorzio privato 
guidato da Cuccia (Mediobanca) dovrebbe garantire la ricapitalizzazione - La « guerra chimica » 

• MILANO — La Borsa ha al-
: zato il gran pavese: la noti' 

zia che la Montedison tome-
r. rà ai privati, secondo le di-
. chiarazioni del ministro De 
' Michelis. ha dato di nuovo 
' fuoco alle polveri del rialzo, 
\ dopo che il mercato da alcuni 
• giorni era in flessione. La 
« « privatizzazione » è uno dei 
' miti del mondo finanziario mi* 
' lanese. e si fa finta di dimen-
• ticare che la mano pubblica 
• è nata proprio dal fallimeu-
) to del capitale privato. 
j Ma non si tratta tanto di 
-. questioni ideologiche quanto 
• piuttosto di sapere quale de-
; stino si delinea per questo 
.' grande gruppo chimico nel-
• l'ambito del piano chimica 
' nazionale, e quali responsabi-
; lità intenda assumersi questo 
\ consorzio di capitalisti priva-
-tj capeggiati dà Mediòbanca. 

I termini della questione a-
perta dall'annuncio fatto l'al
tro ieri in parlamento dal 

_ ministro sono, come è. stato 
.reso noto, questi: un consor
zio guidato da Mediobanca 

: acquisterà il pacco di azioni 
Montedison (tutte?), della 

; SOGAM pari a 348 milioni di 
-. azioni, • corrispondenti al 17 
•* per cento • circa dell'attuale 
\ capitale sociale. La SOGAM è 
'.la società che ha in gestione 
le azioni dell'ENI. dell'Eli e 
di altra provenienza pubbli
ca, pacco che in seno al sin

dacato di voto corrisponde al 
49 per cento circa di tutte le 
azioni sindacate (che sono il 

;34% del totale). 
' Ttfel sindacato di controllo 
quindi la mano pubblica ha po
co meno della metà di tutti i 

'voti, in pratica alla pari coi 
Idiversi gruppi privati ivi rap
presentati (fra cui. il più im
portante è il gruppo Inieredec 
[Bahamas] del finanziere 
saudita Gaiik Pharaon, col 
29.31 per cento). 

• Questa parità è però da al
meno un decennio, puramente 
fittizia, perché prevalente è 
di fatto il capitale in mano ad 
enti pubblici. Dopo la « sca
lata > dell'ENI • e l'insedia
mento qualche anno dopo di 
Eugenio Cefis alla presidenza 
della Montedison (19?l)v an
che se di fatto pubblica Mon
tedison non lo è mai stata 
formalmente. E dò a comin
ciare da una famosa delibe
ra del Cine del dicembre '72, 
la quale stabilì quella fittizia 
parità fra • azionisti pùbblici 
e privati nel sindacato di vó
to che stava per nascere, 
con TIMI in funzione arbitra
le. Si è sempre fatto di tut
to, anche facendo violenza 

all'aritmetica (avendo per 
paladino Cefis) per trattenere 
Montedison nell'orbita pri
vata, impedendo di fatto al
l'azionista pubblico di svolge
re sino in fondo un ruolo che 
non fosse solo di sottoscritto
re di nuovi mezzi finanziari. 

La- decisione di De Michelis 
concluderebbe questa lunga 
quanto singolare vicenda, so
lo che il problema principale 
è questo: dal momento in cui 
la SOGAM cederà ai privati 
il suo pacchetto di azioni, sa
ranno essi intenzionati e ca
paci di assumersi l'onere in
tero del risanamento finanzia
rio del gruppo? 

Il consorzio guidato da Me
diobanca — che conterebbe 
fra l'altro sul reperimento di 
mezzi attraverso la Borsa, 
sfruttando il momento favo
revole — dovrèbbe infatti as
sicurare nei prossimi mesi un 
aumento di capitale intorno ai 
650 miliardi (il capitale Mon
tedison salirebbe, cosi, a cir
ca mille miliardi) per far 
fronte ai fabbisogni più im
mediati del gruppo. 

Lo stato delle finanze della 
Montedison è presto detto: il 
gruppo ha debiti per 4 mila 
miliardi, da anni non remu
nera i propri azionisti (che si 
fanno ascendere a 200 mila) 
mentre per far fronte ai cre
scenti «deficit» ha dovuto 
cedere la Fingest, lo scrigno 
che conteneva i «gioielli di 
famiglia », ovvero le parteci
pazioni più succose come ban
che e assicurazioni. 

Come hanno reagito, finora, 
i sindacati all'annuncio di De 
Michelis? Anche se non pre
giudizialmente contrarie a 
una cessióne ai privati delle 
azioni Montedison di proprie
tà pubblica le reazioni di par
te sindacale sono improntate 
ad un senso di cautela anche 
perché il ministro nulla ha 
detto sullo stato reale della 
trattativa col consorzio dei 
privati, pur se le illazioni del
la stampa sono state molte. 

Nulla ancora' di preciso si 
sa sui partecipanti al consor
zio (da Cuccia è venuto ieri 
un « no comment ») il quale 
certamente è la stessa o uria •. 
emanazione di quella società 
denominata « Consortium ». 
creata nel febbraio dello scor
so anno per iniziativa di Me
diobanca. e presieduta da Or
lando dello SMI, a cui tra gli 
altri • hanno aderito Agnelli. 
Pirelli. Bonomi (Invest). Ber
lusconi (Zanussi), Marzotto e 
Danilo Fossati (SME) e Lui
gi Lucchini. Questo «Consor
tium» salutato come una 

« Gepi » dei privati si è pro
posto come una risposta, ap
punto dei più importanti grup
pi privati alla crisi che ha in
vestito le grandi imprese chi
miche. 

Come ideatore dell'attuale 
consorzio viene ancora indi
cato ramministratore dele
gato di Mediobanca, Enrico 
Cuccia il noto banchiere che 
ha ormai al suo attivo nume
rose iniziative, particolar
mente basate sui consorzi 
bancari, atti a garantire la 
sottoscrizione di capitali fre
schi (come ad esempio il con
sorzio creato per la Pirelli 
SpA) per favorire il risana
mento, quando non il «sal
vataggio». dei gruppi privati 
potenzialmente risanabili, al 
fine di sottrarre l'area del 
capitale e della imprendito
ria privata a un progressivo 
disfacimento (come si è veri
ficato per il caso chimico, col 
fallimento della Sir di Rovel
li e della Liquigas di Ursini). 
Per ora i nomi probabili dei 
«big» che parteciperanno al 
consorzio sarebbero appunto 
fra i dieci aderenti al «Con
sortium » creato l'anno scorso 
da Cuccia (Pirelli, Agnelli e 
Bonomi interpellati dall'ADN-
Kronos hanno confermato la 
loro adesione). E* un nome, 
quello di Cuccia, che in certi 
ambienti (come la Borsa) 
suona ormai come quello di 
un nume mitico e tutelare. 
Enrico Cuccia — 74 anni — 
era stato tra l'altro uno dei 
promotori dell'incorporazione 
della Montecatini nella Edi
son, . 

La Montedison presieduta 
attualmente da Mario Schim-
berni, non è certo più la 
Montedison - di qualche anno 
fa. Ha ceduto i « gioielli » di 
famiglia (banche, assicurazio
ni) e si è trasformata in una 
«holding» facendo delle vèc
chie divisioni altrettante so
cietà operative. Se il consor
zio di Mediobanca acquisterà 
le azioni della SOGAM. eredi
terà perciò questo nuovo as
setto del gruppo. • che non 
rappresenta soltanto una 
struttura chimica. In esso c'è 
infatti Montefibre, uno ..dei 
problemi r forti da- risolvere 
per l'intero settore, e la' 
Stenda, società di distribuzio
ne. In piedi c'è ancora il pro
blema della consociata Siila, 
di cui lo stesso « Consor
tium » annutmciò, a suo tem
po. che sarebbe stato il pri
mo oggetto di un suo inter
vento. 

Romolo Galimberti 

Ancora quattro ore 
«a piedi» in tutte 
le città italiane 

ROMA — Quattro era di sciopero articolato/ oggi, degli 
autoferrotranviari CGIL-CISL-UIL. Questi gli erari « a pia-
di > par II centro-sud: Toscana, 9-13; Umbria, 15-19; Mar
che, 14-11; Lazio, 9,30-13,30; Abruzzo, 9-13; Campania, 
13-17; Calabria, 4,50-8,50 (extraurbane, 10,30-14,30); Sar
degna, 15-19; Foggia, 20̂ -24; Lacca, un'ora inizio turno, 
un'ora alla fina; Taranto, 4-8; Palermo, 00,01-14; Cata
nia, 12-14. 

Sempra oggi, solò par I voli in partenza da Roma, lo 
sciopero dalla 6 alla 18 dagli assistenti di volo aderenti 
all'ATV: l'Atitalfa a l'Ati hanno comunicato che I voli 
nazionali non sono interessati all'agitazione; che quelli 
intercontinentali, ad accezione dell'AZ 1600 par New York 
(spostato a fina sciopero), si svolgeranno regolarmente; 
che f voli Internazionali si svolgeranno tutti ad eccezione 
dai seguenti: AZ 474/475 Roma-Lìnate-Lisbona a viceversa; 
AZ 548/549 Roma-Linate-Mosc* a viceversa; AZ 490/491 
Roma-Malta a-viceversa; AZ 470/471 Roma-Algeri e vi-

E' flato Intanto confermato per oggi alla 19 rincontro 
tra II ministra del Lavoro Foschi a te parti interessate 
alla varianza dal piloti. L'ANPAC, In attesa dell'Incontro, 
ha confermato la azioni di lotta, che prevedono, tra 
l'altro, par domani. Il 15, il 22 a II 29 maggio uno scio
pero dì 8 ora sul volo Alttalia 1600 par New York. 

Llnconfro «bloccherà la situazione? La e speranza » si 
appunterebbero sulla disponibilità dichiarata dal coman
dante Pellegrino venti giorni fa, quando affermò che le 
distanza fra la richieste del piloti a le risposto dal go
verno si arano accorciata. 

«Il commercio non è portatore d'inflazione» 
Da domani congresso nazionale Confesercenti 

ROMA — Una inflazione che 
viaggia indisturbata e che 
ha sfondato il muro del venti 
per cento produce un effetto 
«devastante» sui redditi e 
sulla borsa della spesa. In
flazione. quindi, si tramuta 
in sinonimo di impennata dei 
prèzzi ed in modo particolare 
dei prodotti di più largo con
sumo. Molti ingredienti fon
damentali della nostra tavola 
stanno rischiando dì «uscire 
dal mercato » (come titolava 
nei .giorni scorsi un giornale 
romano) per il forte aumento 
del prezzo ai consumo. 
. « Il problema che ci preoccu
pa di più è che molti consu
matori credono che la culpa 
fondamentale degli aumenti 
di prezzo sia nella poca one
stà del commerciante o, be

ne che vada, che la vecchia 
bottega a conduzione familia
re sia fonte di moltiplicazio
ne dell'inflazione ». Cosi di
ce Lelio Grassucci. segreta
rio generale della Conf eser
centi, organizzazione che rag
gruppa oltre 200 mila impre
se commerciali (ambulanti, a 
posto fìsso, agenti di commer
cio e benzinai) neDa confe
renza stampa (alla quale era 
presente anche il presidente 
dell'organizzazione Salemi) 
che ffnnunrìfl 0 prossimo con
gresso nazionale della orga
nizzazione (che si terrà a 
Roma da domani all'11 mag
gio). 

«Sono gli stessi dati deH* 
Istat — continua Grassucci 
— che parlano chiaro. Fino 
al '78 3 settore del commer

cio era terzo, dopo quello 
agricolo e quello industriale, 
ad essere "portatore" di in
flazione. In questi ultimi an
ni fi divario è un poco dimi
nuito ma il commerciante con. 
tìnua ad incamerare la crisi 
scaricandola solo in parte sul 
consumatore ». 

Questo non vuol dire, co
munque. che nella distribu
zione commerciale tutto vada 
bene. Anzi, molto c'è da fa
re e poco si è fatto finora. 
In Europa siamo uno degli 
ultimi paesi a mantenere una 
struttura con una alta per
centuale di aziende a condu
zione familiare e con ristret
te superfici di vendita. Si 
è sviluppato poco e non ar
monicamente l'associazioni
smo tra dettaglianti mentre i 
grandi gruppi monopolistici 

(che fanno capo fondamental
mente alla Fiat e alla Mon
tedison) hanno invaso il mer
cato con supermarket e gros
si centri commerciali, con 
la stessa logica disordinata 
che ha prodotto la «polveriz
zazione» della rete distribu
tiva del nostro paese. 

E* mancata e contìnua a 
non essere presente una pro
grammazione del settore e lo 
stesso piano triennale «non 
sembra — dice Grassucci — 
risolvere integralmente il pro
blema». «Anche perché — 
continua fi segretario della 
Confesercenti — questo go
verno con la stretta crediti. 
zia. la svalutazione della li
ra e O parziale blocco dei 
credito agevolato e a tasso 
ordinario va in senso contra
rio al progetto di Le Malfa». 

Ma, intanto, i prezzi vanno 
alle stelle e la spesa diven
ta sempre più un lavoro di al
ta ragioneria. Cosa si può fa
re nell'immediato e che cosa 
propone la Conf esercenti per 
bloccare questa spirale? «In
nanzitutto — risponde Gras
socci — eambiare la struttu
ra del Cip. Che senso ha. di
fatti. avere uno strumento che 
sappia solo ratificare ed uf
ficializzare degli aumenti de
cisi in altre sedi? Questo pro
blema. inoltre, sarà uno degli 
argomenti portanti de] nostro 
prossimo congresso naziona
le, con l'obiettivo di avere 
uno strumento per la cono
scenza della formazione del 
prezzo, dall'origine al con
sumo». 

Renzo Santelli 

Bologna: 20.000 cooperatori in corteo 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Oltre ventimi
la cooperatori in piazza. Due 
anni fa su obiettivi analo
ghi — la crisi economica, la 
programmazione democrati
ca — avevano manifestato 
in diecimila al Palasport Og
gi la situazione si è fatta 
sensibilmente più pesante. 
L'inflazione minaccia in mo
do sempre più diffuso anche 
le fiorenti imprese coopera
tive dell'Emilia-Romagna, le 
contromisure del governo ne 
restringono ogni giorno di più 
i margini di manovra, sof
focano bilanci e programmi 
d'investimento, costringono 
a rinviare piani di riqualifi
cazione e di ammodernamen
to tecnologico hi settori por. 
tanti dell'economia regionale. 

e Critichiamo le misure del 
governo, la stretta creditizia 
e il rincaro del costo dei de
naro — ha detto il presiden
te nazionale della, Lega, One-
lio Prandlni — perché inevi-
ubiluìente avranno come con

seguenza una ulteriore ridu
zione delle basi produttive, 
soprattutto al Sud». E que
sto sarebbe certamente un 
colpo mortale per D tessuto 
cooperativo, ma anche per le 
piccole imprese, l'artigianato, 
quella parte cioè del nostro 
sistema ; economico che ha 
retto e in parte turato le 
faue prodotte dal dissesti del
le grandi imprese, pubbliche 
e private. Alla manifestazio
ne indetta dalla Lega han
no dato la loro adesione e In
viato messaggi di solidarietà 
forse economiche e politiche 
(tra queste n PCI, la CNA, 
n ClfB. la federazione regio-
nate CGIL-CISL-UIL). 

Un incontro sul temi del
l'iniziativa si era tenuto mar-
oofedì in Regione, tra i diri
genti regionali della Lega e 
1 rappresentanti della giunta, 
col presidente Turci e gli as
sessori Severi a CorticellL 
« I nostri obiettivi — ha det
to Oronzo De Santi*, repub
blicano. del comitato regio

nale della Lega — riguarda
no la riforma della legisla
zione e del credito alla coo
perazione, i piani di settore 
per l'agroindustria, l'energia, 
la pesca, l'edilizia, la casa, 
la distribuzione, i servizi, n 
turismo, fi manifatturiero: 
tutto l'arco dell'Intervento e-
conomico e produttivo de) 
sistema coop è Interessato 
dalla crisi economica e finan
ziaria e dai danni che l'infla
zione sta provocando». 

Mentre De Santi* Iniziava 
Q comizio conclusivo della 
manifestazione, il lunghissi
mo corteo che per una buona 
mezz'ora aveva sfilato per via 
indipendenza, non era entra
to ancora completamente hi 
piazze. Decine gli striscioni, 
centinaia 1 cartelli (1 più fre
quenti: «Là scala mobile non 
si tocca», «Non slamo d'ac
cordo sul raffreddamento»), 
bandiere rosse e insegne di 
coop e delegazioni di tutte 
le province della regione. 
«Noi cooperatori — ha sotto

lineato Filippo Mariano, so
cialista, vicepresidente regio
nale — vogliamo concorrere 
in modo propositivo e costrut
tivo per una rinnovata poli
tica economica, per una go
vernabilità più adeguata alle 
esigenze del mondo del la
voro. Oggi chiediamo che le 
impresa siano messe in con
dizione di operare, che pos
sano avere obiettivi chiari da 
perseguire, con mezzi neees-
sari non colpiti dall'Inflazio

ne». Ha aggiunto Prandlni: 
«Siamo anche noi convinti 
che le leve monetarie e cre
ditizie vanno usate per com
battere l'inflazione, ma il lo
ro uso deve essere accompa
gnato da contemporanee mi
sure di sostegno alle attivi
tà produttive. Altrimenti il 
solo risultato che si ottiene 
è quello della recessione». 

Florio Amadori 

Agricoltura e coop giovanili: 
oggi ne discutono PCI e FGCl 

m tetra queak* mattina, alle ore ft, presso la Direzione 
del POI una riunione sulla cooperazione giovanile In agri
coltore. La rianione è stata Indetta dal Partito e dalla FOCI 
in prepara itone della Conferenza agraria nazionale del PCI 
ohe si terrà — come 4 noto — * Foggia dal 32 al M maggia 

All'Incontro parteciperanno i responsabili delle sezioni 
agrarie dei comitati regionali, i segretari regionali de&a 
FOCI e alcuni giovani compagni che stanno attualmente 
conducendo esperienze di girellone di cooperative giovanili 
in varia sona del Paese. 

e critiche nel 

La lettera ai segretari confederali accolta con scetticismo - Lama: « Si voglio
no creare le condizioni per una specie dì patto sociale » - Commenti Cisl e UU 

L'iniziativa di Giorgio La 
Malfa, la sua lettera a Lama, 
Corniti, Benvenuto, le sue 
interviste che ripropongono la 
modifica del meccanismo di 
scala mobile, non hanno su
scitato davvero entusiasmi 
nel mondo sindacale. «A me 
sembra — ha detto Luciano 
Lama a tambur battente ~ 
«che si tenti di creare le 
condizioni per una specie di 
patto sociale». «Le posizioni 
assùnte da alcuni ministri» 
— ha commentato Rinaldo 
Scheda — «accrescono le 
preoccupazioni di quanti han
no a cuore gli interessi dei 
lavoratori». . 

«Il ministro — ha sostenu
to Vincenzo Mattina (Vii) — 
sembra voler porre al centro 
dello sforzo antinflazionistico 
il tema della scala mobile ma 
su questo terreno non c'è e 
non può esserci il consenso 
del sindacato», n vero ban
co dì prova '«per valutare la 
volontà del governo» — insi
ste con efficacia il segretario 
delia Vii — «sono gli inter
vènti strutturali e quelli an
tirecessivi » . . - . . - . 
E Nino Pagani per la Cisl 

precisa che U sindacato < non 
intende fare una trattativa 
solo sulla scala mobile... Que
sto governo si può considerare 
defunto se pensa di discute
re solo di scala mobile ». Afa 
è proprio in questo «solo* 
della pur energica dichiara
zione di Pagani che sta il dis
senso con la CgU. Il direttivo 
della Cgil ha infatti deciso 
che non sarà possibile una 
trattativa col governo sulla 
scala mobile. E allora che co
sa succederà nell'incontro spo
stato a mercoledì tra la coa
lizione di Forlani e i segre
tari confederali? . 
• Proprio ieri in previsione 
della segreteria unitaria di 
lunedi un gruppo di lavoro 
unitario ha cominciato a con
centrarsi su tuttala parte re
lativa alla « svolta economi
ca» richiesta al governo 
(scala mobile esclusa). 

Che ci siano poche speran
ze di una vera ricucitura sul 
tema della" scala inàbile là 
dimostra anche l'andamento 
dei lavori deWesecutivo detta 
Cisl. Eraldo Crea nella rela
zione non solo ha ribadito la 
vecchia proposta Cisl (« ri
condurre tutu i principali mec
canismi di indicizzazione del-
Veconomia entro un tasso di 
inflazione programmato e 
contrattato con il sindacato*) 
ma ha volato anche cercare 
di suscitare o risuscitare di
visioni interne atta CgU, ma
gari scambiando qualche ag
gettivo per un sostantivo. 

Il dirigente della Cisl ha al
luso infatti all'c insuccesso » 
di un tentativo di cui sareb
be stato promotore Agostino 
Marianetti (U segretario.ge
nerale aggiunto detta CgU) 
favorevole «ad una ipotesi» 
secondo Crea — « trasparente 
e definita sulla scala mobile, 
all'interno del sindacato che 
avrebbe dovuto in un primo 
tempo essere presentata al 
governo sotto la veste di una 
generica disponibilità». Sono 
voci, inazioni superate, che 
non servono a nulla (a meno 
che non si voglia tentare una 
operazione politica di bassa 
lega). 

La posizione della CgU è 
queUa contenuta nel documen
to approvato all'ultimo comi-
tato direttivo, come ha ricor
dato con fermezza Rinaldo 
Scheda in una dichiarazione. 
«E* realistico pensare — ha 
detto U segretario della CgU 
— che neDa riunione della se
greteria unitaria di lunedì 
prossimo è possibile che si re
gistri un avvicinamento del
le posizioni sulle proposte di 
politica economica da sotto
porre al governo»; escluden
do eia possibilità di una in
tesa sulla posizione da pren
dere per la scala -mobile». 
Scheda rammenta di aver 
avanzato alcune riserve su 
un aspetto del documento vo
tato aWultimo comUmto diret
tivo Setta CgM, ma dì averto 
votato e perché in esso viene 
ribadita con fermezza la di
sponibilità a discutere even
tualmente della scala mobile 
solo dopo che il governo ha 
fatto conoscere le sue inten
zioni». Questa è la posizione 
« non modificabile » deEa 
CgU «perché è quella adot
tata dal comitato direttivo e 
perché come è noto essa è lar
gamente condivisa dai lave-
retori». 

Bruno Ugolini 

M 
PER IA «STA DE 
L'eUNTTA'» SUL M A * 
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15.000 in piazza a Crotone 
GENOVA — E' stato un 
«no» fermo a tutti i tenta
tivi di far pagare la crisi ai 
lavoratori; un a no » deciso, 
sostenuto dalla volontà 
unitaria della Federazione 
CGIIrCISIrUUi, quello pro
nunciato, dai 168 mila lavo
ratori siderurgici, della can
tieristica, della chimica, del
le fabbriche in crisi della 
Liguria, che ieri mattina si 
sono fermati per 4 ore, scen
dendo nelle piazze di tutta 
la regione, 

A Genova, il corteo più 
grande, formato da migliaia 
e migliaia di lavoratori del
le fabbriche del ponente cit
tadino, ara «aperto» dal mi
nistro . delle .-.- Partecipazipni 
statali:- su :un enorme pan
nello proprio la faccia, di .De 
Michelis esce significativa' 
mente da una grande lam
pada, prestata a Forlani da 
Aladina Su un altro pannel
lo c'è disegnato Santamaria, 
il presidente della Bastogi, 
che abbraccia una cassafor
te, dà cui centellina case, 
una diètro l'altra. Subito 
dietro, con uno striscione 
lungo 25 metri, 1 450 dipen
denti della fonderia di Mul-
tedo. licenziati proprio dalla 
Bastogi con la complicità del
la Plnmeccanica. Subito do

po, quelli della «Genovesi», 
una fabbrica del gruppo 
Pozzi-Ginori in liquidazione, 
seguiti, dai 120 della «Me
talli riparazioni navali», da 
un mese senza stipendio. E 
ancora centinaia e centinaia 
di lavoratori del cantiere di 
Sestri, che rischia la chiu
sura, dell'Italsider, che nean
che questo mese sanno se 
riceveranno 11 salario, men
tre pende su tutti la mi
naccia della cassa integra
zione, della raffineria di Gar
rone, messi proprio l'altro 
ieri in cassa integrazione dal 
petroliere e cosi via, per un 
corteo agguerrito e lunghissi
mo dal quale spiccava un 
grande striscione bianco con 
la scritta: « La .scala mobile 
non si tocca». •' 

Dalla Liguria lezi è venu
ta anche una decisa opposi
zione verso i gravi propositi 
del ministro La Malfa, che 
ha annunciato che nel pros
simo incontro con i sinda
cati presenterà proposte spe
cifiche di modifica alla scala 
mobile e di blocco dei con
tratti del pubblico Impiego 
fino al prossimo anno. « Nes
suno di noi, nessuna delle 
confederazioni sindacali — ha 
detto a questo proposito e 
fra gli applausi dei lavora

tori Elio Giovannino segre
tario della federazione CGIL-
CISL-UIL — può essere di
sposto ad accettare una cosa 
del genere. Forlani deve sa
pere che, qualunque sia il 
grado dì discussione al no
stro interno, nessuno di noi 
può essere disposto à ee
dere». 

• • • 

CROTONE — Un lunghissi
mo corteo di lavoratori è di 
mezzi meccanici, una fòr
te manifestazione unitaria; 
quindicimila tra lavoratori, 
donne, giovani, contadini, in 
piazza. Questo 11 bilancio 
della giornata di sciopero ge
nerale del comprensorio^in
detta, Ieri, dalla Federazio
ne unitaria CGlL-CISL-triL 
a sostegno della vertenza 
di sona. Sui tappeto la crisi 
che si è abbattuta colle 
citta. Alla testo del cor
teo gli operai della Monte
dison denunciavano il tenta
tivo padronale di puntare ad 
un rifliroensfonftTnfnto del
l'impianto chimico con la 
chiusura, entro fl SI agosto, 
del reparto dell'addo fosfo
rico con l'Intenzione, già, da 
tempo palese, di una'espul
sione di mano d'opera (SOO 
unità lavorativa), 
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Ecco le 
%\ 

Nei prossimi dieci anni in Italia un 
dei servizi - Convegno del PCI < 

del PCI per risanare 
mercato dì 30 mila miliardi - Separare le industrie manifatturiere da quelle 
con Borghini, Libertini, Milani e Brezzi - La questione delle tariffe Sip 

ROMA — 71 settore delle tele
comunicazioni è allo sfascio. 
mentre • le ' grandi e rapide 
trasformazioni in questo cam
po — introduzione della com
mutazione elettronica nella te
lefonia, telematica ecc. — 
creeranno in Italia, nei pros
simi dieci anni, un mercato 
di 30 mila miliardi (di cui 
10 mila solo per la commu
tazione elettronica). Di qui il 
pericolo che l'industria pub
blica non ì regga il confronto 
con le grandi multinazionali 
che si accaparrerebbero così 
fette sempre più consistenti 
del mercato italiano. 

Questo U nuovo allarme che 
i comunisti hanno lanciato ieri 
durante un dibattito sul tema 
< Osservazioni e proposte del 
PCI per un nuovo assetto del 
settore delle telecomunicazio
ni *, aperto • dalla relazione 
del senatore Giorgio Milani 
e'dà: una comunicazione di 
Piero Brezzi (responsabile del 
gruppo di lavoro elettronica 
del PCI). £a prima parte del 
dibattito si è chiusa con l'in
tervento del compagno Lucio 
Libertini, mentre in serata le 
conclusioni sono state tratte 
da Gianfranco Borghini della 
Direzione comunista., 

In polemica con le attuali 
bozze del piano per le tele
comunicazioni ' del ministero 
PT, il partito comunista pro
pone interventi dì risana
mento che si articolano su 
diversi piani: 1) • assetti isti
tuzionali: scioglimento della 
finanziaria Stet e separazione 
netta tra le aziende manifat
turiere del settore (Itaìtel. 
SgS/Ates) e le aziende di ser
vizio (Sip, ASST, Italcable, 
Telespazio). La separazione 
tra le aziende di produzione 
e quelle che gestiscono i ser
vizi (queste ultime attual
mente divise tra Stet e Stato) 
è la: questione centrale ed 
urgente posta dal PCI. in 
quanto causa di rapporti in
controllati tra produttore e 
cliente e origine di. sprechi e 
duplicazioni (è il caso ,di più 
aziende, còme, -SIP. fi ASST^ 
chè'-fannp lo Stésso-servizio), 
ìfc PCI propone unaf gestione 
dei. servizi, unificata ed effi
ciènte: ciò significa che le 
aziende. di. esercizio devono. 
essere raccolte in una unica 
azienda pubblica autonoma, 
nel cui ambito le varie atti
vità siano coordinate in modo 
funzionale. - • ,= , _[•-•• 
j Introduzione della commu
tazione elettronica: secondo U 
PCI è- necessario accelerare 
i processi di passaggio, nella 
telefonia, dai sistemi elettro-

jnéccanici a quelli elettronici. 
Ciò deve farsi attraverso la 
introduzione di due sistemi, 
uno corrispondente a un rag
gruppamento nazionale (Pro
teo) basato sulla collabora
zione tra industrie nazionali. 
Italtel e Telettra (eventual
mente anche la Ericson); 

l ' altro corrispondente alle 
multinazionali operanti in Ita
lia (ITT e GTE). Dunque, due 
sistemi per la trasformazione 
della telefonia nazionale, ma 
in cui sia il sistema nazionale 
a essere privilegiato, non solo 
per l'incentivazione alla ri
cerca e alla innovazione, ma 
anche nelle quote di domanda 
pubblica. •••••••••• • > 

Lo sviluppo della collabora
zione tra imprese, secondo U 
PCI, deve estendersi anche 
alla telematica (accordi tra 
Italtel e Olivetti) e alla com
ponentistica. 

Crisi finanziaria: anzitutto 
il PCI è contrario alla indi
cizzazione delle tariffe della 
SIP per risolvere il proble
ma. Qui si pone il problema 
politico dell'assetto del servi
zio. E' significativo che il go
verno abbia tentato la ' solu
zione del problema annullando 
quasi del tutto il canone di 
concessione e istituendo una 
« cassa conguaglio », per cui 
alt utili derivanti dalla ge
stione di alcune aziende sta
tali e concessionarie vengono 
spostati a favore della SIP. 
Se queste misure verranno 
utilizzate < semplicemente per 
ridurre l ' apporto diretto, 
esplicito, dello Stato ai fondi 
di dotazione per la ricapita
lizzazione della Stet-SIP. esse 
vanno respinte. Secondo il 
PCI. ' queste misure parziali 
possono essere accettate solo 
nel . quadro • del mutamento 
dell'assetto istituzionale delle 
aziende di servizio. 

Nel dibattito — numerosi 
sono stati i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, dei diri
genti sindacali, dèi dirigenti 
delle imprese • — il quadro 
tracciato ha in larga misura 
confermato l ' analisi e le 
preoccupazioni esvresse dal 
PCI. V immobilismo • sta in
fatti creando grossi spazi di 
mercato alle industrie multi-
nazipnali. Come è stàio- de
nunciato da Falconieri del
l'I talcable. una serie di nuovi 
servizi còme lo SWIFT; (una 
rèfe,\di-scàmbio'r ed:\èìabófà-
zìórte ''di'.tutte : fó,ìnfùrmàz^or^. 
per,.le ^operazioni dei sèrtniio 
bancario internazionale) ven
gono gestiti privatamente pre-
costituendo stati di ... fatto 
che sarà voi difficile ver i 
servizi pubblici contrastare 
(e si. potrebbero fare tanti 
altri esempi).-v • V-*: -
- E* intervenuto anche U vre-
sidente della Stet. Principe, 
che ha ribadito la validità del
l'unificazione nella finanzia
ria delle industrie manifattu-, 
r'ere e delle società d'esercì- \ 
zio, in quanto formula capace1 

di stimolare il progresso tec
nologico e l'introduzione di 
nuovi servizi, nonché di ga
rantire l ' occupazione nella 
fase di passaggio atta com
mutazione elettronica. 

m. v. '. 
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i II voto del 17 maggio (editoria
le di Adalberto Mihucci) 

Le condizioni del dialogo tra en-
rocomanismo e socialismo euro
peo - Dopo il congresso del Psi 
(di Giorgio Napolitano); Francia: 
l'attesa del secondo torno (una 
corrispondenza da Parigi di Fa
brizio D'Agostini) 

Napoli: nei mali della città il 
pericolo dell'iniziativa Br (di 

' Paolo Franchi) 

La difesa del salario e del ri
sparmio (articoli di Luciano Bar
c a / Mario Dal Co e Giacinto Mi-
Iitello) ; . . -, 

* • < • • ' • \ ••. • • • . - . ' 

) L'Irlanda di cui parla la morte 
, di Bobby Sands (articoli di Ma
ria Chiara Risoldi e Gianni Ba-
get-Bozzp) . 

1 Le caratteristiche dei movimen
ti giovanili in - Svizzera, Olanda, 
Inghilterra e Germania federale 
(di Roberta Tatafiore) 

i Le nuove tendenze della cinema
tografìa cinese: il melodramma 
socialista (di Marco Muller) 

LIBRI 

# La grand* guerra della De (di E-
manuele Macaluso) 

• Marina Cvetaeva: tra fapoca • n 
cuor* nai luoghi dalla rivoluziona 
(articoli di Antonella d'Amelia, Ca
terina Graziadei. Serena Vitale) 

. • La Ano dot futura • H 
w dot racconto (di Giovanni Raboni) 

C'è anche la RAI 
con poche idee 
e senza strategie 

ROMA — Le proposte emerse dal convegno del PCI sulle 
telecomunicazioni chiamano in causa anche il ruolo e il 

' futuro del servizio'pubblico radiotelevisivo attualmente 
assegnato dallo Stato in concessione alla RAI. Il problema 
è noto: il nostro Paese è l'unico — tra quelli industrial
mente avanzati — a registrare la crisi del settore elet
tronico e delle telecomunicazioni; mentre altrove questo 
comparto svolge oramai una funzione trainante, garan
tendo alti profitti e quote rilevanti sui mercati interna
zionali. Si tratta di rovesciare questa tendenza e di in
dividuare — all'interno di una politica industriale glo
bale — quale parte può svolgere l'azienda RAI su un 
triplice piano: la ricerca, gli investimenti, la gestione di 
nuovi servizi. " . 

Se da un lato c'è il problema di garantire un uso fi
nalizzato all'interesse pubblico di un sistema comunica-

' tivo che va sempre ' più integrandosi e moltiplicando i 
modelli di diffusione informativa, dall'altro c'è la ne
cessità di offrire alle industrie di settore punti di riferi
mento precisi (strategie, pianificazioni, scadenze credi
bili anche in termini di quantificazione del • mercato) 

' perchè : anche esse possano programmare ricerca e pro
duzione, commercializzazione di nuovi struménti adatti 
alla distribuzione e alla ricezione di tutto ciò che potrà 
affluire sul video attraverso le nuove tecniche di comu
nicazione: satellite, cavo, videotext, eccetera. Ogni ' di-

. scorso sulla centralità e sulla difesa del servizio pubblico 
non avrebbe'senso.se non fosse ancorato a questo pre
supposto strategico. . , , \ . - ...' 

E' possibile organizzare attorno, al servizio pubblico 
un censimento delle risórse, programmarne e finalizzar
ne l'uso, fissare punti di riferimento anche per l'inizia
tiva' privata? E' possibile, anzi necessario, se si vuol . 
dare vita a una politica di settore sul filo della, quale si 
giocano pezzi importanti della ' nostra sovranità nazio
nale e il posto che l'Italia occuperà nella diversa, ge
rarchia internazionale che la nuova stagione tecnologica 
e le politiche delle multinazionali provocheranno anche 
all'interno delle nazioni più avanzate.. . " ! : ' . ' ' . 

Allo stato attuale mancano, tuttavia, le due condizioni 
essenziali. La prima riguarda. i punti di, riferimento 
esterni alla RAI: regolamentazione del sistema misto 
radiotelevisivo pubblico-privato; impegni precisi sui tempi 
e i contenuti del rinnovo della concessione tra Stato e 
RAI e altre aziende operanti nel campo della telecomu
nicazione; rapporti cinéma-tv; governo del mercato pub
blicitario. L'altro ieri si è concluso alla Camera uh di
battito sulla RAI durato tre giórni; ma ancora una volta 
la maggioranza'si è sottratta a.un confronto concreto — 
soddisfatta evidentemente , di! un'azienda affetta da scle
rosi burocratica . ma ricondotta, al controllo dell'esecutivo 
— mostrandosi vaga, ambigua e sfuggente. . . . • : 

La seconda condizione riguarda direttamente Tazienda 
dalla quale : non vengono tuttora segnali di Una manife
sta intenzione di uscire dall'immobilismo, - di prepararsi 
ai prossimi appuntamenti' con le carte in règola in mòdo 
da poter rivendicare a pieno • titolo il proprio ruolo. 
Dov'è una politica della ricerca che non sia affidata alla 
strenua volontà personale di alcuni? Dove sono propó
ste, strategie sulle quali chiamare governo. Parlamentò. 
partiti e forze sociali a pronunciarsi? Dov'è uà rapporto 
organico con l'industria coìlégata per coordinare inizia
tive s e progetti? C'è,; invece. ' attendismo, acquiescenza 
come dimostra il faticoso e avventuroso avvio della' spe
rimentazione con il teletext, :• ,= 

:-.•'. V . :-•.•., =:•,..:-• : -V : ••••:.:.v'. .- ': :* ; . / 

J7 PCI: risolvere subito 
la vertenza 

Una mozione al Senato impegna il governo ad uscire dalla sua gravissima iner
zia - Ieri il «comitato d'intesa» della categoria si è incontrato con Piccoli e Radi 

•i -iv.-

ROMA — Ancora iniziative per 
evitare rinasprirsi della ver
tènza degli àutotirasportatóri. 
che, minacciano 'SI bjpccò t̂eh 
tale del ' iraspor^mercT per 
nove giorni, se il governo non 
scioglierà positivamente le ri
chieste degU operatori nel set
tore; Dopo l'incontrò dell'altro 
ieri presso ~ la direzione ' del 
PCI. ieri una delegazione del
le tre associazioni che costi
tuiscono il < comitato d'inte
sa > * degli autotrasportatori. 
ANITA. FAI e FITA. è stata 
ricevuta dal sottosegretario di 
Stato alla presidenza del Con
siglio. Radi, dopo essersi in
contrata col segretario politi
co della DC. Flaminio Picco
li. Quest'ultimo si sarebbe poi 
dichiarato preoccupato dalla 
ipotesi di un fermo totale dei 
trasportatori, per le conse
guenze che' ciò comporterebbe 
per l'economia nazionale. 

Radi, da parte sua. avreb
be assicurato l'immediato in

teressamento del governo sta
bilendo un nuovo incontra con 
la dèle^a^óMpèr' 1$ settima
na-. prossima!.CjjeXÀ governo 
ésca;' analmente- ; dall'inerzia 
che ha -caratterizzato il suo 
rapporto con la vertenza de
gli autotrasportatoti, Viene 
chiesto con forza in uria mo
zione che il PCI ha presentato 
ieri in Senato, primo firma
tario il compagno Lucio l i 
bertini. La mozione impegna 
il governo: • • 

a) a procedere immediata
mente alla convocazione7 delle 
associazioni di categoria, del
le tre centrali cooperative, 
delle organizzazioni sindacali 
per definire la soluzione di 
«problemi aperti ormai da 
troppo tempo>. H. governò, 
dicono i comunisti, deve es
sere coinvolto • nella sua col
legialità. coi ministeri dei Tra
sporti. delle Finanze, del Te
soro. del Lavoro: 

b) ad adottare misure le

gislative e regolamentari che 
pongano termine.al regime, fi
sca le l ingiusto • é ' spéreqùatol 
che .colpisce le aziende arti
giane- dèi : settóre? ebe- attui
no il. regime tariffario pre
scritto dalla legge 296;. che 
póngano fine1 ad una gestione 
clientelare e discriminata del
le autorizzazioni; che realiz
zino l'attesa riforma tieila leg
ge 298; che garantiscano un 
giusto margine di tolleranza 
nella determinazione dei càri
chi e delie portate previste 
dalla legge 313; che rendano 
finalmente operante, in modo 
integrale. la legge 815 sul cre
dito agevolato per il rinnovò 
del parco degli "autoveicoli; 
che migliorino radicalmente i 
servizi della .motorizzazione le 
cui disfunzioni provocano ul
teriori danni agli autotraspor
tatori: •-"' 

e) a realizzare uba auten
tica consultazione di tutte le 
organizzazioni interessate sui 

pròtóemi del settore, per evi
tare - errori e inerzie paraliz
zanti netW scélte 'operkth*. ; 
. I senatori comunisti - ricor-
^daso^ene^rda.-anni i! proble
mi degli autotrasportatori so
no insoluti, proprio .per, la 
inerzia dei governi: che il..set
tore conta a&re 200 mila azien
de e. garantisce il trasporto 
dèll'83 per̂  cento.delle.merd; 
che rattualév profonda crisi 
che attraversa '<-*. con ;fl ri
schio di iniziative esasperate 
per le deludenti risposte del 
governò — può portale la si
tuazione in un vicolo cieco. 

'Anche FANCS. (associazione 
nazionale deDe cooperative di 
servìzi della Lega) condivide 
le iniziative per sollecitare il 
governò a superare- rapida
mente intollerabili, ritarda; fci 
caso contrariò, si associa alle 
iniziative di lotta; proponendo. 
però, un'articolazione che ga
rantisca i servizi essenziali; 
chiama all'azione i sindacati. 

naturali: 

risarciti 
ROMA — La legge che acce
lera le procedure e accresce 
i mezzi finanziari del Fondo 
di solidarietà nazionale per il 
risarcimento dei danni deri
vanti ai contadini da calami
tà naturali, è stata finalmente 
approvata, ieri, dalla Came
ra. Per divenire operante (do
po S voto della commissione 
Agricoltura, in sede delibe
rante) il provvedimento deve 
ora ricevere la sanzione del 
Senato, che tutti si augurano 
venga data con souecìtudiné. 

Con questa legge (la cui ela
borazione si deve alla inizia
tiva di alcuni gruppi parla
mentari, primo tra tutti quel
lo comunista con un proget
to firmato dal compagno Dul
becco) si stabilisce che lo Sta
to mette a disposizione 773 mi
liardi per 0 1961 — contro 
1 75 originariamente previsti 
dal governo — e 400 miliar
di per ciascun anno a partire 
dal 1962. Ce n'è voluto per 
indurre il ministro del Teso
ro a comprendere le grosse 
esigerne del mondo contadi
no che, specie nell'ultimo an
no — da un capo all'altro 
dell'Italia, e soprattutto nel 
Mezaogiorno — è stato fla
gellato da disastri naturali, 
con danni enormi. La stessa 
cifra di 275 miliardi è forse 
insufficiente a coprire tutti 
i bisogni. . . 

! Ma il pEuvvedUnento at qua-
Mfioa anche par le innovazió
ni normative che introduce. 
Da un lato allarga.la fascia 
della coltura •mmeate al ri

sarcimento del danno prodot
to da caiamità naturali, fino 
a comprenderle praticamente 
tutte, risarcimento che ora in
terverrà quando il coltivato
re dimostrerà di aver subito 
la distruzione del 35% del pro
dotto vendibile anziché del 
60% come prevede la legge 
finora in vigore. Ovviamente 
per le aziende sobtecniche il 
risarcimento interviene per i 
prodotti destinati alla alimen
tazione del bestiame. 
; Gli interventi finanziari so
no di due tipi: prestiti a tas
so agevolato (43% fisso) e 
contributi- a fondo perduto: 
questi ultimi vengono elevati 
da 500 mila a 1^60.000 lire e 
a 5 milioni quando ai tratti 
di aziende a colture specialis-
aate protette (è passato al ri
guardò un emendamento del 
compagno Dulbecco). 
' Dall'altro lato, al registra 
un notevole snellimento delle 
procedure e al sottrae la ge
stione dei fondo al ministero 
per affidarla alle Regioni 
Mentre con la legge in vigo
re è necessario attendere uno 
specifico decreto ministeriale 
che certifichi lo stato di cafe-
mità dopo il quale è consen
tito al coltivatóri danneggia
ti di produrre domande e cer
tificazioni, con II nuovo' stru
mento legislativo sonò i col
tivatori Bteaat, con ' te loro 
istanze, « promuovere da par» 
te dea» Regione M riconosci
mento dello stato di calamità 
e l'Intervento flnanslarto im
mediata 

, i i : * . f--

La IBM nega 
il confronto 
conlaFLM 
sulla qualità 
détta presenza 
in Italia '1 
ROMA — E* al primo posto 
assoluto per i profitti (200 
miliardi di utile netto su 
1.500 miliardi di fatturato) ; 
si consente una politica sa
lariale di manica larga ma 
solo su - basi ^ discrezionali; 
approfitta del mercato parti
colarmente ricco e delle, com
mésse pubbliche. per esten
dere la. propria rete com
merciale, ma non per qua
lificare la produzione e la 
ricerca interne. Questa 1& 
«fotografia» della IBM (la 
multinazionale del settore 
elettronica - informatica ) In 
Italia fornita ieri in una con
ferenza stampa della FLM. 

Tema dell' iniziativa: « la 
contrattazione negata ». La 
IBM, infatti, ha respinto la 
piattaforma presentata dal 
sindacato per la vertenza in
tegrativa. rifiutando di fat
to — ha sostenuto D'Aiolà — 
il sindacato come soggetto 
contrattuale, ma sopratutto 
tentando di sottrarsi al con
fronto sul tipo di presenza 
nel nostro Paese. 

Contro questo atteggia
mento «di totale chiusura e 
arroganza», H coordinamen
to del gruppo ha proclama
to 4 ore di sciopero da at
tuare nella .prossima, setti
mana. E* stato anche deci
so di denunciare l'azienda 
per. violazione deOo Statuto 
del lavoratori per il rifiuto 
di sostituire 1 codici perso
nali da Inserire nel'video
terminali (che consentono 
l'indrrldiiaslone e 11 control. 
lo a ' distanza del lavorato
ri) con codici di reparta 

LaSOGEl 
prenota 
la gestione" 
in appalto 
dell'anagrafe 
tributaria -
ROMA' — Il presidènte del-
lltalsieL Carlo Santacroce, 
ha illustrato ieri ad un grup
po di giornalisti le apparec
chiature dell'anagrafe tribu
taria, i -cui - impianti sono 
stati trasferiti in un nuovo 
edificio nella zona della Cec-
chignola. 

Santacroce ha detto che II 
progetto sarà,completato en
tro agosto, cóme prevede la 
convenzione - col ministero 
delle Finanze, ma che «fin
terò sistema sarà gestito, 
almeno in un primo tempo, 
dal gruppo Itaisiel (attraver
so. la società Soget apposi 
temente costituita) fino a 
quando l'amministrazione fi
nanziaria deciderà se passa
re alla gestione diretta, at
traverso a • ministero delle 
Finanze, o lasciare questo 
compito ad una società o ad 
un gruppo» . (citiamo, dalla 
agenzia «Ansa»). 

n Parlamento ed * l citta
dini vengono cosi informati 
dall'appaltatore' che l'appal
to. affidato daDa legge per 
cinque anni, si sta trasfor
mando a tempo indetermi
nata Questa comunlcaslone 
non è stata data nelle re
centi. numerose dichiaraslo 
ni rilasciate dal ministro del-
le Pinanae. • 

Questi aveva invece annun
ciato tre proposte di legge: 
1) per lo sviluppo informa
tiva cioè dell'anagrafe tribù 
tarla; 2) per otllioare ai.fi
ni di accertamento 1 dati 
parziali che Tanagrafe è ora 
m condizione di dare ; 3) per 
snellire II lavoro delle com
missioni tributarle. 
di. questi protetti è 
ancora portato In nmWrr 
del ministri 

emigrazione 

cosa eh» l i 

Maggiore partecipazione, più preparazione culturale, dirit
to al lavoro - Le conclusioni delle due giornate di studio 

Alle associazioni demo
cratiche, i giovani chiedono 
pin spazio «fisico e mentale», 
che significhi valorizzazione 
delle nuove forme di aggre
gazione della «2* generazio-

. ne». Questa esigenza è stata 
ribadita da un centinaio di 
giovani italiani nati o cre
sciuti in Belgio riuniti a 
Pont-à-Lcsse per il 1" conve
gno giovanile della FILER 
Le due giornate di studio, a-
perte da Franco Ianniello, 
presidente della FILEF-Bel-
gio, sono proseguite in 3 

' commissioni, e come auspi
cato dal relatore, Giampiero 
Favarin, queste ultime non 
sì sono limitate ad analisi e 
testimonianze. -

Dal dibàttito che ha carat
terizzato queste due giorna
te sono emerse proposte di 
lavoro e di intervento, segno 
più evidente della volontà di 
partecipazione affermata 
dai giovani convegnisti. Una 
volontà di partecipazione 
che trova un primo obbietti
vo immediato nella rivendi
cazione del diritto di voto a 
livello comunale, problema 
analizzato dalla commissió
ne «partecipazione». Anche 
se la. prospettiva di poter e-
sercitare un tale diritto nelle 
prossime elezioni del 1982 si 
allontana, questo non può 
essere un motivo per rallen
tare la lotta. La nostra azio
ne per sensibilizzare l'opi
nione pubblica belga, per 
stabilire contatti con i movi
menti giovanili, con le forze-
sindacali e politiche locali e 
con le altre.immigrazioni, 
deve farsi più incisiva. 

All'esigenza di partecipa-
' zione, si è aggiunta una ri-. 
chiesta di formazione. Que
sto bisogno esplicitamente 
formulato dalla commissio
ne «identità culturale» è sta
to-accompagnato da una 
proposta operativa: la costi
tuzione nella FILEF-Belgio 
di una «volante di formatori' 
pluridisciplinare» in grado di 

-rispondere alle domande dei 
gruppi e1 dèlie àssócTaziotìi 
locali. L'esigenza di forma
zióne trova un primo mo
mento- nell'apprendimento 
della lingua di origine. '. 
• ' Ma questo non rappresen
ta il solo strumento di identi
tà, per cui la formazione ri
chiesta deve affrontare, il 
processo di -riappropriazione 
della propria storia dei sog
getti della «2* generazione» 
per aiutare i giovani immi
grati «ad uscire dalla vergo
gna, dalla paura alla quale 
sono stati abituati». 
. Queste tematiche diretta

mente collegate a quelle 
«dell'essere - protagonisti», 
trasformatori della propria 
realtà, non potevano essere 
assenti dal dibattito nella 
commissione «lavoro». Par
lare di lavoro significa oggi 

parlare di crisi in un Paese 
come il Belgio che ha il più 
alto tasso di disoccupazione 
in Europa. Un terzo dei di
soccupati ha meno di 25 an
ni e tra questi giovani esclusi 
dal lavoro, molti sono gli im
migrati (ij tasso di disoccu
pazione dei giovani stranieri 
è del 16,3%, quello dei gio
vani belgi è del 9,2%). 
' Questo problema di porta

ta generale richiede una po
litica di programmazione 
dell'economia, una' pro
grammazione .democratica 
basata sulla partecipazione 
dei lavoratori. Ma sono an
che necessarie delle soluzio
ni immediate per mettere un 
termine all'assurdità rap
presentata dallo spreco di 
tanta forza-lavoro.' 

L'esclusione dal mondo 

del lavoro di ' una grande 
massa di giovani porta in sé 
una potenziale conseguenza 
politica molto grave: quella 
della frattura tra giovani ge
nerazioni e movimento ope
raio, quella di un sempre 
maggior distacco tra giovani 
e politica. . ' : 

Nel portare il saluto della 
Federazione del PCI in Bel
gio, il compagno Valerio 
Baldan ha messo in rilievo 
questi rischi di frantumazio
ne delle forze del progresso e 
della democrazia. - -

La proposta emersa dalla 
commissione «partecipazio
ne» di costituire un «comita
to giovanile di coordinamen
to FILEF», è stata ripresa al 
terminedei lavori da France
sca Marinaro, segretaria 
della FILEF-Belgio. -.• 

Concluse le elezioni dei «Betribsrat» 

li «segnali» da! voto 
nelle fabbriche della RFT 

- Sono praticamente con
cluse le elezioni per il rinno
vo dei consigli di fabbrica 
(Betribsrat) e sia dai risulta
ti sia dalla preparazione del
le elezioni nelle singole a-

. ziende si possono trarre al
cune considerazioni. La pri
ma è quella che, in linea ge
nerale. le elezioni hanno di-

Gli incontri 
di G. Pajetta 

in Canada 
Presentato, dal compagno. 

Calati, segretario del circolo 
liei PCr«A. Labriola-,* Giu
liano Pàjétta ha celebrato il 
60* del Partito nel corso di 
un'affollata e entusiasta 
conferenza alla Biblioteca di 
Dùfferitt in Toronto proprio 
alla vigilia del Primo Mag
gio--"" : . ..-.;,:-_/ 

Un saluto e un messaggio 
agli emigrati, italiani per la 
festa internazionale dèi la
voro, il nostro compagno lo 
ha trasmesso la sera stessa 
del Primo Maggio a mezzo 
di una delle maggiori TV lo
cali. Anche la radio locale e 
la TV di Hamilton hanno 
trasmesso interviste del 
compagno Pajetta, il cui bre
ve soggiorno nell'Ontario ha 
permésso una serie di incon
tri e di riunioni sui maggiori 
problemi che assillano le nu
merose comunità italiane. 

Grave episodio denunciato a Basilea 

I soldi c'erano ma si 
facevano pagare i libri 
Il Console generale dTtalia 

in Basilea G.M. Urbmi ha ta
ciuto per oltre due mesi sulla 
somma di lire 250 milioni de
stinata dal MAE all'emigra
zione della circoscrizione per 
l'assistenza scolastica per Y 
anno 1981. 

La comunicazione giunta il 
13 di febbraio è stata accura
tamente custodita dal Conso
le il. quale s'è guardato bene 
dall'informare il Comitato 
consolare, cui detti fondi era
no destinati e che si trovava 
in gravi difficolta finanziarie 
tali da compromettere grave
mente Passistenza scolastica 

per l'anno corrente. In questa 
situazione s'è inserita là prò-. 
posta della direttrice didatti
ca Delta Malatesta e del vice
console reggente Raimondo 
Celi di far pagare in parte ai 
genitori i libri di testo e ì sus
sidi didattici. - - - -

Solo in seguito alla decisa 
opposizione da parte dell'e
migrazione organizzata a 
quest'ultima proposta, che a-
vrebbe costituito un grossola
no abuso, è venuta fuori con 
tanto ritardo la lettera dì ac
creditamento dei fondi sulla 
quale il Console inspiegabil
mente aveva taciuto. 

mostrato esistere nelle fab
briche una fiducia sulla li
nea e sulla scélta dei sinda
cati unitari aderenti - al 
DGB; infatti le liste propo
ste dai sindacati, i candidati-
dei sindacati nelle liste uni
che e le seconde o terze liste 
appoggiate dal sindacato u-
nitario hanno ricevuto — 
salvo singoli casi pur clamo
rosi, come alla Ford, che 

' hanno bisogno di una singo
la valutazione a parte — i 
più larghi consènsi. 

Questa considerazione po
sitiva, per lo spirito unitario 
che il risultato ha dimostra
to, contiene però aspetti che 
meritano una particolare at
tenzione. In primo luogo va 
valutata l'aumentata pre-

i senza net consigli di fabbrica 
j dei rappresentanti usciti dal-
1 te Uste presentate daLsinda-

cato degli impiegati, il 
DAG, che in numerose 
grandi aziende come la 

: Mannesmann, la Hòcbst, la 
Krùpp, la Basf, la Bayer e 
aItre,.sono riusciti ad ottene-

: re: rappresentanze al livello 
del 30%. 

Un particolare segnale 
viene dal voto: quello di una 
forte richiesta di' rinnova
mento. Nei grandi sindacati 
di categorie come l'IG Me-
tall e l'IG Chemil e nello 
stesso DGB c'è la necessità 

' di un ampliamento dei rap
porti coi lavoratori, di mag-

; giore partecipazione, di de
mocrazia e di rinnovamento. 

- . Indicativa la presenza di 
liste alternative.in numero-

. sissime aziende, liste presen
tate anche contro il parere 
del sindacato, ma che si pro-

; ponevano il duplice scopo di 
sollecitare la sensibilità del 
sindacato stesso e possibil
mente di muovere «t vecchi 

• santoni» ormai incapaci di 
rispondere alle sollecitazioni 
e alle richieste provenienti 
dalla base. Queste liste e i 
candidati con analoghe posi
zioni presentati; dopò tratta
tive, in liste uniche, hanno 
ottenuto lusinghiere affer
mazioni. Sono state invece 
nettamente battute le liste di 
rottura dell'unità del sinda
cato presentate. 

La forma di lotta per il 
rinnovamento dèi sindacato 

: scelta da questi lavoratori, 
che rappresentano una pur 
considerevole fascia ali in
terno del movimento sinda
cale è molto opinabile in 
3uanto non indebolisce, ma, 

ato il sistema elettorale, 
rafforza semmai la posizio
ne dei «santoni inamovibili». 
E' sperabile che i risultati 
deHé elezioni dei Betribsrat 
facciano comprendere la 
cessità di mettere lo 
sindacato sulla via del 
vamento e di una più larga 
partecipazione. 

GIORGIO MARZI 

brevi dall'estero 
• La federazione di Zurigo organizza dal 9 
al 14 maggio un corso di Partito con la colla
borazione del compagno Raimondi della 
scuola di Albinea. I. corsi si svolgeranno a 
ZURIGO e a WINTERTHUR. 

• Assemblee sui referendum questo fine set
timana a ARBON, AMRISWIL, WJNTER-
THUR, KLOTEN e DfETTKON 
• Domenica 10 si terrà a LONDRA an atti
vo dei responsabili di zona per la campagna 
elettorale. Per il 1- maggio si è svolta a 

WORTHING una manifestazione con il 
compagno Russo 
• Si tiene oggi a VEVEY (Ginevra) un atti
vo di Partito con il compagno Farina. Doma
ni a LOSANNA, dibattito con il compagno 
Marini, della sezione Problemi dello Statai 
Domenica 10 a RENENS assemblea sai re
ferendum 
m Sabato 9 comitato di zona ad AARAU 
(Basilea) e assemblea sulle elezioni siciliane 
a MUNCHENSTEIN con Brano Marasà 

del comitato regionale siciliano. Domenica 
• 10 assemblea sullo stesso tema a BIRR. 
• Questa sera a STEINFORT (Lusscmbur-
go) assemblea con Bruno Di Bartolo, sinda
co di Raiano e Antonio Rosini della consulta 
regionale abruzzese. Il compagno Di Bartolo 
sarà domani a RODANGE e domenica al 
Comitato federale. Assemblea con g\i emi
grati abruzzesi il IO a DIFFERDANCE con 
Rotini. 
• Festa della donna questa sera a CHATE-
LET ( Belgio); sabato 9 convegno organizza
to dall'associazione dei marchigiani in Bel
gio con Nestore Rotella della segreteria FI-

'. LEF. 
• Assemblee con il compagno Cianca questo 
™«««»nana a COLONIA, AMBURGO • 
DORTMUND 

• S i è svolta sana nave Prima» la festa di 
r S * 1 , , i " * •«•*• Con questa mmifestano-
nc (ha parlalo il compagno Giorgio Marzi) è 
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Nonostante i ripetuti «pasticci» del govèrno 
i " ' 

la Camera approva il decreto 
Il compagno Di Giulio denuncia l'abuso della decretazione d'urgenza - Solo la 
DC difende l'esecutivo - Il testo sarà probabilmente modificato dal Senato 

ROMA — Entro lt prossima 
settimana il primo provvedi
mento di qualche organicità 
per le zone terremotate sarà 
definitivamente operante. E* 
la prospettiva delineatasi ieri 
alla Camera con inizio — pur 
tra vivaci polemiche che han
no occupato l'intero pomerig
gio — dell'esame dei maxi-
decreto, approvato l'altra not
te dal Senato con l'astensione 
comunista. D voto finale del
la Camera è infatti previsto 
per mercoledì prossimo. E* 
possibile però che l'assemblea 
di Montecitorio apporti qual
che modifica al provvedimen
to (che prevede la spesa di 
ottomila miliardi in tre anni, 
e la costruzione tra l'altro di 
ventimila alloggi a Napoli). In 
questo caso il provvedimento 
dovrà, e potrà subito, tornare 
nell'altro ramo del Parlamen
to per la definitiva approvazio
ne nel giro di uno-due giorni. 
e comunque entro la data di 
scadenza del decreto, che è 
quella del 19. 

Ma prima di entrare nel me
rito delle norme, la Camera 
ha affrontato — con una am
piezza legittimata dalla emble-
maticità del caso — il meto
do con cui esse sono giunte 
al suo esame. A porre la que
stione (e a costringere tutti 
gli altri gruppi parlamentari 
a misurarsi con essa) è stato 
il presidente dei deputati co
munisti. Fernando Di Giulio, 
il quale ha rilevato con mol
ta franchezza le condizioni dei 
tutto anomale in cui la Ca

mera è chiamata a legiferare 
in una materia tanto delicata 
e impegnativa. 

Si sa che il provvedimento 
è frutto della fusione in un 
unico testo di un decreto leg
ge con il quale venivano stan
ziati mille miliardi per l'emer
genza, e di un ordinato dise
gnò di legge che comprendeva 
misure di più largo momento 
per la ricostruzione e la rina
scita. La fusione, avvenuta in 
Senato, ha prodotto un mo
stro: un decreto (e i decreti 
possono essere emanati dal go
verno solo e in casi straordi
nari di necessità e di urgen
za», art. 77 della Costituzio
ne) di ben 85 articoli in cui 
accanto a misure per lenire il 
drammatico problema della ca
sa altre prevedono, ad esem
pio. l'istituzione di una nuova 
Università. Che cosa abbiano 
a che fare misure del genere 
con le necessità e le urgenze 
che devono ispirare un provve
dimento di immediata esecu
tività è tutto da spiegare. 

E i comunisti — ha sotto
lineato Di Giulio — avrebbe
ro formulato una pregiudizia- • 
le di incostituzionalità del ma

ri-decreto e, ove respinta, 
avrebbero messo in atto tutte 
le misure loro consentite dal 
regolamento per determinarne 
la decadenza, se il contenuto 
del provvedimento non corri
spondesse . almeno in alcune 
parti rilevanti, ad esigenze 
reali e drammatiche delle po
polazioni della Campania e 

. della Basilicata. Ma valga 
questo caso a porre in termi
ni ormai ultimativi il proble
ma dell'abuso delia decreta
zione d'urgenza: i comunisti 
non consentiranno d'ora in poi 
alcuna deroga ad un princi
pio essenziale per corretti 
rapporti tra governo e Parla
mento. 

La questione pòsta da Di 
Giulio aveva ed ha un tale 
evidente spessore politico-isti
tuzionale che su questa s'è in
centrata tutta la prima fase 
del. dibattito con interventi di 
tutti i capigruppo parlamenta
ri. Diciamo subito che l'unico 
a prendere — pur con qualche 
difficoltà — k difese del go
verno è stato il presidente dei 
deputati de Gerardo Bianco, il 
quale non ha tuttavia potuto 
nascondere il suo imbarazzo 

I giornalai sospendono le agitazioni 
ROMA — C'è una schiarita 
nella vicenda che ha visto i 
giornalai scendere in piazza 
e chiudere le edicole in tutto 
il paese per due giorni nel 
giro di poche settimane. La 
Federazione unitaria di cate
goria ha deciso di sospendere 
le agitazioni dopo le assi

curazioni ricevute che le ri
chieste degli edicolanti in 
materia, di nuova normativa 
per 1 punti di vendita sa
ranno tenute presenti nel 
corso dell'esame della rifor
ma detredltoria che il Se
nato sta portando avanti. M 

per una così smaccata opera
zione, velando le sue parole di 
qualche esplicita « amarezza ». 
Il socialista Silvano Labriola 
non solo ha convenuto con 
Di Giulio sull'enormità del
l'abuso, ma è tornato a sot
tolineare l'esigènza di metter 
mano a garanzie regolamen
tari per tutelare i diritti le
gislativi del Parlamento. 

Anche più in là, e con tra
sparenti accènti polemici an
che nei confronti del presi
dente del Senato Pantani. che 
ha assecondato Toperazione-
fusione. sono andati il repub
blicano Oscar Mamml e il 
liberale Aldo Bozzi: se per 
Mamml siamo di fronte ad un 
caso di < ingerenza di un ra
mo del Parlamento nel lavoro 
dell'altro», per H presidente 
del PLI si andrebbe configu
rando una forma di « monoca
meralismo coatto», dai mo
mento che la imminente sca
denza del maxi-decreto co
stringe in pratica la Camera 
a sottoscrivere a scatola chiu
sa le deliberazioni del Senato. 

Espressioni di condanna per 
: l'uso improprio del sistema 
della decretazione sono venute 
anche dal socialdemocratico 
Fiorentino Sullo, dal radicale 
Mauro Mellini. da Eliseo Mi
lani del PDUP. Stamani si 
entra nel merito del provve
dimento. in fase ancora di di
scussione generale. Martedì, 
poi, l'esame delle singole nor
me e le prime votazioni. 

611 amministratori di Napoli al Parlamento europoo 

.'ìà! 
appello all' 

per la ricostruzione 
Incontrò con la presidente Simone Veil - Chièsta l'attua
zione delle proposte approvate nella risoluzione CEB 

•8-v.fc-Pr 

Dal nòstro inviato 
STRASBURGO . - Napoli 
chiama l'Europa in aiuto per 
creare le condizioni detta sua 
salvezza e della sua ripresa. 
L'appello riguarda sia la me
tropoli che la Campania, la 
Basilicata, le zone colpite dal 
sisma e. pone U nodo crucia
le del comportamento dell'Eu
ropa comunitaria di fronte al
la questione meridionale. 

L'appello è stato portato nel
l'aula del Parlamento con una 
proposta di risoluzione firma
ta da parlamentari italiani di 
tutti i gruppi democratici. E' 
stato consegnato direttamente 
alla presidente del Parlamen
to, Simone Veil, e, con una 
conferenza stampa, all'opinio
ne pubblica europea dal sin
daco Valenzi, dai membri dei-
la giunta e dai rappresentan
ti dei gruppi del consiglio co
munale di Napoli. 

L'Europa è stata sempre ge
nerosa negli aiuti durante i 
tremendi Dioriti del terremoto: 
Ma la Comunità europea è in 
ritardo neU'assdvere gli im
pegni già assunti, mentre l'e
mergenza invece continua e si 
aggrava. * La situazione — 
ha dettò l'on. Papaptetro del 

J PCI — si avvicina sempre più 
ad un punto.critico che non 
si può superare. Oggi nella so
la Napoli i disoccupati sono 
circa centomila. 140.000 i sen
zatetto che occupano ancora 
200 scuole; la vita civile i 
per mólta parte bloccata dal-
Vemergenza. ìa vita culturale 
resa quasi impossibile, mtnae-

ciati i tuoi centri vitali. C'è 
la questione del Mezzogiorno 
d'Italia, del Mezzogiorno d'Eu
ropa che riesplode ». - f 

Sul problema della riqua
lificazione produttiva si è sof
fermato l'onorevole .. Ippolito 
il quale ha detto, tra l'altro: 

-4 Questa opera immane, e ne
cessaria anche ai fini della 
politica generale europea 
Xperchè non si possono lasciar 
incancrenire situazioni , che 

.diventano focolai di eversio
ne), non può realizzarsi sen
za un aiuto concreto di tutta 
la nostra Comunità ». E an
cora: *Non di paróle di so-

. lidarietà date per scaricarsi 
la coscienza, Napoli e le altre 
zone colpite dal sisma hanno 
bisogno, ma di azioni concre
te che integrino e. all'occor
renza, spronino e sorreggano 
le autorità, preposte alla ri
costruzione* Entrare nel vivo 
dei problemi di Napoli, in
quadrarli in quelli delle re
gioni circostanti, promuovere, 
tramite la nostra commissio
ne per la politica regionale e 
l'assetto dei territorio, Un 
coordinamento degli aiuti che 
sono generosi ma finora di
spersi, questo è necessario*. 

Non è solo di miliardi o di 
un intervento qualsiasi che 
Nàpoli ha bisogno, ha detto 
ancora Papapietro. e Chiedia
mo che venga terminato al 
pia presto' U progetto integra
to per l'area metropolitana 
di Napoli, che vengano prese 
tutte quelle iniziative propo
ste dal Parlamento europeo 
con la sua risoluzione del 18 

dicembre, chiediamo. che la 
commissione per la politica 
regionale concordi con le al-

: tre commissioni parlamenta
ri, con la commissione détta 
Comunità, con le autorità na
zionali e locali misure di in
tervento qualificate ed ade
guate e ne riferisca al Par
lamento. Ma Napoli, la Cani-
pània, la Basilicata hanno bi
sogno anche dell'apporto del
le forze culturali e tecniche 
dell'Europa. Dì qui l'appellò 
del sindaco, delle autorità di 
Napoli e delle regioni del 

' Mezzogiorno d'Italia perchè sì 
costituisca un comitato euro
peo per la difesa e la sal
vezza di quella città, di quel
le terre*. 

La presidente del Parla
mento, Simone Veil, ha ac
colto la richiesta di entrare 
a far parte del comitato, lt 
sindaco Valenzi e gli altri 
con lui hanno ribadito che la 
situazione è drammatica ma 
non disperata (anche se lo 

: può diventare se si tarda an
cora) che non si. parte da 
zero, che ci sono strutture 
produttive e culturali tulle 

: quali si può contare, che ci 
sono valuti progetti elaborati 
e presentati tempestivamente. 

Gli amminltiratorì napole
tani hanno insistito perchè 
gli interventi vengano con
centrati su quattro obiettivi 
fondamentali: fl rbtanamento 
urbano, aree attrezzate per 
l'industria,* Italsider di Ba
gnoli, trasporti collettivi. 

Arturo Barioli 

La proposta al congresso nazionale apertosi ieri a Riccione ^ T 

Sunia : proroga dei contratti fino all'86 
La relazione di 
50 mila lire a 

. Dal nostro inviato : 
RICCIONE — Rinnovo dj tutti 
i contratti d'affitto fino al 
31 dicembre dell'86; rinvio di 
un anno degli sfratti già di-. 
chiara ti esecutivi; modifiche 
all'equo canone e al regime 
dei suoli; rifinanziamento del 
piano decennale dell'edilizia; 
riforma degli IACP: questa 
la piattaforma del SUNIA per 
affrontare e superare l'emer-
genza-casa. Le iniziative per 
realizzarla sono state indica
te dal segretario generale An
tonio Bordieri, che ha aperto 
ieri a Riccione il HI Congres
so dell'organizzazione unita
ria degli innquilini, presenti 
609 delegati, rappresentanti 
di partiti, sindacati, associa
zioni culturali e sociali, sin
daci. amministratori regionali 
e parlamentari. D sindaco 
Piesani ha portato il saluto 
della città. Assente il governo. 

La attuazione è paradossa-

Bordieri - 250 mila sfratti, migliaia di famiglie in baracche 
a il mese - Ùr^ 

e in coartazióne <-
responsabilità del 

; le: siamo il paese europeo 
con il più alto numero di ca
se abbandonate e scarsamen
te utilizzate nel sud e con 
punte elevatissime di coabita
zione nelle grandi città (con 
casi limite a Torino, di letti 
affittati a turni di 8 ore). Sia
mo il paese con il più elevato. 
tasso dì seconde case (oltre 
un milione e mezzo), ma an
che con centinaia di migliaia 
di famiglie sfrattate che non 
sanno dove abitare, con mi
gliaia di famiglie che vivono 
nelle baracche. :. 

Accanto ai 200. nula senza
tetto delle zone colpite dal si
sma, ci sono 250 mila sfratti. 
un milione 200 mila domande 
per un allòggio popolare, cen
tinaia di migliaia di giovani 
coppie e di pensionati che vi
vono in condizioni impossibili 
di coabitazione. 

Mettere mano nel. settore 
della casa, per assicurare ad 

ogni famiglia il diritto alla 
abitazione — ha affermato 
Bordieri — significa operare 
una svolta nella politica eco
nomica. ponendo fine allo 
spreco e alla speculazione. 

Ma l'attuale governo non è 
all'altezza della situazione. 
Dal 20 settembre la federa
zione Cgfl-Cisl-Uil ed i sinda
cati degli inquilini avevano 
proposto a Forlani un con
fronto per definire. In tempi 
ravvicinati, una linea di pro
grammazione edilizia ed ur
banistica che perméttesse di 
superare inadempienze. - ri
tardi e insufficienze, dando 
cosi l'avvio ad una diversa 
politica della casa è del ter
ritorio. Inutilmente sono tra
scorsi quasi otto mesi. 

Dinanzi all'inerzia del go
verno. le organizzazioni degli 
inquilini hanno lanciato una 
petizione' per modificare - il 
quadrò legislativo sulla casa 
e una proposta dì legge popo

lare per migHorart l'equo ca
none. '•"-

Le modifiche all'equo cano
ne—ha spiegato Bordien —_ 
hanno lo scopo di colmare le' 
lacune e migliorare i conte-. 
miti della legge - per dare 
maggiore garanzia di stabili
tà agli inquilini e porre un 
freno agli affitti. La stabilità 
della locazione deve essere 
assicurata con U rinnovo auto
matico per quattro anni dei 
sette milioni di contratti. Già 
da luglio ne scadono più di 
un milione. • " - • • . 

Per. quanto riguarda gli af
fìtti, Bordieri ha denunciato. 
casi — e riguardano parec
chie migliaia di famiglie — 
in cui il canone e passato da 
50 mila a 200-250 mila al me
se. Continuando l'attuale rit
mo di inflazione gli affitti.' 
saranno più che raddoppiati 
entro 1*83. Per questo il Suola 
propone di rivedere i mecca
nismi dell'indicizzazione.. la 

cui applicazione dovrebbe es
sere decisa annualmente dal 
Cine. 

Per dare maggiore sicurez
za agli inquilini è previsto fl 
diritto di prelazione in caso 
di véndita; di allungare a tre 
anni il termine minimo pri
ma che il nuovo proprietario 
inizi le procedure di sfratto: 
di vietare i cambiamenti di 
destinazione d'uso degli allog
gi; di introdurre pene severe 
— compresa la reclusione — 
in caso di gravi trasgressio
ni; di istituire uffici e com
missioni casa in tutti 1 comu
ni per il censimento del fab
bisogno abitativo* di dare po
teri ai comuni per obbligare i 
proprietari di più di tre ap
partamenti ad affittarli, ri
correndo, anche all'occupazio
ne temporanea d'urgenza. 

L'altra iniziativa, infine. 
quella. • della petizione con 
l'obiettivo di un milione di fir
me. rivendica una rapida rao-

Fìtti passati da 
governo Forlani 

difica deue leggi sulla casa e 
l'urbanistica. Ciò è possibile 
con un massiccio rifinanzia
mento del piano decennale per 
poter giungere entro a 1883 
alla costruzione e al risana
mento dei 500 mila alloggi 
programmati (centomila l'an
no). la revisione della legge 
sui suoli (Bucalossi) per ri
pristinare le possibilità di 
esproprio da parte degli enti 
locali e rendere più accessi
bili le aree con la convenzio
ne . generalizzata e rivedendo 
le procedure per le costruzio
ni; la riforma degli IACP mo
dificando i criteri di assegna
zione degli alloggi popolari e 
prevedendo la realizzazione 
di mini appartamenti per an
ziani e giovani coppie; la de
cadenza dell'esecutività degli 
sfratti ottenuti per finita lo
cazione e per morosità sana
ta. _ / . ... _-. 

: Claudio Molari 

Un convegno dei CNR a cinque ama dalla nasata dei progetti finalizzati 

Bilancio mancato sui programmi di ricerca 
Dal nostro inviato 

MONTECATINI - Chi segue 
la non certo entusiasmante 
politica della ricerca nel no
stro paese, ricorderà che nel 
gennaio del 1978 si parlò mol
to di un convegno che tt 
CNR tenne a Montecatini per 
battezzare — presentì, allo
ra, ampie componenti dette 
forze sociali, imprenditoriali 
e politiche — qvei program
mi che avevano assunto ti 

, nome, sconosciuto ai più, di 
progetti finalizzati. Si tratta
va, tre anni fa, di discutere 
e di prendere posizione su 

' un tentativo utile e nuovo 
di programmazione scientifi
ca^ che facesse da supporto 
ad atticità produttive e atto 
sviluppo di infrastrutture 
sociali. 

Con Io slogan e Monteca
tini-i », U Consiglio nazionale 
détte ricerche ha terminato 
ora un altro convegno che 
aveva lo scopo di verificare 

: le esperienze compiute e di 
esplorare nuove prospettive. 
Questa volta, pero, H tono è 
stato senz'altro minore: so
no mancati gli interlocutori 
pubblici; piuttosto scarsa è 
stata la partecipazione dei 

. ricercatori; più di MK accen
to critico è venuto perfino 
dotte relazioni ufficiali; e lo 
stesso presidente deWente, 
Ernesto QuagUariette, ha 

dovuto ammettere che 3 CNR 
è alla e ricerca di un'iden
tità^ 

Ce stata ««somma una 
svolta, una caduta di tensio
ne e di speranze nella co
munità scientifica, che, 
mentre era chiamata a de
cìdere sullo sbocco da dare 
ai progetti finalizzati, è ve
nuta apprendendo da amo 
dei relatori al convegno, V 
segretario detta Programma
zione Paolo Savona, che & 
governo si accinge ad ero
gare qualche manciata di 
stanziamenti per la ricerca, 
al di fuori di un quadro pre
ciso di riferimento e in set
tori strategici (energetica, 
elettronica, trasporti) che 
corrispondono ai temi the tt 
CNR sta già affrontando. Ha 
avuto cosi facile gioco 3 se
gretario del CENS1S, Giu
seppe De Rita, quando ha 
criticato duramente una pra
tica che «enfatizza i rischi 
di duplicazione e di disper
sione e quello di progressi
va emarginazione deua co
munità scientifica ». non già 
chiamata a fornire indicazio
ni quanto piuttosto mere me
todologie. 

Ma diamo uno sguardo oh 
Tinsieme dei progetti finaliz-
ioti. Un primo « pacchetto ». 
iti numero dì 18, venne ap
provato dal CIPE nel 1975; 
ma 9 reale avvio dei pro

grammi, che sono quasi fat
ti di durata quinquennale, 
porta la data del luglio W6. 
Ai primi 18 se ne aggiunse
ro negli anni successivi altri 
otto, Complessivamente, si 
possono articolare in cinque 
grandi raggruppamenti^ fon
ti alimentari, salute dell'uo
mo, territorio e ambiente, 
tecnologie avanzate, energe
tica. 

Tra il 1SF76 e quest'anno, 
U paese ha investito nei 
progetti finalizzati 345 mi
liardi dì lire. Di questi, MS 
sono - andati ad tstifazsoni 
universitarie. 81 ad industrie 
e società di ricerca, 25. ad 
enti di servizio; i rimanenti 
miliardi sono stati assorbiti 
dagli organi del CNR, per le 
borse di studio « per le epe
se generali e àt direzione dei 

Se l'obiettivo primo dei 
progetti finalizzati è stato 
quello di operare una salda
tiva, «a temi dj importanza 
decisiva per 9 paese, tra 
l'avanzamento deUe cono
scenze e dette tecnologie, da 
un tato, e U mondo della 
produzione e dei servizi, doZ-
ràttro, è difficile care oggi 
quanto questo sia effettiva
mente avvenuto. L'impres
sione the «i è potuta rica
vare da aa conpopno ehm, 
per eccessive generaUtea-

troppi particolarismi, non 
ha avuto mai un reale mo
mento di bilancia e di sinte
si, è che diffkUmeute si sia 
potuto. realizzare ut questi 
cinque anni il trasferirne*** 
deirianoMxfoae dai laborato
ri à^ ricerco agti utuazatori. 

Quando poi i progetti fi
nalizzati si sano incontrati 
con % servisi di Stato, non 
si sono potute che rilevare 
— come ha detto in una sua 
relazione introduttiva uno 
dei direttori dì programma, 
fl professor Luigi Domato — . 
le loro grandi caronte o ad
dirittura la loro trrospoase 

E* va aspetto, questo, the 
si fa pai titolarmente dram
matico, se si prova ad im
maginare quale potrà esse
re, nette condizioni attuali, 3 
destino degli studi e dette in
formazioni raccolte dai ri-' 
cercatori cS queWctemplaro 
progetto di Geodinamica, che 
tanto ha fatto, sostituendosi 
perfino ai serviti dì Stato, 
dopo U terremoto dei 22 ao-
vembre* 

Il suo direttore, Franco 
Barberi, dfce: « Abbiatao 
portato, qui a Montecatini. 
insieme affi altri progetti 
del raasroppaoMata Vrrito-
rio e ambisi nànaa* tassa 

bianco che randa conto 
sttvasìoae atti 
zi a ohe ne da 

•ale dei i 
macia le 

spaventoso di arretramento. 
C'è assenza di servìzi effi
cienti; ma c'è anche la man
canza di una politica della 
ricerca. Oggi, con la legga 
sofia docenza universitaria, 
si potrebbe pensare ad una 
nuova f unzione del CNR che 
non sia più solo quella di 
erogare fondi. Ma onesti 
problemi non sono stati nep
pure sfiorati dal contegno. 
Resta allora il rischio eoe 1 
servizi di Stato non sappia
no raccogliere i risortati dì 
un impegno che per motti di 
noi è stato eccezionale: e 
che lo stesso mondo deua ri
cerca non sia m grado di 
valorizzare l'esperienza fat
ta». 
. Daaoae. 4 ( problema che 
si pone eoa pia urgenza non 
è quello dì prolungare arti
ficiosamente la vita dei pro-
petti finalizzati, sdoppiando
li o creandone di nsooi. co
me U gruppo dirigente del 
CNR mostra àt voler fare; 
quanto piuttosto di valoriz
zare, R dov'è il caso, i ri
sultati già acquisiti, creando 
le sUultuie per a loro trasfe
rimento in campo sociale e 
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priKiantoo. 
Si può parlare à\ progetti 

di secondo generazione — 
ha detto net san iatiruwiro 
Antonina Cuffaro, responso-
scientifica dei PCF —• atto a 

patto che vi siamo le coacB-
zioet e la necetritè, oltre ohe 
la garanzia che i risultati 
ài quelli detta prima 

di 
CO* j | fO-

setto. 
S* aa'« 

za e di 
verno 
•caja>a^^pjB^ a^a^ 

%?%p %oa a^wPOHmmmmy a^ e* w ^m^m^s^^mm'a •^m^m 

sono stati ottenuti coni prò-
getti fìnalvaati e di amanza-
re proposte per ristruttura
re la ricerca, si lascia tatto 
- ho detto Cuffaro - nei» 

confusione, % si 

a^coamTpjL e) 
di settore, g fondo per rin
novazione tscuotogtca, ah 
enti S trasferimento, che 
aggravano est panorama aia 
caotico sia sol piano argo 
uizsative che iHKsftoaefi. 

Non si pad 
ha affermato 
una congerie dì cifre, di top-
ai a di ali amenti: occorre 
aa «Maro di riferimento e 
avanzare satta strada detta 
riforma compwjikja. Solo 
cosi 0 COR potrà dammare 

ricerca par " 

OfancaivO AiMjaiofif 

Una 
lettera 

del ministro 
delle 

APoste ^ 
Di Giesi 

Riceviamo questa lettera 
dal -ministro on. Diatesi. 

Egregio Direttore, 
rUnità di oggi 5 maggio pub
blica a pagina 2 un corsivo 
dal titolo: «L'onte Di Glesi 
chiede voti per lettera, ma 
chi paga per i francobolli?». 

10 meraviglia U fatto che 
l'Unità, pur essendo in pos
sesso della lettera e delle bu
ste a cui si riferisce, si aia 
rivolta la domanda «chi pa
ga per i francobolli? » men
tre è evidente che le lettere 
non viaggiavano. In franchi
gia ma erano affrancate con 
bolli regolarmente pagati dal 
sottoscritta 

Infatti, ia lettera con eoi 
ho rivolto l'invito ai miei 
amici di segnalarmi alcuni 
nominativi ha viaggiato con 
ti francobollo acquistato dal 
tabaccato, mentre la busta 
di ritorno ha la tassa a ca
rico del destinatario, e quindi 
sempre a mio personale ca
rico, come ciascun privalo cit
tadino ha facoltà di tura. 

H conto, come al rileva 
dalla basta in «no possesso, 
è stato regolarmente da me 
aperto presso la Direzione 
Provinciale di Bari in data 
13-12-1*» con fl n. 127174. 
>Sn quel conto, per n quale 
ho versato un anticipo di 
L. 150000, vengono addebi
tate le aocnme dovute men
silmente, come risolta dagli 
estrattt-eomo che Le Invia 

Le preciso inoltre che non 
solo 1 moduli allegati sono 
stati stampati a mie spese 
presso una tipografia di Ba
ri ma anche la lettera inte
stata, 

Quindi non ho atOnzato né 
la carta né I canali del Mi
nistero. 

11 fatto poi che quando 
scrivo al miei anaci o. co-' 
me -faccio In questo morra n-
to. a Lei, mi qualifichi come 
«Ministro delle Posse e Te-
leooniiinfc'BikJui » è cosi na
turale che mi esime da ogni 
ulteriore commenta 

Distinti saluti. 

I COMIZI 
DB. PCI 

,9 MAGGIO, ore 10 %^:--:y':^r:J'A '•-<,;• 

FIRENZE *• SAIA DI S. APOLION1A V 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLE AGGREGAZIONI GIOVANILI 
PROMOSSA DALL'ARCI 

«Dentro i referendum: 
idee di vita, idee di morte » 

Parteciperanno: Amato - Baldelli - Deagitò - Linci* 
ner - Menapaca • Mandimi - G. Pintor. 

Serata di musica e spettacolo in Piazza S. Croce 

PRETURA DI TORINO 
Seziono Esecuzione Penale 

N. «6/81 R.E.S. 
N. 40M82 CJ». 
In data 1-8-1980 il Pretore di Torino ha pronunciato 0 
seguente decreto . 

-••••.'•• CONTRO 
PROOINO Francesco, nato a Gioia del Colle (BA) il 
24-4-1&47. res.te in Torino, Via AUieni n. Il 
Per avere in Torino il 5*980, in violazione dell'art. 
720 C.P.. partecipato al giuoco d'azzardo della «roulette» 

nella casa da giuoco 
clandestina sita in via S. Chiara n. 41, istituita da 
Vincenzi TJllana, 

OMISSIS • 
condanna fl suddetto alla pena di L. 70.000 di ammenda, 
oltre le spese del procedimento ed ordina la pubblica
zione del decreta per estratta sul giornale «L'Unità» 
adizione nazionale. -
Per estratto conforme all'originale. •*". 
Torino, U 21aprile 1881 .-/•"• y •". • 

IL DIRETTORE DI SEZIONB 
. - . . - ' . ; • Giuseppe Giocoli 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA 

Avviso di giara ^ 
li Comune di Sanremo provvedere ad appaltare 
mediante gara a licitazione privata con le moda* 
lità di cui agli artt. 1/d e 4 legge 2-2-1973 n. 14, 
i lavori d'impianto dell'aria condizionata nella 
nuova sala da gioco del Casino Municipale. 

Importo L 279.000.000 
Le richièste d'invito, in carta da bollo da L 2000 
devono èssere inviate all'Ufficio Contratti de l 
Comune di Sanremo entro dieci giorni dalla pub
blicazione del presente avviso nel Bollettino IJ f i 
f ida le della Regione Liguria. '" x ^ : ^ . ' j - '.jl-: 

• • • : " - - - : ' - ^ 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINCIA DI IMPERIA " 

Avviso d? gara ^ 
Il Comune di Sanremo provvedere ed appaltare 
mediante gara a licitazione privata con le ino* 
dalttè efi cui all'art. 1, tett. a) della legge 2-2* 
1973, n. 14, i lavori per la costruzione di un 
nuovo locale interrato per servizi tecnologici 
presso il Casino Municipale. . 

L 110.000.000 

Le richieste d'invito, in carta dà bollo da L 2000 
devono essere inviate all'Ufficio Contratti del 
Comune di Sanremo, entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguria. 

IL SINDACO: Osvakfo Vento 

Regione 
ErmhVRoeaagna 
Assessorato atte 
Attività Produttive 

IÀSM 
Istituto) 

per rAssistenza 
allo Sviluppo 

del Mezzogiorno 

GIORNATA 
SUL MEZZOGIORNO 

Il Mezzogiorno: mn* opportuna* •-;.•' 
perle Imprese 

d'Emilia e Romagna 

e Le oppeumiiià 
e Le prospettive 

* 
Bologna, 12 maggio 1981 - Hotel Rovai Caritè* »f 

Per informazioni e richieste di inviti: 
Ufficio dei Meuopomò-IASftf 
Bologna - V» S. Stefano, 14/2 
Tei 23.50.15/4. 

Teriae» 
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Roma e Juventus preparano la sfida-scudetto 
Liedholm sta 
facendo della 
pretattica con 
Scarnecchia? 

Mancando Tardetti: «Un punto in no
stro favore » - Non « spera » che Bet-
tega venga squalificato -Se la Juve 
aggredisce, prenderà le contromisure 

Dal nostro inviato 
BUSCATE — La Roma è in ritiro nella provincia milanese: 
in un paesetto di poche migliaia di abitanti tra la metropoli 
e il Ticino. La scelta è stata di Liedholm, « per stare tran
quilli ». Ma non si tratta propriamente di un eremo isolato. 
A pochi metri passa una strada provinciale battuta da mezzi 
pesanti. Intorno case, fabbriche e campi. - In compenso il 
ristorante con camere è pretenzioso, luci soffuse, gran movi
mento di camerieri, cucina internazionale. Nel menù è sotto

lineata la presenza dell'ara-
. , gosta. Certo non si fermano 

i camionisti. In questo posto 
Liedholm ha ancora una vol
ta pilotato la sua squadra e 
tutta la corte giallorossa do
po un viaggio in vagone letto. 
Il ritmo della giornata ro
manista. in attesa della gara 
d'allenamento con la Pro Pa
tria a Busto Arsizio è da 
pensionati in vacanza ter
male. Dopo il viaggio in tre
no ' un riposino, poi pranzo 
e subito tutti in camera. 

E" la routine di tutti i «ri
tiri» e dopopranzo Liedholm 
si ferma per l'intervista di 
rito. I giocatori spariscono 
in fretta, dopo qualche bat
tuta scherzosa. Liedholm. co
me suo costume, finisce per 
dar ragione a tutti e non si 
lascia coinvolgere in giudizi 
sugli avversari. Parla bene 
di tutti. « Juventus molto for
te. squadra di carattere ». 
Le prime domande sono sul
la squalifica di TardelU e 
la risposta è quantomai di
plomatica e dosata col bilan
cino. Il «barone», come vie
ne anche chiamato, potrebbe 
fare fortuna come addetto 
stampa di qualche ministro: 
«Tardelli è uno tra i miglio
ri giocatori al mondo visto 
che ha giocato nella rappre
sentativa mondiale contro 
l'Argentina. • Credo che la 
Juve sentirà la sua mancan-

Internazionali 
di tennis 

Vilas 
e Lendl 
a Roma 

ROMA — Gianpiero Ca
boto, « public relation 
man » dell'Alitalia e il 
presidente della Federten-
nis, Galgani, hanno pre
sentato ieri, nell'Audito
rium : della compagnia di 
bandiera i campionati in-

- ternazionali d'Italia — II 
Trofeo Alitalia (200 mila 
dollari) — valevoli per il 
«Gran Prix»; J. campiona
ti si svolgeranno al Foro 
Italico dal 18 al 24 mag
gio. Non ci sarà Borg 
mentre la presenza di Me 
Enrpe è ancora incerta 
fresco com'è dalla sconfit
ta patita rcontro Kirmayr 
a Forest -HiJIs^ci saran-.. 
no" invece tutti gli altri 
* big » della racchetta da 
Vilas a Lendl, valutati 
«numero due» e-«nume
ro tre » del tennis mon
diale per quanto attiene i 
campi in terra bàttuta, a 
Vitas Gerulaitis alla ri
cerca di punti per. risali
re la classifica del Grand 
Prix. al negro francese 
Yannick Noah. finalista 
à sorpresa lo scorso anno, 
al polacco Wojtek Fibak, 
al suo rientro al Foro Ita
lico dopo sei anni di as
senza. all'altro americano 
Brian Gottfried, al n. 2 
argentino - -José Louis 
Clerc. - „ 

Le novità assolute ri
guardano soprattutto I 
giovani e tra essi vanno 
menzionati sii statuniten
si Mei Purcell. rivelazio
ne dello scorso anno e 
tredicesimo nell'attuale 
classifica dell*ATP. e Sam 
Giamm»lva. recente fina
lista del eamoionato del 
WCT a Houston. U eio-
VJ»ne « Ipone » . francese 
Therre Tulasne e la pro
messa del tern!s indiano, 
p-amesh Krishn?n. 

I colori italiani saran
no- raporésen tati da A-
driano Pan atta, che si 
sta-rimettendo dalla in
disposizione che lo ha co
stretto a rinunciare al 
torneo dei campioni a 
Forest Hills da Corrado 
Bara2zutti. ria Gianni O 
cleppo e Paolo Berto
lucci. 

Aell a Internazionali » 
d'Italia (24 mila dollari 
al vincitore del singolare 
e 10500 ai vincitori del 
doppio) prenderanno par
te complessivamente 64 
giocatori di cui 51 accet
tati al momento delia 
Iscrizione, otto provenien
ti dalle qualificazioni 
(che si svolgeranno il 15. 
18 e 17 maggio sempre al 
Foro Italico con altri 64 
giocatori) e cinque con le 
e wide cards ». di cui due 
già asseenate: all'austra
liano John Alexander 
(« per un insieme di • ri
conoscenza che dobbiamo 
verso questo giocatore * 
ha detto Galgani) e al 
prossimo vincitore del 
Trofeo Bonfieiio di Mt 
lano. Una terza e w!de 
card » andrà a Me Enroe 
se deciderà di venire a 
Roma. 

Le altre novità- alme 
no due arbitri saranno 
stranieri (uno inglese e 
uno amercno) e tre ita
liani: anche i quadri dei 
giudici di linea saranno 
rinnovati..con le ultime 
leve uscite da un recente 
corso: le partite saranno 
al limite di tre su cin
que set soltanto nelle sé 
mifinali e in finale, c'è 
la possibilità della illu
minazione di un solo cam 
pò limitatamente però 
alle qualificazioni e al 
primo turno del cartello 
ne; orario d'inizio intor 
no alle 10 10.9Q per il pn 
mo turno. 11.30-12 per le 
semifinali e 1430 per le 
finali; il sorteggio per 11 
tabellone .verrà fatto il 
16 maggio. 

za. E' certo un punto in no
stro favóre"»." " *' " c> " * •"•* 

j -Spera -che. venga"- squalifi
cato anche Bottega? 

« No certamente, anche per
chè è stato mio allievo. In' 
ogni modo vedremo. Non sa
rebbe un bene per la Juve, 
perchè è bravo». 

E per la Roma? Sorride: 
« Vedremo ». -

I giornalisti cercano rispo
ste più «cattive» e parlano 
di una Juve aggressiva (leg
gi violenta), come contro U 
Milan tre anni fa. Liedholm 
continua a dispensare rispo
ste sempre con la stessa 
flemma. «Se la Juve ci ag
gredisce cercherò di prende. 
re delle contromisure. Le 
grosse squadre cercano di 

* imporre il loro gioco sempre. 
Cosi fa la Juve e così fac
ciamo noi». 

Teme delle Intimidazioni? 
«Non mi sembra il caso». 
Il * filóne ' è esaurito. -

Si attacca con le condizio
ni di Scarnecchia. «Vedremo 
domenica — continua l'alle
natore dei giallorossi. — Ogni 
giorno proviamo. * Spero dì 
averlo a disposizione». L'im
pressione è che Liedholm 
faccia anche un po' di pre
tattica. Scarnecchia infatti è 
recuperato dal punto di vista 
fisico. Gli manca la prova 
del contrasto duro e il gioca
tore sembra eccessivamente 
preoccupato, timoroso di un 
nuovo infortunio per cui è 
incerto. Cosi si dice, ma è 
probabile che alla fine possa 
entrare in campo. E* certo 
che continuerà gli allenamen
ti da solo sia oggi che do
mani mattina sul campo di 
Castano Primo Scontata la 

'sua assenza alla partitella 
amichevole di ieri sera Stes
sa cosa per Di Bartolomei e 
Spinosi: «Si devono riposa 
re», ed è questa aria sonno
lenta l'unica cosa certa di 
questo ritiro pTe-partitisvma 

Per dare ancora una pro
va del fair-play del tecnico 
svedese, riportiamo alcune ri-
STxyrte ai giornalisti decisi a 
fargli dire qualche cosa che 
suoni come una s*ida nei con
fronti dei b'^nronerì 

Altra domanda: «Bonioer-
tf ha detto che lui in curino 
sì Tnaneprebhp 1 eiaPnmssi » 

Risonata* «Bnnioertf » sta
to un ersnde gìorator» e f«-
r»h>*» s*>Tnon» b*»*lA fl«mrj| 
A The io «sono «rt«tn n mi-
oKr>~o fino a auaVh* anno 
T* chi è Tvnvn non ha nro-
Ki«mi e fa b*»TU fiBum ovun-
que* Gianni Piva 

I giallorossi battuti 
dalla Pro Patria: 2-1 

PROPATRIA: Trevi, FaMrris, Ri
cordino; Marchetti, Marnai, Sarti-
rana; Ccrvone, •mera , Bordelli, 
Rovellini, (rara. 
m r w r i t I n7A7e*El̂ nrVI>y e*V*awaj*rfg*Wg •nVW l"ê sr** 

«ai; Tare**, M a o , Bonetti; Ur i . 
gozzi, Benetti, Prono, Ancellotti. 
Conti. Nella ripresa sono entrati, 
Soperchi, Rocca, Maggiora, Sorki, 
Amenta, Faccini. 
RETI: Cervone (Propatria 7*), Mo
nil i (Prooatria, autoresa 25 ' ) , 
Bordelli (Propatria 27 ' ) . 
BUSTO ARSIZIO — Serata con 
poca gloria ieri aera nell'amichevo
le con lo Prooatria per la taaadra 
sialrarosaa. Hanno fatto tatto i 
giovani allenatori infilano» «tue 
patroni allo spalle di Tancredi ed 
uno dietro a ••olio del proprio 
portiere. Ad onora' della cronaca 
la Propotria ho colpito ano 

•dato oa rifare. 

^ ^ I / S Ì « Ì « V H ** Bianconeri sulle [ 
spine per quello j m f | | M | J | 
che può capitare m- Y*"":* ' 

a Bettega 
La «Disciplinare» decide sul famo
so «caso-Perugia»: soltanto una am
menda o la sospensione immediata? 
Prandelli «caricato» da Trapattoni 

• BETTEGA, nei giorni che lo separavano dalla decisione della « Disciplinare », ha prefe
rito passare le ore libere dagli allenamenti nell'intimità della famiglia. Qui lo vediamo in
sieme ai figli Luca, di 7 anni, ed Elisabetta di 8 

TORINO — Gli ingredienti classici per 
un «giallo» e relativa «suspense» ci 
sono tutti e se manca il «servo cine
se» è soltanto perchè Io sblocco degli 
stranieri non ha ancora lambito quel 
grande paese dove il «ping-pong» è 
più famoso del calcio. Intanto chi tes
se nell'ombra le fila di questo cam
pionato ha scelto per lo scontro finale 
la giornata n. 13 e che questo numero 
sia di quelli che portano rogna lo san
no tutti (e prima dì tutti Giuda Isca
riota), e proprio nei «sette giorni più 
lunghi » ha fatto sì che uno dì questi 
fosse il più lungo di tutti: oggi! In
fatti, oggi nel tardo pomeriggio, cono
sceremo il verdetto della «Disciplina
re» chiamata a giudicare e quindi ad 
esprimere una sentenza sul «caso-
Bettega ». 

Bettega interpellato Ieri per l'enne
sima volta dai cronisti ha detto: «Ho 
la coscienza a posto e quindi non temo 
la sentenza». Ma le cose, con buona 
pace di Bettega, stanno in altro modo. 
Il rinvio a giudizio presuppone che 
chi ha condotto l'istruttoria sia venu
to alla conclusione che un « reato » sia 
stato comunque consumato, e se ciò' 
risponde a verità è ipotizzabile che al 
reato corrisponda una pena. 

.Intanto una cosa è sicura: a pochi 
minuti dalla fine di Juventus-Perugia, 
Bettega non può dire di aver scherzato 
perchè in quel momento nessuno della 
Juventus aveva voglia di scherzare. 
Se non ha scherzato si tratta dì capire 
il senso di quelle sue frasi che duran
te l'Istruttoria è stato difficile rico
struire, tanto che di fronte al dubbio 

(Dal Piume diceva una cosa e Pin una 
cosa analoga, ma non uguale, e Frosio 
ripeteva concetti che non combaciava
no né con la prima e tanto meno con 
la seconda), il dott. De Biase ha pre
ferito configurare una violazione al
l'art. 1 del regolamento (dove si parla 
di «condotta sleale») piuttosto che il 
«reato» più grave di «illecito sporti
vo» che al mondo dello sport (in buo
na fede) era apparso eccessivo e spro
positato. 

Il discorso si sposta ora' sulla pena, 
perchè se ai giudici parranno non ade
guate una multa e la diffida, il ver
detto non potrà non portare che a una 
squalifica e in questo caso ogni cosa 
diventerebbe più difficile. Non possia
mo che rinviare a stasera il commen
to. ma prima ancora di conoscere il 
dispositivo della sentenza ci preme dar 
conto di alcuni segnali. 

E' un discorso che chiama in causa 
la personalità di Roberto Bettega. 
Quanto è successo in queste settimane 
pone chi intende esprimere un giudi
zio su questo giocatore-uomo, di fronte 
a due ipotesi: o Bettega parla proprio 
troppo in campo, e con i giocatori av
versari e con l'arbitro, o questo Bette
ga sta diventando antipatico a tutti 
1 suoi colleglli. Prendiamo le dichiara
zioni rilasciate domenica negli spoglia
toi dopo Juventus-Avellino (da un gior
nale torinese, quindi, insospettabile). 
Tacconi ha detto che Bettega l'aveva 
colpito da dietro, alla schiena, e anco
ra: «Mi diceva di non fare il furbo e 
poi correva sempre a coccolare l'arbi
tro». L'aw. Fausto Maria Sara, presi

dente dell'Avellino ' (avvocato), così si 
è , espresso: « Bettega parla troppo 
quando è in campo, eppure è un gioca
tore della nazionale», e Di Somma si 
è lamentato a lungo dei falli di Bette- ' 
ga». Perchè tutti contro Bettega, mal
grado la sua delicata posizione? Per
chè sìa diventato antipatico è difficile 
da spiegare. 

Perchè, come Gianni Rivera, quando 
questi giocava, pare il più furbo dì 
tutti? Perchè è passata l'accusa che 
lui sia un «mammasantissima» del' 
calcio? Perchè ha fatto più soldi degli 
altri? Perchè non ha paura dei gior
nalisti e mette al passo anche 1 più 
quotati? Perchè è in predicato per di
ventare un dirigente? Potete scegliere 
a piacere. Tutto il resto che interessa 
la Juventus è già stato detto. Sono tut
ti guariti (anche Bettega e Gentile), e 
Trapattoni deve soltanto risolvere (per 
ora!) il problema Tardelli. Il «jolly» 
della Juventus, Claudio Prandelli, non 
pare intimorito dal « testimone» che 
Tardelli affida alle sue mani, ma è ab
bastanza evidente che il modulo solito 
dovrà subire qualche variazione... sul 
tema. Trapattoni chiede di essere la
sciato in pace (in questi giorni le «sce
neggiate» si sprecano), e a chi gli chie
de cosa farà se Scarnecchia non potrà 
giocare, lui dice che ci penserà dome
nica, e invece ha già tutto lì. nella... 

Nello Pad 
• NELLA FOTO in alto: il momento in 

. cui TARDELLI compie 11 fallo sul por
tiere dell'Avellino 

Al « Romandia »Saronni spodestato do Ludo Peters 

A Visentin! il «Trentino » 
sfuggito a Moser per 13" 

In Spagna Battaglin sempre al comando della «Vuelta» 
MADRID — Lo spagnolo. 
Alvaro Pino ha vinto la tap
pa Calatayud-Torrejon De 
Ardoz. di 209 chilometri del 
Giro di Spagna. Il vincito
re ha coperto la distanza 
in sei ore 47* 12". alla media 
di 32.416 chilometri all'ora. 
Il gruppo è arrivato al tra
guardo dopo 8'28" ed è stato 
battuto in volata dallo spa
gnolo Javier Cedena. Gio
vanni Battaglin conserva an
cora la maglia gialla. 

- • e • 
BUSSIGHY (Svizzera) — Per 
una manciata di secondi, 
Giuseppe Saronni ha ceduto 
anche la maglia di leader 
del Giro di Romandia a Lu
do Peters al termine della se
conda tappa disputatasi ieri 
Sul traguardo di Bu-sgny 
L'olandese ha battuto allo 
sprint lo svedese Alf Seger-
sall. Saronni na preceduto il 
gruppo in volata e si è piaz
zato al terzo posto a quat
tro secondi dal vincitore. La 
tappa di ieri, tra Siagnele-
gier e Bussigny. misurava 175 
chilometri. 

Ecco la classifica generale: 
1) Peter, lh56"; 2) Saronni a 
6": 3) Segersall a 11": 4) 
Martin ez a 15": 5) Schmutz 
s.t.; 6) Willems a 16"; 7) 

Maas s.t.; 8) Muller a 17"; 
9) Claes s.t.; lui Rodngues 
s.t. 

• • • 
ARCO (Trento) — Roberto 
Visentin! ha vinto ieri il Gi
ro del Trentino. Francesco 
Moser il grande favorito, al
la vigìlia, ha fallito per 13" 
l'obiettivo di aggiudicarsi la 
corsa a tappe. L'ex campio
ne del mondo si è limitato, 
nelle tre giornate, a control
lare gli altri corridori. Ieri 
tutti si aspettavano l'acuto 
del ciclista trentino nella tap
pa che gli organizzatori gli 
avevano peraltro costruito su 
misura. Erano in programma 
due frazioni. La prima in li
nea da Riva del Garda a Ro
vereto di 97.2 chilometri (era 
ancora Mantovani, vincitore 
della prima tappa del Giro. 
a battere tutti sul traguar
do) e la seconda frazione, a 
cronometro, da Rovereto ad 
Arco: il più veloce nella cor
sa a tic-tac risultava Claudio 
Torelli che copriva i 21,2 
chilometri del percorso in 30' 
35". 

Ed ecco gli ordini di arri
vo di ieri: 

A ROVERETO 
1) Giovanni Mantovani che 

copre i km 82.700 della Riva 

del Garda-Rovereto in 2 ore 
3*11", alla media di km. 40,656; 
2) Gavazzi; 3) Rosola; 4) 
Martinelli; 5) Zappi; 6) 
Borgognoni; 7) Morandi; 8) 
Argentin; 9) Parsani;- 10) 
Maccali; 11) Savini; 12) Ber
to; 13) Rabottini; 14) Casi
raghi; i5) Favero tutti con 
il tempo del vincitore, , 

A CRONOMETRO -
1) Claudio Torelli che co

pre i km 22.800 del percor
so a cronometro in 30*35** al
la media di km. 44.703; 2) 
Gradi in 30*47"; 3) Visenttni 
30'48"; 4) Maestrelli 30*51"; 
5) Moser 31*1"; 6*» Pizzofer-
rato 31*03"; 7) Parsani 31*32"; 
8) Lanzoni 31*55"; 9) Binco-
letto 32'10"; 10» Paganettt 
32*10"; il) Minetti 32*13"; 
12) Mantovani 32*22"; 13) An
tonini 32*30"; 14) Beccia 
32*34"; 15) Bortolotto 32*34". 

Ecco la clissifica finale: 1) 
Roberto Visentin!. 13h 8* 3"; 
2) Francesco Moser a 13"; 
3) Giovanni Mantovani a 
1*34"; 4) Mario Beccia a r 
46"; 5) Claudio Bortolot s.t; 
6) Glauco Santoni a 1*47"; 7) 
Benedetto Padellare a 1*57"; 
8) Ennio Vanotti a 2'09"; 9) 
Franco Conti a 2*17"; 10) 
Flavio Zappi a 2'26". -, » 

Scatta la bella corsa a tappe con i sovietici da battere 

•JlrJj-' !*._ 
Corsa della Pace: 

oggi a Berlino 
la crono-prologo 

La squadra azzurra punta a centrare qualche ber
saglio di tappa - Mori al posto di Bidinost 

• Il sovietico cSOUKHO» favorito mila Corsa della Paco 

Per il secondo anno consecutivo i transalpini fanno loro la coppa del Presidente della Repubblica 

Il Gran Premio delle Nazioni parla ancora francese 
Il loro successo è stato ipotecato nella prima manche, dove non hanno commesso errori - Al se
condo posto s'è piazzata la Svizzera, terza la rinnovata squadra italiana - Quinta la Gran Bretagna 

ROMA — Per la seconda vol
ta consecutiva, il che vuol 
dire quattro vinone nelle ul
time quattro edizioni, la Fran
cia si è aggiudicata la Cop 
pa del Presidente della Re
pubblica messa m palio a 
Piazza di Siena nei Premio 
delle Nazioni, il «clou» a 
squadre del concorso ippico 
internazionale di Roma. 

Con un totale di penalità 
16.25 nelle due manches, ha 
preceduto Svizzera, Italia, 
Belgio e Gran Bretagna. 
' Onore dunque alla Francia. 
La coppa è ancora sua e per 
la seconda volta in quattro 
anni se la può portare defi
nitivamente a casa. I tran
salpini hanno attualmente 
cavalieri e cavalli in grado 
di competere con chiunque, 
ma a Piazza di Siena, que
st'anno, non hanno neppure 
dovuto faticare troppo. Dopo 
essersi " guadagnati . buona 
parte della coppa - con una 
prima manche senza errori, 
si sono potuti perfino conce

dere 11 lusso di lasciare pri
mo e secondo posto della se
conda a Belgio e Svizzera, 
limitandosi a controllare. A 
parte gli avversari non pro
prio irresistibili. Mador, Eole 
e soprattutto Flambeau C. 
sono sembrati scivolare con 
notevole facilita, quando han
no voluto, sui 26 ostacoli dei 
due percorsi di altezza rego
lamentare (da metri 1.45 a 
1,60) ma piuttosto striminzi
ti in profondità. 

Uno «scrupolo» del diret
tore di campo Marcello Ma-
stronardi, visto il livello non 
eccelso della grande maggio
ranza dei concorrenti Eppu 
re. Flambeau. forse per la re 
lativa deconcentrazione del 
suo cavaliere Frédéric Cot 
tier, ha scelto proprio il se
condo percorso odierno per 
commettere quell'errore che 
da 147 gare non usciva dalle 
sue zampe. Ha sfiorato un 
«dritto» giallo e nero e ha 
terminato la sua fatica con 
quattro penalità non preven
tivate.- -

La classifica 
1) FRANCIA (Christoph* Cavar 

su Faoro D'Esci». Jean Marc Nico
las su Mador. Patrick Caron a« 
Eole, Francois Carrier so Flanr-
bcau C ) . Finalità «ella prima «Ma
ch* 0; penalità «alla satana» 
16.25 • totale 16.25. 

2) SVIZZERA (Arthar •licken-
storfer «a Hoadrkfc. Ma» Henri sa 
Liberty Hill, «Villi Mallraer aa 
TnimpI Buur, tran* Candrian a« 
Van Gcgh) S - 16 • tot. 24. 

3) ITALIA (Filippo Moretto** 
su Adam, Ciersio Unti so Soa Man, 
Duccio Bartalucci sa Delilah. l i
berto Lupinetti su Twilight) 26 • 
12.50 - tot. 36.50. 

4) 6CLCIO (Eric Wauters su 
Winnetou, Philippe Le Janna sa-
Mister Mandi, Pierre Oekovr an 
Ssmy. Francois Mathy sa Grand 
Due) 3 1 , 2 5 - 6 tot. 39.25. 

5) GRAN BRETAGNA (John 
Greenwood au •eflyoaakill toy, 
Jean Germany MI WhisUlng fon*. 
Pam Dunnim su Roseo*. Pater 

Robeson ra Waxwinf) 16 • 85,25 • 
tot. 41,31. 

(.-'•'^rh.r ^H-^-^ ' - ' ^S iprt-H ^ h :Da^*:a:u :3ar!{ la^ 

* stata • CALCIO — Su comuaicinons dalla 
annullata la «ara anticbevole di caldo Itafia-Puiloaollo fra 
nazionali jamioraa eh* ara stata uieaiimmals a Fraacarilla a Maro per 

# PUGILATO — Francesco Damiani si è aaadaaaala il li 
alla semifinali, cateiorie 91 k*„ ai tamalcnali euiopai di poyileto, 
L'enarro ha tettato par kot il cecoslovacco Artat Labore*. I l aNtch 
i stato interrotto durante la saccaia ripresa. 

Sono stati aliaelneti invece Giuseppa Ferracutf e Ansalo La Mat
tina, rispattrramcnN nelle Catapano 57 o 71 ks. Enti «mal bona* 
ceduto tutte e 5 le riprese asti avversari: il primo * stato eliminoto 
dal polacco Krzysitot Kosedomki, il sitane» dal sovietico Alexander 
Kosnkin. 
d> CICLISMO — Il sovietico Krhrocheev ha vinto ieri la 5. Gioraio 
del Saanio la terza tappa del Giro di Campania dilettanti, battendo in 
volata il cempenna di tunaa Vandetli. Il troppo giunto a 1 1 " è stato 
rosolato da Alanpi, davanti a Colo a Aneelocci. Nella classifica gene
rale, l'australiano Wilson ha conservato la maglia di leader. 
dfc TIRO CON L'ARCO — Una rappresentarne delle Cina Popolare 
parteciperà ai campionati mondiali di tiro con l'arco, in programma a 
Punta Ala (Grosseto) dal 4 al 14 giugno. 
# PALLAVOLO — L'Italia dopa la splendide vittorie solla Romania 
e sull'URSS al tornea di Zagabria, si è davate arrendere, ali* rtario-
nale Jugoslavia per 3 e 2. Gli atleti locali oraci* a ouesto praliato ri
sultato guidano adesso lo classifico di ovetto torneo. 
6) CALCIO — A Mario Zanaio, tecnico del •rasile campione dot monda 
noi 1970. e stata offerto l'incarica di dirigere il Pari. La trattative 
f ) * M # lllortHItSMvlBVtsl CoHM#ft« | sfai V IN I * * , CtaraMltitnltosVO ^sWIiMnMlIf l fvX «N 

Nostro servizio 
BERLINO — La 34jna Corsa 
della Pace (quest'anno da 
Berlino a Praga a Varsavia) 
vive i suoi Intensi momenti 
di vigilia nel «quartiere ge
nerale » all'Hotel e Beroli-
na». sulla Karl Mane 
Altee, dove oggi avrà luogo 
il «crono-prologo» (Km. 8) 
Individuale. 

TJ campo dei partecipan
ti, come è ormai consolidata 
tradisione, raccoglie il meglio 
del ciclismo dilettantistico 
mondiale e non pochi sono 1 
«reduci» dal Giro delle Re
gioni a cominciare dal gran
de Souknouroutchenkov. 

L'atleta dell'URSS, con a 
quale abbiamo fatto fi viag
gio in aereo da Roma a Ber
lino, appare il grande favo
rito della corsa a tappe più 
importante del mondo ma, 
nell'insieme, è tutta la squa
dra del et . Kapitanov che si 
pone al centro dell'attenzio
ne generale. Infatti gli atle
ti sovietici hanno vinto le 
ultime quattro edizioni con 
Pikkuus, Averin, Soukhourou-
tchenkov e Barinòv. Questi 
ultimi si ripresentano nel 
«team» dell'URSS, protago
nista del recente Giro deHe 
Regioni, Insieme a Kacirin, 
Mitchenko (vincitore del 
« Liberazione »), Zagredlnov 
(tre tappe al «Regioni») e 
Logvin. Anche la Francia, 
la Bulgaria e la Romania, 
tanto per citarne alcune, pre
senteranno le medesime for
mazioni allineate alle nostre 
corse. Gli azzurri, viceversa, 
propongono un sestetto ine
dito composto da Giuseppe 
Mori che all'ultimo momen
to ha sostituito Bidinost. Ro
berto Bressan, Luigi Trevel-
lin. Sandro Lerici, Walter 
Pettinati e Fiorenzo " Lan-
doni. I ragazzi del et. 
Gregori hanno compiuto an
che toro il viaggio insie
me a « Soukho » e compagni. 
La delegazione italiana si av
vale anche dell'apporto pre
zioso del «veterani» Angelo 
Martinuz (meccanico) e Ful
vio Albertoni (massaggiato
re). L'unico azzurro ad ave
re già fatto esperienza nella 
Corsa della Pace è Luigi 
TreveUin che vanta nel suo 
a curriculum » un successo 
di tappa nella città polac
ca di Rzeszov (1979). 

Nell'albo d'oro dei vinci
tori di questa corsa, che le 
Federazioni ciclistiche della 
RDT, Cecoslovacchia e Polo- ' 
nia organizzano in collabo
razione con 1 giornali « Neues 
Deutachland ». « Rude Pra
vo » e « Tribuna Ludu », non 
figura alcun italiano e I 
migliori planamenti nella 
classifica generare risalgono 

ai terzi posti di Ferri (Italia-
UISP) nel 1961 e di Romeo 
Venturelli nel 1959, mentre 
hanno vinto tappe Bruni 
(1956), Bariviera (1958), Ven
turelli (3). Tonucci (1959), 
Tagliani (2). Andreoli (1963), 
Guerra (2). Albonetti (1966), 
Santambrogio. Montanari, 
Levati (1968), Poloni (1970), 
Ongarato, Balduzzi, Ghezzi 
(1971). Ballardin (1973). Fos
sato, Casati (1978), Clivati, 
TreveUin, Perani (1979). Ser-
pelloni (I960). 

Uno o più successi di tap
pa sono il reale obiettivo' 
della nostra delegazione, spe
cie con TreveUin, anche in 
questa occasione? 

Alfredo Vittorini 

Oggi in Lega 
il calcio 
sceglierà 

la RAI-TV 
MILANO — Stamane riunione in 
Lega dei presidenti della saria A 
e della B, per discutere I seguenti 
punti: risanamento econocoìco-rinan-
xian'o delle soderà; rapporto su 
pubòlicita e marketing; rapporti 
con la TV dì Stato e Canaio 5 
(Berlusconi)- La questione che ant-
raerà la riunione ssrft sicuramente 
quella della televisione. Ce chi ba ~ 
adombrato un e compromesso ail' 
italiana », e cioè calcio domenica
le in esclusiva alla RAI-TV (che 
abolirebbe le rubriche • 90 minu
to » e e Gol flash » e « dosereb
be » le altre), e caldo infrasetti
manale «venduto » a Canale 5. Co
me dir* che le partire della va
rie Coppe intemazionali (che - di 
solito si giocano n mercoledì), le 
< amichevoli » dello nazionale che 
si giocano il sabato, e altri avve
nimenti calcistici infrasettimanali, 
saranno esclusiva di Canale 5. Sa 
si scegliesse questa via, il danno 
per i telespettatori (Canale 5 non 
copre tutta l'Italia), sarebbe evi
dente. 

A noi non risulta che finire con 
un e compromesso a. Intanto per
che la maggioranza e per privile
giare la TV dì Stato (i vantaggi 
che ne deriverebbero non sono po
chi. e i presidenti dì società lo 
sanno bene), mentre con Canale 5 
sarebbe come ondare alla ventura. 
Oltre a non esistere ancora una 
regolamentazione per le emittenti 
private, Berlusconi non ha ancora 
presentato alcun preventivo. Poi i 
10 o 15 miliardi « sventolati > da 
Berlusconi non rappresenterebbero 
che la classica goccio nel mero. In- . 
fine t da ricordare che la Feder-
calcio (diventata con la legge uni
co interlocutore valido), non è per ' 
una soluzione di « compromesso ». • 
anche se chiede alla RAI-TV un 
maggiore contributo (5 miliardi). 
a una ristrutturazione delle ru
briche. 
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Uscito lo scorso anno dal
lo stadio dei prototipi, il vi
deodisco, già commercializ
zato nei mercati sperimen
tali americani, entra adesso 
nella sua fase di guerra 
aperta. Lo scontro al ver
tice tra Philips ed RCA, col 
terzo incomodo di un altro 
colosso multinazionale, la 
Matsushita, deciderà proba
bilmente U futuro di questo 
strumento di comunicazione. 
con l'affermazione di uno 
dei diversi programmi bre
vettati dalle case. 

La concorrenza passa og
gi attraverso le indagini sta
tistiche, gli accordi tra le 
majors del disco e dei ri
produttori (hardware); non 
ultimo avrà il suo peso il 
verdetto degli industriali del 
tvcolor. Per varie e ottime 
ragioni la guerra non potrà 
finire troppo presto. Intanto 
perchè nessuna delle multi
nazionali ha dimensioni di 
molto inferiori o superiori 
alle concorrenti. La RCA ha 
già investito 20 milioni di 
dollari per pubblicizzare il 
suo sistema CED, ritenuto il 
più ^tradizionale» in com
mercio, dunque con minori 
costi di avviamento. 

In secondo luogo, il video
disco non potrà decollare 
senza aver prima individua
to un target di consumatori, 
differenziandosi, dunque, ri
spetto al mercato delle video
cassette e dei videoregistra
tori. Anche qui, del resto, 
pur esistendo ormai un va
sto parco di riproduttori, 
non si è ancora affermato 
un sistema unico. Le diffe
renze sostanziali tra i video 
sono due: la cassetta con
sente di registrare diretta
mente. e privatamente, dal
la TV. 

Come spiegano le pubbli-

Presto il mercato ne sarà invaso 

Multinazionali 
in guerra per 
il «videodisco» 

cita ogni possessore di un 
hardware a cassette può 
trasformarsi in un collezio
nista di immagini, riprodu
cendo films, programmi mu 
sleali, spezzoni, documenti 
per conto proprio. Esiste in
fatti un mercato delle video 
cassette sbianche* a lato di 
quelle preincise e prodotte 
dalle case (per le quali da 
circa un anno viene compi
lata una speciale classifica 
su riviste come Billboard. 
tale e quale agli L.P.). In 
compenso U videodisco, o, 
meglio, i videodischi, assi
curano una migliore fedeltà 
elettroacustica, paragonabile 
agli standard dei moderni 
hi-fi. In futuro quindi dif
ferenziare i due media non 
dovrebbe essere impossibile. 

Secondo la, Magnavox, prò 
duttrice del sistema Magna-
vision, entro il 1985 saranno 
venduti 7 milioni di video
registratori e altrettanti 
wideo-giradischi». Secondo 
un'altra fonte, l'agenzia An
gus Research di New York, 
il parco per i videodischi 
passerà dai 100.000 apparec

chi del 1980 ai 4 milioni: una 
previsione forse meno otti
mistica di altre mq tale pur 
sempre da configurare un 
treno di vendite come quel
lo della televisione a colori 
nel suo periodo d'oro (ne
gli USA il '62-'67). Malgrado 
queste cifre riflettano il 
clima della campagna di 
lancio — attuata, come lo
gico anche coi vecchi me
dia della carta stampata — 
le proporzioni della nuova 
ondata videolettronica non 
possono sfuggire a nessuno. 

In che cosa sono diversi 
i sistemi videodischi? La 
RCA-CED impiega ancora i 
microsolchi e la puntina. Il 
VLP della Philips impiega 
invece un sistema di lettura 
a raggi laser, rompendo 
quindi con la tecnologia «ti 
contatto». Proprio questo ar
gomento è citato dalla Phi
lips (e dalla Pionier che 
commercializza gli hard
ware) a favore del video
laser: i dischi non si con
sumano. durano più a lun
go. Un videodisco di questo 
tipo contiene 54.000 foto

grammi per facciata. 1 vi
deodischi sono in vendita -
per ora in una catena di ne
gozi campione — ad un prez
zo di 18-20 dollari. Un ap
parecchio ne costa circa ot
tocento. 

Il problema attualmente, 
sìa per la Philips-Pionier 
che per la RCA-Toshiba, è 
quello di raggiungere un ca
talogo di titoli sufficiente 
per poter commercializzare 
i videodischi su vasta sca
la. La multinazionale olan
dese — che si appresta ad 
invadere il mercato inglese 
per la fine del mese, contan
do sulla vendita di almeno 
150 mila apparecchi entro 
l'8l — ha annunciato per la 
fine dell'anno un catalogo di 
250 titoli. 

Altrettanto sta facendo la 
RCA che oggi stampa i pri
mi videodisk della CBS (20 
titoli in uscita per giugno, 
tra cui The wizard of Oz e 
2001 Odissea) nei suoi stabi
limenti. Lo scenario sarà 
completo soltanto quando, 
tra pochissimo, anche la 
Matsushita, collegata alla 

EMI giapponese, metterà in 
commercio U suo sistema, 
per ora in fase sperimenta
le: una vìa di mezzo degli 
altri due, privo di microsol
chi ma funzionante attra
verso la lettura elettromec
canica dei segnali, con il 
possibile vantaggio di una 
prolungata messa a punto. 
D'altro canto, calcolando 
nell'ordine dei quattro mi
liardi di fatturato dei video
dischi per H 1985 (e di 9 per 
il 1990) si fa presto a capire 
che anche il tempo è de
naro. 

La CBS, che per l'anno 
prossimo conta di poter 
stampare in proprio i video
dischi, ha già lanciato una 
grande campagna tra i suoi 
rivenditori, offrendo un pac
co iniziale da millecinque
cento dollari, in offerta spe
ciale, sufficienti per avviare 
i rifornimenti: i primi a ser
virsi dei videodisk godran
no insomma di uno sconto. 

Nel pacco promozionale 
— offerto su tre mercati 
campione: Los Angeles, St. 
Louis, Atlanta — ci sta an
che molto materiale pubbli
citario, confezione compre
sa, *un tocco particolare, 
un imballaggio semplice ma 
attraente* come dice il vi
cedirettore della pubblicità. 
Herb Mendelson. Si punta 
molto sulla grande distribu
zione, i magazzini Penny e 
i negozi « Radio Snack ». 7n-
somma la grande macchina 
promozionale della Colum
bia è già al lavoro. I primi 
a venir commercializzati so
no i programmi musicali 
«Se poi avessero un buon 
successo si passerà ai film 
o ad altri generi*, dice 
Mendelson. 

Fabio Malagnini 

TV: « Tempo massimo » di Mattoli nel quadro del ciclo « Salvati per voi » 

Un giovane De Sica tutto da ridere 
« Ludovico, sei dolce come 

un fico ». Questo il ritornello 
che nel 1932 lanciò Vittorio 
De Sica. Forse piacerebbe ai 
giovanissimi, chissà. Allora 
De Sica faceva parte, con la 
prima moglie Giuditta Risso-
ne e con Umberto Melnati che 
gli dava la replica in falset
to (nel suo inconfondibile fal
setto che però nel primo pre
cario cinema sonoro talvolta 
suonava anche incomprensi
bile), della compagnia Za-
Bum. Per l'esattezza, di Za-
Bum n. 8, perché nella serie 
di spettacoli e di riviste c'era 
voluto il n. 8 a portar fortu
na. All'ottavo tentativo fu il 
grande successo. 

Direttore e factotum della 
compagnia, con Luciano Ra
mo incaricato dei costumi, fi
gurava (ma non sui manife
sti perché l'ex avvocato era 
modesto) Mario Mattòli. Za-
Bum finì, dopo aver prodotto 
anche un paio di film sempre 
con De Sica, nel 1934. E nel 
1934 (o più esattamente nel 
gennaio '35) uscì, puntuale e 
sempre a cura della ditta, il 
primo film scritto, sceneggia
to. diretto e personalmente 
firmato da Mattòli, Tempo 
massimo. E' il film che va in 
onda stasera (Rete 1. ore 
21.30) 

Vittorio De Sica ne è ov
viamente il protagonista. Nel 

Vittorio De Sica • Milly in una *cana di e Tarn pò massimo» di Mattòli 

1932 aveva sfondato sia in 
teatro, sia nel cinema con 
Gli uomini, che mascalzoni! 
di Camerini, in cui cantava 
« Parlami d'amore. Maria ». 
Poi aveva interpretato Due 
cuori felici. La segretaria per 
tutti, Un cattivo soggetto, fi 
signore desidera?. La canzone 
del sole e Lisetta. Era l'attor 
giovane più popolare del mo
mento. Tuttavia la sua sta
gione migliore doveva anco
ra cominciare, e di nuovo 1* 
avrebbe propiziata Camerini, 
a partire da Darò un milione 
nel 1935. 

Tempo massimo è dunque, 

per l'appena maturo De Sica 
un momento di transizione, le 
annuncio di una svolta. Eg! 
sembra sorridere del proprio 
successo e abbozza un tenta 
tivo di auto-ironia. Spunta in 
lui l'attore di razza che sa 
prendersi in giro e inizia a 
camuffarsi. Lo farà ancora 
dopo la gloriosa parentesi di 
creatività neorealistica, con 
più gusto ma anche con mag
giore amarezza. E che potes
se diventare un giorno un 
grande caratterista, forse lo 
si può già intuire da Tempo 
massimo. 

Appare infatti con una stra

na barbetta nelle vesti di un 
professorino mite e un po' an
tiquato che ama la pesca sul 
lago, anche perché la terribile 
zia di cui è zimbello non gli 
permette altro sport. Ora a 
quest'uomo piove letteralmen
te in testa una signorina ul
tramoderna e così sportiva 
da buttarsi in paracadute pro
prio su di ha. Facile preve
dere che. per conquistarla. 1' 
insegnante di buone letture si 
darà agli sci. al ciclismo, al 
pugilato, a tutto. E che arrive
rà appena in e tempo massi
mo», come faceva anche Ha-
rold Iioyd, a strappare in 

chiesa la ragazza al fidanza
to indegno. 

« Dicevo al cuore non amar 
- dicevo al cuore non sognar -
ma da quel dì che vidi te - or
mai l'amore so cos'è ». Appun
to. De Sica canticchia al pia
no e la sua canzone è diretta 
a qualcuna in grado di capir
lo: la cantante Milly, cogna
ta di Mattòli e sua interprete 
prediletta nei primi film da 
lui realizzati a spron battuto. 
Milly è scomparsa da non 
molto (come Mattòli, del re
sto) e ci farà piacere riveder
la e risentirla in questa occa
sione piuttosto rara. Tempo 
massimo,K infatti, è di quei 
film che giustificano il titolo 
della rassegna, mentre quel
li che più tardi Mattòli dires
se per Totò entrano ormai nel 
nostro televisore quotidiano. 

Un altro motivo di curiosità 
è una figuretta di sfondo, ma 
già riconoscibile almeno per 
il temperamento. Fa la came
riera di Milly ed è alla sua 
seconda prova sullo schermo. 
La prima era stata nella Cie
ca di Sorrento, la terza sarà 
in Cavalleria. Ne avrebbe ce
sellate parecchie altre prima 
di diventare famosa, anzi l'at
trice cinematografica più fa
mosa d'Italia. Il suo nome è 
Anna Magnani. 

U . C. 

TV: miseria 
e un parto 
difficile a 

Tiburtino 3° 

« Speriamo che questa don
na non resti ancora incin
ta». dice il medico di Anna. 
dopo averla fatta partorire 
per la terza volta in condi
zioni di grave rischio. SI con
clude così la penultima pun
tata di Riprendiamoci la vita 
(in onda stasera in TV sulla 
Rete Due, ore 21.45). uno de; 
pochi spazi rimasti per un'in
formazione sui problemi delle 
donne. Un ciclo che si avvia 
alla conclusione e che si è 
dimostrato molto efficace per 
la scelta dell'ambiente (la vi
ta quotidiana in borgata a 
Roma). 

Chi partorisce è. dunque. 
Anna, malata alla tiroide e 
per questo immediatamente 
anestetizzata per il cesareo. 
Le sequenze scorrono con vio
lenza: non è proprio da tutti 
i giorni vedere in TV un viso 
paonazzo e gonfio che piange 
disperatamente prima di en
trare in sala parto e, che 
non riesce neopure a gioire 
della nascita del bambina 

La trasmiss5one sembra in 
perfetta continuità con le 
puntate precedenti: i momen
ti di lotta per l'ass^sm azione 
delle ca.<=e a Tiburtino ITT. le 
sequenze interne adi smiallldi 
ADoartamenti di Maria e di 
Anna all'ara di cena ainnrtn 
la famiglia s* riunisce da
vanti al televisore 

Ma alieno che colo!se* * la 
disinvo'tu1-* ^on In mia**» Ma 
ria parla dfi'a difficoltà eh* 
prova nel fo^e VaTiow» ~nn il 
marito, in "PÒ «tpnw» dnv* 
devono» d/>*"Tr,'ro in p'nnn* n»r 
«one. O anfora '1 v i v •n«** 
di Anna cr>A chnra da una 
anertura pel r"nm 'la oaret* 
dlvfcorìa tri 1* cucina e il 
tin^loì costrutta annata-
roent*» dal mpHtn ner mnwn. 
tirle d' cmirrtir*» io T V m*n-
tr* «iw'-m '» r"»"»nde dome 
stlche (AM. SO.) 

PROGRAMMI TV 
D T V l 
12,30 DSE - LE CIVILTÀ' DELL'EGITTO (rep. 3. p.) 
13 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
13,30 TELEGIORNALE 
14 LE AVVENTURE DI NIGEL - Regia di P. Gregeen 

(rep. 3. p.) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14/10 PERUGIA - TENNIS: Campionati Internar femminili 
15,30 ESPLORATORI: «Francisco Pizaro alla conquista del

l'impero del sole» 
14,30 HAPPY DAVS: « Ospedale per cani di lusso », con Ron 

Howard e Henry Wmkler 
17 TG1 - FLASH 
17,05 3, 2, 1 - CONTATTO! 
1t DSE • SCHEDE - ASTROFISICA: e La nascita dell'uni

verso» 
18,30 TG1 - CRONACHE: « Nord chiama sud. sud chiama 

nord» 
n BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
11.20 240 ROBERT: «BOMBA AD OROLOGERIA» (2. parte) 

eco John Bennett Perry, e Joanna Cassidy 
1145 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA DEI REFERENDUM - Dibattito sul porto 

darmi e legge Cossiga: PCI-MSIDNPSDI-Comitato pro
motore legge Cossiga 

21,30 «SALVATI PER VOI »: «TEMPO MASSIMO» di Ala-
rio Mandi (1935) con Vittorio De Sica, Milly e Anna 
Magnani 

22.45 A T U PER T U CON L'OPERA D'ARTE: « P U G L I A » 
23.10 TELEGIORNALE 

• TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIARI 

E ZONE COLLEGATE 
12,30 SPAZIO DISPARI - D IFENDIAMO LA SALUTE 
13 TG2 - ORE TREDIC I 
1%30 DSE • CORSO ELEMENTARE D I ECONOMIA 
14 I L POMERIGGIO 
15,30 TG2 • REPLAY 
17 TG2 - FLASH 
17,30 BlA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18 DSE • IL LAVORO NELL'ETÀ' CONTEMPORANEA: 

« Borghesi e proletari, ieri e oggi » 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1850 BUONASERA CON- AVE NINCHI. segue telefilm 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE 
20v40 GRANCANAL - PRESENTA CORRADO 
21.55 RIPRENDIAMOCI LA VITA: «Un giorno, ogni giorno» 

(3. p.) 
22,45 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO: «Ritratto di signo

ra », regia di Alan Gibson, con Joseph Cotten 
23,15 TG2 STANOTTE 

DTV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIARI 

E ZONE COLLEGATE 
1 4 3 ROMA - SPORT EQUESTRI: Premio Piazza Colonna 
19 TG3 - INTERVALLO CON TOM E JERRY 
1935 EPISTOLE Al POTENTI: «RICORDANDO LA PIRA» 
20,05 DSE • L'ARTE DELLA CERAMICA (10. p.) 
20,40 TUTTOGOVI - « LA VITA DAL 1951 AL 1998 » - Com

media: «Gildo PercfaSo. Ingegnere», «Il dopo Govi» 
(7. p.) 

23 UN CERTO PICASSO - Dalla mostra di Palazzo Grassi, 
presentano il prof. GioTanni Candente. Edmonda Aldi
ni e Amedeo Amodio 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 
13. 14. 15. 17, 19. 2L 23. 6^4, 
7,25. 8.40: La combinazione 
musicale: 6.44: Ieri al Par
lamento; 8,30: Edicola dei 
GR1; 9: Radio anch'io '81; 
10.03. 12.03. 15.03. 17.03 23.03: 
Onda verde; 11: Quattro 
Quarti: 12.05: Quella volta 
che, 1230: Via Asiago Ten 
da; 13,25: La diligenza; 
1335: Master; 14.30: Guida 
all'ascolto della musica del 
'900 (10); 15.06: Errepiuno; 
6.10: Rally: 16.30: I pensie
ri di King Kong: 17.05: Pat
chwork; 18,27: «La tregua» 

di Pruno Levi; 19.30: Una sto
ria del jazz; 20: La giostra; 
20,30: «Sirena d'allarme». 
21,05: Concerto, nell'interval 
lo (ore 21.55) Antologia poe
tica di tutti i tempi, 23,05. 
Oggi al Parlamento, la tele-
Tonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30, 8,30. 9,30, 12,30. 13.30. 16.30. 
1730, 1830, 1930, 22,30. 8-6.06-
6.35-7,05-8.45.9: I giorni (al 
termine sintesi del program
mi; 7,20: Un minuto per te; 
9,05: Caccia alla metnora 
(11); 9.32: Radiodue 3131 

11,32: Una canzone per la vo
stra estate: 12.10-14: Trasmis- 1 
sioni regionali; 13,45: Hit ! 
parade: 13,41; Sound-track. ; 
1530: GR2 economia; 1632: -
discoclub; 17.32: « Le mie pn- ' 
gioni » (al termine: le ore ' 
della musica); 1833: Anna '. 
Pougezi (3); 19: Pianeta Ca
nada. 19.05: Speciale GR2 
cultura; 19.50: Spailo X; 22-
22.50: Milano notte, a » : Pa
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45, 
9.45. 11,45. 13.45, 15,15, 18,45, 
20,45. 23,». •: Quotidiana ra 

diotre; 6.554.30-10,45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Se ne par
la oggi; 10: Noi. voi. loro don
na; 11.40: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale 
15.18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso. 17: Spaalotre; 
19: I concerti di Napoli, di
rige Franco Caracciolo. nel
l'Intervallo (19,35) I servisi 
di Spazi otre; 20.30: Libri no
vità; 21: Nuove musiche; 
2130: Spaalotre opinione; 23: 
Centenario della nascita di 
Béla Bartók; 23: Il jara; 
23,50: n racconto di mei 
notte. 

A Rapallo la commedia cinematografica degli Anni Trenta 

Barboncini e dolci valzer 
ma sotto covava la guerra 
Tra quadriglie, amori leggiadri e telefoni bianchi prosegue la rassegna li
gure - Da Sacha Guitry alla «Commedia dei soldi» di Max Ophiils - Curiosità 

Nostro servizio 
RAPALLO — L'Europa corre-
va verso la guerra e le cop
pie, o le quadriglie del cine
ma poi dello dei Telefoni 
bianchi, correvano verno il 
matrimonio. Oppure ne usci
vano momentaneamente, per 
incompatibilità di carattere, 
ma per rientrarvi alla fine del 
bisticcio (e del film) con pun
tualissima regolarità. 

Come i protagonisti della 
commedia anglo-francese Gli 
amanti terribili, il cui amore 
•i alimenta della baruffa; o 
come il gentiluomo Kristian 
dell'omonimo film boemo, per
sonaggio che rappresentava il 
sogno di evasione e protra
va, pur senza citare la fonie, 
da una commedia parigina. La 
partenza non è neanche ma
le. Questo misterioso Kristian 
fa un elegante ingresso all' 
Orienl Bar, riverito dal perso
nale, si avvicina con passo si
curo al tavolo della cliente più 
bella, liberata con un trucco 
del suo fastidioso cavaliere, la 
stringe dappresso con una cor* 
te rapida, imprevedibile, fasci» 
nosa, la stordisce con nna can
tone romantica e con il rac
conto di esperienze esotiche, 
le dà appuntamento fuori del 
locale; e qui, sparisce nella 
notte. 

In verità si tratta del mode
sto impiegato di una agenzia 
di viaggi, sposato con una 
donna abitudinaria, il quale 
ha bisogno una volta al mese 
di questo platonico colpo di 
follia, profumatamente paga
to. II regista Marlin Fric di-
dascaiizza quasi subito il truc
co, e la trasformazione del 
fulmineo seduttore in un nor
male Travet perde di interes
se e appesantisce ri racconto. 
Si capisce troppo presto dote 
si andrà a parare: la moglie 
di Kristian si traveste a sua 
volta da falena, cosicché egli 
possa corteggiarla al night e 
poi uscire per sempre accan
to a lei. 

La quadrìglia, comunque è 
davvero la figura dominante e 
ricorrente di questo valzer 
sull'abisso che fu la cine-com
media continentale dal 1935 
al 1940. La si incontra anche 
nel film inglese La scuota dei 
mariti (1937), altro esempio 
di teatro in scatola sebbene 
diretto dall'oriundo unghere
se Andrew Marton. 

E poi c'è Guitry, gran mae
stro e cerimoniere del gio
co. Sacha Guitry, che impie
gava meno tempo a scrivere 
sei atti che a farli battere a 
macchina, e che li trasferiva 
sullo schermo mentre ancora 
furoreggiavano sul palcosce
nico, teorizzò ìl concetto a 
partire dal titolo. Quadrille è 
infatti un suo film, pure del 
'37. 

A proposito di telefoni bian
chi, finora non sì son visti: 
anche se Mario Mattoli, ei
talo da Guido Cincotti in epi
grafe al libretto di program
ma, solerà dire che e niente e 
più ignobile di nn telefono 
nero». Però c'è chi ha rotato 
rintracciarne almeno la mar
ea, nel suo saggio di conclu
sione al volume antologico Ci
nema italiano sotto il fascismo 
(Marsilio 1979), Riccardo Re-
di, imo dei curatori della ras
segna, scrive infatti che l'ap
parecchio maneggiato da Ali
da Valli nel film Vantante 
segreta mi on Sietnens-Hal-
schke di fabbricazione tede
sca databile intomo ai 1938 ». 
Non ci risulta, al contrario, 

che esìsta nn saggio sulla pre
senza del cane nel emana, 
ma probabilmente la rasse
gna di Rapallo stimolerà an
che tale indagine, dal momen
to che Taso del barbeseino è 
•n altro degli «aemeati indi
spensabili in quella fortuna-
la stagione. Se ne trora uno 
in braccio a Gaby Morlay, 1' 
effervescente eroina (oltre che 
di Quadrili*) di Le* amnmmM 
terrìble» ehm sembra ani ti
tolo di Cocteau, ma è ado
perato per nn testo di Noe! 
Coward già portato ssdlo scher
mo a Hollywood. 

A on simile nodello cani
no non rinuncia neppure il 
ben più dotato Mas Ophiils 
di Komedie om GeU. Bisogna 
dire che Rapallo ospita que
st'anno anche il 37. Congres
so internazionale della FIAF, 
cioè della Federazione delle 
cineteche, e che quest'ultima 
ha ricambiato la cortesia por
tando qui alcuni preziosi in
cunaboli d'archivio, dati ma
gari per perdati. Veramente 
la Commedia d-! soldi era 
già apparsa, tempo fa, a Mon
ticelli Terme. Senza l'ausilio 
di una traduzione «timnltanea, 
il film non dice però ratto 
quello che avrebbe probabil
mente da dire. 

Lo spunto è tuttavia sem
plice e compren«ibìle, anche 
perché Ophiils non tiene mai 
ferma la cinepresa a, tra isti» 
luti di credito, canali di Am
sterdam e pie-nic campagno
li (invece degli innamorati 
previsti, si inquadra prima 
una coppia di tranquilli bovi
ni), la tua forza plastica ha 
modo di rifulgere sopraltaMo 
negli interventi del clown 

ratore, che alla fine ricostrui
rà anche la vera storia dei 
fiorini smarriti dal vecchio 
fattorino di banca. Era un ra
gazzino affamato che cercava 
un po' di cibo, nessuno vo
leva rubare dei soldi (si pen
ai tuttavia che i disoccupati 
in Germania erano nel 1935 
più di 2 milioni e mezzo). 

In sostanza non vuol ruba
re niente neppure la prota
gonista di Batticuore, che fa 
la ladra di mestiere, educata 
in apposita scuola diretta da 
Luigi Almirante e ambienta
ta in Francia perché, com'è 
noto, allora in Italia non si 
rubava. Cenerentola alla ricer
ca del principe azzurro, Assia 
Noris Io incontra a un rice
vimento diplomatico di due 
reami immaginari, dove si as

siste tra l'altro a una diret
ta televisiva che presenta però 
qualche imperfezione tecnica. 

Tra gli sceneggiatori di Bat
ticuore si legge il nome di 
I^o Longanesi, seno del re
gime da un lato, ma suo fu
stigatore dall'altro. E sebbene 
il senno di poi sia sempre 
una operazione pericolosa, 
qualche pensierino vien spon
taneo di farlo. Come nella se
quenza di Allegria di Forst, 
analizzala nel 1941 in un pagi-
none della rivista Cinema di
retta da Vittorio Mussolini. 
Con tale grinta e così aspra 
voce uno della quadriglia ag
gredisce il povero amico, il 
quale si fa sempre più pic
colo in poltrona mentre la 
poltrona (questo capo di ar
redamento così importante al

l'epoca) ingigantisce, che qual
cuno oggi arriva pure a chie
derei se il giochetto fosse del 
tutto innocente. Ossia se per 
caso il buon regista viennese 
non volesse, nel 1938, allude
re a Hitler,-che aveva preso 
l'abitudine di schiacciare gli 
uomini. Infatti al ' congresso 
internazionale sul diritto pe
nale nell'agosto del '35 a Ber
lino il dottor Goebbels aveva 
affermato: « E* un atto di le
gittima difesa che gli de
menti asociali siano eliminati 
nei campi di concentra mento. 
L'isolamento di un paio di 
migliaia di individui conta 
poco, se roti questo un popolo 
di 66 milioni può mantener
si in vita ». 

Ugo Casiraghi 

Un centenario a base di concerti, dibattiti e convegni 

Grandi feste per Bartok 
e intanto riscopriamolo 
ROMA — Un centenario può essere occa
sione per una celebrazione a senso uni
co. E nei riguardi di Bartolo, in Italia, può 
arrivare a convalidare quella tranquilla e-
quazione tra Bartòk e il «popolare» su 
cui ci si i per molto tempo limitati a cir
coscrivere il musicista ungherese. Ma può 
essere anche stimolo per studi più appro
fonditi che ci restituiscano Bartòk nell'in
tegrità dei suoi rapporti con il mondo so
ciale, culturale e politico in cui è avve
nuta la sua formazione: quello di un'Un
gheria legata a filo doppio alla Vienna di 
prima della guerra con i suoi fermenti e 
le sue contraddizioni. 

Chi parla cosi è Luigi Nono, intervenu
to ad un dibattito tnserito all'interno di 
un ciclo di concerti dedicati alla nuova 
musica ungherese: un modo vivo per ce
lebrare un centenario. Il dibattito e i con
certi si sono svolti a Roma al Teatro delle 
Arti — ma anche Venezia e Milano ospi
tano in questi giorni l'iniziativa — e so
no stati organizzati dalia rivista a. Labora
torio Musica» e dall'Accademia d'Unghe
ria. Vi partecipavano musicisti ungheresi, 
raggruppati nello « Studio di musica nuova » 
(Sary, Dukay, Vidovszky, Jeney), nello «Stu
dio elettronico musicale della Radio unghe
rese» (Szekely, Patachich, Szigeti, Dubro-
vai/, Pongracz) e nel « Gruppo dei giovani 
compositori» (Huszar. Orban, Kosa, Szu-
nyogh, Madarasz, Sugar, Hollos, Tihany, 
Vajda). 

Nono ha accennato ai temi che saranno 
oggetto del convegno su Bartòk e su « Buda
pest 1890-1919: L'anima e le forme», che si 
svolgerà a Venezia neWottobre prossimo. Un 
convegno che esaminerà con l'attenzione do
vuta U rapporto tra il musicista ungherese e 
Schoenberg: la comune intuizione della ne
cessità di «godere deWassoluta uguaglian

za dei dodici suoni» e le diverse conclusio
ni cui giunsero questi, che infine teorizzò 
la dodecafonia, e quegli, che in musica non 
cercò mai un sistema ma la libertà: i lega
mi con Busoni, la ricerca sui quarti di to
no dedotta dalla pratica del canto dei bam
bini di cinque anni; il contatto con i circo
li culturali viennesi di opposizione al pote
re centrale, come quello dei Wittgenstein: 
l'interesse per la musica popolare non solo 
del suo, ma di altri paesi, allo scopo di au
mentare il campo della creatività artistica 
e non certo — come già ammoniva Lukacs, 
— per tendere ad un ambiguo concetto di 
«etnicità»; l'interesse spinto fin verso la 
musica indiana. 

Un interesse che si i ritrovato anche nel
le opere dei «nipotini»: di Zoltan Jeney, 
l'autore di Arupa, per metaUofoni, tambu
ro e organo elettrico; o di Mate Hollos, di 
cui è stata presentata Duli-duli. Il popolare 
come sostegno alla fantasia, dunque, come 
nella composizione elettronica For Alrun 
dì Ivan Szekely. Grande è in questi musi
cisti — in ciò significativamente discenden
ti di Bartòk — l'attenzione ai problemi del
la prassi esecutiva. Si mira a colmare lo ia
to esistente fra la pratica del compositore 
e quella dell'esecutore anche attraverso la 
improvvisazione collettiva che punta sulla 
inventiva dell'esecutore e non sulla rigidi
tà di osservazione di linee prefissate. Se 
ne è avuto un esempio nei Diagrammi per 
quartetto d'archi di Ivan Madarasz, affida' 
ti all'intelligenza del formidabile Quartet
to Eder, o nel Duo per clarinetto e sopra
no di Gyorgu Orban, ricco di arditezze nel 
timbro e nella scrittura che nega U canto 
e l'espansione a due «strumenti» principal
mente votati al canto. 

Claudio Crisafi 

Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato 

XII CONGRESSO NAZIONALE 
AUDITORIUM DELLA TECNICA 

ROMA EUR - 9-13 MAGGIO 1981 

Una più forte CNA, unitaria, 
democratica, pluralistica 
per realizzare il progetto 
di sviluppo e qualificazione 
dell'artigianato 
nel consolidamento 
delle istituzioni democratiche, 
nella programmazione 
economica, 
in una Europa unita, 
fattore di pace 
e di progresso 

*«. : 
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«Passióne d'Amore» di Ettore Scola 

Se la Storia tace 
la Natura parla 

(e senza riguardi) 

« PASSIONE D'AMORE » -
Regia: Ettore Scola. Sceneg
giatura: Ruggero Maccari, 
Ettore Scola. Interpreti: Va
leria D'Obici, Bernard Gi-
raudeau, Jean-Louis Trinti-
gnant, Massimo Girotti, Lau
ra Antonella Bernard Blier, 
Gerardo Amato, Sandro 
Ghiani. Fotografia: Claudio 
Ragona. Scenografia: Fioren
zo Senese. Costumi: Gabriel
la Pescucci. Drammatico, ita
liano, 1981. 

I film di Ettore Scola, a 
ben guardare, sono pieni di 
« diversi ». « Diversi » per
ché onesti in un ambiente 
corrotto (21 commissario Pe
pe), perché poveri, ignoran
ti, sentimentali e magari co
munisti {Dramma dèlia gelo
sia), (C'eravamo tanto ama
ti), perché poveri e del Sud 
(Trevtco-Torbio), perché o-
mosessuali, e non ricchi 
(Una giornata particolare); 
perché, secondo il titolo 
omonimo, < brutti, sporchi e 
cattivi»: disgraziati .senza 
dignità né coscienza, e tutta
via umani.. 

Cosi, nonostante la fonte 
letteraria (rara nel suo la
voro), e 11 « costume », ; la 
nuova fatica del regista gli 
somiglia e gli risponde più 
della precedente, quella di
scussa Terrazza, dove Scola, 
forse per' aver troppo sotto 
gli òcchi i suoi esèmpi, fi
niva col veder offuscata la 
prospettiva dei personaggi e 
della situazione. 

Anche gli scrittori scapi
gliati e maledetti, alla cui 
area appartenne Iginio Ugo 
Tarchetti ' (1839-1869), dall' 
ultimo romanzo del quale, 
Fosca, deriva appunto « Pas
sione d'Amore*, manifesta
rono una notévole propen
sione per lo stravagante, l'ab
norme, il bizzarro: come nel 
caso di questa donna, dal no
me già cupo, e di laidezza 
tale da non potersi esprime
re con le parole; e che pur 
giunge a irretire il protago
nista maschile, tra pietà e 
orrore, nella propria vicen
da mortifera, lasciandolo se
mivivo, spento nei sensi e 
nell'intelletto, appena in gra
do di rammentare, per l'in
terposto narratore (il quale 
si rifaceva, poi, a un'espe
rienza autobiografica), la 
tremenda avventura. 

Ce però in Tarchetti, co
me è stato notato, una buo
na dose di scientismo posi
tivista, che Scola ovviamen
te non condivide, benché 
ne dia conto attraverso la 
figura del medico, tempera

ta di scorci ironici. E dun
que l'accento qui batte, più 
che sull'« isteria » di Fosca, 
sulla sua franca, solenne 
« bruttezza », almeno secon
do i canoni correnti. Se ne 
rileva un netto distacco ri
spetto alla trasposizione fat
ta, dello stesso testo, da En
zo Muzii, e vista in TV qual
che mese addietro. Ma non 
andremo oltre nel raffron
to, per affinità o per con
trasto; giacché le due ope
re, ugualmente degne, pro
cedono ciascuna secondo 
propri criteri. E semmai si 
coglierà la curiosa coinci
denza, in entrambe, di Un' 
atmosfera cechoviana, in
dotta dall'isolamento della 
provincia, dal rilievo parti
colare della componente 
femminile, dall'importanza 
che. nel quadro dei raccon
to, assumono profili di mi
litari e di dottori; oltre che 
dall'episodio culminante del 
duello. ; ' •-. 

Anche nel Tarchetti elabo
rato da Scola, come in Ce-
chov, v'é un « paradosso dei 
militari >: di questa gente in 
divisa, ma nel tempo di pa
ce, ridotta a esercizi buro
cratici, a noiosi rituali di ca
serma o di salotto, a forzo
se galanterie, a memorie e 
sogni di gloria; e qui, in
fatti, il Colonnello, cugino 
e protettore di Fosca, sfi
da sul terreno Giorgio non 
solo e non tanto per riven
dicare l'onore, che a torto 

• crede offeso, quanto per ri
valersi — lui, passacarte 
in uniforme — su quel gio
vanotto in fama v d'eroe ri
sorgimentale. 

Siamo, del resto, in epo
ca di Risorgimento al decli
no, o che volge al peggio: 
tra le brusche frenate im
poste a Garibaldi sulla via 
di Roma e la disastrosa 
campagna del '66. La sce
neggiatura infittisce (un po' 
meccanicamente) i richiami, 
assai sfumati in Tarchetti, 
al clima politico e lettera
rio del periodo. Meglio che 
dai dialoghi, è comunque 
dalle immagini che risulta 
il dissidio: meschinità della 
Storia, e desolato grandeg
giare della Natura, nei pae
saggi dell'aspro Piemonte. 
E alla Natura, più che alla 
Storia, gli animi si adegua
no, fiammeggiando d'impeti 
convulsi, ma pur svelando 
in essi un fondamento li
bresco: intellettuale di buo
ne letture Giorgio, divoratri
ce di romanzi Fosca. Ma 
qualcosa di reale, di ine
dito. di provocatorio è pro

prio nell'oltraggiosa man
canza di grazia, che a Fosca 
dà il coraggio (cosa allora 
scandalosissima) di prender 
lei l'iniziativa, di tentare la 
disperata conquista dell'uo
mo: tanto < diversa », anche 
in ciò, dall'amante « bella » 
di Giorgio, Clara: adultera 
sì, ma con giudizio e per 
poco. • 

L'eccesso di trucco, ai li
miti della caricatura, di cui 
è gravata la valorosa Valeria 
D'Obici, non sappiamo pe
raltro quanto giovi alla in
cisività del disegno com
plessivo. Tanto più che, con 
fine intuizione, Scola ha in
ventato, per Fosca, un « dop
pio », fin troppo esplicito: 
cioè l'attendente sardo di 
Giorgio (sarda era, ed epilet
tica, la Carolina che fornì 
a Tarchetti il modello del 
personaggio): devoto al suo 
capitano, ma da lui e da 
tutti separato, per .via del
la lingua, della piccolezza* 
goffaggine,. incultura... £•; .*; 

Film insolito, ma, come 
abbiamo cercato di dire al
l'inizio, coerente nel profon
do al suo autore, « Passione 

•• d'Amore » (le virgolette e 
le maiuscole sono dichiara
te, e non solo, crediamo, 
per questioni di eleganza 
grafica) affanna neil'avviar-
si — troppo insistente la 
voce fuori campo ~ t ina ac
quista in seguito scioltezza 
e compattezza, sostenendo
si bene su un buon manipo
lo d'interpreti (se si pre
scinde dalla sempre incre
dibile Laura Antonelli. che 
è Clara), tra i quali, con la 
citata D'Obici e con un per
suasivo Bernard Giraudeau 
(Giorgio), spiccano Trinti-
gnant e, soprattutto. Massi
mo Girotti, un : Colonnello 
di viva intensità, sbalzato a 
tutto tondo. 

Forse non sbagliamo indi
viduando, nella scelta e nel
la resa dell'attore, un ricor
do-omaggio per Senso di Lu
chino Visconti. Del resto, 
fra Camillo Boìto e Tar
chetti. qualche rapporto c'è. 
E anche nei riferimenti pit
torici ottocenteschi, si av
vertono consonanze co! ca
polavoro visconti ano. Scoia 
non rinnega i maestri 

Aggeo Sa violi 

NELLE FOTO: Bernard « -
raudeau (a sinistra con Vale
ria d'Obici, a destra con Lau
ra AntoneHI) in due inquadra-
turo di e Passiono d'amore » 
di Ettore Scoia 

Il Niccolini di Firenze fa il suo primo bilancio 

Però, che bella fine ha fatto 
questo vecchio teatro privato 

ROMA — La stagione che sta per conclu
dersi na segnalo un prcaonao mutamento 
deua gestione ae] teatro Niccolini di Firen-
ae, una sala, tra le ptu antiche d'Italia. — 
la sua data di nascila va collocata intorno 
al lfoo —, ma che pochi anni fa era indi
rizzata esclusivamente alla programmazio
ne cinematografica, in senso stretto la no
vità. è data dalla completa e definitiva de
stinazione del Niccolini alla prosa, attraver
so la gestione dell'operatore Roberto Toni 
e la compagnia del « Granteatro » diretta da 
Carlo CecchL 

Insomma anche questo, sul modello di 
altri teatri sparsi un po' per tutta la peni
sola, è divenuto uno «stabile» privato, pu
re con funzioni preminentemente pubbliche. 
cioè con chiari intenti sociali e di approfon
dimento culturale, non piuttosto di lucro», 
come talvolta si usa dire nei confronti delle 
iniziative private in genere. Il Niccolini, 
dunque, ha oggi una precisa funzione di 
promozione, non solo nell'ambito della real
tà fiorentina e, soprattutto, non solo in 
rapporto alla particolare politica «popola
re]» attuata nella gestione della sala. E* 
proprio qui il punto più Interessante, lo sti
molo migliore della recente stagione del Nic
colini. che è stata oggetto di un prima in
formale. bilancio in un incontro con la stam
pa. in occasione delle repliche romane, al 
Valle, del Compleanno di Pinter, appunto al. 
lestito dal « Granteatro » 

Da alcune stagioni assistiamo, in gene 
re, a una complessiva ripresa produttiva e 
culturale di una certa parte del teatro «pri
vato», ma in un'ottica del tutto nuova ri
spetto al passato, sia per quanto riguarda gli 
spettacoli, sia per quanto concerne la gestlo 
ne delle sale In cui le rappresentasioni han
no vita. A Roma, per esemplo, oltre al caso 
In - qualche modo tradizionale dell'Eliseo, 
nelle ultime stagioni hanno preso 11 via nuo

ve strutture stabili come 11 Nuovo FtalolL 
U Brancaccio, il Giulio Cesare; a Milano 
la stessa cosa è successa al Pìerlombardo 
(anche questo un fenomeno meno recente) 
poi al Carcano. al Nazionale, al teatro di 
Porta Romana. 

Questo contìnuo aumento di poU produt
tivi. assai più agile che non in passato, ha 
sicuramente generato maggior movimento 
nell'ambito della mappa teatrale italiana, di
remmo quasi uno sviluppo più e pluralista» 
dello spettacolo. E tutto d ò si è tradotto, 
a volte, nel prezzo contenuto dei biglietti, 
in forme speciali di abbonamento, m tana 
maggiore selezione della produzione, anche 
se non sempre — bisogna proprio dirlo — 
si è saputo promuovere fino in fondo un mi
glioramento qualitativo delle rapprosentano-
ni. Insomma, come in altri casi simili, an
che il Niccolini ha determinato una sorta 
di nuovo decentramento della prolusione 
«stabile» di spettacoli, naturalmente a fa
vore di una più capillare promozione tea
trale. Inoltre tali Iniziative hanno anche 
concesso un maggior respiro Interdisciplina
re alla programmazione delle sale, giacché, 
spesso, alla prosa sono stati affiancati la 
musica, il balletto o il jazz. 

Siamo certo ancora lontani da una realtà 
«migliore» a tutti gli effetti, pure questo 
rinnovamento delle Iniziative private — na
turalmente affiancate dal necessario e con
seguente più positivo sviluppo di quelle pub
bliche in senso stretto e di quelle cooperati
vistiche — potrebbe far muovere, alla vigi
lia della sospirata prima legge comptesslTa 
di riforma del teatro di prosa, 11 nostro sta
gnante panorama teatrale verso una pro 
ampia incisività e soprattutto verso un nuo
vo e più elastico concetto di «teatro al ser
vizio del pubblico». 

Nicola Fano 

Ha un anno di vita l'Archivio audiovisivo del movimento operaio 

eravamo 
faceva il suo cinegiornale 

Un patrimonio raccolto con l'aiuto di Comuni, sindacati, partiti - Zavattini si 
chiede: «Avremo davvero raccontato tutto?» - Presentato un film, «Giovan
na», di Gillo Pontecorvo girato nei primi anni Cinquanta - Un bene culturale 

Tournée italiana di John Lee Hooker 
ROMA — Doveva venir* l'estate scorsa, al festival di 
Pistoia, ma all'ultimo momento non si face vivo: parliamo 
di John La* Hooker, uno degli ultimi, grandi blueamen 
ancora In aziona (lo ricordate in «The blues brothers»?, 
cantava « Bom, bom, DORI ») che suonerà la settimana pros
sima In Italia, il 13 a Imola • Il 14 a Livorno. Un appun
tamento da non mancare con questo anziano musicista di 
Clarksdale, amico di Son House a Charley Patton, maestro 
dal Canned Heat • Inventore di uno stile chitarristlco, aspro, 
violento, tipico dell'urban blues. 

Elizabeth Taylor debutta a Broadway 
NEW YORK — Una fastidiosa bronchite e qualche linea di 
labbra non hanno Impedito ad Elizabeth Taylor di debut* 
tara a Broadway. L'attrice, sulla soglia dei cinquantanni, 
è la protagonista di e Piccola volpi », la commedia di Lilllan 
Hillman riproposta a distanza di anni agli amanti del tea
tro. Su consiglio dèi medici la Taylor ha dovuto rinunciare 
lari sera all'anteprima già programmata al « Martin Back 
Thaater i . Completano II cast di « Piccola volpi » par la re
gia di Austin Pendlatoln, la celebre attrice di teatro Maureen 
Stspplston • gli attori Anthony. Zerbe, Tom Aldrege 

Si comincia con un cinegiornale dei 
tempi di Sceiba e De Gasperi: siamo in 
clima elettorale, e la propaganda paria 
sùbito di « minaccia del comunismo 
ateo, sobillatore del popolo ». Assieme al
la caccia alle streghe, però, il cinema di 
quei periodo produce anche altre « veri
tà»: còme quella bella cronaca di una 
lotta operaia, condotta da sole donne, 
per mantenere il posto di lavoro in una 
piccola f abbi Ica della Toscana. Il * cine
ma del potere », si potrebbe dire, e il ci
nema della resistenza democratica: cosi, 
almeno, fa pensare la visione di Gio
vanna, questo il titolo del film, girato 
nei primissimi anni Cinquanta da Gillo 
Pontecorvo, in memoria delle lotte ope
raie e delle dure repressioni nel clima 
politico del centrismo degasperiano. 

Quasi dimenticato, il film suscita sor
presa e interesse per la forza documen
taria e la lucidità d'impianto: ed è tor
nato alla luce in una proiezione orga
nizzata dall'Archivio Storico Audiovisi
vo del Movimento Operaio, che ha cele
brato così il suo primo anno di attività. 

Nato con i materiali di base della 
Vnitelefilm, l'Archivio ha già oggi accu
mulato una discreta forza patrimoniale: 
dischi, fotografie, disegni, nastri ma-
gnetofonici, quadri e manifesti, sono 
entrati a far parte di una vasta colle
zione di materiale audiovisivo, più. o 
meno direttamente collegato con la sto* 
ria del movimento ' operaio italiano. 
Mentre si proietta il film di Pontecorvo, 
Cesare Zavattini, presidente dell'Archi
vio, dice: « Ogni volta che osservi questi 
fatti, raccontati, ma anche sul serio 
accaduti, resti sempre preso da una do
manda che ti inquieta: quanto avremo 
capito del passato, noi che pure c'era
vamo? Avremo davvero • raccontato 
tutto? E poi, aiuteremo davvero la gen
te a capire, presentando le cose in quel 
modo piuttosto che un altro? ». 

È' l'angoscia dell'interpretare, dello 
scavare nei fatti, nella «memoria sto
rica » ciò che assilla Zavattini, così ini' 
pegnato in quella missione, nobile e 
pedagogica, che consiste nel ridurre al 

minimo « lo scarto tra verità e notizia ». 
E la domanda di «verità» si intrec

cia con il problema certo decisivo di 
costruire una dimensione democratica 
nell'uso dei mass-media, di cui l'Archi
vio Storico Audiovisivo del Movimento 
Operaio vuole essere testimonianza. Di 
qui l'impegnò rivolto nel raccogliere 
— in collegamento con i Comuni, i sin
dacati, i partiti e le associazioni cultu-

Immagini dalla Ciociaria (1922) 

rati di tutta Italia — quanto più mate
riale possibile (« Abbiamo scritto a tre
mila amministrazioni locali — dice Pao
la Scarnati, del direttivo dell'Archivio — 
con risposte soddisfacenti e contributi 
materiali. Ma non ci si può fermare a 
questo: oltre a raccogliere documenti, 
si tratta di promuovere iniziative, sta
bilire centri di diffusione locale della 
informazióne audiovisiva, su temi che 

non toccano soltanto la storia, ma an
che le lotte del presente»). Così, pas
sano sotto gli occhi brevi spezzoni di 
pellicola — oppure foto, oppure voci re
gistrate — che toccano, in forma sin
golare e inedita, punti della storia de
mocratica e popolare: da quella inda
gine di un cineasta sovietico, che nel 
'22 filmò in Italia tra i poveri e i con
tadini della Ciociaria: alle immagini 
del minatori della « Voltiamo ». in lotta 
negli anni SO: ai funerali di Pietro 
Nenni: alle storie di vita popolare nel
l'Isola d'Elba (l'estate scorsa Portofer-
raio ha appunto « riletto la sua storia » 
attraverso le immagini e i documenti); 
ai cicli filmati, acquistati di recente, 
sulle durissime lotte sindacali in Ame
rica negli anni Trenta, dietro l'effet
to tragico della Grande Crisi; e così 
via. 

A un anno di attività, l'Archivio Sto
rico Audiovisivo del Movimento Ope
raio, fa un bilancio positivo. E punta 
soprattutto a far più consistente quel
l'impegno — ben citato nello Statuto — 
a considerare come « bene culturale » 
ogni documentazione audiovisiva: «che 
non bisogna disperdere — dice Luca 
Pavolini, anche lui assieme ad altri 
politici, intellettuali, sindacalisti nel 
direttivo dell'Archivio Storico — ma 
anzi contribuire a far conoscere e dif
fondere continuamente, rielaborando e 
valorizzando gli elementi di una storia, 
che entra nel circolo della nostra at
tuate esperienza umana e politica». 

La « memoria stòrica audiovisiva ». * 
poi punto di riferimento importante per 
una programmazione culturale di più 
ampio respiro, capace di collegare Vini-
stativa degli enti locali, a tutta quella 
rete informativa, che va dalle Tv pri
vate ai centri dell'informazione nazio
nale: «Anche per questo — osserva 
ancora Pavolini — per il nostro secon
do anno di attività, ci proponiamo so
prattutto di estendere e consolidare que-1 sto contattò ». k: : . , -, •• 
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Dà una certa so^^ 
Hi sviluppo più avanzala E fa pkx^re sapere che ZCFWSSÌ, un rKxne 
italianô  è sinonimo in tutto i mondo di affidabile skaxezza 
efficiente. Ma più importanti ancora del prestigi in questi cassano 
i valori concreti Le dfre.Erxcta 
prodotti Zanussi esportati quoNdartamenteintuitofl 
un introito annuo db oltre 650 mtfcidi in valuta estera 
indifferente da mettere sul ptótfo 'blftro'aela bncraa HW 
pagamenti. Zanussi é anche questa, 

gente che lavora per la gente 
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la par alisi alla Regione 
Un documénto derèòmitato direttivo comunista del Lazio - Contrari a una crisi 
della giunta Psi e Pri - Martedì il dibattito sul quadro politico in consigliò 

Dopo una lunga riunione — sotto la supervisione del segre
tario nazionale Pietro Longo — i socialdemocratici hanno 
ribadito l'altro ieri la loro posizione sulla giunta regionale. 
H comunicato uscito dalla sede di piazza Colonna conferma 
che il Psdi giudica conclusa la fase politica iniziata meno 
di sei mesi fa alla Pisana con la formazione della maggioranza 
di sinistra, < Occorre creare adesso —, si legge nel testo 
approvato all'unanimità dal comitato regionale del Psdi — 
le condizioni per l'apertura immediata di un. ampio e libero 
confronto tra tutte le forze politiche democratiche ». 

I due assessori socialdemocratici presenti in giunta — Pie-
trosanti e Mattoni — hanno anche deciso di rimettere il loro 
mandato agli organi del partito. Il gruppo consiliare del 
Psdi ne « trarrà le relative conseguenze ». martedì prossimo 
durante la seduta dell'assemblea. Il capogruppo Pulci ha già 
anticipato alla stampa che il suo intervento liei dibattito sarà 
di critica verso la giunta di sinistra perché «l'attuale quadro 
politico non è in grado di assicurare una effettiva governabi
lità alla Regione». ;. • • . >. 

Martedì 12. quindi, si vedrà se con il passo compiuto mer
coledì sera il Psdi intende concretamente aprire una crisi di 
giunta con le dimissioni ufficiali (e pubbliche, nella sede 
«naturale» del consiglio) dei suoi due assessori. Intanto, là 
posizione dei socialdemocràtici è da ieri all'esame dei partiti 
della coalizione eletta il 15 novembre '80. Ci sono per ora 
un comunicato del Pei, una dichiarazione del segretario regio
nale socialista Pino Marango e una di quello repubblicano 
Ludovico Gatto. Pei, Psi e Pri ribadiscono di èssere contràri 
ad una crisi della giunta di sinistra e alla conseguente para
lisi dell'azione legislativa e di governo della Regione. Giudizio 
analogo, nei giorni scorsi, avevano espresso sìa il Pdup 
sia il Pli. ., ' =i-.-:--"; ..." 

Ecco il comunicato emesso dal Pei. «Il comitato direttivo 
del Pei del Lazio — afferma il testo — giudica con preoccu
pazione l'iniziativa del Psdi che introduce nuovi elementi di 
difficoltà in un momento di crisi economica'acuta che richiede 
il pieno funzionamento delle istituzióni e della Regione. I 
comunisti non si sottraggono certo ad ogni oenfronto e verifica 
che possano essere utili affinché l'iniziativa della Regione sia 
sempre più adeguata. Tuttavia ritengono che sia intempestivo, 

anche per le scadenze elettorali che fermano l'attività di 
importanti enti locali del Lazio a partire dal Comune e dalla 
Provincia di Roma, ogni atto che, aldilà del richiesto con
fronto al momento opportuno, determini difficoltà è paralisi 
e pregiudichi l'efficacia delle risposte ohe la Regione può e 
deve dare oggi ai problemi delle popolazioni». 

«Una lunga paralisi della Regione — continua il comuni
cato del Pei — non potrebbe che essere dannosa, nel. mo
mento in cui ogni altra strada e coalizione è preclusa sia 
dagli orientamenti delle forze politiche sia soprattutto dal
l'esigenza di continuare un'opera di trasformazione, moraliz
zazione, rinnovamento e intervento - positivo nella situazione 
che le pur importanti scadenze elettorali non devono impe
dire e, che richiedono, invece, la massima responsabilità di 
ogni partito; ciò di fronte ai riconfermati orientamenti delle 
forze della maggioranza e di fronte anche alla ribadita scelta 
del congresso regionale del Psi e alla perdurante incapacità 
della De di porsi in termini costruttivi verso i*processi posi
tivi portati avanti dalle giunte di -sinistra' nel Lazio > : : • : 

«I comunisti, nei ribadire il loro intentò e l'opera'conse
guente perché una siffatta iniziativa non produca lacerazioni 
nella sinistra, riaffermano — termina il comunicato dèi Pei 
— il valore di svolta avuto dalle coalizioni democratiche e 
di sinistra alle quali si deve anche l'apertura a Roma e nel 
Lazio di una nuova fase nei rapporti tra i. partiti (aldilà della 
loro. collocazione parlamentare, politica e del loro peculiare 
contributo) e tra le istituzioni e la società regionale». '-." 

Una crisi immediata alla Regione — ha dichiarato il 
segretario socialista Marango — otterrebbe l'unico risultato 
di determinare una lunga paralisi. Ciò.non toglie — ha pro
seguito — che il Psi ritenga legittima l'apertura di un con
fronto per ricercare le forme più idonee.per garantire la 
governabilità alla Regione. In vista del consiglio di martedì 
Marango ha chiesto un incontro al segretario regionale del 
Psdi. Tappi. - ; 
''•'• Gatto del Pri ha detto che «di convulsione in convulsione 
il Psdi sembra imboccare la via della crisi. Prevale così la 
logica di partito o peggio di corrente à spese dei cittadini. 
Una crisi, tra l'altro, aperta con facilità senza indicare le 
soluzioni». : •'•-. •:•..-•"..•!.-.'..••""•,..-.'--.•.•' .- ,- • 
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la famiglia Incardona tonfa disperatamente di mettere insieme la cifra richièsta dai l rapitori 
« ' . 1 • " - ' " , ' " , i " ' " I • ' • ' I •' i • I - ' i ' ' • ' ' ' i • l ' i . • I M I ' . I ' . - . i . . . . . - . . • • • ' ' • - • ' 

Nel buio più fitto le indagini 
per il sequestro di Silvia e Micci 
La nuova asta televisiva negli studi di un'emittènte privata - La vendita di quadri firmati da pit
tori famosi ha fruttato solo dodici milioni - « Abbiamo bisogno di sòldi e li cerchiamo in fretta » 

« No, per il momento in ma» 
no non abbiamo alcun .eie-
mèrito, nemmeno la più pic
cola certezza. Le indagini per 
trovare almeno una pista che 
porti ai rapitori delle due 
bambine : rapite a Formello 
ovviamente proseguono. Ma 
finóra non hanno dato alcun 
risultato». - .. .. '•-.. .•'"." 
.L'affermazióne di un fun
zionario dei -carabinieri è la 
implìcita ammissione che per 
il. sequestro Incardoha gli in
quirenti navigano nel buio. Al 
.di"- la dello stretto riserbò os
servato" odagli. investigatori 
sempre • in queste occasionî  
sembra dunque che sulla vi
cenda • delle bambine seque
strate due mesi fa non ci sia 
assolutamente niente di nuovo. 

Ciò rende ancora più ango
sciosa l'attesa dei genitori che, 
da quando i rapitori si sono 
fatti vìvi, stanno cercando di
speratamente di mettere in
sieme la cifra richiesta. I ban
diti pretendono più di un mi
liardo, una sómma che la fa
miglia non può assolutamente 
pagare. 

L'altro, ieri sera. nel corso 
di una trasmissióne mandata 
in onda da un'emittente pri
vata romana sono stati messi 
in vendita alcuni quadri dì 
pittori famosi. Ma l'asta ri
petuta' per la. seconda volta 
(nella settimana scorsa c'era 

stato un primo tentativo) non 
ha dato i risultati; sperati. 
Molti telespettatori hanno te
lefonato per offrire solida
rietà, per proporre•; collette, 
Ma scarse fono state le of
ferte concrete. In questo se
condo* round » sonò stati rac
colti solò dodici milióni. Una 
cifra irrisoria in confronto a 
quella imposta dai banditi per 
restituire le due bambine. * ] 

Senza dire uria parola, An
na e Felice Iricardona hanno 
assistito alla trasmissione che; 
condotta da don Licìó Boldrin 
— il sacerdote concorrente 
al telequiz di Mike Bongior-
no e protagonista di un cori-

; trasto con fi presentatore per 
un appello lanciato nel corso 
della popolare trasmissione — 
è andata avanti fin dopo le 
due del mattino.-Al termine; 
quando erri ormai chiaro l'an
damento dell'asta, la. coppia 
ha lasciato gli studi di Tele-
regione. Solo Anna Incardona 
prima di andar vià ha rispo
sto brevemente alle domande 
che le venivano rivolte. «Non 
ho perso la speranza che le 
mie bambine tornino presto 
a casa —ha détto — ma non 
so quanto potranno, reggere 
un'esperienza del genere. Per 
questo bisogna far prestò, per
ché questa terrìbile vicenda . 
termini prima possibile. Noi 
abbiamo frétta, molta fretta ». 

I l padre e la madre delle due bambine scomparse da Formello. 

Chidichimo sentito dal giudice 
Indagine preliminare dèi sostituto procu

ratore dottor Giancarlo Armati in merito 
alla vicenda di Cardiochirurgia del 8. Ca
millo, arrivata alla ribalta dèlia cronaca in 
seguito alle dimissioni clamorose e improv
vise del suo prestigioso primario, professor-
Chidichimo. Questi,, ieri mattina, si è pre
sentato a testimoniare sulle pretese * insuf
ficienze e carènze, del. suo reparto. 

Le indagini sono partite in seguito al* 
l'esposto presentato dal professore alle auto
rità .sanitarie e trasmesso da queste per 
competenza. alla- Procura. .Toccherà, ora/ a l . 

magistrato stabilire se proseguire l'indagine 
in, presènza dì reali e gravi carènze oppure 
irchiviare.il caso. ; v;, . ' • ' 

Ieri mattina, Intanto, presso Cardiochirur
gia si è recata la commissione nominata 
dall'assessore Mazzetti e composta da due 
cardiochirurghi e: un funzionario - — -= -•• 
• Sempre per quanto riguarda Cardiochirur

gia, questa volta infantile, è stata appro-
vata dall'assemblea generale delle USL una 
proposta di consentire gli interventi al cuore 
sili bambini anche nelle cliniche private a 
«pese delle Unità sanitarie competenti. 

L'incontro di Pajetta e Petroselli con la gente del la popolare borgata 

«Prego, s'accomodi 
signor sindaco, 

parliamo 
di Primavalle » 

La visita informale a due lotti, poi l'as
semblea pubblica organizzata in piazza 

• Una casa, cento case. Tutte 
uguali. Cubi di cemento tirati 
su in fretta e furia per met
terci dentro la gente cacciata 
dal centro.. Così è nata Pri-
mavatte durante U fascismo. 
così è rimasta, per altri qua
ranta - anni, nel dopoguerra. 
In ógni casa c'è una famiglia 
con una storia. Anche le sto
rie si assomigliano tutte: mi
seria, disoccupazione, solitu
dine, emarginazione., 

Oggi a Primavalle è arri
vato il sindaco. Si è seduto nel 
salotto dell'appartamento del 
lotto 18, dalla signora Maria, 
e la sta ad ascoltare. Un'ope
razione sbagliata l'ha resa in
valida (€ che vergogna, signor 
sindaco, questi professoroni 
che ti fanno pagare fior di 
quattrini e fi trattano come un 
cane »), ma la pensione di 73 
mila . lire non basta certo a 
tirare avanti. E allora' « con 
quella gamba * la signora Ma
ria parte da Primavalle ogni 
mattina per andare a lavora
re come portantina a. Pietra-
lata. La sera, altri quattro 
autobus per tornare a casa. 

« Signor sindaco, posso of
frirle qualcosa? ». « Solo un 
bicchier dacqua, grazie ». E* 
acqua « nuova * questa, diret
ta, come mólti € lotti » qui in
torno che sono « nuovi ». Ri
messi o posto, rinfrescati, co
lorati, risanati dall'umidità e 
dalla muffa,' circondati da un 
fazzoletto di verde stanno 
cambiando faccia alla vecchia 
borgata. _ 

« Sindaco, facci un Campet
to*. Una frotta di ragazzini 

hanno affollato la casa per 
chiedere U diritto di giocare, 
di tirar càlci in uno spazio 
tutto per loro. €So' tanti i fi
gli, Petrose, se non gli fac
ciamo il campo distruggono 
tutto». 1 bambini, i ragazzi, 
i vecchi, le donne. Chi ci ha 
pensato a loro, per decenni? 
E oggi € camminando sempre 
in salita, senza mai incontra
re una pianura », come dice il 
sindaco, questa giunta deve 
riparare lutti i torti, le ingiu
stizie, gli anni di abbandono. 
L'eroina, qui, gira fra i gio
vani. Le siringhe qualche ma
dre le bota fra le lenzuola 
quando la mattina va a rifare 
U divano-letto dove dormono i 
suoi ragazzi, 

Al secondo lotto, in casa di 
un compagno iscritto, è un 
giorno di festa. La tavola è 
imbandita, le macchinette fo
tografiche di amici e parenti 
pronte a scattare la foto-ri
cordo. Petroselli domanda: 
€ L'avete visto U questiona
rio? Dite la verità: ci vuole 
una settimana per leggerlo e 
quindici giorni per scriver
lo*. E" meglio parlare, come 
tra vecchi amici. *Che schi
fezza questo mercato sotto le 
finestre. Sporcizia, puzza, traf
fici.. Quando ce lo portate a 
via Pasquale 11? *. €E U Cen
tro anziani? Ne avete fatti 23. 
sbrigatevi per a ventiquattre
simo. All'ex dormitorio c'è 
spazio per tutto: la palestra 
(già pronta), il centro cultu
rale e quello per gli anziani * 
(t Sindaco, ma te stai a segna

re quello che ti diciamo? *). 
«I cassonetti arriveranno pu
re qui, a liberarci dà questa 
immondezza? ». Una valanga 
di problemi di richieste. C'è 
ancora da fare, tanto, in quel
lo che finora è stato un de
serto sociale. La casa, per 
esempio. Molti sono riusciti a 
« prenderla * aU'IACP ma poi 
non ce la fanno a pagarla a 
equo canone. L'astio-nido è 
sporco, i vigili scarseggiano. 

Atte 18 ci ritroviamo tutti 
in piazza. Una piazza che 
aspetta non l'onorevole per U 
comizio ma U « loro » sindaco. 
La paura è di tornare a per
derlo, di. non avere più una 
giunta dalla loro parte, di es
sere di nuovo € uomini di fo
gna*, come dice crudamente 
uno. C'è anche chi è deluso 
perché U compagno Pajetta. 
preannunciato su tutti i mani

festi non si vede. E* atta Ca
mera, dove si sta votando per 
l'autorizzazione a procedere 
contro i segretari amministra
tivi dei quattro partiti che 
hanno preso soldi dall'Italcas-
se. E cercare di rimandare a 
giudizio questi personaggi è 
estremamente importante. 

Ma lo è altrettanto (e Pajet
ta . nel frattempo è scappato 
dalla Camera pur di riuscir-. 
ci) incontrarsi conia gente e 
venire a spiegare che la DC 
contìnua a coprire scandali su 
scandali, a voler insabbiare, 
non fare chiarezza e pulizia. 
Racconta di un plico con dei 
documenti importanti che il 
giudice istruttore ha spedito 
il 6 marzo al ministro di Gra
zia e Giustizia e che si et per
so * per strada e ai democri
stiani non « interessa* sape
re cosa contenesse. , : x . = • 

Un convegno promosso dal Comune 

Tre giorni dedicati^ 
agli handicappati e 
alla partecipazione 

Tavole rotonde e grappi dì lavoro nella Proto
moteca in coincidenza con l'Aimo wtemazwmte 

«Anno internazionale degli 
handicappati: piena partecipa
zione». Si aire su questo te-. 
ma il convegno di tre giorni 
organizzato nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio e 
dedicato a tutti i portatori di 
handicap La celebrazione for
male nel 1961 indicato dalla 
Organizzazione mondiale della 
Sanità come l'anno dell'handi
cappato. lascia il posto a pro
poste. suggerimenti, risoluzio
ni concrete e operative che 
contribuiscano a rendere tutti 
i cittadini uguali. Nella pre
venzione. innanzitutto, nell'as
sistenza e nella cura e infine 
nell'integrazione nella società: 
nel mondo della scuola e del 
lavoro. 

Secondo l'OMS i soggetti 
portatori dì handicap sono in 
tutto il mondo 100 milioni, nel 
nostro Paese circa 600 mila. 
Molto è stato fatto da parte 
del Comune di Roma, ma tan
to resta da fare. Un documen
tario dal titolo «Dietro lo 
specchio» aprirà i lavori di 
questa mattina alle 9 (la se
conda parte verrà proiettata 
domani mattina). 

Subito dopo, la prbui tavola 

rotonda: « Aspettative e .limiti 
delle tecniche • nella riabflita-
zione dell'handicappato ». Par- _ 
tecipano due professori. Giù- -
liana Boccardi e Giorgio Sa
batini, un neuropsichiatra, Ga
briel Levi, un operatore del 
CIM di. Ascoli Piceno. Antonio 
Guidi. Moderatore l'assessore 
comunale alla Sanità Argiuna 
Mazzetti. - . - . • • " 

Dopo il dibattito, nel pome
riggio. si insedieranno i grup
pi di lavoro che affronteran
no in modo particolareggiato 
cinque temi: Roma città di 
tutti; Interventi per gli adulti 
e i gravi; Prevenzione e ria
bilitazione; Inserimento: i ser
vizi; Ruolo delle associazioni. 
Nelle giornate di sabato altre 
due tavole rotonde. La prima 
su « Handicap, condizionamen
ti culturali: abbattimento del
le barriere; la seconda sulla 
« Politica e il ruolo degli enti 
locali» con la partecipazione 
del sindaco Petroselli. ' Alber
to Benzoni, prosindaco. Le
da Colombini, assessore agli 
Enti locali della Regime, 
Mazzetti, assessore alla Sa
nità. I lavori saranno conclu
si alle 13 di domenica da un 
intervento di Luigi Petroselli. 

tSiamo tutti uguali? —••di
ce Pajetta — Pebrucdè vguàt 
le a PetroseUiZ Certo, sonò 
finiti ih galera tutti e due~~ 
aggiunge sorridendo — ma 
quello per peculato^ e U no
stro perché a capo dei conta
dini del Viterbese rivendicava 
il diritto di lavorare la ter
ra ». « Dai questionari — di
ce ancora Pajetta — abbiamo 
raccolto soprattutto l'indica
zione di coloro che ci hanno 
scritto: voi comunisti avete 
fatto mólta, ma potevate fare 
di pia. Però mettiamoci bene 
in testa.che dobbiamo andare 
avanti insieme con voi, non 
dòte in "appalto" la città a 
nessuno, non appaltate la pa
rola m questi giorni. Nieppure 
a Pajetta e k Petrose» ». 
•' aderto potevamo 'fare di 
più — aggiùnge U sindaco ~-
ina come- è possibile raccon
tare dove abbiamo dovuto 
mettere le mani? Non avete 
idea degli scandali, della for
za d'inerzia, della vischiosità, 
detta mancanza di spìnte, di 
idee, di valori del Sistema di 
potere che abbiamo-sostitui
to. In questi anni di terrori
smo, di violenza, disgregazio
ne, disoccupazione — continua 
Petrosetti ^- a governi.insta
bili.'e temporanei abbiamo op
posta cinque anni di ammini
strazióne certa e sicura. Più 
verde; pia asili-nido, più con
sultóri, acqua, luce, . fogne, 
strade bt borgata* Lo sappia
mo che non basta. Ma un'im
pronta l'abbiamo data. Abbia-. 
mo. aperto capitoti nuovi nel
l'assistenza agli anziani, agli 
handicappati, lanciato una 
campagna di pulizia e rinno
vamento culturale nella città. 
Tutto nell'ottica di riunifica
re le "due nome" e costruir
ne ima sola, vivìbile.e uma
na ni cèntro é in periferia. •• 
1 «li consigli.comunale m è 
sciotto'e'ci-appetta una cam
pagna elettorale'dura. La DC 
ha •schierato hi campo tono-
mole .Gattoni, che M è af
frettato -subito a critiéare le 
scelte urbanistiche, ma anche 
à 'dire che ' "comunque vada 
bisogna trovare fórme di col
laborazióne". 'Attera* comincia
mo subita, onorevole Gattoni. 
Non aspettiamo ' Ve sitò' dette 
elezioni. La gente ha fame di 
case. Ci aiuti a graduare gli 
sfratti, a dare agli sfrattati 
le case di CaUagxrone. Due
mila lavoratori 'detta Voxson 
rischiano il posto di lavoro 
dopo dieci mesi di cassa in
tegrazione. Gattoni solleciti 
Forlani a impegnarsi coi sin
dacati sul loro futuro. 

*Un Comune — conclude 3 
sindaco — deve saper ammi
nistrare, ma deve anche sa
per dare voce a furti ì suoi 
cittadini. Noi, figli del movi
mento democratico romano, 
abbiamo governato la città con 
grande umiltà, senza mai ras
segnarci e questo, perché sop? 
piamo di esseri una fòrza* di 
emancipazione, liberazione e 
di grande rinnovamento. Per 
noi la politica non è affarismo 
é intrallazzo, ' ma un grande 
confronto ideale*. 

Anna Morelli 

Un gruppo di teppisti disperso con i lacrimogeni dallo polizia in via delle Botteghe Oscure 

e tensione in centro 
Gli e autonomi » si erano staccati da un corteo pacifico di protesta per la morte di Bobby Sands 
Insulti e provocazioni davanti all'ingresso della Direzione comunista - Incendiata una vettura 

i i E-moÉto 
iliagUe 
ferito 

nella rapina 
ad Àrtena 

Pietro Casiere, la guardia 
giurata ferita mercoledì po
meriggio durante una rapina 
nella banca «Pio XII» di 
Artena è morto ieri nell'ospe
dale di Cólleférro dove era 
stato ricoverato. I proiettili 
sparati dai rapinatori lo ave
vano colpito al torace e al
l'addome. . 

E vigile che aveva 45 anni 
è spirato senza neppure ri
prendere conoscenza. Dopo 
Tassato, come si ricorderà. 
uno dei banditi è stato ferito 
e catturato dai carabinieri. 
L'altro. Marcantonio Posta. 
tentando disperatamente di 
sottrarsi alla cattura si è ri
fugiato in un cascinale tenen
do per più di tre ore in ostag
gio una donila. Solo più tardi, 
dopo lunghe trattative con il 
suo avvocato si è arreso . 

Incidenti ieri sera in via 
delle Botteghe Oscure, La po
lizia è intervenuta con il lan
cio di candelotti lacrimogeni 
per disperdere un gruppetto di 
autonomi, durante una manife
stazione per la mòrte di Bob
by Sands. Quando il corteo, 
indetto da «Radio Proletaria»; 
è.passato davanti alla sede 
nazionale del Pei, una venti
na di teppisti ha cominciato 
a lanciare monetine, sputan
do contro la vetrata d'ingres
so. A questo punto sono par
titi i lacrimogeni del servizio 
d'ordine di polizia. Uno ha 
incendiato un'auto die era 
parcheggiata mentre a poca 
disturna veniva infranto ' a 
sassate il lunotto posteriore 
fi un'auto civetta della .PS. 
rutto è durato pòchi minuti, 
e fortunatamente non ci sono 
stati feriti Dòpo là « brava
ta». due persone sono state 
'ermate dalla polizia, accom
pagnate al I distretto e rila
sciate pài tardi. 

La manifestazione per la 
morte del deputato cattolico 
irlandese Sands era stata an
nunciata da giorni attraverso 
i microfoni di « Radio Prote-
laria ». e all'iniziativa aveva
no aderito Democrazia Prole-
*aria e «Lotta continua per 
fl comunismo». D corteo, pa
cifico, doveva passare lungo 
via del Plebiscito, ma la stra
da è da alcuni giorni inter

rotta per lavori e i a questura 
ha dirottato i manifestanti 
(due-o tremila) in via delle 
Botteghe Pacare. . 
- Un pezzo di corteo s'è fer
mato davanti alla sede del' 
partito; e dal gruppo sì sono 
steccati alcuni giovani Non 
ci sono stati incidenti veri e 
propri ma soltanto stupide e 
provocatorie, azioni teppisti
che. Gli autonomi hanno co
minciato a sputare contro i 
vetri, tirando poi le monetine 
in strada. Nel trambusto però, 
i funzionari di polizia hanno 
deciso di intervenire decisa
mente, ordinando di.lanciare 
i candelotti, n portone della 
direzione comunista nel frat
tempo era stato chiuso, men
tre quasi tutti i manifestanti 
si erano già allontanatL Uno 
dei candelotti ha infranto il. 
vetro di una Sinica verde par
cheggiata all'angolo con via 
dei Polacchi, incendiando la 
tappezzeria, ma i danni non 
sono gravissimi. 

Anche un'auto civetta della 
PS è stata danneggiata con 
un sasso, e gli agenti hanno 
fermato due giovani accom
pagnandoli al primo distretto. 
Dopo pochi minuti sono stati 
però rflasciatL Dopo rinodeh-
te. alcune centinaia di giovani 
hanno raggiunto piazza Navo-
na, dove ha preso la parola 
un membro del Comitato Ita
lia-Irlanda. . _....--... 
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questi i 63 delegati 
- Sono stati resi noti i ri
sultati delle elezioni per i' 63 
delegati che rappresenteran
no l'Associazione romana 
della .stampa al congresso 
nazionale del sindacato dei 
giornalisti previsto per i pri
mi di giugno a" Bari I candi
dati erano raccolti in due 
liste (una facente capò alla 
maggioranza di «Stampa ro
mana», l'altra a « Rinnova
mento», nata oltre io anni 
fa dal movimento dei gior
nalisti • democratici)- unite, 
comunque, da una visione 
largamente unitaria sui mag
giori problemi che stanno di 
frante alla categoria. ••. 
. Ampiamente confermata 
dal voto la.fiducia dei gior
nalisti verso i dirigenti — 
dell'una e' dell'altra compo
nente — che in questi anni 
hanno guidato i vari organi
smi sindacali. 

Questi gli eletti con a fian
co le preferenze ricevute: 
Moretti (617); Evangelisti 
(5B4); Della Riccia (490); 
Zeri (456); SIgnoretti (405); 

Santamaria. (386); Zìncone 
(393) ; Mafai (366) ; Matìùn-
ta (365); Giovannini (355); 
Giubilo (3S3); Buffa (347); 
Damato (338) ; Vendittì (337) ; 
Ragusa (328); Squillace (321); 
Cortese (316); Cardulll (296); 
Curai (290); Cruciarli (288); 
Chiocci (283); Di Mauro 
(279); VigoreUi (277); Del Bu
falo (275) i D'Ambrosio (273) ; 
Emiliani (272); Garaguso 
(269); Corigliano (258); Pà
glia. (255); Angeli (253); Al
fano (245) ; Carra .245) ; D'In-
tìllo (244); Pendihelli (237); 
Orasi (236); ' Politi (228); 
Tambulich (224); Bellonzi 
(223); Ugolini (222); Arrighi 
(219); Drago (218); Buttitta 
(216); Baglioni (208); Cola-
vita (203); Nava (197); Mar-
rocco (195); Rizzuto (195); 
Proto (186); Sangiorgl (174); 
Cimagalli (171); Ciuf fa (171); 
Germini (171); Provigionato 
(168); Picciotti (162); Meni
cucci (159); Marzo (158); 
Pacioni (158); Di Cicco (156); 
Ciampaglia (155); Casieri 
(149); De Vito (149); Ver-
cesi (144); Diaconato (136). 

•- ROMA ; 
§} In r»dw«ioo« ali*. 21 attivo 
lamini tèi «èerdiBMMRto 4*1 MS-
taira. (Pmitts Rossetti) . 

AVVISO tUrrTOKALI — I 
•fWBUfu l «MI» lisi* clrcaccrì-
sJóftBti SOMI coofooti - «Ilo. 18 
prowp * rutftoo «Mtoral* cotta 

T o m X ««rioni-di Rooy tooc 
vftatv' • ritirar» in - fMÉrst 
•MliiaU uroant*. par. tedah 

l i f t -

•MFMWCT SUIXC LISTE — 
SAN BASILIO, alle 17,30 con il 
compagno Sandro MordK, segre
tario della Federazione * mem
bro • del CQ TOR de SCHIAVI 
alle 18 (Freeosi); TIBURTINO 
I I I «Ile 18 (Icmko); TIBURTI
NO GRAMSCI «Ne 18 (feldru); 
ITALIA «He >» (W. Veltroni); 
MONTEVERDCy. ali* 20.30 (Ta
re) ; EUR alle 1»\30 (Fusco); 
MARIO ALICATA alfe 19 (Fun
ghi) ; DECIMA ade 18.30 (Bischi); 
MONTECUCCO alle 18,30 (Mat-
teoM); TOR DE CENCI «He 18.30 
(Ftaaco)t COLLI ANIEME alle 20 
(Toccl); REBIBBIA alle 18 (lan-
niHi); PRIMA PORTA aMe 19.30 
(«tertato); TUSCOLAMO alle 18 
e ' 5 0 . (Consoli)» PONTE M I U 
VIO alle 21 (Simone); CASSIA 
aite 20: : PORTA MEDAGLIA al
bi 19.30; VALMELAINA ette 18 
è. 30; FIDENE'ollc. 18,30; GRE
GNA alla 21 (Carlo Fradewzri). 
' COMITATI DI SONA — AU-
RELIO-BOCCEA alla 19 ad Au
reli» .enemMea lavoratori comu
nisti (5perania); MAGLI ANA-
PORTUENSE alle 19 riunione ra
dio Ubere (Degni) » TIBERINA 
alle 19 a Mertwpo attivo del col-

di Cempégnane (Fortini). 

O SEZIONE . UNIVERSITARIA 
alle 18 in Fedérexione aiaamblia 
sulla ceaapegna elettorale con 8 
compagno Piero Salvagni, 
rio del Comitato Cittadino • 
oro dei CC 

# CELLULA IACP ano 16 
la biblioteca della seda 
deU'IACP incontro sulla crisi 
nemica e la potitice dal 
Forlani. Partecipa ti compagno Ugjo 
Verere. -

INIZIATIVA suvufwmwmuM 
MONTE MARIO alle 18 dibatti

to unitario in piazza Guadaiope. 
Per il PCI partecipa la compagna 
Franca Prisco della CCC; CASTEL 
MADAMA alle 18 dibattito in pia» 
za (E. Mancini): FATME alle 12 
incontro sulla 194 (Napoletano); 
MONTEPORZiÒ I l e 1§ ammalia 
(Cervi); MACAO alle 17.30 ai 
giardini di.via Cernala (Mkucci) ; 
PORTA MAGGIORE «He 17.30 in 
piazza (Leoni); TESTACCIO alm 
16 f i u t a t o (Vestri); OSTIA al
le 11 al liceo scientifico Enriquez 
sulla .194 (G. Rodano); ZONA 
TUSCOLANA c4w 17.30 al Consul
torio dibattito unitario 194 (G. 
Rodano); MONTEROTONDO S. al
le 18 comizio a Monte Grappa 
(Bagnate); NUOVA GORDIANI 

olle 16.30 caseggiato 194 (Tiso); 
NUOVA GORDIANI alle 17.30 
caseggiato 194 (Spano); ALES
SANDRINA alle 17 al consultorio 
sulla 194 (Costa); COR COLLE 
ella 20.30 caseggiato 194 (Gior
dano); PONTE MAMMOLO iRa 
16 caseggiato 194 (Coscia): TI
BURTINO GRAMSCI alle 16 ca
seggiato 194 (Brenoati); CASTEL* 
VERDE ali* 20,30 caseggiato 194 
(Messeri); A990RENI MONTERÒ. 
TONDO alla 13 sulla 194 (Fia
sco); SANT'ORESTE alle 20 comi
zio (Pisatela) | TORRITA TIBERI

NA alle 15^0 emulato ( M 
ni); VILLANOVA alle 9 droattito 
unitario al liceo sdentirico (Mot-
tooli); alle 10 incontro ai merca
to (Corridori): ARTENA alle 20 a 
Maiótimi (Baroni): UPIM Corso 
TriesteaHe 10 amamene (Ardfto); 
ZUCCHET alle 734» incontro (Ce
tonia); ITS MARCONI alle 8 in
contro (UbaMi); BUFFETTI ade 12 
incontro (Falconi): PORlS FLU
VIALE ette . 17.30 (Paasutllu); 
CASETTA MATTEI alle 17 font 
popolwe. TORBELLAMONACA aHe 
18 dibattito unitario (CIPRIANO. 

niOSINONE 
Castro dei Votoci (Fameta). alle 

20.30 Ass. (Cervini). 

LATINA 
Incontri sui referendum; ApriKa 

(BaBaiim) ano 19 (Bergai); Soz
ze (Casati) aMe 20 (Mattai): 
za (Le Foresta) «He 20 (J 
De SantnOt Itti (S. Gannate) aHe 
19^30. . . 

, RIETI- : 
Celli iocchio «Ile 20.30 dibattito 

sulla 194 (La Marca-Luigi Sendri): 
BoccWgneno alle 20.30 CD. (Fé-
bi); Toffìa ette 20.3(0 comizio (Me-
nicheli); Ass^ Offeio «ne 18; Co-

Terra alle 20,30 (CesteKani). 

• VITERBO. 
Vt (ridai alitine) alle 16.30 

i/ne Scuole (Cantarella); Su-
tri alle 1èv30 «'nitriva unitaria 
suUa 194 (L. Amici); Ass.: Lu
titene alla 20.30 (A. Gievagao-
11); Córchianó arie 21 (Capet-
di) ; Beasene Romano olle 20,30 
(3* Gtwtfavifwvi j j Vatutrvho «rito 
18; Onane alle 21 (Nerdini); Pre-
cono alle 21 (Rosai Diamanti); 
Farnese alla 2040 , incontri pub-
Mklt Tuatonla- alle .10 (Parrond-
ni)t OrBieil eOe 18. . 

Inchiesta all'Opera 
sulle superliquidazioni 

Ora anche la magistratura s) occuperà delle superlUal-
dazionì dei fonxitmarì dell'Opera oniTersitaria. I lavoratori 
dell'Opera hanno presentato una denuncia nei confronti del
l'ex presidente e di alcuni rtmxionari 

Nei giorni scorsi la federazione sindacale aveva scritto 
una lettera aperta. Delle voci per ora non confermate, circo
lano da tempo su presunte irregolarità nei benserviti agli 
impiegati che, ih base, ad una legge regionale delTBl. sono 
stati liquidati dall'università per passare alle dipenderne 
della nuova gestione. La lettera '— ihdirizsata alla Com
missione straordinaria dell'Opera universitaria .(composta 
dalle forse sociali, dai sindacati e dalle amministrazioni 
rocaH) che garantisce la transizione delle competerne — 
conteneva la richiesta di un accertamento delle responsa
bilità. Sottolineando come la vicenda ha riflessi sulla mora-
bxzasione e sufla corretta amministraxlone del denaro pub
blico, la.Federazione, unitaria invita l'autorità competente a 
prendere i provvedimenti necessari. ... 

Di Ieri la notizia che la Procura della repubblica di Roma 
5 a , a p * ! ^ "n'focniest* I denunciati che saranno interrogati 
dal sostituto procuratore.della RepubbDoa, dottor Apolonl, 
sono Giuseppe perugini, ex presidente dell'Opera; Giuseppe 
pi Masa. direttore amminlstraUvo: Vittorio Ambrogi, capo 
del personale;: Aldo Di Otovanni, direttore della rarionerUr 
Antonio MAtta direttore delrufftóio patrimonio. Secondo la 

interessi in atti di ufficio. 
I lavoratori .che hanno presentato la denuncia affer

mano che: «i cinque funzionari dell'Opera si sarebbero 
liquidati più volte frodando allo Stato centinaia di milioni di 
lire. I funzionari, tutti dipendenti statali dell'università. 
sarebbero passati nei ruoli dell'Opera universitaria in virtù 
di un decreto ministeriale del 78 e pertanto, cessando il 
rappòrto con lo Stato, si sarebbero liquidati una prima volta 
nel 78. percependo circa, otto milioni In seguitò, nei. 79. 
si sono liquidati una seconda volta, sommando al periodo 
trascorso nello Stato i Venti mesi di dipendenza nell'Opera 
universitaria e percependo altri dieci milioni di lire». 
' Fin qui la versione dei lavoratori, spetta adesso al magi. 
strato l'accertamento della verità, . . . . . . . . • 

ML-*« '* ••• * i> * ' 
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Ieri il « filo diretto » con A. Barbato 

«Pronta, Unità? 
Sull'aborto 

pensò chè,^ 
Stamane (ore 11-13) Isabella RosseUini, 
nel pomerigigo (15-1-7) Ileana Ghione 
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Ileana Ghione 

Due donne, due storie, due 
testimonianze dirette e per-
sonali di Impegno a difesa 
di una legge che tutela tut
te le donne. Isabella Ros-
sellini e Ileana Ohione, én> 
trambe volti molto noti al 
grande pubblico, risponde
ranno oggi, in orari diver
si, dal telefoni dell'Unità al
le domande dei lettori sul 
tema del referendum sulla 
legge 194 che radicali e Mo
vimento per la vita vorrab-

• Centralino «impazzito». 
per due ore telefonate a 
raffica, una dopo l'aiira 
senza un attimo di tregua. 
L'incontro telefonico di 
Andrea Barbato con i nò- : 
stri lettori è stato fitto, 
vivace, interessante. Due 
ore di confronto, di di
scussione, di chiarimenti, 
per qualcuno anche di 
sfogo. 

I temi toccati sono stati 
tra i più vari: perchè una 
propaganda così massic
cia da parte della Chièsa 
(qualcuno l'ha definita 
« volgare »), cosa succede
rebbe se vincesse U refe
rendum radicale, critiche • 
alla legge 194, racconti di 
esperienze personali. 

- • • * • 

« L'anno scorso — F rac
conta Bice, casalinga na
poletana, 58 anni — ho ac
compagnato una mia card ';. 
amica in ospedale per in
terrompere la gravidanza. 
Abbiamo dovuto-aspettare 
un'intera notte in corri
doio perché le venisse as-
assegnato U "numereUo," j 
per lai visita. So che àggi 
nonèptàcc&TchetastruìZ' 
tura pubblica si è orga
nizzata meglio, perà, Bar
bato, diciamolo franca
mente, non è che questa 
legge sia proprio perfet
ta...». 

<t No. Nessuno lo ha mai 
'. detto, signora ma bisogna 
anche dire che oltre ad es-

• sere una legge motto "gio
vane ", molto recente, è 
stata anche una legge sa
botata come poche. Sabo-
tata da molti enti locali, 
del Sud in particolar mo- -
do, sabotata da tanti me* 
dici che hanno fatto mol
to, per la verità, perchè 
restasse lettera morta. B 
la legge dovrà senz'altro 
essere migliorata. Ciò non 

- tòglie che c'è, signora, e 
. che le donne possono a- • 

bortire oggi senza rumi
nazione di dover ricorrere 
alla mammana, o al gine
cologo che si fa pagare 
fior di quattrini-. Mi ca
pisce? ». 
- «Se la capisco.* Guardi^ 
che io di aborti clandesti
ni ne ho fatti parecchi, 
sa? Cosa vuole, ai miei 
tempi mica c'erano pillo
le o altra roba.- E lo so 
io cosa sono stati— ». . 

• • # -• 
Gianni, impiegato al Mi

nistero del Lavoro, tocca 
vn tema che sarà poi af
frontato anche da altri in- -
teflocutori, un tema molto 
sentito e che va affron
tato subito senza reticen
ze o tentennamenti. La' 
questione, in sintesi, è 

' questa: « ma Yaborto è-
"roba di donne"»? 

«t/n ufficio su questo 
tema della difesa della 194 
incontro molta sensibilità 
tra le donne. Gli uomini 
invece, mi lasciano di stuc
co. Ci sono bizzeffe di no
velli paladini della vita. 
Anche progressisti, sa Bar
bato? Gente che era in 
prima fUa quando si dove
va votare per U divorzio. 
Insomma, tutti sotto lo 
slogan "per la vita contro 

. ̂ aborto" ». 
« Guardi che per la vita 

contro Vaborto siamo tutti. 
• Nessuno tra quelli che vo

gliono mantenere questa 
legge è contro la vita. 
Tutti vogliamo che Tabor-
to scompaia, lo dica, lo 
dica ai suoi colleghi. Quan
to alla questione se è pro
blema femminile o no sa
rebbe un errore catastro
fico considerarlo tale. Il 
referendum sulTaborto è 
cosa che ci riguarda da ~ 
vicino come persone, pri
ma di tutto. In secondo 
luogo nessuno deve di
menticare i grandi rifles
si politici e sociali che a-
vrebbe una vittoria del 
Movimento per la vita. E 
poi senz'altro rabrogazio-
ne della 194 farebbe tor
nare le donne alla sud
ditanza verso medici e le- \ 
gislatori. Ci pensi un po': 
non sarà che questi "no
velli paladini della vita ". 
come li chiama lei, vor
rebbero punire le donne 
che questa legge Vhannq 
quasi imposta, con fona 
e coraggio, dopo anni.di 
lotte? E che ne direbbero 

isabella Rosselllnt 

baro cancellare. 
Isabella Rossellini, attrice, 

giornalista sari in redazio
ne dalle 11 alte 13. Ecco I 
nostri numeri di telefono 
49.50.351-2-3 oppure 49.50.141. 
Risponderà a qualunque ti
po di domanda sul tema del
l'aborto vorrete farle. 

Nel pomeriggio sarà la vol
ta di Ileana Ohione, attri
ce di teatro, che risponde
rà, sempre agli stesai nume
ri, dalle 15 alle 17. 

i suoi coUeghi se le don
ne, facendo il loro stesso 

. ragionamento, ritenessero 
il voto per i tribunali mi
litari "roba da uomini?' ?». 

# • * 
a Signor Barbato, io ho 

un'amica cattolica... ». 
« Signorina, tutti ce l'ab

biamo... ». 
«Ecco. Questa mia ami

ca l'ho vista domenica 
scorsa in Chiesa che dif-

'• fondeva volantini per il Si. 
Sono rimasta male eie ho 
parlato. Sa cosa mi ha 
detto »? 

« Non saprei... dica... ». 
«Mi ha detto, ohe lei 

non era per niente con-] 
'vinta che fosse giusto di

re sì al Movimento per • 
la vita ma che li in par
rocchia ai giovani glielo 
chièdono quasi per forza \ 
di fare propaganda... So
no preoccupata^ Lei che 
dice: si ribelleranno i cat
tolici come fecero per U 

.divorzio? »... 
« Non so, signorina. Ma 

certo è che quando partia
mo di cattolici non dob
biamo dimenticare quella 

• larghissima fascia di cat
tolici democratici, aperti, 
tolleranti che pur aven
do le laro convinzioni non 
Si sognerebbero mai di co
stringere milioni di don
ne a tornare alla vergo
gna dell'aborto clandesti
no. Non li dimentichiamo 
questi cattolici—». , -

• • • • • 

« lo lavoro in un consul
torio — esordisce Silvia 
VioU — e le donne del 
Cif in questi ultimi tem
pi si danno un gran daf- :• 
fare. Parlano in continua
zione dei "centri per la 
vita" che nascerebbero 
nel caso trionfasse U Mo
vimento per la vita.. In- ... 
somma, posti per ragazze-
madri. Poi, secondo loro, 
dopo una prima ospitalità . 
in questi luoghi lo Stato 
dovrebbe procurar loro. 
casa e lavoro, oltre che . 
assistenza per i piccoli.* 
Ma non le pare un'ipocri
sia quando nel nostro pae
se c'è - disoccupazione, 
mancanza di case per tut
ti e un'inflazione galop
pante? ». 

« Il punto non è questo. 
Certo che lo Stato deve 
provvedere a tutti i suoi 
cittadini Voglio dire, stia
mo attenti a non confon
dere le acque— Non è che 
chi vuole che la legge sia 
mantenuta è per una sor
ta di "numero chiuso" 
dei cittadini italiani. Ha 
capito? ». » 

« Sì, certo, ma-. Non so, 
ecco, c'è qualcosa che non 
mi torna nel discorso di 
queste donne del Cif—*. 

« E infatti qualcosa non 
torna. E" sbagliato proprio 
il concetto. Cos'è, una nuo
va "rota" dei bambini? 
Cos'è, che dopo gli aborti 
clandestini ora si voglio
no anche le nascite clan
destine? No, no— Nessuno 
pensi alla mostruosità 
dell'aborto come mezzo 
contraccettivo, ma neppu
re, lo dica alle donne del 
Cif, a nuovi "ghetti" se
mi-clandestini per madri 
infelici e bambini indesi
derati. Questo sì che sa
rebbe un insulto alla vi
ta— ». 

• • • 
Proseguono, intanto, le 

iniziatice sul referendum, 
per il doppio NO, in tutta 
la città. Da segnalare, in 
particolare un incontrò 
che avrà luogo alle 18J0 
a Villa Lazzaroni con U 
compagno Alfredo Relch-
tin, e rincontro tra comu
nisti e cristiani per il NO, 
che si terrà domenica in 
Largo Corrado Ricci, al
le 9J*. Contro U ritorno 
aWaborto clandestino, «per 
garantire libertà di co
scienza ed assistenza pub
blica a chi è coinvolto dm 
un grave stato di necessi
tà, come la donna costret
ta ad abortire ». Parteci
peranno «Da manifestmzkh -
ne Filippo GentUonU del
la redazione della rivista 
cattolica COM Nuovi tem
pi, Renato Matocchi, re
dattore della rubrica tele
visiva Protestantesimo e 
Francesco Demttrw deBa 

' direzione del PCI. 

La ragazza liberata dagli agenti che hanno arrestato i due teppisti 
- * ? 

per una settimana 
tenendola prigioniera in garage 
M.C. di 19anni era stata invitata da un amico a passare una serata con lui - Quando si è presentata all'appun
tamento è stata aggredita e rinchiusa in una stanza -1 due si sono distratti e la giovane ha avvertito il « 113 » 

Bustarelle» per 
ottenere un 

finanziamento: 
due arresti 

Due persone, accusate di 
aver intascato « bustarelle » 

,per 70 milioni di lire, sono 
state arrestate ieri mattina 
dai carabinieri. Le . manette 
sono scattate ai polsi di Vit
torio Lepori, 42 anni, titolare 
di uno studio di consulenze 
nel settore edile, segretario 
della sezione del PSj di La
tina e Giovanni Maria De 
Cristoforo, 56 anni, funzio
nario del ministero dei La
vori Pubblici. Tutti é due 
sono accusati di concussio
ne. Per il magistrato non ci 
sono dubbi: gli uomini han
no chiesto ed intascato da 
una impresa edile di Latina, 
bustarelle in cambio di al-
cuni favori. I fatti risalgono 
al dicembre del 1978. 

MarcelloTroiano. presiden
te dell'impresa edile «Lati
na appalti» riuscì ad ottene
re dallo Stato un finanzia
mento di due miliardi di lire 
per i lavori della cooperati
va e Nuova comèta ». I soldi, 
però, tardavano ad arrivare. 
Dopo numerosi quanto inu
tili tentativi il Troiano pen
sa di accelerare i tempi ri
volgendosi alla « Edil pro
grammi» di cui Vittorio Le
pori è titolare. Questo ulti* 
mo disse di essere in grado 
di «sbloccare» là situazione 
valutando una serie di cono
scenze al ministero dei Lavo
ri Pubblici. In cambio chie
se e ottenne 70 milioni. 

Attirata con uno stratagem
ma nel garage è stata costret
ta a subire, per più di otto 
giorni, continue violenze e se
vizie. La sua prigionia è ter
minata quando nel locale han
no fatto irruzione gii agenti, 
che hanno arrestato i due 
violentatori. Le manette so
no scattate ai polsi di Mi
chele Zocco, di 19 anni, e 
Claudio Salis, di 56. Ora i 
due dovranno rispondere di 
reati gravissimi: sequestro di 
persona, violenza carnale, 
atti di libidine. 

L'episodio è avvenuto alla 
fine di aprile, ma è stato 
reso noto solo ieri. La pro
tagonista è una ragazza di 
19 anni, M. C. La giovane 
alla fine del mese scorso a-
veva ricevuto una telefonata 
di Michele Zocco, col quale 
aveva avuto una relazione, 
ohe la invitava a passare una 
serata con lui. L'appunta
mento era al garage di cui 
il giovane è comproprietario. 

Quando è arrivata all'auto
salone. però. Michele Zocco, 
aiutato dal socio Claudio Sa-
fcs, ha rinchiuso la ragazza 
m una stanza dell'ufficio. Qui 
i due teppisti rbanon più vol
te violentata, sottoponendola a 
ogni tipo di sevizia. Soto dopo 
otto giorni M.C. approfittan
do di un attimo di distrazio
ne dei suoi carcerieri è riu
scita a telefonare al « 113 ». 
Immediatamente la segnala
zione è stata girata a una 
volante e una pattuglia di 
agenti ha fatto irruzione nel: 
garage. I due proprietari so
no stati subito arrestati e la 
ragazza accompagnata al 
pronto soccorso. 

T 

Altri 2 sgomberi a Genzano e Ariccia 
. Ai Castelli la gente per paura del terre
moto ha deciso di vivere nelle tendopoli? 
La foto che pubblichiamo potrebbe far sor
gere spontanea la domanda, ma in realtà 
la situazione non è cosi allarmante. 

Certo gli abitanti dei Castelli continuano 
ad essere in ansia e sono in molti ancora 
a trascorrere la notte all'aperto. C'è chi dor
me nell'auto, altri si sono organizzati con 
tende e roulotte ma le « tendopoli » non su
perano mai le quattro o cinque unità. 

Ieri oltretutto è stata una giornata rela
tivamente tranquilla, I tècnici dell'osserva
torio di Monteporzio hanno rilevato solo 
scosse leggere, tutte inferiori al terso grado 
iella Mercalli. I movimenti sismici, data la 
lieve entità, sono stati registrati solo dagli 

strumenti. •:...-.-
-. Per quanto riguarda le perizie che i vigili 
'del fuoco stanno effettuando (ormai.ne sono 
state eseguite 350) ci sono da registrare due 

- nuovi ordini di sgombero: - uno a Genzano 
dove è stato dichiarato inagibile un appar
tamento e i sottostanti locali che ospitano 
un ambulatorio; l'altro ordine di sgombero 
è stato impartito agli inquilini di un appar
tamento ad Ariocia. -

Le richieste di verifiche sono tuttavia nu
merosissime e i nuclei operativi dei vigili 
del fuoco continuano nella loro opera, in 
molti casi non c'è pericolo, si tratta di vec
chie crepe, ma la gente come è comprensi
bile ha paura e vuole essere sicura che la 
casa sia ben stabile sulle fondamenta, 

7 licenztote al collegio « Verbo Divino » 

Il prete-
nòli 

J. i l 
Sono state cacciate le dipendenti che si era
no iscritte alla Cgil - Grave provocazione 

/ missionari licenziano. 
Quella.del collegio « Verbo Di
vino» all'Ostiense è una sto
ria a metà strada tra la cro
naca sindacale, il racconto 
asociale», la denuncia sulle 
violazioni di elementari di
ritti, riconosciuti ormai da 
tutti. E' una starai che va 
raccontata. Il collegio, uno 
splendido antico edificio, si 
trova in via dei Verbiti, al 
numero uno. Qui dovrebbero 
essere ospitati i missionari 
che giungono a Roma per fre
quentare i seminari. 

Ma non ci sono solo lóro: 
il collegio, da tempo fa an
che da « albergo » per decine 
di altre persone, classificate 
come ospiti. Per lo più sono 
amici o parenti dei religiosi. 
Ad accudirli ci pensa un grup
po di suore e, da qualche an-> 
no, sedici lavoratrici. E si ar
riva alla prima denuncia: 
queste ragazze — sono tutte 
giovanissime — sono state 
«reclutate» con metodi da 
far invidia anche al più in
callito dei « caporali ». Le re
ligiose si sono date da fare 
nei paesini della Provincia, 
coi parroci, soprattutto in 
Abruzzo, e hanno messo su 
l'organico necessario: Alle di
pendenti — con ogni tipo di 
pressioni — sono stati imposti 
orari, impossibili: le ragazze 
devono lavorare dalle sei di 
mattina anche fino alle nò
ve di sera, compresi i festivi, 
compreso il giorno di Pasqua. 

Il tutto per uno stipendio 
da fame: ti salario arriva sì 
e no alle duecentoquaranta 
mila lire al mese. Il risparmio 
è evidente, ma chi dirige il 
« Verbo Divino » non si ferma 
qui e trova il modo di «lesi
nare» anche sui contributi 
previdenziali. '• • ' 

Il quadro si completa con 
l'assoluta mancanza di liber
tà per queste ragazze: a loro 

i religiosi impediscono di 
uscire (lo possono fare solo 
due volte a settimana), dalle 
21 alle 22) e fino a poco tem
po fa le obbligavano anche a 
recarsi a messa. 

Proprio ' perchè al « Verbo 
Divino » non sono degli sprov
veduti, i preti missionari si 
son anche dati una copertura 
legale: alle ragazze hanno ap
plicato il contratto delle « col
laboratrici domestiche ». -

"•- Af o ora qualche ragazza ha: 
cominciato a pensarci meglioi 

. il collegio, di fatto, è diventa
to un'altra cosa, un «alber
go» vero e proprio; i compiti. 
si sonò raddoppiati e allora 
hanno cominciato a pretende
re l'applicazione del contrat
to per i lavoratori del turi
smo. Qualcuna, più coraggio-

. sa, si è rivolta atta Cgil, e 
si è iscritta al sindacato. • 

E qui là storia diventa de-. 
cisamente più « normale »: 
appena il collegio ha saputo 
che sette sue dipendenti si 
erano tesserate alla Cgil le 
ha licenziate in tronco, pro
prio come fanno certi im
prenditori « laici ». E proprio 
come un vero, padrone i diri
genti ieri non si sono nean
che presentati a un incontro 

.sindacale. Così capiterà che, 
forse per la prima volta, i 
dipendenti di un istituto re-

. Ugioso organizzeranno '• uno ': 

sciopero e una manifestaèio-. 
ne. Manca solo da decidere la 
data. Uno sciopero vero con
tro un padrone vero anche 
se in abiti talari, che è riu
scito a trasformare un cotkh. 
gio in un albergo, costrin
gendo però le dipendenti a 
far finta di essere collabora
trici domestiche invece che 
cameriere. I missionaria la 
manifestazione se la merita* 
no proprio. , 

j 

La giunta comunale ha approvato ieri mattina sessantatrè progetti autorizzando mutui per 166 miliardi 

I i turni 1500 nuove aule scolastiche 
— - . • > . - . - - . - » • - • 
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Anche le borgate perifèriche saranno dotate Così degli istituti deUa fascia detì'obbligo - Gli altri importasti provvedimenti presi in Cam
pidoglio - Illuminazione pubblica : tre miliardi per i, piani di zona e per gli impianti di musei e monumenti - Viaggi per gli anziani 
Mille e 500 nuove aule sco

lastiche. Un miliardo e mez
zo di lire circa per diverse 
opere di elettrificazione. Al
tri 1300 milioni per dotare 
musei, gallerie ed edifìci mo
numentali del Comune di rin
novati impianti elettrici. £ 
ancora: otto miliardi e pas
sa per costruire le fognatu
re a Casalotti e una. serie 
di interventi in favore degli 
anziani (costo totale 85 mi
lioni), un programma di ini
ziative di qui alla fine del
l'anno. E' questa in sintesi la 
« scaletta » di alcune delle 
importanti decisioni prese ie
ri dalla giunta comunale con 
appositi provvedimentL Ve
diamoli in dettaglio. 

Scoota — Si tratta senza 
dubbio dei provvedimenti di 
maggior rilievo. La giunta 
capitolina ha approvato ieri 
mattina ben 63 progetti che 
prevedono la costruzione di 
plessi scolastici per un tota
le di 1.500 aule. Prende cor
po così D piano di sviluppo 
dell'edilizia scolastica, secon
do le decisioni prese tempo 
fa - dal consiglio comunale. 
Le delibere varate — dopo 
il parere favorevole della spe
ciale commissioni — riguar
dano anche fl finanziamento 
dei lavori. La giunta ha au
torizzato mutui per una som
ma di 166' miliardi (prima 
quota: ' 27 miliardi). Queste 
1J08 aule - — ' ha ' ricordato 
l'assessore ai lavori pubbli
ci Meta — consentiranno di 
eliminare i doppi turni e por
teranno tutte le scuole del
l'obbligo nelle borgate peri
feriche. 

Iltvminaztofia pubblica — I 
progetti di spesa per un mi
liardo e 400 milioni riguarda
no l'elettrificazione dei piani 
di zona CorviaJe, Torrevec-
chia e Rebibbia (zona coope
rative). Per un altro miliar
do e 300 milioni 0 Comune 
rinnoverà gli impiantì fa
tiscenti di alcuni musei e for
nirà l'illuminazione straordi
naria di monumenti e ville 
in occasione di ricorrenze, fe
ste. e solennità. Con le deli-
bere approvate, inoltre, ver
rà installato un ìmpiMftn ^ 
parco pubblico compreso tra 
le vie Flaminia, Valdagno e 
Monterosi. in via MatricardL 
Sarà poi completato quello 
delle vie Kossuth e Angeloni. 

Cataletti — La giunta ha 
approvato fl progetto e le 
norme per l'appalto dei la
vori di costruzione della fo
gnatura che collegherà il 
comprenaorio di Casalotti con 
il Fosso della MaglianeOa. 
L'opera, di notevole utilità, 
costerà 8 miliardi e 900 tri-

Anziani — Il programma 
dalla iniziative à ricco, Coa» 

prende: un viaggio di quat
tro giorni ad Aquileia e Vit
torio Veneto dei cavalieri di 
Vittorio ; Veneto residenti a 
Roma: una gita (per tutto il 
periodo dell'anno) per gli an
ziani delle case di riposo con
venzionate che non potranno 
partecipare ai soggiorni resi
denziali. Ogni gita, durata mi
nima mezza giornata, massi
ma tre giornate: spettacoli 
teatrali, cinematografici, fol-
kloristici e musicali presso 
le case di riposo e in sale 
pubbliche; acquisto di mate
riale per lavori di artigiana
to e allestimento di mostre-
mercato sia nelle case di ri
poso sia in sale appositamen
te allestite; infine, un sog
giorno-vacanza nel Lazio per 
100 anziani delle zone terre
motate residenti nel territorio 
assegnato per la ricostruzione 
al Comune di Roma (Andre*-
ta. Lumi, Nusco, Caiano, 
ecc.). Gli anziani saranno 
ospitati in alberghi a pensio
ne completa- e godranno del
lo stesso trattamento previ
sto nei soggiorni per anziani 
del Coniane di Roma. 

~ " L'appuntamento ' era stato 
fissato alla conferenza urba
nistica. In quei dibattito a 
Palazzo Braschi erano stati 
indicati scelte e obiettivi di 
sviluppo per -la città degli 
anni 80. L'altro ieri sera '—: 
neila sua ultima, lunga se
duta — U consiglio comunale 
ha esaminato e approvato gU 
strumenti che tradurranno in 
fatti quelle scélte é quegli 
obiettivi. In aula l'assessore 
Lucio Buffa ha spiegato che 
questi provvedimenti (ciascu
no importante)'hanno un sen
so compiuto solo seti si legge 
tutti assieme: iZ piano per la 
seconda università di Tor Ver
gata accanto alla delibera 
quadro per la direzionalità e 
ancora accanto ci PPA e alle 
varianti circoscrizkmaU che 
hanno di fatto ridisegnato 9 
piano regolatore per quello 
che riguarda la dotazione di 
verde e di servizi. 

Ne esce fuori 8 quadro di 
come questa città realmente 
sarà. Intanto la scélta del 
quadrante est: qui i- locai» 

Eccolo (tradotto nei fatti) 
il nuovo disegno della città 

zata una parte di grande ri
lievo dette 361 «tifa stanze 
che •— secondo U piano polien
nale di attuazione — saranno 
costruite nei prossimi tre anni. 
Sempre qui U PPA indica la 
realizzazione di due milioni 
di metri cubi (nei tre anni) 
per ta direzionalità. 

E a questa ' indicazione si 
€ incastra* ta delibera qua
dro, approvata sempre l'altra 
sera dal consìglio, che per
mette di far uscire dai cas
setti questo argomento al cen
tro, in passato — quand'era 
la DC a governare — di ro
venti o -accademici dibaftiri 
ma mai dì scelte concrete. 
La déUbera dà alla questione 
direzionalità ì suoi contorni 
reati: scomparsi i progetti fa
raonici si è ecOto dì realiz

zare 7 mflioni e mezzo dì 
metri cuoi per te attività ter
ziarie e 2 milioni e 300 mila 
metri cubi per la residenza. 

Dare U via ai centri dire
zionati di Pietralata, TUntrti-
no. CasHino e CentoceUe si
gnifica avviare una operazio
ne che sui tempi lunghi (è 
un impegno di anni) è desti
nata a capovòlgere & vecchio 
modello di crescita urbana 
che aveva indirizzato verso 
U centro storico — e l'Eur — 
la domanda di spazio dei 
grandi servizi, déUe attività 
terziarie, degli, uffici pubbli
ci e privati. 

Ma torniamo ai PPA. Den
tro questa piano (che ha ri* 
chiesto una complessa pre
parazione, un lavoro lungo 
segnato anche da momenti di 

attrito e di scontro) ci sono 
due elementi di grande im
portanza: U primo è. certa
mente U fatto che dette 2S1 
mQa stanze oltre U 60% verrà 
realizzato dall'edilizia econo
mica e popolare. L'inversione 
di rotta rispetto al passato 
è evidente, tangibile. Si co
struisce per rispondere ad 
una domanda reale di case 
che viene espressa dalla cit
tà, dagli strati sociali più in 
difficoltà, dai giovani e dagli 
anziani. Case a fitti accessi
bili, a prezzi possibili; nes
suna di queste resterà sfitta 
e inutilizzata. Ma U PPA apre 
anche due capitoli nuovi per 
redSizia romana: 3 comple
tamento dette borgate, 3 re
cupero del patrimonio esi
stente. 

E qui — ancora —' questa' 
delibera è la tessera di un 
mosaico pia complesso: 3 
consiglio ha varato contem
poraneamente, infatti, i piani 
di recupero per numerose ed 
importanti zone del centro 
storico (S. Paolo atta Regola, 
piazza Sonniho, Testaccio-
Iacp, Borgo Pio...). 

L'ultimo elemento sono te 
varianti circoscrizionali. Da 
tre anni a questa parte ne 
sono state approvate 11 (ri-. 
guardano la XIV, XV, XVI, 
XIII. IX. VII e in questi ul
timi giorni la X, XIX, V, VI, 
XI) con un lavoro enorme 
ma ora si può dire — calco
lando che quelle non ancora: 
approvate sono già sostan
zialmente definite — che 2 
vecchio PRG è profondamen
te modificato. 

Indirizzi e. strumenti ope
rativi ora ci sono e sono coe
renti. Un'altra crescita, un'al
tra città è non solo un pro
getto ma una possibilità reale. 

r> 

; Striscione 

dille Br 
a Monti 

del Pecoraro 
Uno striscione delle Bri

gate Rosse è apparso stamat
tina nei giardini pubblici di 
via Matteo Tondi, nel popo
lare quartiere di Monte del 
Pecoraro. Su segnalazione di 
un cittadino, il drappo è sta
to rimosso dagli agenti del 
locale commissariato S. Ip-
poiito, alle prime luci del: 
l'afta. 

Non è la prima volta che 
nela zona avvengono fatti 
del genere, volantini e ma
teriale di propaganda dai 
gruppi eversivi sono stati tro
vati nel ouartkre ad in quel 
h Hmtrofi, Tvbuctaòo m e 
PietralÉta. E* i secondo stri
scione che viene rinvenuto 
nei giardini pubblici, nell'ar
co dì un brave periodo. 

<a^a> £aa ,ws^»a*^Bi aataaaaaapan^ir^aBi • • • ^ 

materiale di «propaganda» 
Br ài questa zona ha più vol
te fatto pensare che proprio 
qui possa trovar ai vai covo 

Il drappo rosso di stoffa e 
materiale plastico, df tre me
tri per un nastro a vanti, con 
i consueti sto*an deQe BR 
è stato affidato afia Digoa a 
aHa peaitia 

****' 

«3F- *t 
» * * * * » * * • 
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Presto il piano par i ascici industriali 

Le aziende «abusivo 
saranno perimetrale 

Da «taf aM di «siila a tra-
19 mila di-

Un «ponte» sulla via del Mare 
Una data precisa,: antro due mesi sarà 
pronto il viadotto che ooOegherà le sona 
Industriali di Adii* a Dracena. Insomma si 
fa un altro importante passo in «vanti per 
la rwallsaasiotif daWe area attuiamoli, stru
menti indsspenflabiU par iaslonaMsaare la 
struttura produttiva, dalla citta, i lavori per 
il nuovo viadotto sono già Iniziati (come 
si vada nella foto). Il ponte consentirà ai 
oamion di attraversai» la via dal Mara, ga

rantendo cosi un ccflegsjnento più rapido 
tra le sona deUlnferneUo, di Aia, Casalpa-
losco da una parte, e Dragona, Dragoncello, 
Aolia e Ostia Antica daU'attx*, Fra due me
si, poi, quando sarà ultimato H viadotto, 
lnMerà la costruitone dalla rata stradale 
interna atte aree e detti stabilimenti. M 
tutto I Comune per la sona di Adlia-DraV 
gona ha in mente di spenderà qualcosa come 
1» mmardl . , . » . . . 

dalla città) potranno lavo
rare con maggiora sicurezza, 
potranno cftiedore crediti, po
tranno programmale la pro
pria attività. Fino a lari 

miMe a tra-
I 

ori stabilimenti, la proprie 
sedi Hi area destinale ad 
altra attività. Erano, insom* 

Por secare afa chiari: r»m-
minlsti adone capitolina ha 
daciaa di pernnetrafe) la so»' 
no doso ai arano eoaicetitrata 
la Implosa cabvalve» e di 

Nat plano di re-

destinati 
rimanti », 
che la ditta che proni la 
potranno rimanere 
no (a m città ci 
fabbriche nata, 
passata gestioni 
laddove 

di 
alla 

(quella « inoga-
li» a Womak sono duemila), 
con ajufnavainiHa a • cinque* 
• • • • • • ^ . p . ! ! » » . ! » ^ w ^ ^ n T v -
lume costrutto aH ss) milioni 
a passo ssatrl cuM. Man solo: 
col plano sono ovati pernrie-
travJ anche altri •$? ettari,' 

una cast 
una scuola) non 
bandonato. A 
strazione offra la 
di trasferirsi paci 
sempre all'interno 
consolidati. 

Un ultimo dato: In tutto, H 
provvedimento riguarda 

«arsa 
— eniam tomolo 

— alle quali 
ita quindici 

rioni. 
Arrivare alla deftnizton» 

dot piano non è stato faccia, 
ma H Comune ce l'ha 
tutta per accelerare I 
(gli elaborati arano già 
ti il 1 marzo, 
stati inviati 
zteni). 
I*« Mar» ancóra non è de! tut
ta uamplstaba, si può tren-
quiWamswta dira che II Cam» 
no ha_ rispettato un altra 
degfl Impegni assunti con gH 
Imprenditori a I sindacati nel-
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toro e il Campidoglio /Dino Viola 

Roma cambia 
anche con la «Roma » 

L'ingegner Dino Viola è 
un cittadino ordinato e tran
quillo. ama la famiglia, il 
lavoro e lo sport. Gli piace 
andare a piedi sottobraccio 
alla moglie, prendere l'ape
ritivo al bar nei giorni di 
festa, gli piace mettersi in 
pantofole quando ritorna a 
casa (mai dopo le nove), 
stare davanti alla televisio
ne. oppure leggere, leggere 
tanti libri in poltrona. Il de
stino ha voluto che al nostro 
ingegnere capitasse la sto
rica ventura di diventare 
presidente della società spor
tiva «Roma», nella quale 
ha trasferito, facendola 
calzare come un guanto, la 
sua pianificazione morale di 
vita, dichiarando guerra al 
disordine e innalzando la 
bandiera del più giallorosso 
ottimismo. 

Le rose 

Su questa piattaforma son 
tornate a fiorire le rose, co
me nel semenzaio comunale 
dell'Aventino, prossimo alla 
Società. 

« Già, potrebbe sembrare 
una metafora ma è così. Di 
rose campionesse, gialle e 
rosse, ce ne stanno tante nel 

nostro giardino, ma anche 
in quello del Campidoglio. 
Si sono comportati da gial-
lorossì, e quindi si sono com
portati bene ». dice l'inge
gnere con voce ferma e 
leale. ,"• .• 

Allora — dico io — la squa-
' dra del Campidoglio è una 
> buona formazione, può jare 
tanti goals... 

« Certamente. Uno è stato 
. quello di aver dato un valo

re ' preminente ai problemi 
dello sport ». •'•,•• - • • 

Le marce del footing co
me ti sono sembrate? -. 

«E* stata una cosa me-
. ravigliosa. uno sport di mas
sa che trasforma gli uomi
ni in semidei. Chi corre è 
un esempio in tutti i sensi. 
E* chi stagna che sbaglia 
sempre. E' un movimento di 
massa che aspira all'ecolo
gia, alla liberazione dalla 
gabbia metropolitana. Il Co-

.mune ha capito il valore so
ciale di questa aspirazione 
collettiva volta al recupero 
della fiducia nelle individua
li risorse energetiche. Odio 
il petrolio per tutti i guai 

. che ha combinato, ha rovi
nato anche i mari del nord, 
noti per la loro purezza. Bel
le quelle domeniche in cui 
non si poteva prendere la 
macchina! Si sentiva pure il 
cinguettio degli uccelli, e poi 
tutti sottobraccio allo stadio 

infine a casa con la propria 
famiglia. Vedi — fa confi
denziale — un uomo di sport 
sente le cose semplici e ' pu
lite. Mens sana in.corpore 
sano... ». 

Mens sana 
Gli faccio osservare, a 

proposito della mens sana. 
che l'arte greca e la ' con
quista culturale del mondo 
classico, sono in massima 
parte riflesse nell'atletismo 
sportivo; Fidia. Lisippo 
crearono capolavori, come 
quelli di Irace, su cui è 
espressa la luce di Olimpia. 

Ma ritorniamo a Roma, 
anche se questo nome si 
identifica con la società che 
presiedi... 

«Certo — interrompe con 
entusiasmo — certo che ci 
torniamo sull'argomento. So
no nato in provincia di Mas
sa Carrara, e sono diventa
to romano e romanista per 
scelta. Ho combattuto non 
soltanto per impulso del fa
scino sportivo, ma anche 
per la realtà • meravigliosa 
che una squadra come la no
stra, la "Roma", rappresen
ta. a tutti livelli. Ho. com-' 
battuto per Roma non sol
tanto una battaglia sporti
va. ma anche, crédo, di ri

ti preti. 
dente della 
Roma 
Dino Violai 
« Ora c'è 
più ordine, . 
più pulirla, 
in 
Campidoglio 
e nella mia 
•quadra > 

valutazione morale. Roma-
dolce-vita, Roma-corrotta, 
Roma-centro-di-potere, ma 
voi che cosa sapete fare 
nello sport? Questo si dice
va. Che cosa sappiamo, al
lora. rispondere adesso? Che 
l'azienda-sport dimostra che 
siamo rinati, puliti, che sia
mo superiori o uguali agli 
altri, per avviarci a posi
zioni di maggiore prestigio. 
E così, di pari passo, le rose 
giallo-rosse della società ac
canto a 'quelle del • semen- ' 
zaio comunale sono fiorite 

in questo clima di buon'aria 
nuova per la rinascita della 
città ». . 

Allora ti va bene questa 
giunta-Petroselli? 

«Apri un portone aperto. 
Il primo cittadino è un gial
lorosso. me lo sento a fian
co come sportivo. E' un 
uomo leale e pulito. I cento
mila allo stadio, la domeni
ca, possono moltiplicare al
l'infinito la forza aggregan
te e civile dello sport ». 

Domenico Pertica 

La Cassa del Mezzogiorno nel basso Lazio 

Incentivi all'industria: 
a gestirli debbono 

essere gli enti locali 
I comunisti di Fresinone invitano tutt i gl i 
altri partiti a pronunciarsi chiaramente 

I comunisti di • Froslnone 
chiameranno le altre forze 
politiche della provincia a. 
confrontarsi sul problema del
la ristrutturazione deU'Ìnter: 

vento pubblico nel basso La
zio, che una proposta gover
nativa minaccia di esclusione 
dagli incentivi della Cassa 
del Mezzogiorno. - - -

L'iniziativa è stata prean
nunciata nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dalla federazione comunista 
e dal.gruppo comunista del
la Regione. 

« Occorre —. ha detto tra 
l'altro il compagno Simiele, 
segretàrio della federazione, 
che con i compagni Mario 
Berti, vice presidente del 
Consiglio regionale. Arcange
lo Spaziani, consigliere regio
nale e Francesco Sapio, capo
gruppo comunista al consor
zio industriale, rispondeva ai 
giornalisti intervenuti — che 
sul problema apertosi con la 
proposta Capria ttitte le for
ze politiche, escano finalmen
te allo scoperto superando 
posizioni quasi sempre sug
gerite da sDirite camnanilisti-
ehe ed elettoralistiche. E* 
mancato per esemplo — ha 
detto ancora Simiele — la 
possibilità di affrontare con
cretamente questo problema 
nello stesso consiglio provin
ciale che non viene convoca
to da mesi e la cui giunta di 
centro. sinistra, dono sei me
si dall'insediamento, non si 

è data ancora uh program
ma». - • - • ' • • ." 

La complessità del proble
ma con le possibili conse
guenze sul futuro economico 
e sociale della provincia di 
Frosinone è stata sottolinea
ta dal compagno Berti che 
ha voluto innanzi tutto ricor
dare che le aree interessate 
attualmente dall'intervento 
straordinario rappresentano 
circa il 48Tc del territorio re
gionale, con oltre un milione 
e 200 mila abitanti. 

A livello regionale — ha 
detto ' ancora il compagno 
Berti — tutti l partiti demo
cratici sono d'accordo per il 
superamento della Cassa del 
Mezzogiorno e il passaggio 
delle competenze agli enti lo
cali per permettere così una 
reale politica di programma
zione . regionale e nazionale. 
A livello provinciale le prese 
di posizione degli altri par
tili non sono però conse
guenti: da parte di alcuni si 
insisto nella richiesta della 
conservazione della situazio
ne esistente, la stessa che ha 
permesso distorsioni e sper
peri in tutti questi anni. 

Da qui l'esigenza di affron
tare questo problema supe
rando divisioni e strumenta
lizzazioni per evitare, come è 
stato detto, gravissimi errori 
politici ed economici con ri
flessi pericolosi per il futuro 
di questa parte della regione. 

m. f. 

Così si « espande » TAriston di Città Ducale 

Ha promesso assunzióni: 
200 in cassa integrazione 

La direzione parla di eccesso d i stoccaggio ma commesse e ven
dite stanno aumentando - Un altro colpo all'economia reatina 

Ancora pessime notizie dal 
: nucleo industriale Rieti-Città 
Ducale. Dal prossimo 11 mag
gio altri 200 lavoratori, que
sta volta delTAriston, saran
no.posti in cassa integrazione 
guadagni. - '• • : -' 

Lo ha annunciato l'azienda 
al consiglio di fabbrica e 
alla federazione lavoratori 
delle costruzioni in modo del 
tutto inaspettato: proprio alla 
vigilia del provvedimento. 
con la volontà di evitare ogni 
trattativa.. 

H confronto con il sindaca
to invece si è aperto e si sta 
sviluppando teso e serrato. La 
decisione dell'azienda, ancor 
più grave se vista nel conte
sto della difficile situazione 
reatina,. appare inaccettabile 
sotto più profili. Non più tardi 
di alcuni mesi fa, infatti, la 
direzione aveva contratto 1' 
impegno di ingrandirsi e di 
procedere a nuove assunzioni 
ottenendo così la concessione 
per un vastissimo . appezza
mento di terreno. Ora c'è dav
vero da chiedersi se l'azien
da nell'elaborare questi pro
getti ed esporli al sindacato 
e ai lavoratori fosse in buo
na fede. 

Ma c'è dell'altro. Alla de
cisione di mettere 200 lavora

tori reatini in cassa integra
zione fa riscontro un'espan
sione — questa si reale — deU 
l'azienda m diversi-paesi eu
ropei nelle: modalità che so
no proprie delle multinazio-, 
nali. Ecco perché non convin
cono le - motivazioni addotte 
dall'azienda: sovrapproduzio 
ne ed eccesso di stoccaggio 
in magazzino. Sono gli stes
si suoi comportamenti ed i 
suoi successi sui mercati este
ri a smentirla. E' quindi na

turale che 3 sindacato accu
si l'azienda di .doppiezza e ne 
denunci l'atteggiamento ambi
guo. Nonostante le assicura-
zioni fornite in tal senso dalla 
direzione, pochi sono disposti 
a credere che H ricorso alla 
cassa integrazione si limite
rà a tre mesi. 

- Intanto un altro.difficile ca
so si è aperto. Per Rieti e la 
sua provincia è un nuovo du
ro colpo. - ••-•• 

Il governo non 
intervenire per le Massey 

; Anche per la vertenza Mas-
sey-Ferguson il governo si è 
reso latitante. Ieri il sottose
gretàrio all'Industria Corti 
ha fatto sapere alla Firn che 
non ha alcuna intenzione di 
convocare la multinazionale 
canadese e di intervenire per. 
trovare una soluzione ai pro
blemi della società. Cosi la 
situazione nel gruppo (la 
Massey oltre, allo stabilimen
to di Aprilia ha in Italia al
tre tre fabbriche a Ravenna, 

Fabrico e Como) rischia di 
precipitare. • 

Già oggi quasi nulle lavo
ratori sono in cassa integra
zióne e — questa è una no
tizia di pochi giorni fa — 
la società ha deciso di spo
stare da Aprilia la produzio
ne di trattori. Proprio per 
questo la Firn ha deciso di 
proclamare uno sciopero ge
nerale - e una manifestazio
ne a Roma, dove arriveranno 
1 lavoratori di tutti gli altri 
stabilimenti. 

Minaccio di sfratto ptr 30 famiglie 

«la vostra casa 
è* 

cercatevene un'altra» 
Le proprietarie di due stabili dell 'Appio 
hanno affidato l'«affare» a un'immobiliare 

< La preghiamo di prende
re nota che il suo apparta
mento è stato messo ih ven
dita >. - Con questo laconico 
messaggio le sorelle Berardi 
nanno comunicato ai loro in
quilini di via Appia - Nuova 
5i0 e di via Vigna Fabbri 4 
(circa 30 famiglie) . che le 
case erano state affidate al
la Comfai (un'immobiliare) e 
che gli affittuari avevano so
lo una settimana di tempo per 
decidere se comprare o me
no. : Prezzi-capestro, natural
ménte, e condizioni di paga
mento impossibili. t Gli inqui
lini hanno subito ; protestato 
per il modo in cui è stata con
dotta l'operazione, hanno in
detto assemblee, formeranno 
un comitato;.«Non è possibi
le'—dice' uno di loro — che 
da un giorno all'altro ci tro
viamo con la casa messa in 
vendita senza saperne niente, 
còl fischio di finire in mezzo 
alla strada. Se i proprietari 
vogliono vendere devono trat
tare il prezzo con noi ». 
-7 Un'ennesima - vendita fra
zionata (in tutta la città mi
gliaia di famiglie stanno nel
le stesse condizioni) in una 
zona. l'Appio, falcidiata dalle 
speculazioni > delle immobilia
ri. Un dramma : che si ag
giunge • a quello degli sfrat
ti e che rende più difficile 
governare il problema-casa. 
«Ma la cosa grave — dice 
un - inquilino di via Appia 
Nuova — è che i prezzi sono 
impossibili. Pensi, io abito in 
una casa di 43 metri quadra
ti. senza riscaldamento, sen
za ascensore al quarto pia
no e mi chiedono 25 milioni. 
In un palazzo che ha più di 
60 anni e die non è mai sta
to rimesso a nuovo. Otto mi
lioni poi bisogna darli - subi
to, il resto può essere rateiz
zato a un tasso d'interesse 
da capogiro. Non so quanto 
ih . percentuale, ma per ogni 

milione ne rivogliono quattro 
indietro. Mi dica lei come fa 
una persona che vive col suo 
lavoro" a comprarsi l'apparta
mento in quéste condizioni». 

Ma le sorèlle 'Berardi non 
ne vogliono sapere. Loro han
no incaricato la Comfai e gli 
inquilini, se vogliono, posso
no rivolgersi alla società. Ma 
la società ha le sue leggi di 
mercato e gli importa poco 
se brente, famiglie si trove
ranno in * mezzo ' alla strada. 

L'immobiliare ha pensato 
bene "sólo di porre un ter
mine (poco più di sette gior
ni) per dare la possibilità agli 
inqinlini di comprarsi il lo
ro, appartamento. Ma già da 
oggi — il termine è scaduto 
— le case dell'Appio saranno. 
presse in vendita sul merca
to. «Non-ci-rimane altro che 
organizzarci — dice una in-
quilina — impedire con la lot
ta che la Comfai venda ad al
tri le nostre case. Non è bel
lo stare con l'incubo' dello 
sfratto, rischiare di finire in 
mezzo alla strada». *>"-

Già sono cominciate le as
semblee. Presto ci sarà un 
altro - - « comitato inquilini » 
(già ce ne sono a decine) a 
contrastare le « leggi » del. 
mercato immobiliare romano. 

ì^tti 
" E* morto H compagno Sal
vatore Ferrone, iscritto dal 
1921 della sezione Trionfale. 
A tutti i familiari le fraterne 
condoglianze della sezione. 
della zona, della federazione 
edeUT/nrtò. ; 

• Giovedì scorso e mòrto - il 
compagno Orlando Volponi 
Alla moglie Lucilla, ai figli 
Giancarlo, Francesco e Pao
la, al fratello. Giorgio e al 
cognato Giuliano Natalini 
giùngano - le . condoglianse 
dell'*Unità». • 

Oggi, promosso dall'lrspel, convegno-dibattito sulle trasformazioni nell'area romana 

Comuni o periferia 
della grande citta? 

Un rapporto che è profondamente 
cambiato - Abusivismo, lavoro nero, 

esodo delle prodazioni artigiane 
L'introduzione sarà di Bruno Storti, 

conclusioni di Paolo Ciofi 
Si svolgerà oggi (Hotel Par

co dei Principi, inizio alle 9 e 
30) un convegno-dibattito pro
mosso dairiRSPEL (Istituto 
regionale di studi per la pro
grammazione economica e ter
ritoriale del Lazio) e patroci
nato dal Cnél e dalla Regione 
Lazio, sullo stato attuale e 
le prospettive della ricerca 
sull'area romana. I lavori sa
ranno aperti da Bruno Storti. 
presidente de! CNEL. e le con
clusioni saranno tratte da 
Paolo Ciofi. vice presidente 
defla giunta regionale. Si 
avrà così un primo signifi
cativo momento di verifica e 
di confronto, sia sugli studi 
avviati dallTRSPEL. sia su 
quelli condotti dal CENSIS. 
dairiSRI. dall'ERSAL. dall' 
Istituto di urbanìstica della 
Facoltà di architettura. 

L'IRSPEL ha infatti avvia
to una ' ricerca sugli aspetti 

territoriali de! rapporto tra 
Rana e i Comuni - limitrofi, 
proprio per sottolineare la ri
levanza del problema nel 
quadro della programmazione 
regionale. - Gli stessi docu
menti programmatici ufficia
li hanno finora considerato 
tale rapporto come una sorta 
di continuazione dei proble
mi interni di Roma. C'è in
vece l'esigenza di considera
re con una visione intercomu
nale alcuni fenomeni verifi
catisi in questi ultimi. 15-20 
anni: 

1) l'incremento demografi
co dei Comuni contermini 
(circa il triplo negli anni 70. 
di quello del Comupe di Ro
ma). La «cattura> da parte 
di Roma, di ampie fasce di 
territorio attraverso un pro
cesso di periferizzazione: la 
trasformazione di comuni li
mitrofi in quartieri periferi

ci. senza alcuna capacità di 
gestione autonoma del proprio 
territorio e della propria real
tà socio-economica; 
• 2) l'assetto produttivo di 

tali territori limitrofi a Ro
ma. dovuto a due" processi 
distinti: l'espulsione delle at
tività artigianali dall'area cen
trale. con conseguente nuovo 
insediamento ai margini di 
quest'ultima, e il superamento 
di una attività edilizia di pu
ro autoconsumo a favore di 
una produzione per il mer
cato; 
• 3) l'abusivismo edilizio. 
stimato in misura di circa 
600 mila vani nel periodo 
*62-*80 nell'ambito del solo 
Comune di Roma, e le" atti
vità produttive prevalente
mente fondate sul lavoro ne
ro — vera struttura econo
mica di tali zone; - r ' * 

4) la crescita edilizia nel 

Comune di Róma, nonostante 
la stagnazione demografica. 
dovuta anche a tipi di inse
diamenti a più elevato consu
mo di spazio; 

5) l'urbanizzazione del soc
io agricolo (circa 15 mila et
tari nel periodo '62*80 neh" 
ambito del solo Comune di 
Roma) ed - il persìstere del 
fenomeno delle lottizzazioni 
abusive; ' 

6) la diminuita — quasi 
inesistente — disponibilità di 
alloggi in affitto, diffusa a 
Roma ed estesa ai paesi con-. 
termini. 

La conoscenza dei suddetti 
fenomeni è ancora molto 
scarsa e frammentaria; si 
ravvisa quindi la necessità 
che gli enti locali studino 
con grande attenzione queste 
trasformazioni, per poter pre
disporre, sulla scorta di " in
formazioni complete, gli stru

menti e le politiche idonee al
la definizione di una adegua
ta strategia per gli anni fu
turi. Tali informazioni do
vrebbero essere fomite con 
continuità e sistematicità da 
strutture apposite, create con 
lo scopo preciso di raccoglie
re e aggiornare dati e. cono
scenze. 

n confronto di oggi si avvar
rà del contributo qualificato 
fornito dai previsti interventi 
dei rappresentanti della Re
gione. della Provincia e del 
Comune di Roma, defle con
federazioni sindacali, delle 
associazioni hnprenditoriali. 
deUa Camera di commercio, 
di istituti iniversitari e cul
turali, degli istituti di ricerca 
di altre regioni come fl Pie
monte e la Lombardia. 

Roberto Crescerai 

Delibera del senato accademico e del cd.a. 

Arte e cultura all'ateneo, 
ora decidono gli studenti 

Organizzare concerti,- mo
stre, spettacoli teatrali o di 
altro tipo all'università, d'ora 
in avanti non sarà più una 
prerogativa del rettorato. Po
tranno farlo anche gli studen
ti che disporranno anche dei 
fondi necessari. Lo hanno de
ciso il senato accademico e 

j il consiglio di amministrano-
! ne che hanno così accolto una 

precisa richiesta avanzata 
dai rappresentanti della lista 
di sinistra. 

Naturalmente, non basterà 
avere • un'idea, esprimere un 
desiderio perché lo spettaco
lo. la mostra o fl seminario 
siano cosa fatta, bisognerà 
cioè seguire un certo iter. 
Il gruppo di studenti che in
tende pioporre - un progetto 
dovrà presentare una doman
da al rettore, nella quale sa
ranno spiegati fl senso e le 
modalità dell'iniziativa. Per 

I 

i 
! -
i 
! 
t I 
i 

f i . progetti di facoltà occor
rono 30 firme, per quelli in
terfacoltà 30. 

La proposta sarà poi esa
minata da una commissione 
istruttoria costituita . da tre 
presidi e da sei studenti scel
ti tra i rappresentanti eletti 
negli organismi di ateneo. Al-

! la fine fl progetto arriverà al 
j consiglio di -. amministrazione 
| e al senato accademico che 
I lo esamineranno 
II Proprio per far marciare 

l'iniziativa, nei giorni scorsi 
sono stati stanziati i primi 
130 milioni. Non sono una 
enormità, ma sono senz'altro 
un buon punto di partenza. 
Senza contare, poi.! che l'im
portanza di questa decisione 
sta soprattutto nel fatto che 
per la prima volta saranno 
gli studenti a decidere quali 
iniziative culturali "" organiz
zare. ; - . . • ' . ; 

Rina. è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua . 

CJfe>1 | ~ 0 *d essere ogni settimana 
storia originale del PCI 

VIAGGI « SOGGKMM OC {UNO ANCHE 
AtttCCHIMENTO CULTUtALE E POLITICO 
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Di dove in quando 

«Universo 
casuale », 

ovvero 
nebbia alla 
Piramide 

H gruppo « 11 Cerchio », almeno nelle stagioni più re
centi. s'è distinto con i propri numerosi spettacoli per 
una particolare oscurità di linguaggio. Cioè, trovandosi 
a enunciare dal palcoscenico concetti quasi filosofici di 
spaventosa profondità, ha dovuto o voluto fare a meno di 
quella chiarezza che necessita a teatro, se s'intende far 
si che il pubblico abbia i mezzi adatti per entrare nelle 
pieghe più nascoste delle rappresentazioni. Cosi anche 
Universo casuale, in scena da qualche giorno alla Pira
mide, non si allontana da tale bizzarra e anche sconve
niente pratica della poca linearità. 
.'•Cercar di raccontare, sommariamente, i fatti — per 
quanto è possibile — sarà a questo punto la cosa mi
gliore. Quando si accendono le luci, nel vasto spazio della 
Piramide ci sono, da una parte, una ventina di reti da 
letto, sulle quali quattro personaggi si muovono e cam
minano, evidentemente con estrema difficoltà; al centro 
un recinto di vetro, con dentro un grosso serpente che si 
presume assai velenoso. Poi un altro interprete, - abban
donata una seggiolina sulla quale stava leggendo un 
giornale, si avvia in cima alla platea, da dove poi di
scende, scivolando lentamente a testa in giù. Altre stra
nezze: un attore, continuamente illuminato da un riflet
tore, striscia sotto le reti, altri due si esibiscono in una 
inquietante lotta. Ancora, vengono lanciati palloni argen
tati, lunghi bastoni di legno e una valanga di palline da 
ping-pong. E chi più ne ha, più ne metta. 

Commenti, forse, non ne servirebbero, ma viene da 
chiedersi che cosa sia il teatro per questi cinque ragazzi 
del «Cerchio»: un divertimento, un mezzo di liberazione 
catartica — decisamente privata, in tal caso — o magari 
un hobby. Fatto sta che. almeno in teoria, il teatro an
drebbe fatto per il pubblico, cioè nell'intento di comuni
care qualcosa a qualcuno. Inoltre, discorsi scenici volti 
a testimoniare l'irrazionalità della vita quotidiana — lo 
spettacolo in questione forse potrebbe esprimere qualcosa 
di simile — se ne sono visti e apprezzati molti; ma tutti, 
e non occorre fare nomi, erano anche un po' più chiari 
e fàcilmente comprensibili di questa nebbiosa recita. ^ 
* **• • i . - <. ' ' • • -, ';• n . f a , 

-,\.. 

Ultime sere 
per Turandot 

poi Ibsen 
e il metrò 

Jj di Truffaut 

TEATRO — Ultimi giorni all'Argentina per vedere Ta
rando*, favola teatrale settecentesca di Cario Gozzi alle
stita da Giancarlo Cobelli per l'Emilia Romagna Teatro. 
Si tratta di uno spettacolo particolarmente ricco e fastoso, 
con scene : (di Paolo Tommasi) quasi mastodontiche • 
costumi particolarmente luminosi, insomma, proprio una 
« grande » rappresentazione. Protagonista della vicenda, 
che vede la cattivissima e bella figlia dell'Imperatore 
della Cina trasformarsi in docile e affettuosa sposa, è 
Valeria ' Mortami, mentre gli altri interpreti principali 
sono Ivo Garrani e Antonio Pierfederici. 

Al Capannone Industrialo dell'Isola Sacra, tra Ostia e 
Fiumicino, ancora si replica Antigono di Claudio Remon
di e Riccardo Caporossi, dall'opera. di Sofocle. In un 
clima praticamente desertico si svolge la triste vicenda 
di Antigone (sulla scena Sabina De Guida) vittima della 
tirannia di Creonte (Claudio Remondi) che non gii per
mette di vivere fino in fondo la propria tragedia familiare. 

Debutta questa sera al Piccolo Eliseo Rosmersftoim di 
Hcnrik Ibsen, nella versione decisamente e sperimentale > 
curata da Massimo Castri e interpretata da Piera Degli 
Esposti e Tino SchirinzL Le scene e i costumi sono di 
Maurizio Baiò, : mentre la produzione è curata - dalla 
compagnia della Loggetta di Brescia e dal Teatro Regio
nale Toscano. Il dramma, scritto nel 1886. racconta deBa 
crisi interiore di Rosmer. capofamiglia appunto di Ro-
smersholm (la casa dei Rosmer). fl quale dopo fl suicidio 
della moglie arriva a rinnegare tutti i propri vecchi prin
cipi di vita. 
CINEMA — Interessante appuntamento al Grauco dove 
alle 18.30 viene proiettata una carrellata di spezzoni di 
Film degli anni Tt, con Charlie Chaplìn e Buster Kea-
ton: una divertente occasione per tornare alle migliori 
origini della storia de! cinema. Sempre al Grauco, poi. 
è in programma L'automobile, una pellicola che porta 
la firma di Bruno Bonetto. 

Altro titolo di spicco e di interesse è L'ottimo metro, 
fl più recente film di Francois Truffaut, interpretato da 
Catherine Denevue e Gerard Dépardieu, ancora m pro
gramma al - FoHtoeitico Cinema. 
NELLA FOTO: una ocena di • Roomortholm », di Ifeoen 

SABATO APPUNTAMENTO CON 

vivere ta città in metrò 
tSPECIALE» 
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TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle 19 
(Abb. Diurne feriali, ree. 8 1 ) . «Manon » (In Un» 

' sua originala) di Jules Massenet. Direttore d'or> 
chettra Daniel Oren, maestro dal coro Gianni Lai-
tar i , regista Alberto Fassinl, scenografo costu
mista Pier Luigi Samaritani, coreografo Alessandro 
Vigo. Interpreti: Reina Kabaivanska, Alfredo 
Kraus, Lorenzo Saccomanl, Giovanni De Angelis, 
Silvano Paghuca, Angelo Marchiana!. Elisabetta 
Mureddu, Elvira Spica, Leonia Vetuschl. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 -

Tel. 360.17.52) -
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tel. 654.10.44) 
Domani alla 21 
Concerto del soprano Jessye Norman; pianista: 
Geoffrey Parsons (concerto fuori abbonamento). 
In programma musiche di Schubert, Berg, Gou-
nod, Offenbach. Biglietti in vendita all'Auditorio 
sabato dalle 9,30 Bile 13 e dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. C54.33.03) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis • Tei. 36865625) 
Domani alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Ga
briele Ferro. Solisti: M. Rinaldi, C. Wulkof, P. Lan-
gridge, R.A. El Hage. Musiche di J. Haydn, Ze-
lenka. Maestro del coro: Giuseppe Piccillo. Or
chestra sinfonica e coro della RAI Radiotelevisio
ne italiana. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna - Palazzo della Cancelleria) 
Dal 17 al 24 maggio alle 21 
X I I I Festival Internazionale di clavicembalo. Dire
zione artistica: Miles Morgan. Per Informazioni ri
volgersi al n. 656 .84 .41 . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Domani elle 20,30 
Presso l'Aula Magna dell'Università degli Studi di 
Roma, per la rassegna e Aspetti storici e formali 
del pianismo del XX secolo: « Vienna-Darmstadt: 
le avanguardie ». Pianista: Elisabetta Capurso. Mu
siche di Schohenberg, Berg, Webern, Boulez, Stock-
hausen. Gli inviti si ritirano all'Opera Universita
ria, al Rettorato e alla Segreteria dell'Istituzione. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU
SICALE (Galleria Rondanini • Piazza Rondanini) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademia di 
Vie dei Greci - Tel. 679 .361) 
Alle 21 
Concerto del violinista Henryk Szeryng; pianista: 
Harald Ossberger (tagi. ~. 2 3 ) . In programma 
musiche di Mozart, Beethoven. 

ARCOMUSICA (c/o Magliana - Via Vaiano n. 23) 
Domani alle 18 
«Ciò che sappiamo fare », trattenimento poetico-
musicale offerto dagli alunni delle scuole della 
Magliana. 

CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 18 
Il prof. Cesare D'Onofrio parlerà su e Lorenzo 
Bernini e gli Angeli del Ponte S. Angelo ». In
gresso libero. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA-SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via dei Glicini. 30 ) 
Domani alle 21 
« Musica contemporanea »: M. Bagella, L. Monna, 
R. Muratori. 

TEATRO DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - Te
lefono 6565352-6561311) 
Domenica alle 11 
Il Circolo lavoratori Italcable presenta un concer
to con il Duo: Angelo Stefanato (violino) e 
Margaret Barton (pianoforte). Musiche di Mo
zart, Dvorak, Grieg e Bartok. 

Prosa e rivista 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 • Telefo

no 6791439) 
Alle 21.30 
« Hello Dollari » di Castellaci e Pingitore. Musi
che di Gribenovski. Con: Oreste ^ Lionello^. Leo 
Gullotta, (Iona Staller, Evelyn Hanack, Anne Ma-

- ria Bianchini. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 • Te

lefono 8452674) 
Domenica alle 17 
La Compagnia D'Orlglia-Palml rappresenta: « La 
locandiere » dì Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 1 1 / a - Tel. 5894875) 
Alle 21,30 
La Cooperativa Teatro IT presenta: « Er Belli 
shock shew », commedia con musica di Roberto 
Bonanni. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Vto Falzarego - Isoli 
Sacra • Tel. 6451130) 
Alle 21.15 ' -" ' 
« Antigone » di Claudio Remondl a Riccardo Ca
porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini, P. Cegalin, 
L. Monachesi Informazioni, prenotazioni e vendi
ta al Teatro Quirino tei 6794585 e un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi
zio gratuito pullman da Piazza SS Apostoli, ango
lo Piazza Venezia (solo il sabato e domenica). 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel . 6797270 ) ' 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Raspaci! 
Dondolo nella novità di G Perretta: « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con C Allegrinl. 
P. Ferente. C. Lionello. R. Quarta, E Ribaudo, 
E Ricca. M Rossi 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • Tel. 6565352-
6561311) 
Alle 21,15 
La Compagnia Teatro Rigorista presenta: * Rendez-
vous Rossini » di Nivio Sanchini. Regia dì Nivio 
Sanchinì. Con Giusi Martinelli, Franco Mazzieri. 

1 t e 
L IMONAIA DI V ILLA TORLONIA ( V i i L. Spai-

lanzanl) 
AH* 10: I « Frotfolarl » presentano: « 3 perio
dico». Alle 17 incontro e G. Bosio, canzoniere 
uso quotidiano a. . 

OELLE ARTI (Via Sicilie. 59 * Tel. 4758598) 
In allestimento nuovo spettacolo: « Tra civetta sul 

t comò », di Romeo Da Bagglt. Con Paola Borboni. 
Regia di Terry D'Alfonso. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • Tel. 862948) 
Alle 21 
La Compagnia t Agore 80 » prosante: « Bertoldo 
• corta » di Massimo Durai. Regia di Di Mattia. 
Coreografie di Alex Chentrens. Scene a costumi di 
Michele Dell'Olio. Musiche di E. Pierannunzi, V . 
Bezzi. Con G. Barile, G. Perrone, p. Morgan, S. 
Benassi, G. Darre, P. Loretl, G. Arena, L. Rossi, 
A. Montresori, 5. Abbre. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tal. 462114 ) 
Alla 20 ,30 
Il Teatro Regionale Toscano presenta: « I l hirfen
tello dell'Ovest » di J. M. Synge, con Franco Bran-
eiaroli, Edooardo Florio, Franco Itvarona, Lina 
Sastri, Gabriella Zamparmi. Regia di Franco Bran-
ciaroll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T. 465095 ) 
Alle 21,30 tPr ima» 
Il C.T.B. compagnia della Loggetta e il Teatro Ra
gionale Toscano presentano: e Rosmersholm » di 
H. Ibsen. Adattamento e regia di Massimo Ca
stri. Con Piera Degli Esposti a Tino Schirlnzi. 

ETI QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 (abb. spec. t. I l i ) 
La Compagnia dell'Atto diretta da Renato Cam-
pesa presenta: « I l divorzio » di Vittorio Alfieri. 
Regia di Gabriele Lavia. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 2 3 / a • Tele
fono 6543794) 
Alle 21 (abb. sp. I t . ) 
La Compagnia II Granteetro presenta e I I com
pleanno » di Pinter. Con T. Bertorelll, D. Canta
relli, C. CecchI, M. Confalone, P. GrazianI, C V i -
vlani. Regia di C. Cecchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • Te
lefono 353360) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - Tele
fono 6569424) 
Alle 21,30 
« Mary del mostri » di Adele Marziale a France
sca Pansa. Con Beatrice De Bono, Barbara Ber
nardi, Francesca Pansa, Francesca Sfurio. Luci di 
Eugenia Archetti. 

Circolo ARCI Victor Jara 
Coordinamento Radio Democratiche Castelli 

Piazza S. Paolo - ALBANO 
10 Maggio ore 20 

EUGENIO FINARDI 
Informazioni - ARCI - 353240 381927 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi, 2 0 - Tel. 803523) 
Alle 20,45 (t . L /2 ) 
Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: e Anima nera » di Giuseppe Pa
troni Griffi. Con: Corrado Pani, Fulvia Mammi, 
Anita Bartolucci, Caterina Sylos Labini, Maria 
Marchi. Regia di Giorgio De Lullo. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni, 7 • Tel. 5810342) 
Alle 21,15 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: « La moda a la morta » fantasia leopardiana 
in due tempi con G. Salvetti, F. Sangel. Testo a 
regìa di Maria Teresa Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tal. 7472630-
6542770) 
Alle 20 ,45 (ultime 2 settimane) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Ubarti presen
tano: « Piccolo menno romanesco » di Placido 
Scifont. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, SO - Tele
fono 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alleai . . -
« Mistica » di Paolo Poti. - . , . . 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 4758841 ) 
Alle 21 
Garinel e Giovanninl presentano Enrico Monteteno 
In e Bravo! » di Tersoli a Vaime. Regia di Pietro 
Garinel. Musiche di Armando Trovatoli, con Laura 
D'Angelo. 

M O N G I O V I N O (Via GenoccM 15 - Tei . 3^3.94.03) 
Domani alla 21 e domenica alle 18 • 
Gruppo Incontro presenta: « Europa anno toro ». 

TEATRO D I ROMA A L TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 21 • Tal. 6544601-2-3) 
Alla 20 ,30 (ultimi 3 stomi) 
Emilia Romagna Teatro presentai « Tniaadot » «8 

' Carlo Gozzi Regia di G. Cobalti. Con Valeria Mo
nconi, Ivo Garroni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FUMANO 
(Via Santo Stefano del Cecco 15 • Tel. 6798569) 

Alle 2 1 
Il Teatro Movimento presenta: « Risonanza <M tei* 
to di Medea » di M . Boggio. Regia di Lorenzo 
Salvati. • -

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel . 393 .969) 
Alle 21 ,15 
La' Compagnia di Teatro di Luca De Filippo pre
senta • fortuna *e Pulicenetla » di Pasquale Alta
villa. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia, 250 • 
Tel. 393269 ) 
Alle 2 1 ^ 0 
« Teomedio » (Uccello di rapina) con Don Backy, 
Luciana Doria, Gianfranco Bocca. Regia di Marco 
Gagliardo. 

VIDEOUNO 
(canale 59) 

12,00 Film: e Giornata nera per 
l'Ariete » 

14.00 TG 
14,45 Cambìacqulsta 
15,30 Telefilm: e Polke Sur

ge on » 
16.00 TV ragazzi 
18.00 TelefHm: * Maude » 
18.45 Mus"ca oggi - Sport 
20.30 Te'efilm: PoKce Sur-

geon » 
21.00 TG 
21.15 F:!m: « A r a di Parigi » 
22.50 Auto ita'iane 
23,50 Carga Pesada, scenegg. 

P1N EUROPA 
(canale 48) 

15.30 Documentario 
16.00 Te'ef'Im: « Agenzìa Rock-

ford > 
17,00 Questo pazzo mondo dello 

sport 
17.30 Cartoni antmari 
18,00 Te'e' fm* « George » 
18,30 I c'rtque cantoni 
19.00 24 p'ste 
19 30 Cc-.tatto 
20,15 F'Im: « Una v'.ta bruciata » 
21,55 Cronaca 
22,15 Te'eKim: e Al Capone » 
22.45 News-Contato 
23,15 Film: «G l i am'cì degli 

em'ci hanno saputo » 

ROMA TV CAN. 5 
(canale 52) 

12,00 Cartoni an'mari 
12,30 Popcom 
13,30 Spec'ala Canate 5 
14,00 Film: « La fiamme del 

peccato » 
15,30 Telef'Im: « Lassie * 
16.00 OKAY, cartoni 
16,30 Ryu, cartoni 
17.00 Te'efi'm: t Superman « 
17.30 Te'eMm: « Lassie » 
18.00 Popcorn 
18,45 Te'efilm: « Daktari » 
20,00 Speciale Canale 5 
20.30 Telefilm: « Love boat » 
21,30 Film: « li bacio del ban

dito » 
23,20 Speciale Canale 5 - Mu

sica più 
23,45 Film: « Oualcuno dietro la 

porta • 

TV 
private romane 

LA UOMO TV 
(canato 55) 

12.00 Film: • Ricercate Erta Pla
ce » 

13.30 Telefilm: e Hunter » 
14.25 Telefilm: « W.K.R.P. in 

Cincinnati » 
14.50 Cartellone 
15.10 Telefilm: «Chips» 
16,00 La banda dei ranocchi, 

cartoni 
16.25 Cartoni antmari 
16.50 Supercar Gatriger. cartoni 
17,40 Urlo per uno ottantuno, 

cartoni 
18,50 Telefilm: « Bluey » 
20 .00 Timm Thaler. scenegg. 
20.30 Film: « Brama di vivere » 
22.10 Telefilm: « Tandem » 
23.05 Rlm: « Tre per una gran

de rapina » 

QUINTA RETE 
(canale 48) 

11.35 Telefilm 
12.25 Grand Prix - Vincente 

piazzato 
13.40 Telefilm: > Mannix > 
14,25 Telefilm: « La fattoria dei 

prati verdi » 
14,50 Telefilm: • Le famiglia 

Bradford e 
— Cibemena 

16.30 Candy Candy 
19,00 TelefHm 
19.25 Cacca al 13 
19.50 Sceneggiato 
20,30 Film: e Le frontiere del

l'odio > 
22.00 Noi e gli UFO 
22,45 Quinta Rete sport 
23,20 Film: « Madly. il piacere 

dell'uomo » 
0,35 Doris Day shewr 

TELEREGIONE 
(canata 6$) 

1.00 Film 
2,30 Film 
4 ,00 Film: e L'allegro mondo di 

Charlot • 

5,30 Film: " • licenza di esplo
dere a 

8,00 Film: > Grazie zio, ci provo 
anch'io » 

9 ,30 Film: e L'intrigo • 
11,00 Film: • Il tuo dolce corpo 

<ta uccidere » 
12,30 L'igiene 
13 .00 Cartoni animati 
13.30 Stelle, pianeti e company 
14.30 Concorso ippico 
15,30 Magìa della lana 
16.00 Pomeriggio piccoli 
18,00 Giorno por giorno 
18.30 TelefHm 
19.00 TG 
20.00 l i quadrettena, ou!z 
20 ,30 Telefilm 
21 ,00 A tu per hi con... 
22 ,10 Occhio al personaggi© 
22 .30 Rompendo i! moro 
23.00 Concorso Ippico 

TELEROMA 56 
(canato sf) 

14.00 Film: e H tunnel eotto il 
mondo » 

15.30 Goleador 
17,50 I pronipoti 
18.20 Telefilm: « Alle soglia dtó-

l'incredibile » 
19.20 Qui Ruggero Orlando 
19,30 Film 
21 ,00 Itinerari napoletani 
21,20 Rubrica 
22.00 SI, programma referendum 

SPQR 
. (canato 48) 

12,00 
13,30 
14,00 
14,30 
17.30 
18.00 
18,30 
19,30 
20.10 
20,30 
21.00 
22,00 

Musica rock 
Bello, brutto 
Telefilm 
Film 
Sport show 
Iron-men 
Telefilm 
English is easy 
Dirittura d'arrivo 
Telefilm: « Poyton Piace • 
Telefilm: « Invadere » 
Film: • Lo rivincila dall'uo
mo Invisibile a 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

S 1 

e Antigone » (Itola Sacra) 
• Pensaci, Oiacominol » (Dalla Arti) 

CINEMA 
i M o n onde d'Amérlquea (Alcyone, 
Balduina) 
« Novecento atto I » (Archimede) 
e Dalle 9 alle 5 orario continuato » 
(Ariston, Holiday) 
e Qualcuno volò sul nido del cucu
lo» (Autonia) 
« Elephant man» (Capranlca, NIR) 
e Incontri ravvicinati del terzo ti
po > (Ariston 2. Cucciolo, New York) 
a Gente comune» (Etolle, Rltz) 

e Animai House i (In Inglese, al Pa
squino) 
«Tre fratelli» (Qulrinetta) > 
«Toro scatenato» (Radio City, Vit
toria) ^ 
« L'ultimo metrò > (al Rivoli a al 
Politecnico, in francese) 
e Marna compia cent'anni » (Augu-
stus) 
e Quell'oscuro oggetto del desiderio » 
(Farnese) 
e Quadrophenla » (Palladium) 
e Un mondo di marionette» (Rialto) 
< Assassinio di un allibratore cine
se » (Euclide) 
« Duepezzidipane » (Trionfale) 
« Rassegna di Tod Browning a Lon 
Chaney» (L'Officina) 
e Luna nera » (Sadoul) 

ABACO (Lungotevere del Melllnl, 2 3 / a > Telefo
no 3604705) 
Alle 21 
La Thymele presenta: • Più di la che di qua » di 
Carlo Mislano con Romolo Tranquilli, Maria 
Sole, Rinaldo Ricci e Mauro Brunetti. Prenota
zione dalle 19. L. 3.000-2.500. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16 /a • Tel. 839.57.67) 
Alle 21 
La Compagnia Sociale II < Teatro Stabile zona 2 • 
sotto il patrocinio della Ubera confederazione com
mercianti presenta « Un po' di sale » di Armando 
Rispoìi. Regia dell'autore. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 5421933) 
Alle 21,30 
La Compagnie Teatro Spettacolo presenta Ivana 
Giordan in: « Stasera ceno in cantina » omaggio 
allo scrittore russo Cavialofskiy. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710 ) 
Alle 21 
« Fabbrica Pubblica Costruzione spettacoli ». Esibi
zione su commissione altrui di Fausto Costantini 
con la Cattiva Compagnia. Regia dell'autore. (Pre
notazioni solo al botteghino dalla I S alle 1 3 ) . 

CLEMSON (Via Bodoni. 59) , \ ' 
Oggi, domani e domenica alle 18 
La C.C.R. presenta il C/1 int « Roma che non 
ebbozza » episodi popolari In due tempi di C 
Oldani. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • Tele
fono 5895540) : • , 
Alle 17 ' v 

La Compagnia di Prosa « Rome » presenta: « Co
mincio con 7: Gesù, Giuda, Caifa, Cassio, Bruto, 
Popolano e Marc'Antonlo » scritto, diretto ed in
terpretato da Antonio Andolfi 
Lunedi alle 21,15 La Coop. Entreprise Film pre
senta: « Il Ping-Pong » di Arthur Adamov. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 Tel. 5817413) 
Domani alle 21 ,30 e Prima » 
La Comunità Teatrale Italiane presenta: « Atto 
senra parole » di S. Beckett. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con Franco Cortese, Anna Menichetti, Ro
berta Rem, Vittorio Stagni, Pino Tufillaro. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzeni, 51 • Tel. 576162) 
Sala A - Alle 21,15 
Il Gruppo « Il Cerchio » presenta: > Universo Ca
suale » realizzato da R. Bernardini, N. Fiorini, 
C. Galloni, A. Luxardo, V. Parisi, A. Vonghia. 
Sala B - Alle 1 6 / 1 8 
Laboratorio « Eliogabalo » di Meme Perlinl. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13 /a - Telefono 
3607559 ) 
Sala A • Alle 21 ,15 
La Coop. Teatrale Majakovskl presenta: « Un cer
to sabbiano Jonathan » di Alessandra Ciotti e Ro
berto Ripamonti, con Luisella Mattai a Francesce 
Patrone. Regia di Roberto Ripamonti. 
Sala B - Alle 21 ,15 

- La « Compagni» .Teatro » presenta: -« Watt » trat
to dall'opera di Samuel Beckett con Clara Colosimo. 
Regie di Martino Natali. , 

TEATRO 2 3 (Via G . Ferrari, I / a • Tel. 384334 ) 
Alte 21 
« Due in altalene » di W . Gibson (trad. Laura Del 

- Bono). Regia di Paolo Perugini. Con: Patrìzia Do
minici* e Paolo Buglioni. 

TEATRO I N S T A B I L I (Via del Caravaggio. 9 7 ) 
Alle 21 
« Frammenti » di e con Gianpaolo Innocentini. 

TEATRO ANFITRIONE (Via Marziale n. 3 5 - Te
lefono 359 .86 .36) 
Alle 2 1 
Fiorenzo Fiorentini presenta: • Che passione II 
vertere » con E. Guerini, L. Gatti, F. Simoni, P. 
Fezi, I . Bevi loca uà. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 5 2 • Te
lefono 5895782 ) 
Sete A - Alle 2 1 . 3 0 
La compagnia del e Teatro di Nella » presenta: 
e Mammagrassa » di e con Alfredo Cohen. 
Seta C - Alle 21 ,30 (ultimi giorni) 
Il Mappamondo Teatro presenta: « Memori es ot 
Catanzarese dream* » di E. Mestieri e A. Matita. 
Con E. Mestieri, A . Anrinori. P. Morra. Dalle 
19: Mostra dello ecultore Carlo Venturi. 
Sala Pozzo - Alte 21,30 (ultimi giorni) 
Il Gruppo Teatro presente: e Holderlin » di M . Ma
rino. con G. Mazzoni. M . Sassi e L. Bucciarelli. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere -
Tel. 5895172 ) 
Alle 2 1 
I l teatro Piccolo di Roma presenta: « Amora a 
anarchia, utopia? » di Alche Nane, con L. Cro-
vato, E. Limeo. F. Lorefìce, P. Branco a Ai t i t i 
Nane. Ingresso studenti L. 1.500. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 3 1 7 -
- Tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - Tei 7551785-7822311) 
- Grauco-Teetro. Alfa 16 seminario; e Glochìl nar

rativi, livelli di linguaggio e rapporto comuni
cante ». Per insegnanti scuole elementare e media. 

IL TORCHIO (Via E. Morostm. 16 Te». 582049) 
Alle 9 .30 
« La stelle sol coreo » di Aldo Glovennettl e la 
partecipazione desìi spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Boato Angelico 
n. 32 - Tel 8 1 0 18 87 ) 
Domani alle 17 (per l« scuole) 
In occasione del centenario collodiano: « Le arvso-
toro di Pinocchio » con le Marionetta degli Ac
certane a la sorprese del burattino Gustavo. 

Cabaret 
•ATACLAN (Via Trionfate. 1 3 0 / a • T e l 3891151 

Alle 2 1 . «Quell i del sotterfugio» in e I pristJ-
r j v l» . Regia di Piero CasteUecci. 

I L PUFF (Via G Zanazzo. 4 T. 5810721-5800989) 
Alle 22 .30 (ultimi giorni) 
« L'inferno pad attendere » di M . Amendola e 
B. Corbucd. Con: O. Di Nardo. R. Cortesi, M . 
Getti. Musiche di M . Martini . Regia degli autori. 
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JELLOW FLAQ CLUB (Vie delle Purificazione, 41 -
Tel. 465951) 
Tutti I mercoledì e I giovedì alle 22 . Vito Dona
tore presenta « I Frutta Candita » In: « Baffi e 
collant ». 

MAHONA (Vie A. Bertanl. 6-7 • Tel. 5810462) 
Alle 22 . Musica latino-americana e giamaicana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 56 • Trastevere - Te-
• lefono 5817016) 

Delle 22,30: e Roger e Robert In concerto » 
PARADISE (Via M De Fiori. 97 • Tei 6784828) 

Alle 22,30 e 0,30 li Carrouset de Paris, super-
spettacolo musicale: « Troppo belle per esaere ve
re ». Apertura locale ore 20 ,30 . Prenotazioni, te
lefono 865.398 - 854.459. 

SWEET BOX (Via di Villa Acquari • Tel. 5128492 
angolo Via Latina) 
Alle 21,30 

' Cabaret con Paola Feny e Miguel Portino. 
TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 • Tel. 5B94667) 

Alle 23 . La voce e le chitarra dì Sergio Centi. 
Al pianoforte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 8 2 - Tel. 777 .372) 
Alle 21,30. • Rldlsms Insieme s cor: Lucia Cassini 
e Otello Belirdl. (Fino a domenica 17) 

Jazz e folk 
BAS1N STREET JAZ2 BAR (Via Aurope. 2 7 - Te

lefono 483586) 
- ,< Alle 22 . Certo Loffredo e la tua New Orleans Jazz 

band. Canta Pat Starke. " " ". 
M A G I A (Piazza Trilussa, 4 1 - Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24 : • Musica rock ». 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 Tei 5892374) 

Alle 21 .30 . Direttamente dall'America, « Blues 
gres e Old timo music» con gli • ambassadors ». 

MURALES (Via dei Fienaroli. 3 0 / b ' Tei 5898844) 
Domani al Teatro Olimpico: spettacolo di danza 
jazz, e Sounds in motion » di Diaraie Me Intyre 
e concerto di Ketth Tippet e Julia Driscoll. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini) 
Oggi a domani alle 21 
• Music workshoop percusslon ensemble ». Con
certo per 6 percussionisti. Ingresso gratuito nel
l'ambito delle manifestazioni di Via Giulia. 

LIFE BOAT (Via C Da LoMìs n. 2 2 - Tal. 492 .101 ) 
Alle 2 1 . Musica dal vivo con 11 complesso blues-
rock e M.M.B.B. ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazze Risorgi
mento • Tel. 6540348-6545625) 
Alle 17: Sono aperte le Iscrizioni el corsi di mu
sica per tutti oli strumenti; elle 19: Seminario sul
la storie del jazz - presentato dal "prof. A . Lanzai 
Alle 2 1 : Concèrto, con la Old Time. Jazz .Band. 

IL GIAROINO DEI TAROCCHI (Via Valle Tronv 
pi», 54 - Montassero - Tel. 8179711 ) 
Alle 2 1 : « Discoteca r o c k * . 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cartello 1 3 / e • 
Tel. 483424 ) 
Domani atte 21 ,30 -
« Enrico Pieranunxi Quartetto » con M . Urbani. 

CIRCO NANDO ORFEI -
Nando Orfei presenta e I I circo eotto casa » In 
Via Luigi Capuane '.Quartiere Talenti) fino al 
10 maggio. t . 

Sperimentali 
TRANSTEATRO A L CONVENTO OCCUPATO (Vie 

dei Colosseo 6 1 ) - -
Alle 21 (ultimi giorni) 
L'Alambicco in • Dottor Faaatus » da Thomas 
Mann. Int. L. 3 0 0 0 . Rid. 2 5 0 0 . 

TEATRO C1VIS (Aula A - Viale Ministero degli 
Esteri. 2 Tel 7598777 ) 
Alte 21 (ultimi giorni) 
L'Assodai, alla Cultura di Roma. l'Arci, l'Opera 
Universitaria, Lo Specchio de* Mormoratori pro-
sentano • Piallisi iill staggiarlo » , poema futurista 
di F. Caagiullo. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti eTAUbert, I / e • Telefono 

657378) 
Non pervenuto 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Tal. 862530 ) 
Rassegna « T o d Browning-Lea Chaney»: alle 18 
e «He 21 ,15 « I aaaaelil «B Praga» (v .o . ) ; alle 
19 .15 -2230 « Nostra stasera «8 Parigi » e « Tao 
aaiasory ef tao Hegle i K a k » . Lo spettacolo del
le 2 2 3 0 è accompagnato al piano da Antonio 
Coppola. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 / a • Trastevere - Tele
fono 5816379 ) • 
Alle 17-19-21-23 « Faoco ta tuo» (Le feu foilet) 
di L, Malie. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.V. Tiepolo. 1 3 / a -
Tel. 3607559) 
Allo 18 -2030-23 « f a m m i atetré » di P. Truffauf, 
eoa C Deneuva. 

CJLS. I L LABIRINTO (Via Pompa a Magno, 2 7 -
Tot 312283 ) • Prezzo L. 1.000 • Tessera qua
drimestrale L. 1.000 
AHe 1 6 3 0 - 1 9 3 0 - 2 2 3 0 « L a grogaa foga» cS 
J. Storace, con S, Me Questi. 

GRAUCO (Via Perugia, 3 4 - 7. 7S22311-7551785) 
Alla 1 8 3 0 « I film dogli ormi 2 0 » con C Che-
piia a B. Reato»; e L'autoaeaMle » disegni animati 
di B. Bozzetto; alle 2 0 3 0 - 2 2 3 0 « Reasoa a Gia-
lietse» ( 1 9 7 3 ) . Musica «H Profcofiev. 

Cinema d'essai 
A R C H I M E D I D'ESSAI 

fono 875567) 

( 1 6 , 4 5 - 2 2 3 0 ) 
AUSONIA (Vie 

« I l pertier» et 
matko • V M 18 

AFRICA (Via Gelai 
« I M I eaarsao • 
Avventuroso 

FARNESE (P.za 
a U Cecfccdto» dj 
Alle 2 1 3 0 per N 
f a b b r i c a » : J I K 

Voi MJfVMVl f 

(Via 

» (Primo) 

7 1 • Teto-
L, 2 0 0 0 

9 2 • T. 426160) U 1 3 0 0 
» con D. Bogorde - Dreni-

1B • ToL 8380718 ) 
» con J. BeJuslH -

e V Ftorf, 5 4 - T . 6564395 ) 
M . Ferrari - Satirico (UH. 2 0 ) 

ciclo « La televisione dentro la 
•azaaeaesaajz alle 2 2 3 0 : I 3 5 
atto 2 3 3 0 : Tre capi Fiat. 

SAIA ESPOSIZIONI PWROCO 
P J U MATTEOTTI - MARINO 

dal I - M I al 10-541 

Personale di 
•ONDA 

MIGNON (Via Viterbo, 11 ' T e l . 869493 ) 
" « I l mago di Lublino » con L. Fletcher - Drairrma-

metico - V M 14 
NOVOCINE (Via Card. Merry dal Val, 14 • Tele

fono 5816235) 
« Branco selvaggie » con B. Lancaster - Avventuroso 

RUBINO (Via S Seba, 24 Tei. 5750827 ) 
« Lawrence d'Arabia • con P. O'Toole - Dram
matico . . 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour, 2 2 • T . 3 5 2 1 5 3 ) L. 330O 

Asso con A. Celentano • Comico 
( 17-22 30) 

AIRONE '(Via Libia. 44 • Tel. 7 8 2 7 1 9 2 ) L. 1500 
Chiuso 

ALCYONE (Vie L. Cesino, 39 - T. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 2500 
Mon onde d'Amerique con G. Depardieu • Dram
matico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti, 1 - Tel. 295803 ) L. 1200 
La zia di Monica , „ 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Vie Montebello, 
101 - Tel. 481570) L. 3000 
Ultra porno sexy movie 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A Agiati, 5 7 - Tel. 3408901 ) 
L 3000 

Taxi driver con R. Da Niro - Drammatico - V M 14 

AMERICA (Via N. del Grande, 6 - Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
L 3000 

La moglie In bianco l'amante al pepe (Prima) 
(17-22,30) 

ANIENE (P.za Semplone, 18 • T . 8 9 0 8 1 7 ) U 2000 
Strategia erotica 

ANTARES (V.le Adriatico 21 - T. 890947 ) L. 2000 
Quando la coppia scoppia con E. Montesano -
Comico 
(16.30-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - T. 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1200 
Porno proibito 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone, 19 - Tel. 353230 ) 
L. 3500 
Dalle 9 alle 5 orarlo continuato con J. Fonda -
Comico 
(16.45-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 5 0 0 
Competitlon (Prima) 
(17-22,30) 

ASTORI A (Via O. da Pordenone • ToL 5 1 1 5 1 0 5 ) 
L. 2000 

Butterlly crotitea 
ATLANTIC (Via Tuscolana, 7 4 5 • Tel . 7 6 1 0 5 3 6 ) 

L. 2000 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(17-22,30) 

AVORIO EROTIK M O V I E (Via Macerata, 10 • Te
lefono 753527) L. 2 5 0 0 
Super sexy super 
(16-22) 

BALDUINA (P. Balduina 52 • T . 3 4 7 5 9 2 ) L. 2500 
Mon onde d'Amerique con G. Depardieu - Dram
matico / 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25 - T. 47517071 L. 3500 
Passione d'amore di E. Scola - Drammatico -
V M 14 
(17-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 4 4 - T. 3 4 0 8 8 7 ) L. 2 0 0 0 
Camera d'albergo con V . Gassman - Satirico 
(17-22,30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 5 3 - T . 4 8 1 3 3 0 ) 
L. 4 0 0 0 

(17-22,30) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss 
Avventuroso 

BOITO (Via Leoncavallo, 12-14 - Tei . 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stnmira, 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) L. 3 5 0 0 

Uno contro l'altro praticamente amid con R. Poz
zetto • Comico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) • Tel . 3 9 3 2 8 0 ) L. 2 5 0 0 
U H Merleen con H. Schygulla - Drammatico 
(17-22,30) 

CAPRANICA ( P j a Capronioe, 101 - T e i . 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L 3 5 0 0 

Elephant- atea con J . Hurt - Drammatico - V M 1 4 
(1.6-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piena Montecitorio, 1 2 5 • Te
lefono 6796957 ) 
Alatami a sognare con A . Franciosa 
(16.30-22,30) 

CASSIO (Via Cassie, 694 ) L. 2 0 0 0 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 

COLA DI RIENZO (Piazze Cola di Rienzo, 9 0 • Te
lefono 350584 ) L. 3 5 0 0 
I faldil della notte con S. Stallone • Giallo -
V M 14 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (p.ze R. PHo, 3 9 • Tot. 5 8 8 4 5 4 ) 
L. 2 0 0 0 

I I bisbetico «ornato con A . Celentano - Comico 
(17-22,30) 

D IAMANTE (Vm Prenesttno. 2 3 • ToL 2 9 9 6 0 5 ) 
L. 2 0 0 0 

I l bisbetico domato con A. Celentano * Comico 
D I A N A (via Appio, 4 2 7 - Tel . 7 8 0 1 4 5 ) , L. 1900 

Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
DUE ALLORI (Vis Casiline, 5 0 6 • Tet. 2 7 3 2 0 7 ) 

L. 1500 
M I taccio la barca con J. Dorali! • Comico 

EDEN (P. Cola di Rienzo, 74 - T. 3 8 0 1 8 8 ) L. 3 5 0 0 
Ricomincio da tre con M . Traisi • Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY (Vie Stoppali!, 7 • T . 8 7 0 2 4 5 ) t_ 3 5 0 0 
" Rlcomlndo de tre con M . Traisi • Comico 

(17.15-22.30) 
EMPIRE (Via R. Margherite. 2 9 • Telar. 8 5 7 7 1 9 ) 

L. 3 5 0 0 
Soldato Giana agli ordini (Prima) 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

ETOILE (p.ze m Lucina 41 - T . 6 7 9 7 5 5 6 ) L, 3 5 0 0 
Gente comune con D. Sutberland • Sentfotentale 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

ETRURIA (via Cassia. 1672 - T . 6 9 1 0 7 8 6 ) t , 1800 
La settimana al mere con A . M . Rizzoli - Comico 
V M 14 

EURCINE (Via Uszt. 3 2 • Tel . 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 3 5 0 0 
I carabbinieri con G. Brecordi - Comico 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

EUROPA ( C d'Italia, 107 • Tel. 8 6 5 7 3 6 ) U 3 5 0 0 
La figlia di Ryan con 9 . Miles - Drammatico -
V M 14 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

M A M M A (Vie BissoiaH. 4 7 - T._ 4 7 5 1 1 0 0 ) W. 3 5 0 0 
Fantassoa eVoeaoro con M . Mostroianni » Satirico 
(17-22.30) 

F I A M M A N . 2 (Vie S. N . da Tolentino. S - Tele
fono 4750464 ) 
Rlcesnlntio da tre con M . Traisi - Comico 
( 1 7 , 3 0 - 2 2 3 0 ) 

GARDEN (visi* Trastevere. 2 4 6 - Totef. 5 6 2 8 4 8 ) 
L. 2 5 0 0 

Occhio ella penna con B. Spencer - Comico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 

G IARDINO <p.z» Vulture - ToL 8 9 4 9 4 6 ) L. 2 9 0 0 
I I bisbetico dirmela con A . Celentano • Comico 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

GIOIELLO (v. Nomontene 4 3 - T . 8641496) L, 9000 
Rimane ria de tra con M . Traisi » Coatto» 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - T . 7 5 5 0 0 2 ) L. 3500 
Sei «ti gliele • vadoso con P. Noirat - Comico 
(17-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 1 8 0 - ToL 6 3 6 0 6 0 0 ) 
_ _ , _ U 3 5 0 0 

RIcaoBlaclo do tra con M . Troiai - Corale» 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

HOLIDAY (Ugo B. Marcano - T . 8 5 6 3 2 6 ) L. 3 9 0 0 
Dalle 9 olla 9 ovario n u l i • • ! • eoa J . Fonda -
Comico 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 3 0 ) 

INOUNO (Via & Induno - Tel . 5 8 2 4 9 9 ) L. 2 9 0 0 
Incosmi ravridoati eoi t a n e tipo con R, Dreyfuss 
Avventuroso 
(17 -22 ) 

K ING (Vta Fognano, 3 7 • ToL 8 3 1 9 5 4 1 ) L, 3900 
Rhooftiodo de tra con M . Traisi • Comico 
( 1 7 . 1 5 - 2 2 3 0 ) 

LE GINESTRE (Casateatecca • T . 6 0 9 3 6 3 8 ) L 2 5 0 0 
I l * lassino dosso*» con A . Caiantaao - Comico 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) « » • » « • 

MAESTOSO (Via Appio Nuovo, 1 1 6 - Tot. 7 9 * 0 8 6 ) 
_ . . . L. 3500 
83coa»laclo dei ara osa M . Traisi » Coaetoa 
(16-22.30) 

MAJESTtC (via 99 . Apostoli. 2 0 . TaL 6 7 9 4 9 0 8 ) 
L. 3500 

Alta liwilaaa con M . Brooks - Satirico 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

MERCURY (Via » . Castello, 4 4 - ToL 6 9 6 1 7 6 7 ) 
_ ^ ^ ^ ^ ^ . . L. 2 0 0 0 

«WB CaafmW 9«r9«VaRTt# OT*eralCV 

(16-22.30) 
METRO DRIVE I N (Via C Colomba, 2 1 ) L, 2 0 0 0 

Xaoooa con Gene Kelly - Oihrie Nonio» Jean -
Musicate 
(20,30-22,45) 

M t T R O P O U T A N (Via «al Corta, 7 . T . 6 7 8 9 4 0 0 ) 
- _ , _ , _ % L. 9 5 0 0 

•Wa»»P»raJC# l*»WLjtVapl# (l'TnTWj 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

*eO©a*r*ETTA ( P J S RanvaMka, 4 4 - T . 4 6 0 2 9 5 ) 
L. 9900 (16-22.30) 

MOPERNO (p. Repubblica. 44 - T. 460299) U 3900 

(16 .22 ,90) 

NEW YORK (v. delle Cave 36 • T. 780271) L. 3500 
Le moglie In Mance ramante al pepo (Prima) 
(17-22,30) • 

N.I.R. (via V. Carmelo - Tal. 6 9 8 2 2 9 6 ) L, 9 0 0 0 
Uno contro l'altro praticamente amiti con R. Poz
zetto - Comico 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magne Grecia, 112 • Tel. 7 5 4 3 6 8 ) 
L. 3500 

Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19 • Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Blue legeon (Laguna blu) con B. Shields - Senti
mentale 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23 • Tele
fono 4 7 4 3 1 1 9 ) L. 3000 
I carabbinieri con G. Bracerdi • Comico ' 
(17-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale • T. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
Black cai con P. Magee • Giallo 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (vie M. Mlnghettl, 4 • Tel. 6 7 9 0 0 1 5 ) 
L. 3 5 0 0 

Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via X X Settembre. 96 • Tel. 4 6 4 1 0 3 ) 
L 2000 

Toro scatenato con R. Da Ntro - Drammatico -
V M 14 
(17-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno, 7 • Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 3500 
I carabbinieri con G. Bracardi • Comico 
(17-22,30) 

REX (corso Trieste, 113 • Tel 8 6 4 1 6 5 ) L. 3000 
Aiutami a sognare con A. Franciosa - Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia) 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) L. 3 0 0 0 
Gente comune con D. Sutherland - Sentimentale 
(17,50-22-30) 

RIVOLI (via Lombardia, 2 3 • T. 4 6 0 8 8 3 ) L. 3500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria, 31 • Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3500 

Taxi driver con R. De Ntro - Drammatico - V M 14 
(17-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 1 7 9 - , Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L. 3500 

1 carabbinieri con G. Bracardi • Comico 
(17-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 . Tel. 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 0 0 0 
I carabbinieri con G. Bracardi - Comico 
(17,15-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale - T. 4 8 5 4 8 9 ) L. 3 5 0 0 
Riposo 

TIFFANY (Via A. de Pretls - Galleria - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
L. 3 5 0 0 

Pornoamante notturno 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p.za Annlbollano, 8 - Tel. 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L. 2 5 0 0 

Delitti inutili con F. Sinarra • Giallo 
(17-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina. 254 • T. 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 2 5 0 0 
Manolesta con T. Milian • Avventuroso 

UNIVERSAL (via Bari. 18 Tel 8 5 5 0 3 0 ) L. 3 0 0 0 
La moglie in bianco l'amante al pepa (Prima) 
(17-22,30) 

VERSANO (p.za Vertano. 5 - T. 8 5 1 1 9 5 1 ) L 2 0 0 0 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 

V ITTORIA (p.za S. M . Liberatrice • Tei. 5 7 1 3 5 7 ) 
L. 2500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 
(17-22,30) 

Seconde visioni 
ACIL1A (Borgata Acllia • Tet. 6 0 5 0 0 4 9 ) L. 1500 

Prestazioni particolari -
A D A M (via Casilina, Km. 1 8 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 

Non pervenuto -
APOLLO (via Cairoll. 9 8 - Tel . 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 1500 

Porno erotik movie 
ARIEL (v. di Monteverde 48 - T. 530521) L. 1500 

Camera d'albergo con V . Gassman - Satirico 
AUGUSTUS (cso V. Emanuele, 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 

L. 1500 
Perché no? con Samy Frey - SentimentoJe 

BRISTOL (vìa Tuscolana 9 5 0 - T. 7 6 1 5 4 2 4 ) L. 1 5 0 0 
La svedesi lo vogliono cosi 

BROADWAY (via dei Narcisi, 2 4 • Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
L. 1200 

Los Pornocrates 
CLODIO (via Riboty, 24 . Tel . 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 2 0 0 0 

La signora dalle camelie con I . Huppett - Dram
matico 

DEI PICCOLI 
Cabaret con L. Mlrmelfi - Sentimentale ' 

ELDORADO (viale dell'Esercito, 3 8 - Tei. 5 0 1 0 6 3 2 ) 
L. 1 0 0 0 

Non 'pervenuto " ' 
ESPERIA (pò» Sonnlno, 3 7 • T . 5 8 2 8 8 4 ) L, 2 0 0 0 

Quando la coppia scoppia con E. Montesano -
Comico 

ESPERO (via Nomentana Nuova, 11 • Tel . 8 9 3 9 0 6 ) 

Confessioni 41 mia porno hostess 
HARLEM (via del Labaro, 5 6 4 - Tel . 6 9 1 0 8 4 4 ) 

L. 900 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (via del Planerò. 108 - T . 2 9 0 8 5 1 ) 
_ ^ - L. 1 5 0 0 
Candy Candy o Teroaoa - Disegni animati 

JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T . 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 5 0 0 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G. Chlabrera, 121 - Tot. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L 1500 

Camera d'albergo con V . Gassman - Satirico 
MISSOURI (v. Bombati! 2 4 - T. 5 5 6 2 3 4 4 ) L, 1500 

Menoleste con T . Milian - Avventuroso 
M O U L I N ROUGE (via O . M . Corbino. 2 3 - Tele

fono 5 5 6 2 3 5 0 ) t . 1500 
LTImmoralo con U. Tognazzl - Drammatico - V M 1 8 

NUOVO (via Astianghi. 10 - Tei. 5 8 8 1 1 6 ) L. 1500 
I I bisbetico domato con A. Celentano - Comico 

ODEON (p.za Repubblica 4 - T. 4 6 4 7 6 0 ) U 1 2 0 0 
9edexfone svi banca! eTJ scuota 

PALLADIUM ( P J S B. Romano, 11 • T . 5 1 1 0 2 0 3 ) 

. « . . . - L 1 5 0° 
LOmmorafe con U. Tognezzi - Drammatico - V M 1 8 

PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra, 12-13 • Telefo
no 6 9 1 0 1 3 6 ) t , 1 5 0 0 

RIALTO (via I V Novembre. 1 5 6 - TeL 6 7 9 0 7 6 3 ) 
„ _ . _ ^ L. 1 5 0 0 
u a asondo or mailonalla d i I . Bergman - Dram
matico - V M 14 •««•«-

9PLENDID (via Pie della Vigne, 4 - T . 6 2 0 2 0 5 ) 
, ~ „ L. 1 5 0 0 
Le porno soglia 

TR IANON (vie M . Scavala, 101 - TaL 7 8 0 3 0 2 ) 

•- ^_, *- i°oo 
La cllnica 

Cinema-teatri 
AMBRA J O V I N E L U ( P . G, Pepo - ToL 7 3 1 3 3 0 6 ) 

VOLTURNO (Via Volturno, 3 7 - Telef. 4 7 5 1 5 5 7 ) 

I l e * » * A » . * * . -s — ^ »- - U , 3 0 ° • i porno sftop amia 7 . et»eoa e Rivista di so*»-
* * _ • • • — — ^ • » • f/v^ra^oi eoe evge^as™ 

giiarcMo ^ ^ 

Ostia 
9TSTO (Via dei Romagnoli - T . 5 6 1 0 7 5 0 L. 3 0 0 0 

Uno B i l i e l'altro piali iouualo essiti con R. Poa-
xetto • Comico 
(16-22 .30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottinl - T . 6 6 0 3 1 8 6 ) L. 2 5 0 0 
I a c e a » ravvicinati del tara» tipo con R. Dreyfuss 
Avventuroso 

9UPERGA (Via Merino. 4 4 - T . 5 6 9 6 2 8 0 ) L. 3 0 0 0 
Asso con A . Celentano - Comico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

Fiumicino 
TRAIAMO (TeL 6 4 4 0 1 1 5 ) L, 1 5 0 0 

Uaoa a l sanane con A . Heeòurn • Satirica 

Sale diocesane 
CMEFIORELLI 

Non ti conosce era 
OtLLE PROVINCE 
m-t^SPf^^ * * * * annerala di dottori 
KURSAAL ^ 

Drammatico 
M O N T I ZE 9 f O 

con M . Vitt i • Comico 

Avventurose 

F O M E N T A N O 

TIBVR D*S96Ai 
i l e»sdke •«* < 

TIZIANO 

al A. Kuroeewa 

con J. Mason - Giallo 

con M. Carne • Avventuroso 

con Tato • Comico 

TRASPONTINA 
con a Muti • Ferrreecfenae 

e»a T. HIM • Avveritureoa 

1 
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Si apre il dialogo in un punto di crisi 

L'Europa e gli Usa 
rispondono alla 
sfida dell'Angola 

Compagnie petrolifere, gruppi finanziari, diplomatici dell'Est e 
dell'Ovest si confrontano a Luanda - «Petrolio come un'arma» 

Dal nostro inviato 
LUANDA — Più sicura di se stessa, consolidata nel suo potere all'interno del paese mal
grado i pesantissimi problemi che continuano ad affliggerla, l'Angola s'è impegnata in una 
iniziativa, di vasta portata internazionale: ha deciso una significativa apertura verso l'esterno 
lanciando un dialogo-sfida sia ai paesi africani e in via di sviluppo che a quelli industria
lizzati dell'occidente capitalistico. Ma ha indicato anche una possibile chiave per risolvere 
una crisi che minaccia l'insieme degli equilibri internazionali. Eccone ì termini. L'Angola è 
un paese ricchissimo di materie prime strategiche (dal petrolio ai diamanti) e con un peso 
politico potenziale molto rilevante nel continente. L'offerta è di cogliere i vantaggi che tutto 
ciò comporta, aiutando la sua -•• 

pongono come nazione indi-

Mentre Duarte parla di «libere» elezioni Vanno prossimo 

In Salvador nel 1981 quasi 8*000 morti 
La Giunta disposta ad accettare il dialogo, ma non sul tema della violenza politica - Appello 
dell'arcivescovo della capitale, Rivera y Damas, per un incontro fra le parti - Aspri scontri 

SAN SALVADOR - Dall'inizio 
dell'anno nel Salvador 7.780 
persone sono rimaste vittime 
della violenza. L'agghiaccian
te cifra è stata fornita dal
l'Ufficio di assistenza giuri
dica dell'arcivescovado della 
capitale. A fugare ogni dub
bio circa le responsabilità di 
questi assassini basti dire che 
quasi la metà delle vittime 
(3.478 per l'esattezza) sono 
contadini e che 857 persone 
sono state uccise durante il 
coprifuoco (quando cioè pos
sono circolare solo i militari 
o gli « squadroni della morte > 
di estrema destra, la cui esi
stenza la Giunta finge di igno
rare). 

Intanto il presidente della 

Giunta, il democristiano José 
Napoleon Duarte. ha dichia
rato alla stampa di essere di
sposto ad accettare un dialo
go con la sinistra, ma solo in 
merito alle condizioni per 1* 
elezioni di un'Assemblea costi
tuente nel marzo del 1962. Do
po tanti rifiuti, dunque, la 
Giunta accetta il dialogo, ma 
solo sulla sua proposta di 
e libere » votazioni l'anno 
prossimo. Non si vede come 
l'opposizione potrebbe ottene
re garanzie circa l'effettiva 
libertà di queste consultazio
ni, dal momento che la Giunta 
di governo si rifiuta ostinata
mente di discutere un accordo 
politico che possa portare a 
una cessazione delle violenze 

nel Paese. In favore di un 
tdialogo fra salvadoregni* sul 
tema della violenza politica si 
è invece pronunciato domeni
ca scorsa l'arcivescovo di San 
Salvador. Rivera y Damas. 
' Duarte ha anche annunciato 
alla stampa che entro breve 
tempo ritiene di poter fornire 
novità sulle indagini in me
rito all'uccisione di quattro 
suore statunitensi, avvenuta 
all'inizio di dicembre. L'assas-
sinio delle quattro religiose 
aveva momentaneamente «raf
freddato» le relazioni con gli 
Stati Uniti, il Paese che. con 
i suoi aiuti economici e mili
tari, sostiene la Giunta di 
Duarte. Intanto un sacerdote 
americano, Roy Bourgeois, è 

scomparso da una decina di 
giorni e si teme per la sua 
vita. 

Sul piano militare un co
municato governativo ha re
so noto che il centro di Nue-
vo Eden de San Juan, nel Di
partimento di San Miguel, è 
tornato sotto il controllo del
l'esercito al termine di una 
azione in cui — secondo al 
cune voci — numerose sareb
bero state le vittime da en
trambe le parti. I guerriglieri 
controllerebbero attualmente 
San Antonio Los Ranchos. nel 
Dipartimento di Chalatenango. 
dopo essersi ritirati da Villa 
del Rosario, che avevano oc
cupato per una ventina di 
giorni. 

Scomparso ad Atlanta 
un altro ragazzo nero 

ATLANTA — Ad Atlanta è scomparso un altro ragazzo. E* 
nero come le precedenti ventisei vittime, si chiama Eric 
Thompson ed ha quattordici anni. A denunciarne la scom
parsa è stato 11 direttore dell'istituto di rieducazione mino
rile che Eric frequentava. 

La madre, Elizabeth Jackson, ha riferito di aver veduto 
l'ultima volta il figlio martedì mattina mentre usciva di casa. 
E' stato accertato che quel giorno Eric andò regolarmente 
a scuola e dopo le lezioni fu visto attendere l'autobus che 
lo avrebbe riportato a casa. Ma dalla madre, quel giorno, 
il ragazzo non è più tornato. 

La scuola frequentata da Eric Thompson è la stessa, in 
cui studiava Terry Lorenzo Pue, uno dei ragazzi assassinati 
ad Atlanta. Il corpo di Pue è stato trovato il 23 gennaio 
scorso. 

ricerca di relazioni interna
zionali differenziate, garanzia 
della sua indipendenza poli
tica ed economica e facendo, 
senza perdere altro tempo, le 
necessarie pressioni sul Suda
frica perché metta fine alla 
pressione militare, creando 
così premesse e garanzie di 
stabilità e sviluppo nell'intera 
Africa australe. L'alternativa 
è un'Angola sempre più chiu
sa all'ovest e sempre più di
pendente dall'est per la sua 
sopravvivenza in un quadro di 
instabilità regionale destinata 
a durare a lungo 

Questa sfida è stata rac
colta, U dialogo è iniziato, 
anche se con limiti e con 
reticenze non sottovalutabili. 
Per avviarlo sono giunte a 
Luanda numerose grandi com
pagnie come le americane 
Gulf e Texaco, le francesi 
Elf e Total, la bras'dktna Pe-
trobras, l'italiana ENI, rap
presentanti di un ben più con
sistente gruppo di corpora-
tions che fanno una buona 
parte dei giochi economici e 
politici internazionali e che 
comprende, tra le altre, la 
Chase Manhattan, la City 
Service, la Boeing, la Fina. 
Sono giunte organizzazioni in
ternazionali (daWUnido all' 
Opec), paesi africani produt
tori di petrolio e paesi dell' 
Africa australe coinvolti nel
la crisi che travaglia la re
gione. Si è presentato un fol
tissimo gruppo di diplomati
ci in rappresentanza di paesi 
dell'est e dell'ovest. L'occa
sione è stata fornita da un 
seminario internazionale che 
l'Angola, senza nascondere le 
sue'grandi ambizioni, ha con
vocato sui temi della politica 
energetica, ma che ha finito 
per riassumere in sé tutti i 
nodi strategici di una delle 
regioni più esplosive del globo. 

E' proprio considerando V 
importanza che gli'Stati Uni
ti attribuiscono — per la « si
curezza dell'Occidente » — 
all'Africa australe, che llAn-
gola ha modellato i termini 
del suo dialogo-sfida. Manuel 
Pedro Pacavira, segretario 
del CC del MPLA-Partito del 
lavoro, non ha usato mezze 
parole: anche per l'Angola 
— ha detto — è un e fattore 
essenziale l'approvvigionamen
to di tecnologia avanzata... 
da ciò deriva fl fatto che 
nel quadro della diversifica
zione della nostra cooperazio
ne accettiamo compagnie mul
tinazionali ». La politica del
l'Angola, ha detto ancor^ più 
chiaramente, prevede « l'am
pliamento delle relazioni con 
i paesi dell'Occidente » e « per
fino con compagnie multina
zionali che hanno sede in 
paesi che ci sono ostili». 

Ma Pacavira ha messo in 
evidenza anche un'altra ne
cessità e cioè che «tutte k 
distorsioni e carenze umane 
e materiali aggravate dalla 
guerra che ci è imposta dal 
Sudafrica» rendono non più 
rinviabile il problema di « mi
surarsi adesso con la solu
zione dei problemi a breve 
e lungo termine che ci si 

Delegazione 
parlamentare 
cecoslovacca 

in Italia 

ROMA — Una delegazione 
parlamentare cecoslovacca 
guidata dal vice presidente 
dell'Assemblea nazionale dot
tor Kucera che si trova in 
Italia su invito del gruppo de 
della Camera e che mercole
dì è stata ricevuta dal presi
dente Nilde Jotti, si è incon
trata ieri a Montecitorio con 
la presidenza della commissio
ne Esteri. Il colloquio, presie
duto da Andreotti e al qua 
le hanno partecipato per la 
parte italiana Gian Cario Pa-
jetta e 1 rappresentanti della 
DC e del PR, si è svolto in 
particolare sui temi del di
sarmo e della distensione in 
Europa con riferimento alle 
difficoltà in cui si trova la 
Conferenza di Madrid sulla 
sicurezza e la cooperazione. Vi 
è stata unanimità di vedute, 
in particolare sulla necessità 
di una ripresa del dialogo 
Est-Ovest per assicurare al 
paesi dell'Europa una fase 
nuova di distensione e di coo
perazione. 

pendente ». 
L'Angola in altri termini 

rifiuta l'immagine di «stru
mento della politica africana 
dell'URSS» e vuole al con
trario rafforzare e valoriz
zare la sua immagine di na
zione indipendente, porre fine 
alla guerra che risucchia sul
le frontiere meridionali il gros
so delle sue energie umane e 
materiali, conquistare U ruo
lo internazionale che le com
pete per dimensioni e poten
ziale economico, svolgere un 
ruolo, finora trascurabile, nel 
quadro degli equilibri energe
tici (qui se ne dà per certo 
l'ingresso nell'OPEC entro il 
1982), diventare punto di coa
gulo di una strategia regio
nale di sviluppo indipendente. 

Il terreno principale di que
sto dialogo-sfida è, almeno 
nell'immediato.r il rapporto con 
gli Stati Uniti e l'Occidente 
in relazione alla guerra di 
frontiera col Sudafrica, la cui 
fine è ormai condizione indi
spensabile per ogni ipotesi di 
ricostruzione e decollo econo
mico. Il governo angolano sta 
dimostrando di sapersi muo
vere con discreta abilità nel
le sabbie mobili delle con
traddizioni e degli squilibri 
interni all'Occidente e agli 
Stati Uniti che. se mostrano 
la faccia dura dell'avversa
rio sul terreno politico non 
risparmiano invece il sorriso 
su quello economico., 

«Reagan — ci ha detto 
Herminio Escorcio, membro 
del CC e direttore dell'impre
sa petrolifera Sonangól, — 
ha ' già sentito la pressione 
delle compagnie americane». 
In effetti i segni di questa 
contraddizione e di queste 
pressioni sono ormai nume
rosi e perfino clamorosi. Il 
general manager della Gulf 
ha dichiarato ieri che si è 
costituita negli Stati Uniti 
una vera e propria lobby 
delle compagnie contro la po
litica africana del presidente 
Reagan. Enormi progetti di 
investimento sono stati comur 
nicati in questa occasione. 
Proprio ieri nel suo inter
vento U general manager del
la Gulf Oil Tomas G. King, 
ha confermato che nel quin
quennio 81-85 verrà investita 
l'enorme cifra di mille mi
liardi di dollari. « Una im
portante nota di ottimismo 
— ha rilevato il ministro del
le finanze angolano Ismael 
Martins — sul futuro dell' 
Angola ». 

Lo stesso dialogo-sfida coin
volge anche l'Europa dove tut
tavia le politiche governative 
sono diterse da quella ame
ricana. Non è sfuggito agli 
osservatori il fatto che il se
minario sia stato affidato. 
per l'organizzazione scientifi
ca, ad un'impresa italiana del 
gruppo ENI (COMER1NT) e 
che VENI stesso, compagnia 
italiana di Stato, abbia svolto 
la parte del leone con un nu
mero di relazioni largamente 
superiore a tutti gli altri grup
pi invitati. L'Italia deve que
sto suo ruolo privilegiato an
che al fatto che è fuori dal 
cosiddetto € gruppo di contat
to* che gestisce direttamente 
la crisi namibiana. e che ha 
gli strumenti per abbreviare 
la guerra di frontiera. Com
plementare a questa osserva
zione è quella relativa alla 
francese Elf che certamente 
ha avuto in questo seminario 
un ruolo minore dopo che, 
poche settimane fa. le era 
slata negata la concessione 
di un blocco off-shore a fa
vore delVAGIP. La Francia 
è appunto uno dei cinque pae
si occidentali che hanno nelle 
loro mani gran parte delle 
sortì della guerra. 

E", insomma, fl segnale di 
un'alternativa: o lavorate per 
la soluzione del problema na
mibiana e per la fine dell' 
aggressione all'Angola, o per
derete l'opportunità di parte
cipare allo sfruttamento del
le risorse energetiche angola
ne. Herminio Escorcio parla 
chiaro: «Siamo decisi a usa
re il petrolio come un'arma. 
Se fl governo americano vuo
le che le sue compagnie la
vorino qui deve adeguarsi al
la situazione ». 

Guido Bimbi 
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CONVEGNO 
SULLE 
ATTIVITÀ' 
PARABANCARIE 
NEGU 
ANNI OTTANTA 
Indetto e organizzato con la 
partecipazione delle sue consociate che 
svolgono attività specifiche nel campo 
dei servizi parabancari, dalla 

BANCA 
NAZIONALE 
DEL LAVORO 
OTTAUA S.P.A. - MILANO 
Factoring, smobilizzo dei crediti e loro gestione 
LOCAPIT S.pJL - MILANO 
Leasing finanziano per medie e grandi aziende 
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Dopo la sortita del gollista Chirac volato in suo aiuto 

Giscard punta sul muro a muro 
La destra tenta di far quadrato intorno al presidente uscente per evitare l'elezio
ne del leader socialista - « Le Monde »: « I rischi della continuità più evidenti di 
quelli del cambiamento » - Le riserve del PCF sul programma di Mitterrand 

Dal corrispondente 
PARIGI — Chirac il ribelle 
come un figliol prodigo rien
tra in famiglia e tutto torna 
come prima? Dunque tanto 
rumore per nulla? A prima 
vista dopo l'appello del lea
der gollista a « riflettere sui 
rischi » che comporterebbe 
una elezione di Mitterrand e 
sulla necessità di conserva
re unita la maggioranza 
« per gli interessi della 
Francia ». il « nuovo muro 
contro muro» (che è nella 
logica di ferro della bipola-
rizzazione forzata che sta 
alla base dell'artificioso di
spositivo che regola l'elezio
ne presidenziale francese a 
suffragio universale) torna 
ad essere l'evidenza. 

Ciò fa naturalmente pen
sare che « dopo sette anni di 
un regno presidenziale sin
golarmente contrastato e 
contestato, tre anni di liti
gi sia in seno alla defunta 
maggioranza che alla sini
stra disunita, due mesi di 
interminabile campagna e-
lettorale, il secondo turno 
delle elez'oni presidenziali 
— come scriveva ieri il di 
rettore di Le Monde Jacques 
Fauvet — si presenti in ma
niera apparentemente identi
ca a quella del 74. Gli stes
si uomini, le stesse conce
zioni, gli stessi campi che si 
contrappongono *. Quindi co
me non pronosticare lo stes
so risultato? Ma sarà pro
prio così? Certo la sortita di 
Chirac che ancora qualche 
giorno fa si era ripromesso 
il silenzio fino al 10 maggio 
e che voleva limitarsi alla 
sua « scelta personale » a fa
vore di Giscard. lasciando 
alle sue truppe la libertà di 
« votare secondo coscienza ». 
potrebbe sconvolgere tutti i 
pronostici che davano fino a 
ieri Mitterrand vincente gra
zie soprattutto alle defezioni 
quasi certe di una percen-

PARIGI Giscard • Mitterrand durante il duello televisivo di martedì sera 

tuale non trascurabile dell'e
lettorato gollista che si ag
giungerebbe alla massa di 
elettori animati da quella 
spinta di rigetto nei confron
ti del giscardismo che co
stituisce il dato qualitativo 
più evidente di questa bat
taglia presidenziale 1981. 
< Da quel che fino ad oggi ha 
detto Giscard, — scriveva 
ancora Fauvet —, niente 
permette di pensare che 
possa evolvere nella sua 
politica, nelle, sue concezio
ni. nel suo stile. I rischi 
della continuità sono piò e-
videnti di quelli del cam
biamento: 'sono catalogati 
al passivo del settennio. E 
il passato risponde per V 
avvenire. Il cambiamento è 
maturo... ». 

Ma se la destra «fa qua
drato» le sorti di Mitter
rand appaiono certamente 
più precarie. Giscard ieri 
sera in un comizio a Nantes 
non ha nascosto la sua eu
foria per la nuova posizio
ne di Chirac. Domenica al
la Porte de Pantin aveva 
fatto l'autocritica decidendo 
che l'Eliseo vai bene una 
andata a Canossa e quel 
« mi sono sbagliato, Chirac 

aveva ragione», ha sortito 
l'effetto voluto. 

I socialisti, comunque, o-
stfcntano oggi una immutata 
sicurezza e tranquillità. 
* Chirac pensa al suo avve
nire politico e non a quello 
di Giscard », diceva ieri il 
portavoce di Mitterrand 
Pierre Mauroy commentando 
la dichiarazione del sindaco 
di Parigi, e Chirac ricorda 
la sua posizione ma non 
lancia un appello a votare 
per Giscard. In verità, sot
to il pretesto di prendere at
to delle promesse del presi
dente uscente, prende tem
po per un avvenire che non 
appartiene più a Giscard. In 
breve Chirac, — dice anco
ra Mauroy, — vola al soc
corso della disfatta*. Que
sta valutazione si basa su] 
fatto che la dichiarazione di 
Chirac non comprende un ap
pello esplicito a votare Gi
scard e non contiene alcuna 
consegna formale di voto. 
Pronunciandosi « più contro 
Mitterrand che a favore di 
Giscard* come fanno nota
re oggi molti osservatori. 
Chirac sembrerebbe voler la
sciare ancora varie opzioni 
che ruotano su tre possibi

lità: l'astensione, il voto in 
bianco (è quello che ha scel
to l'ex candidato gollista 
Marie France Garaud e che 
essa consiglia all' 1,33 per 
cento di elettori che l'han
no votata al primo turno) 
o quello a favore del presi
dente uscente. Tuttavia il 
testo di ieri è assai meno 
tollerante di quello del 27 
aprile: proibisce quanto me
no il voto socialista. 

Chirac, si dice, ha subito 
in questi giorni pressioni da 
tutte le parti: dai deputati 
del suo gruppo che devono 
alT apparentamento con il 
partito di Giscard una even
tuale rielezione in caso di 
elezioni anticipate già previ-
ste da Mitterrand, da de
putati e collaboratori di Gi
scard coi quali avrebbe an
che contrattato il prezzo di 
questo nuovo appoggio. Il 
suo atteggiamento sarebbe 
comunque mal compreso da 
quei militanti gollisti che vi 
vedono il rinnegamento di 
anni di contestazione nei 
confronti di Giscard e di tre 
mesi di intensa campagna 
antigiscardiana. In molte 
circoscrizioni si è evitato di 
sottoporre al voto mozioni 

prò Giscard per evitare ap
parisse troppo nettamente 
una forte minoranza ostile 
al presidente uscente. Chi
rac — si dice ancora — ri
schia inoltre di disilludere 
una parte del suo nuovo 
elettorato che lo ha votato 
essenzialmente per antigi-
scardismo e sul quale le con
segne di voto dall'alto non 
avranno alcuna influenza. 
Sono forse questi elementi a 
far ritenere che non tutto 
vada cosi liscio come Gi
scard ormai sostiene. 

Questa nuova presa di po
sizione di Chirac — che si 
pi esenta come arbitro della 
situazione — offre al leader 
gollista almeno due vantag. 
gi nei confronti del suo ex 
avversario: se Giscard sarà 
eletto — si dice nel suo en
tourage — egli sarà non so
lo associato ma artefice del
la sua vittoria e* quindi ne 
esigerà il conseguente prez
zo: se sarà battuto apparirà 
meno responsabile di questa 
disfatta e potrà quindi pre
sentarsi alla destra intera, 
inseguendo la tradizione gol-
liana. come « il ricorso della 
Francia ». 

Siamo ovviamente nel cam
po delle sunDOsirioni di quel
la che qui viene definita 
la « politique politicienne ». 
Quel che è invece certo è 
che questo appoggio raffor
za in ogni caso la posizione 
di Giscard mentre a sini
stra il PCF pur dicendo di 
fare <il massimo del pos
sibile» per batterlo, non al
lenta le riserve sulla « va
ghezza» del programma di 
M'tterrand e insiste sulle 
« difficoltà » che esso cree
rebbe nel suo elettorato che 
viene chiamato comunque a 
votare per il candidato so
cialista. 

Franco Fabiani 

J 
E' precipitato su una fattorìa 

Documenti «top secret» 
nell'aereo USA esploso? 

Ventuno le vittime 
WALKERSVTLLE (Maryland) 
— Un aereo militare ameri
cano. un EC 135 delTUSAF 
con 21 uomini d'equipaggio a 
bordo è esploso mercoledì se
ra mentre sorvolava una fat
toria. in una località poco 
distante da Walkersville (una 
comunità di 8.000 anime nel 
Maryland occidentale) disse
minando su un'ampia zona 
cadaveri, rottami e documen
ti di natura riservata. Tutti 
i 21 uomini dell'equipaggio 
sono morti. 

L'aviogetto, dotato di sofi
sticate apparecchiature radar 
per il rilevamento delle rotte 
di missili e satelliti, era de
collato in mattinata dalla ba
se di Dayton. Ohio, per un 
volo di prova. 

L'aereo, considerato la ver
sione militare del «Boeing 
707». costava cinquanta mi
lioni di dollari, oltre cinquan
ta miliardi di lire ed era im
piegato nella ricognizione dei 
missili e dei satelliti spazia
li. Secondo alcune fonti del 
Pentagono a bordo del qua
drimotore a reazione c'erano 
anche importanti documenti 
segreti, nonostante un porta
voce della base aerea di 
Wright - Patterson (Dayton. 
Ohio) dove il velivolo era di 

stanza, abbia negato la cir
costanza. Tuttavia, le radio 
locali hanno chiesto agli abi
tanti della zona di consegna
re alle autorità tutti i docu
menti che riusciranno a tro
vare; i fotografi accorsi sul 
posto sono stati invitati a 
consegnare i rallini impres
sionati. Il luogo del disastro 
è stato dichiarato «off-li
mits». 

Le cause della sciagura non 
sono state ancora accertate. 
e forse ci vorranno mesi per 
appurarle. 

I testimoni riferiscono di 
aver visto l'EC-135 trasforma
to in una sfera di fuoco. 
schiantarsi al suolo. 

« Sembrava una palla di 
fuoco » ha detto Edward Wat
son, vice presidente della se
zione traffico della ferrovia 
del Maryland. 

«...L'aereo è venuto già 
sorvolando U nostro comples
so; ho udito l'esplosione, sem
brava un lungo, cupo tuo
no...* ha raccontato Nancy 
Mcullough che abita in un 
condominio poco distante U 
luogo della sciagura. «Jn po
chi minuti l'intero complesso 
è stato ricoperto da una so
stanza giallastra» ha ag
giunto. 

Non erano 
giudìzi di 
Alexander 
Grlickov 

BELGRADO - Negli articoli 
sui numeri dell'Unità del 19 
e 28 aprile scorsi (rispettiva
mente sotto i titoli «Belgra
do vive al di sopra delle sue 
possibilità? » e « Polemiche in 
Jugoslavia sulla libertà di 
stampa ») a firma Silvio Tre
visani. nostro corrispondente 
da Belgrado, per un errore 
di trasmissione sono state at
tribuite al compagno Alexan
der Grlickov, membro della 
presidenza della Lega dei co
munisti. le seguenti frasi: 
«Parliamo del nostro lavoro 
in modo apologetico. Prendia
mo i nostri giornali: manca 
qualsiasi elemento di critica, 
regna grigiore, inerzia intel
lettuale e politica* e: «Apo
logetica. mediocrità, grigiore, 
assenza di iniziative da parte 
della stampa*. 

Queste frasi, che erano sta
te tratte da un articolo del 
settimanale, Nin che riferiva 
di una riunione svoltasi nella 
sede del Comitato centrale del
la Lega dei comunisti jugo
slavi a Belgrado sui problemi 
della stampa, non sono del 
compagno Alexander Grlickov. 
bensì del prof. Muhic della 
Università di Sarajevo, anche 
egli presente alla riunione. Ci 
scusiamo con i compagni in 
questione e con i lettori. 

A Roma il ministro degli esteri canadese 

Colombo e Mac Guigan 
discutono sul prossimo 

«vertice» di Ottawa 
ROMA — A ministro degli 
esteri canadese Mark Mac 
Guigan ha avuto ieri a Roma 
un incontro con Colombo, nel 
quadro dei rapporti bilaterali-
fra i due paesi. Si è poi 
recato in visita alle zone ter
remotate del - Mezzogiorno. 
verso le quali si è manife
stata. nei mesi scorsi, la so
lidarietà della numerosa co
lonia italiana che vive in 
Canada. ' 

Nel quadro dei buoni rap
porti fra l'Italia e il paese 
Nord-americano. Mac Guigan 
ha sollevato però nel collo
quio con Colombo una que
stione che irrita l'opinione 
pubblica canadese e il go
verno di Ottawa: si tratta 
del problema del servizio mi
litare per i giovani cana
desi di origine italiana, eoe 
le autorità italiane richiedono 
sia effettuato qui. Cosi av
viene che, in caso di rientro 
nel paese d'origine, magari 
per una vacanza, il giovane 
«renitente» senza saperlo, ri
schia di essere arrestato alla 
frontiera. Mac Guigan ha ci
tato il caso di una giovane 
coppia di origine italiana. 
giunta in Italia qualche tem
po fa: all'aeroporto l'uomo 
venne arrestato proprio per 
renitenza alla leva, e restò 
in carcere sei mesi. 

Un altro punto critico nelle 
relazioni bilaterali, è quello 
dell'applicazione in Italia dei-
raccordo sulla sicurezza so
ciale per i cittadini canadesi, 
rallentato da pastoie burocra
tiche. ' 

Sui temi politici più gene
rali. Italia e Canada si sono 
dichiarati d'accordo per dare 
una dimensione politica al 
prossimo « vertice » dei sette 
paesi più industrializzati del
l'Occidente. che si terrà nella 
capitale canadese in luglio. 
« Le occasioni di incontro fra 
capi di stato e di governo 
sono rare — ha detto Mac 
Guigan in una conferenza 
stampa — e anche se i pro
blemi economici sono molti, 
si dovrà trovare U tempo di 
parlare delle questioni poli
tiche*. Mac Guigan ha inol
tre dichiarato « comprensio-
ne» per l'insoddisfazione ita
liana per l'esclusione del no
stro paese dalla conferenza 
di Città dei Messico che do
vrà rilanciare fl dialogo Nord-
Sud. 

Mac Guigan ha invitato a 
ministro dell'industria italia
na a recarsi in Canada per 
esaminare le possibilità di 
rendere più stretta la coope
razione economica. 

Oggi Mac Guigan sarà ri
cevuto dai papa. 

«Nessuna alternativa al rinnovamento» 
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Kania davanti agli operai 
del petrolchimico di Plock 
Il segretario del POUP ha partecipato al congresso del più grande complesso 
del settore - Vivaci interventi della base - Il problema delle tessere « restituite » 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Congresso ' di 
partito al « Petrolchimico » di 
Plock, il più grande della 
Polonia, a un centinaio di 
chilometri da Varsavia. I 134 
delegati riunitisi mercoledì 
rappresentano 1300 membri 
del POUP, dei quali il 75% 
iscritti a Solidarnosc. Ma ca
ratteristica del complesso è 
che in una delle cellule è 
iscritto Stanislav Kania, pri
mo segretario del partito. 
Kania è presente. Non è la 
prima volta. Mesi fa parte
cipò a una assemblea burra
scosa, dominata dallo smar
rimento. dalla amarezza e 
dall'acredine, una assemlea 
rivolta esclusivamente al pas
sato. Questa volta il clima è 
diverso. La discussione, criti
ca, vivace, guarda invece 
soprattutto al futuro. Si ha la 
sensazione che il partito co
minci veramente a riconqui
stare vigore e iniziativa. 

Uno dei problemi che preoc
cupa di più i delegati è il 
fenomeno della restituzione 
delle tessere. Si sa che nume
rosi compagni attendono i ri
sultati del congresso straordi
nario per decidere se restare 
o meno nel partito. Intervie
ne un operaio: « Molti compa-

,gni. molti operai ci hanno la
sciato. Una grande sensibili
tà morale e lo sviluppo troppo 
lento del rinnovamento li han
no spinti a compiere quel 
passo drammatico. La resti
tuzione delle tessere da par
te di persone sensibili e pu
lite frena il rinnovamento. 
La gente colpevole di errori 
e abusi non restituisce mai 
volontariamente la tessera. 
Bisogna toglierla loro con la 
forza ». Conclude proponendo 
di rivolgere un appello « a 
tutti i compagni con le mani 
pulite» che si sono allonta
nati dal partito a rientrare 
nelle sue file. 

Dopo la relazione, prendo
no la parola 20 compagni. 
Mólti insistono sul principio 
di « fare pulizia » nel partito. 
aUqntanqndp carrieristi e bu
rocrati. SÌ criticano i sistemi 
di direzione accentratori e au
toritari dell'ex segretario di 
sezione Kazimierz Janìak. ma 
gli sì riconosce un profondo 
attaccamento al partito. Un 
compagno afferma che non è 
vero che nel passato nessuno 
della base tentò di informare 
i massimi diriqenti sullo sta
to reale del paese e ricorda 
i suoi inutUi colloqui con 
Gierek e l'ex primo ministro 
Jaroszewicz. 

Per le cosiddette «struttu
re orizzontali » sì denuncia fl 
pericolo della presenza di 
« numerosi ideologhì delusi ». 
ma si conferma che d sono 
tentativi di ricerca di metodi 
di controllo da oarte della 
base del partito. Non manca
no le ormai regolari critiche 
all'informazione e si chiede 
che essa sia «certa, vera e 
incontestabile». Tuffo il di
battito è trasmesso all'inter
no del « Petrolchimico » da 
un circuito televisivo. 1 gior
nali ne hanno pubblicato ieri 
ampi resoconti. 

L'assemblea elegge infine. 
con voto segreto e liste aper
te. Velettrtchtta Antoni Wro-
bef. membro uscente dei Co
mitato centrale, delegato al 
congresso nazionale di luglio 
e 33 deleaati al congresso cit
tadino. Qualcuno chiede a 
Kania se e dorè porrà la sua 
candidatura. Nelle conclusio
ni U primo segretario esprì
me ropinione che nei con
gressi di fàbbrica debbono 
essere eletti operai e lascia 
intendere che parteciperà al 
ammesso di « Voivodato » 
(ororfincialeì. che ha U dirit
to di s<*eolìere un delegato 
ogni 1700 iscritti, esclusi co

loro che hanno designato di
rettamente i loro rappresen
tanti sui luoghi di lavoro. 

Kania si sofferma a lungo 
sui problemi della democra
tizzazione della vita sociale 
e del partito. Sottolinea la 
necessità che il prossimo con
gresso elegga un comitato 
centrale «composto da per
sone che godranno di profon
da fiducia e autorità » e pro
segue: «Sono profondamente 
convinto che il congresso con
fermerà pienamente la linea 
del rinnovamento socialista... 
perché ad essa non c'è nes
suna' saggia alternativa ». 

Le elezioni nel partito si 
svolgono oggi — ha detto più 
avanti il primo segretario — 
in modo democratico. Gran 
parte dei dirigenti vengono 
cambiati, però è necessario 
assicurare anche la continuità. 
occorre far sì che non pre
valga un automatismo rigido 
e cioè la convinzione che il 
rinnovamento deve consiste
re nel totale cambiamento 

dei dirigenti. Ciò sarebbe dan
noso per il partito. 

Dopo aver affermato che la 
democrazia nel partito deve 
divenire irreversibile. Kania 
ha parlato delle modifiche 
dello statuto e in concreto ha 
indicato che la volontà degli 
organi elettivi deve prevalere 
sull'apparato, che l'ufficio po
litico deve essere soggetto al 
comitato centrale, che le ele
zioni debbono essere segrete 
per tutti gli incarichi, anche 
per ì membri dell'ufficio po
litico e della segreteria e per 
il primo segretario. A quest' 
ultimo deve essere ricono
sciuto un amvio potere in una 
sola questione: l'organizza
zione del lavoro collettivo 
dell'ufficio politico. Un pote
re personale per altre que
stioni non gli necessita. 

Neil' ultima parte del suo 
intervento, il leader del POUP 
si è soffermato sui problemi 
generali del paese. La nostra 
società, ha dichiarato, non è 
senza classi. Ci sono tensioni 

che nascono da attività con
tro il regime. Dopo la guer
ra. in Polonia sedicimila per
sone hanno perso la vita per 
la difesa e il rafforzamento 
del potere popolare. E ancora 
oggi c'è chi vuole sfruttare 
contro il socialismo ogni con
flitto. Dobbiamo riacquistare 
la fiducia nella Polonia come 
alleato e membro della comu
nità socialista. Non possia
mo stupirci per le preoccupa-
pazioni dei nostri vicini. Mol
te cose nel paese preoccupano 
anche noi. Per esempio, gli 
atti antisovietici. Non mera
vigliamoci che contro essi 
non solo noi protestiamo. 

Kania ha concluso il discor
so esprimendo il desiderio di 
restare membro dell'organiz
zazione di partito del « Pe
trolchimico» e impegnandosi 
a «Tare di tutto affinché 
ogni mio atto sia conforme 
ai metodi democratici». 

Romolo Caccavale 

Un messaggio dei comunisti italiani al PCR 

Il Partito comunista romeno 
festeggia il sessantesimo 

anniversario della fondazione 
Improntate ad amicizia le relazioni tra i due partiti - Dalla Ro
mania un contributo a democratizzare le relazioni internazionali 

ROMA — I comunisti romeni 
festeggiano i 60 anni del loro 
partito. In questa ricorrenza il 
Comitato centrale del PCI ha 
inviato il seguente messaggio 
al Comitato centrale del PC 
romeno: 

« Cari compagni, in occasio
ne del 60. anniversario della 
fondazione del Partito comu
nista romeno vi inviamo il sa
luto caloroso e fraterno dei 
comunisti italiani. 

« Seguiamo con vivo interes
se la ricca e molteplice atti
vità che il vostro partito svol
ge in tutti i campi della vita 
politica, economica e sociale. 
per il consolidamento e la 
estensione di importanti rea
lizzazioni nella Romania socia
lista. Una particolare atten
zione rivolgiamo al contributo 
che il vostro partito, il vostro 
governo e personalmente il 
compagno Nicolae Ceaucescu 
portano alla causa della pa
ce. della distensione e del di
sarmo nel mondo, alla difesa 
dell'indipendenza e della so
vranità di ciascun paese, al
la affermazione di nuovi rap
porti economici e politici tra 
gli Stati e alla democratizza
zione delle relazioni interna
zionali. 

«Apprezziamo altresì il vo
stro contributo all'interno del 
movimento operaio internazio
nale e all'azione di solidarie
tà internazionale, nel rispetto 
della storia, delle tradizioni 
e delle peculiarità di ogni par
tito. di ogni forza politica, nel 
riconoscimento del diritto ina
lienabile di ognuna di esse di 
elaborare in piena autonomia 
la sua strategia e tattica di 
politica, interna e internazio
nale. 

«Sulla base di questi con
vincimenti profondi si svilup
pano proficuamente le relazio
ni tra i nostri due partiti, im
prontate all'amicizia e alla 
coUaboraziooe. 

« Siamo convinti che i nostri 
rapporti siano'di aiuto alla 
causa del rafforzamento del 
movimento che nel mondo si 
batte per la pace e la libertà 
dei popoli, per la distensione 
e-il progresso sociale e uma
no. per il socialismo. 

«Siamo anche convinti che 
le relazioni tra i nostri due 
partiti siano di prezioso aiu
to e favoriscano il consolida-

Arrestati 
a Praga 

Jirì Hajek 
e altri 7 

dissidenti 

PRAGA - Jiri Hajek. mini
stro degli esteri all'epoca del
la primavera di Praga, è sta
to tratto in arresto insieme 
ad altri sette dissidenti, se
condo quanto riferisce l'agen
zia AP. 

Oltre a Hajek sarebbero 
stati arrestati la moglie e il 
fratello. Ivan, di Vaclav Ha-
vel. fl commediografo che si 
trova in carcere; l'ex giorna
lista Karel Kyncl: i giornali
sti Zbynek Flser e Jan Rumi 
col figlio di quest'ultimo: e 
fl figlio di un'altra dissiden
te. la signora Otta Bednaowa, 
anch'ella in carcere. 

Gli arresti fanno seguito 
alla notizia, riportata dalla 
agenzia ufficiale CTK secon
do cui diversi cittadini ce
coslovacchi si sono resi col
pevoli di attività «criminali* 
in relazione all'arresto di due 
stranieri accusati di aver in
trodotto in Cecoslovacchia ma
teriale stampato a carattere 
« sovversivo ». 

mento e lo sviluppo dei rap
porti tra la Repubblica socia
lista di Romania e la Repub
blica italiana, tra 11 popolo 
romeno e il popolo italiano. 

.« In questo, spirito, cari com
pagni. vi rinnoviamo — con-. 
elude il messaggio — le no
stre felicitazioni per fl sessan
tesimo anniversario del vostro 
partito, augurandovi ulteriori 
risultati nella lotta e nell'im
pegno al servizio del vostro 
popolo e per la pace, il pro
gresso ed il socialismo nel 
mondo intero». 

Il Partito comunista romeno, 
erede di un ricco patrimonio 
di tradizioni rivoluzionarie, è 
stato fondato nel maggio 1921. 
Ad esso aderirono la grande 
maggioranza delle organizza
zioni socialiste del paese, che 
decisero di trasformare fl par
tito socialista in partito comu
nista e. di aderire alla Terza 
internazionale. 

Negli anni della reazione i 
comunisti romeni hanno af
frontato una dura lotta con
tro le classi sfruttatrici del 
paese e contro la dittatura 
fascista. Al termine della se
conda guerra mondiale il Par
tito comunista romeno è sta
to fl centro organizzatore e 
dirigente dell'insurrezione ar
mata dell'agosto 1944 che ha 
aperto la strada della rivolu
zione popolare, aprendo una 
nuova epoca nella vita dei po
polo romeno. 

Il Partito comunista rome
no — alla testa del quale è 
da quindici anni fl compagno 
Ceaucescu come segretario 
generale — sostiene coerente
mente la necessità della crea
zione di una unità di tipo nuo
vo del movimento comunista 
e operaio, basata sul pieno 
rispetto deirautonomia e della 
indipendenza di ogni partito, 
per promuovere la causa dei-
la pace, della cooperazione tra 
i popoli e del socialismo. 

^mtemcalOma^operlajèsta dettanti 
\ 
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Con la chiusura della sede diplomatica in USA 

Quasi completa la rottura 
fra Washington e la Libia 
Si parla di « scorrettezze e provocazioni », ma le fonti ufficiali non hanno for
nito nessuna indicazione precisa - Un gesto a fini interni? - Problema petrolio 

CONTINUAZIONI Venerdì 8 maggio 1981 

> * * ' 

Perché quel NO interessa anche te 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Con un gesto 
a sorpresa, e annunciato ad 
un'ora inconsueta, il governo 
americano ha ordinato la chiu
sura della missione diploma
tica della Libia a Washington 
e, in pari tempo, ha intimato 
al personale diplomatico e ai 
familiari di lasciare gli Stati 
Uniti entro cinque giorni la
vorativi. Non meno gravi so
no le motivazioni addotte per 
ridurre al minimo livello (co
me si dice in gergo) le rela
zioni tra l'amministrazione 
Reagan e il governo di Ghed-
dafi: 1) « una vasta gamma 
di provocazioni e di scorret
tezze, comprendenti il soste
gno al terrorismo internazio
nale »; 2) una « condotta inac
cettabile * da parte dell'uffi
cio del popolo libico (così 
Gheddafi ha ribattezzato le 
sue ambasciate), condotta che 
Washington giudica <r contra
ria alle norme di comporta
mento accettate sul piano in
ternazionale *. 

Il portavoce del dipartimen
to di Stato si è rifiutato di 
fornire qualsiasi indicazione 
circa le « scorrettezze » e le 
« provocazioni * imputate al
la rappresentanza libica. Al
tri funzionari protetti dall'ano
nimato hanno fatto sapere che 
il governo americano ha una 
lunga Usta di lagnanze che 
vanno dai tentativi compiuti 
dai libici per uccidere oppo
sitori di Gheddafi fino alle 
iniziative assunte da Tripoli 
nel Ciad, nel Sudan e in Egit
to. Sullo sfondo di queste ac
cuse. non profferite ufficial
mente. si scorge l'ostilità del 
governo, ma anche dell'opi
nione pubblica e della stampa 
americana, verso l'orientamen
to generale del governo li
bico nei confronti degli Stati 
Uniti, del regime di Sadat. 
di Israele, per le posizioni 
assunte sul dramma del Me
dio Oriente, per il sostegno 
dato alla causa palestinese, 
per le armi ricevute dall' 
URSS. A queste accuse si mi
schiano quelle di sostenere i 
movimenti propriamente ter
roristici e i sequestratori di 
aerei. 

In mancanza di una moti
vata spiegazione ufficiale del
la chiusura dell'ambasciata 
(che è il passo immediata
mente precedente la rottura 
delle relazioni diplomatiche) 
sono nate una serie di ipotesi 
e di considerazioni le quali 
concorrono tutte a circoscri
vere il significato e le con
seguenze di tale gesto. La 
prima osservazione è che ci 
si trova di fronte a un atto 
che ha la massima risonanza 
propagandistica e politica ma 
comporta . un costo minimo 
per gli Stati Uniti. Va ricor
dato. infatti, che gli ameri
cani non hanno un'ambascia
ta a Tripoli dal dicembre 1979. 
quando la loro sede fu bru
ciata durante disordini e ma
nifestazioni di solidarietà con 
gli iraniani che avevano cat
turato gli ostaggi americani 
a Teheran. Quindi la chiu
sura della rappresentanza li
bica a Washington non fa
rebbe che equilibrare una si
tuazione anomala ponendo il 
governo di Tripoli nella stes
sa situazione in cui il go
verno americano si trova da 
un anno e mezzo. Oltre a que
ste valutazioni di ordine tec
nico pesano calcoli politici 
ben precisi. La recente abro
gazione dell'embargo del gra
no. deciso contro l'URSS da 
Carter dopo l'invasione dell' 
Afghanistan, ha suscitato cri
tiche. commenti ironici e vi
gnette sarcastiche. Il famoso 
disegnatore Herblock se ne 
è fatto interprete efficace j 
mente disegnando una vignet- ! 
ta in cui si vedono i cannoni ; 
americani puntati contro 1" j 
URSS che sparano... balle di > 
grano. Che senso ha, si è • 

scritto sul giornali america
ni. gonfiare i muscoli contro 
Mosca e accusare Carter di 
arrendevolezza quando questa 
bellicosa amministrazione fa 
ai sovietici il favore di ri
prendere le consegne di ce
reali? E' vero che Reagan. 
sensibile agli interessi dei 
coltivatori del Middle West. 
aveva sollecitato, già prima 
di essere eletto, la soppressio
ne dell'embargo, ma sta di 
fatto che la ripresa commer
ciale mal si concilia con il 
linguaggio da guerra fredda 
adottato contro i sovietici. La 
chiusura dell'ambasciata libi
ca è un atto di forza che sta 
a controbilanciare un atto di 
debolezza motivato da • ragio
ni interne. 

Il gesto, comunque, equiva
le ad un avvertimento nei con
fronti dell'Unione sovietica, 
secondo la tecnica del parla
re a nuora perché suocera in
tenda. E' un gesto gradito ad 
Israele e soprattutto a Sadat, 
l'arabo sul quale l'America 
punta di più. E' vero che la 
Libia fornisce all'America 543 

mila barili di petrolio al gior
no, equivalenti all'8 per cen
to di tutte le importazioni ame
ricane di greggio e al 3.2 per 
cento del consumo. Tuttavia. 
se pure la Libia vorrà, per 
rappresaglia, bloccare questo 
flusso, gli USA potrebbero fa
cilmente trovare il petrolio 
mancante su un mercato che 
oggi è caratterizzato da un 
eccesso di offerta. E d'altra 
parte il governo libico potreb
be incontrare qualche diffi
coltà nel piazzare sul merca
to il petrolio sottratto ai com
pratori americani (è stato no
tato che il responsabile del
l'ambasciata libica a Wash
ington. Houderi. in una inter
vista alla catena televisiva 
NBC ha assunto un atteggia
mento prudente, se non disten
sivo. quando ha detto di spe
rare che le vendite di potrò 
Ho libico agli USA continui
no). 

Anche l'ultima conferenza 
stampa al Dipartimento di 
Stato non ha soddisfatto le 
curiosità dei giornalisti. Non 
è stato spiegato perché, se 

l'URSS è accusata di promuo
vere e proteggere il terrori
smo, non si chiuda anche 1' 
ambasciata sovietica a Wa
shington. Né si è chiarito 
come mai si consideri del 
tutto naturale che nella co
munità irlandese d'America 
si raccolgano soldi e armi 
per le organizzazioni terrori
stiche e guerrigliere che com
battono contro gli inglesi nel
l'Irlanda del nord. 

In Libia ci sono duemila 
americani, in gran parte tec
nici. ingegneri e personale 
vario dipendente da grandi 
società petrolifere. In Ame
rica. oltre ai trentasette tra 
diplomatici e familiari che 
dovranno andarsene entro mer
coledì sera, ci sono quattro
mila studenti libici. Non ver
ranno cacciati. Come non po
trà essere toccata l'amba
sciata presso l'ONU che si 
trova a New York e che si 
sta costruendo una sede nel 
cuore di Manhattan alta ven
ticinque piani. 

Aniello Coppola 

Trentamila israeliani 
sul confine del Libano 
BEIRUT — Trentamila soldati israeliani am
massati lungo il confine e molto probabil
mente già « filtrati » (secondo l'agenzia pa
lestinese Wafa e fonti della difesa libanese) 
nella zona controllata dalle milizie di destra 
del maggiore Haddad; altre due brigate si
riane. con settemila soldati, nella vallata del
la Bekaa a protezione delle rampe di missi
li SAM 6: violazione della tregua a Beirut. 
dove per tutta la notte scorsa e con intermit
tenza anche nella giornata di ieri si sono 
susseguiti duelli dì artiglieria tra soldati si
riani e falangisti. Questi i termini del preoc
cupante aggravarsi della crisi libanese, dopo 
le speranze suscitate dalla tregua dei giorni 
scorsi. Oggi è a Beirut l'inviato di Reagan. 
Philip Habib. mentre ieri è arrivato a Da
masco il vice-ministro degli esteri sovietico 
Konfenko. 

Schmidt vuole evitare 
una polemica con Begin 
BONN — Il cancelliere Helmut Schmidt ha 
volutamente evitato, nel suo discorso al Bun
destag. di rispondere direttamente alle gros
solane accuse del premier israeliano Begin. 
dicendosi « conscio della particolare qualità 
storica e morale dei rapporti tedesco-israelia
ni ». Egli si è limitato a richiamarsi a quan
to già detto dal portavoce federale, che ha 
definito « false e insultanti » le accuse di 
Begin circa il passato di Schmidt durante il 
periodo della guerra nazista, ed ha poi rife
rito al parlamento sulla sua visita in Ara
bia Saudita e negli Emirati, ai quali ha 
detto dj aver esposto la posizione della CEE. 

Schmidt ha anche ricordato la ricorren
za del 33. anniversario dello Stato di Israele 
per auspicare che « israeliani ed arabi giun
gano a vivere l'uno con l'altro in una pace 
giusta e completa ». 

Per Mosca ci sono ancora 
ostacoli alla trattativa 

Una nota della TASS. ripresa dalla « Pravda », confer
ma il giudizio soprattutto negativo sulla riunione NATO! 

Dai nostro corrispondente 

.MOSCA — Sotto il titolo e Po
litica del confronto», l'orga
no del PCUS pubblica un am
pio comunicato della TASS. 
non firmato per accrescerne la 
autorevolezza, che analizza il 
documento finale della riunio
ne del Consiglio NÀTO. Una 
nuova requisitoria nei confron
ti degli Stati Uniti e e di cer
ti altri paesi * dell'Alleanza, 
mai nominati, die ricalca fe
delmente il " giudizio secondo 
cui « il tono * della riunione 
romana * è stato dato dai rap
presentanti degli USA ». 

Il documento — più analiti
co delle precedenti prese di 
posizione — respinge punto 
per punto tutti i passaggi del 
comunicato atlantico ribaden
do che la NATO «è stata e ri
mane una coalizione aggressi
va e i suoi membri hanno 
ancora i pregiudizi risalenti 
all'epoca détta guerra fred
da ». Per arrivare alle loro 
conclusioni — prosegue l'or
gano del PCUS — i ministri 
della NATO hanno « trincato 
i dati »; hanno respinto la pro
posta sovietica di una mora
toria missilistica. « lasciando 
senza risposta il problema del-
li estensione della zona di ap
plicazione dette misure di re
ciproca fiducia »: hanno evi
tato « ogni riferimento al 

SALT 2» e la loro posizione, 
infine, « non . promette alcun 
progresso ai negoziati di Vien
na sulla riduzione dette forze 
armate e degli armamenti in 
Europa centrale »: mentre il 
comunicato conclusivo € sotto
linea l'intenzione di Stati Uni
ti e di certi altri paesi di met
tere in piedi un dispositivo 
supplementare per ingerirsi 
militarmente in differenti re
gioni del mondo al di là della 
sfera geografica d'azione del
la NATO*. 

Leggermente più sfumato il 
giudizio sulla dichiarazione di 
intenzione dei paesi NATO di 
giungere entro l'anno ad una 
trattativa sul controllo delle 
forze nucleari di teatro. La 
Pravda rileva semplicemente 
che € questo accordo è subor
dinato ad una serie di condi
zioni », attribuendo al giudizio 
di non precisati «osserpatori 
politKi* l'ipotesi die si trat
ti di una manovra < tendente 
a frenare l'ondata di prote
ste in Europa occidentale*. 

Lo stesso tema ritorna vi
gorosamente in primo piano 
nel commento TASS di Nata
lia Zinovieva che. prendendo 
spunto da una dichiarazione 
del portavoce del Dipartimen
to di Stato David Passage (se
condo cui la posizione degli 
USA riguardo al SALT e è an
cora alla fase di studio »). de

finisce il discorso di Haig a 
Roma come una « manovra » 
e un « artificio politico ». Le 
e vere intenzioni » di Washing
ton — prosegue Natalia Zino
vieva — sono rivelate del re
sto dalle recenti nomine di 
€ feroci avversari* del SALT 
e dei temi legati alla riduzio
ne degli armamenti — quali 
Eugene Rostow e Edward Ro-
ny — in posti di rilievo con
cementi i colloqui sul disar
mo. e Si sono mandati dei lu
pi a sorvegliare il gregge*. 
conclude sarcasticamente Zi
novieva. 

Ma l'intero panorama della 
stampa sovietica ritorna ad of
frire una visione prospettica 
dei temi distensivi cosi come 
Mosca ha inteso ridefinirtì a) 
26. congresso del PCUS. Cosi 
la Sovietskaia Rossija con un 
articolo di Yuri Rudnev de
dicato al 36. anniversario del
la liberazione dell'Europa dal 
fascismo riprende nuovamen
te il tema della riduzione mis
silistica di teatro, mentre Igor 
Melnìkov. ancora sulla Prav
da esprime la soddisfazione di 
Mosca sull'andamento delle 
due riunioni di Vienna e di 
Ginevra, in preparazione del
la conferenza mondiale sui 
problemi del disarmo e della 

! distensione. 

Giuliette Chiesa 

Reagan chiede a Tokio più impegni militari 
Il premier giapponese in visita negli Usa - Pressioni per un maggiore sforzo 
nel Pacifico - La vicenda della nave giapponese lasciata affondare senza aiuto 

Nostro servizio 

WASHINGTON - Il primo 
ministro giapponese. Zenko 
Suzuki, è nella capitale ame
ricana per una visita di due 
giorni il cui scopo principale. 
nelle intenzioni dell'ammini 
strazione Reagan. è di convin
cere il Giappone ad assumere 
un ruolo maggiore negli schie
ramenti militari dell'Estremo 
Oriente. Suzuki e il presiden
te discuteranno questo ed al
tri argomenti che hanno crea
to tensioni nelle relazioni 
USAGiappone negli ultimi 
mesi: la limitazione della 
esportazione di automobili 
giapponesi negli Stati Uniti: 
controversie sulla morte di 
due marinai giapponesi la cui 
nave è stata investita da un 

sottomarino americano che 
l'ha lasciata affondare senza 
aiuto: la mancanza di con
sultazione con i giapponesi 
prima dell'annuncio da par
te dell'amministrazione Rea
gan della sospensione dell'em
bargo commerciale contro 
l'Unione Sovietica. 

Il ruolo che l'amministra
zione USA prevede da parte 
giapponese nella difesa del j 
Pacifico è staio delineato da 
un funzionario poco prima del
l'arrivo di Suzuki nella capita
le. Pur definendo sana l'at
tuale tendenza dei giappone
si ad aumentare le spese mi
litari. il funzionario ha. ri
preso il tema ora dominante 
nella politica estera america
na. -quello della € crescente 
minaccia militare sovietica ». 

per motivare la richiesta ame
ricana di un ruolo allargato 
< nelle capacità di autodife
sa* del Giappone. Ignorando 
t limiti costituzionali che 
proibiscono al ' Giappone la 
espansione delle sue forze ar
mate oltre una capacità di 
autodifesa, il funzionario ha 
auspicato un € maggiore ruo
lo del Giappone nella difesa 
regionale ». soprattutto nella 
sorveglianza dei movimenti 
della marina sovietica nelle 
acque internazionali. 

Il giorno stesso dell'arrivo 
del primo ministro Suzuki, i 
superstiti dell'incidente nava
le del 9 aprile hanno respin
to da Tokio la spiegazione 
ufficiale presentata dalla ma-
rina americana per giustifica
re U fuga del sottomarino 

americano dal luogo dell'inci
dente. Mentre questo fatto 
potrebbe oscurare l'atmosfera 
dell'incontro Suzuki-Reagan, 
l'altro Tattore che ha contri
buito maggiormente negli ul
timi tempi a logorare le rela
zioni bilaterali, l'esportazione 
di auto « ma de in Japan » ne
gli Stati Uniti, è stato smor
zato. La settimana scorsa, in
fatti. il governo giapponese ha 
accettato la proposta di Wa
shington. chiedendo alle com
pagnie giapponesi di rispet
tare un limite e volontario» 
di 1.7 milioni di macchine 
esportate negli USA nel 1961 
(pari ad una riduzione del 7,7 
per cento rispetto all'anno 
scorso). 

m. o. 
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dei consultori, delle istitu
zioni per educare, aiutare, 
dare consapevolezza dei mo
di di regolare le nascite. 

Perché si possa vincere, 
quell'intimità e quella sepa
ratezza devono divenire 
comprensione del gioco i-
pocrito e minaccioso che è 
dietro il Movimento per la j 
vita. In poche settimane la ! 
coscienza sociale. deve pò- j 
ter compiere un passo as
sai grande di modernità, 
di tolleranza, di civiltà. 
Perciò la posta in gioco è 
grande. Andando in giro 
per questi paesi del Mez

zogiorno si tocca con ma
no cosa significherebbe fi
na sconfitta del NO il 17 
maggio in termini di arre
tramento complessivo, di ri
torno indietro rispetto atte 
conquiste ch'iti di questi an
ni. Davvero non è solo pro
blema di donne. La vitto
ria dipende dalla coscienza 
che la natura e la sorte 
stessa della nostra demo
crazia è messa fortemente 
in discussione da queste 
giornate di campagna elet
torale e ancora di più lo sa
rà dai risultati del voto del 
17 maggio. 

Si è tanto discusso sui 
ritardi del PCI e sulla « mo

dernità » di altri. Eppure in 
una prova così nuova e così 
contrassegnata dalle moti
vazioni della sfera persona
le, i nostri compagni sono al 
centro dello scontro, si ve
de quasi solo il PCI, con la 
sua tradizione organizzativa 
e disciplina militante. Gli 
altri partiti di sinistra sono 
praticamente assenti. Di
verso è il caso della DC: 
si è ritirata dietro il Mo
vimento della vita e c'è da 
domandarsi con quali con
seguenze. E' difficile pen
sare che l'impoverimento, 
la perdita di identità di 
questo partito possa essere 

frenato da una simile collo
cazione. I gruppi radicali, 
dal canto loro, appaiono in 
queste difficili giornate una 
minoranza irresponsabile 
con scarsa eco nel paese. 
Hanno lavorato per ta cau
sa avversaria inducendo la 
Chiesa a intervenire con la \ 
proposta del Movimento 
per la vita per non essere j 
costretta a scegliere tra pro
posta radicale e difesa del
la 194. Adesso sono scom
parsi. Lo scontro è adesso 
tutto tra chi difende la leg
ge 194 e chi vuole abotirta. 

Dunque una grande re
sponsabilità e una grande 

possibilità per i partiti del
la sinistra: la responsabilità 
di farsi interpreti di un mo
mento di scelta delle co
scienze individuali tormen
tato e ostacolato da retag
gi preesistenti; e le possi
bilità di superare distanze, 
incomprensioni, rispondere 
positivamente a critiche sul
la toro funzione nel rappor
to tra società e Stato. Cer
to pochi giorni, pur se in
tensi, non bastano. Ciò che 
conta,.tuttavia, è il modo di 
aprirsi alla gente e non solo 
nelle giornate elettorati, ma 
con costanza ed effettivo 
impegno anche nel futuro. 

Bomba contro l'aiutante del re di Spagna. Tre uccisi 
(Dalla pr ima pagina) 

rite. Non così i tre accom
pagnatori che sono morti sul 
colpo: si tratta del suo aiu
tante di campo, tenente colon
nello Guillermo Tevar Seco, 
di 56 anni, del sottufficiale di 
scorta Antonio Nogueira e del 
soldato Manuel Rodriguez, 
che era al volante, entrambi 
appartenenti al corpo della 
Guardia reale. Anche sedici 
passanti sono rimasti feriti. 
tre dei quali in modo grave; 
tutti i vetri degli edifici cir
costanti sono andati in fran
tumi. 

L'attentato ha provocato 
una grande confusione, con 

l'accorrere sul posto di forze 
di polizia e militari: ciò ha 
creato, anche una relativa in
certezza nelle informazioni. 
In un primo momento, infat
ti. era stata annunciata la 
morte del generale De Valen-
zuela; successivamente è sta
to precisato che il generale 
era stato portato all'ospedale 

' in gravi condizioni, ma an
cora vivo. Sottopósto ad un 
intervento chirurgico durato 
oltre tre ore. il generale pre
sentava gravi ferite all'addo
me. a un ginocchio e al
l'avambraccio destro; egli era 
tuttavia cosciente ed in gra
do di parlare. 

Il re Juan Carlos e il primo 
ministro Leopoldo Carlo So-

telo sono stati subito infor
mati del crimine; la regina 
Sofia si è recata all'ospedale 
per informarsi direttamente 
delle condizioni di Valenzuela 
e degli altri feriti. 

I due attentatori sono riu
sciti • a fuggire e bruciando * 
un semaforo rosso, e da ieri 
mattina è in atto nella capi
tale e nei dintorni una gi
gantesca caccia all'uomo. La 
polizia in particolare ha im
mediatamente circondato e se
tacciato il vicino Parco del 
Retiro, poiché si riteneva che 
i due giovani terroristi vi si 
fossero rifugiati: in effetti. 
due giovani con una moto 
sono stati fermati, ma in se
guito è stato annunciato il 

loro rilascio. 
Poco dopo l'attentato al

cune centinaia di persone si 
sono radunate sul posto in
scenando una manifestazio
ne nostalgica e filo-golpista: 
levando il braccio nel saluto 
fascista, i dimostranti inneg
giavano a Franco, al colon
nello Tejero • (il golpista del 
23 febbraio) e scandivano il 
grido e esercito al potere ». 
Nel pomeriggio si è sparsa 
la voce delle dimissioni del 
ministro degli interni. Juan 
José Roson. che sono state 
però nettamente smentite dal
la segreteria di stato per l'in
formazione; a diffondersi di 
simili voci è comunque un 
altro segno del clima di in

certezza e di disagio creatosi 
nella capitale. 

A sera, come si è detto, 
il comandante della regione 
militare, generale Guillermo 
Quintana Lacaci. ha sospeso 
tutti i permessi ai militari 
a decorrere dalle 18; soldati 
e ufficiali sono consegnati 
presso i rispettivi reparti fi
no a nuovo ordine. 

E' la prima volta che I 
terroristi prendono di mira 
un personaggio dell'entoura
ge del re. Il generale De Va
lenzuela era stato nominato 
capo della casa militare del 
sovrano dopo la destituzione 
del generale Alfonso Armada. 
coinvolto nel fallito golpe del 
23 febbraio. 

Un immenso addio a Sands. La violenza fa altre due vittime 
(Dalla pr ima pag ina ) ' 

nua catena davanti all'altare 
di S. Luca. Poi cominciava 
il servizio religioso. Erano 
presenti la madre. Rosaleen e 
il padre John; Marcella, la 
sorella; e il piccolo Gerd — 
i' figlio di Bob — che pro
prio oggi compie otto anni. 

Nella sua orazione, il par
roco. Liam Mullan, ha detto: 
€ Siamo qui a pregare per 1' 
anima di Bobby e per tutti 
quelli che sono scomparsi dal 
'69 ad oggi. Ieri sera sono 
morte altre due persone. Pre
ghiamo anche per loro ». 

I fatti della notte preceden
te avevano contraddetto la 
ferma volontà detta comunità 
cattolica di celebrare tre gior
ni di lutto per Sands senza 
violenza. Questo era il desi
derio espresso da Rosaleen 
Sands; tali erano stati l'ap
pello dei comitati di difesa e 
la direttiva impartita dal 
Sinn Fein (tt. braccio politico 
dell'IRA). Ma un agente di 
polizia, di servizio lungo la 
« linea di pace * fra i quar
tieri repubblicani e quelli u-
nionisti. cadeva sotto i colpi 
di un altro oscuro attacco, 
colpito da una raffica che fe
riva anche una donna-poliziot-
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te. dovevano aver preventiva
to il tentativo di e black-out * 
ed avevano preso le proprie 
contromisure. 

A questo punto — erano già 
passate da un pezzo le 19 — 
gli inquirenti hanno deciso di 
dare ai cronisti una somma
ria informazione sul contenu
to del comunicato. Che cosa 
dicono i terroristi? Senza vo
lerlo — ma con grande chia
rezza — confermano k> stato 
di debolezza ampiamente pa
lesato fin dalle prime ore del 
rapimento. Sono le parole ar
roganti. ma vuote, di una 
banda di assassini che, tuf
fatasi nel e soda le» si è ri
trovata nel vuoto. Ed ancora 
sta precipitando, fino a cade
re nell'assurdo; un -assurdo 
che — non fosse per i] peri
colo di morte che grava su 
una vita umana — sfiorerebbe 
il ridicolo. 

- Vediamo. Innanzitutto le 
BR si attribuiscono molti me
riti. E* merito loro — evidente 
il riferimento alla legge sulla 
ricostruzione ed alle iniziati
ve del Comune di Napoli — 
se e è Io borghesia ad offrire 
oggi quello che il proletariato 
chiedeva prima ». A ciò. ov
viamente, essa è stata - co

lo ed un bambino. Contempo
raneamente. nella zona catto
lica dei mercati, un giovanot
to perdeva la vita nello scop
pio di un ordigno che si ap
prestava ad innescare- l due 
tragici eventi sono tivici. 

Riassumono il carattere del
la violenza che incombe su 
Belfast, sintetizzanp anche la 
immagine negativa che da es
si può essere tratta ai danni 
della volontà dei cattolici di 
farsi sentire e di partecipa
re in forme pacifiche e demo
cratiche. Sembrano quasi ta
gliati su misura (alla vigilia 
dei funerali di Bob) per con
traddire una campagna per i 
diritti civili la cui vera ed ef
fettiva speranza di successo. 
adesso, sta nel mantenimento 
di una condotta responsabile 
e non violenta^ 

Il terrorismo, sotto qualun
que etichetta voglia nascon
dersi. tende ad annullare di 
continuo: in Ulster, ogni pas-

. so in avanti verso la riconqui
sta detta prospettiva di mu
tamento e dì progresso. Ten
de, ancora una volta, ad in
debolire le voci di quanti si 
adoperano a riportare il di-

. scorso entro la sfera polìtica. 
Mantenere la pace è donpia-
menle importante ora che la 

protesta civile rilanciata dai 
prigionieri repubblicani del 
Nord Irlanda ha trovato un' 
eco così significativa nell'ar
co intemazionale. Il Parla
mento di Strasburgo discute
va ieri sera il caso Sands. 
Ai funerali di Bob. a Belfast. 
hanno preso parte cinque de
putati europei: un rappresen
tante irlandese, alsaziano e 
fiammingo: e due italiani (gli 
onorevoli Castellina e Capan
na). Il pericolo che il Nord 
Irlanda cada di nuovo in una 
spirale di ritorsioni e delitti 
oscuri è evidente. Più di ogni 
altra cosa, questo può pregiu
dicare il rafforzamento e il 
successo della lotta intrapre
sa dai carcerati del Maze. I 
leaders detta comunità catto-, 
lica ne sono consapevoli. Trop
pi fattori però sfuggono al 
controllo delle forze democra
tiche oggi in campo. 

Un'eco di questa visibile 
preoccupazione è risuonata an
che nell'orazione di dori Mul-
len: « Dobbiamo perseguire la 
pace, la giustizia e una solu
zione equa, soddisfacente e 
non settaria dei problemi del 
nostro Paese». 

La cerimonia ha vestito 1 
panni paramilitari all'uscita 

dalla Chiesa. La bara è sta
ta avvolta nel tricolore repub
blicano, vi sono stati messi so
pra il berretto ed i guanti ne
ri della divisa di Bobby. e 
un picchetto di sette « soldati 
dell'IRA * (tute mimetizzate 
e volti coperti) le ha fatto da 
scorta. Lungo U. percorso è 
stata sparata in aria la tradi
zionale raffica che saluta i 
caduti repubblicani. 
_ Alla base della straordina
ria partecipazione di popolo 
ai funerali del « primo depu
tato repubblicano alla Came
ra dei comuni » c'è una chia
ra volontà politica di aprire 
il varco ad una prospettiva 
sana e costruttiva. Ma può 
persistere ancora la confusio
ne ed il contrasto su mezzi e 
fini. Antichi obiettivi e sim
boli nazionalisti convivono da 
tempo accanto a concrete i-
stanze di * giustizia > sociale: 
possono entrambi tornare a 
rivelare la propria vulnerabi
lità di fronte allo spettro del 
terrorismo. " - ' " v - -

Questa è l'aspra realtà di 
Belfast, visibile su grande sca
la, questo è VequUibrio insta
bile a cui può dare solidità so
lo una risposta compatta, uni
taria. che sappia scegliere ì 
traguardi giusti e imporre la 

tattica più valida. Altrimenti, 
la divaricazione si allarga, la 
società nord-irlandese — dis
sanguata dei suoi processi po
litici effettivi — rimane con
dannata al livello primitivo 
della divisione, della esclusio
ne, della sanguinosa faida tra 
due comunità dilaniate dalla 
cosiddetta « guerra di religio
ne ». 

Che questo sia un rischio 
reale è evidente dalla contro
dimostrazione inscenata ieri 
al Cenotafio di Belfast. R re
verendo Jan Paisley, eurode
putato e la voce più potente 
degli ultra protestanti, ha 
colto l'occasione detta morte 
del poliziotto — la notte pre
cedente — per ricordare « tut
te le vittime innocenti deUa 
violenza dell'IRA». Ha poi 
aggiunto, in modo esplicito. 
che da parte sua si trattava 
di « evitare che l'attenzione 
deUa stampa internazionale si 
concentrasse esclusivamente 
sui funerali di Bobby Sands ». 
Proprio m quél momento, a 
quindici chilometri di distan
za. la bara ammantata nel tri
colore repubblicano, si muo
veva, fra due ali di gente 
commossa, verso 3 cimitero 
di Milltown. 

Comincia il ricatto br, e scrive anche Cirillo 
stretta dalla « cattura del 
boia Cirillo». Brutto segno, 
per i terroristi, se essi sono 
in pratica costretti ad am
mettere d'esser giunti buoni 
ultimi — e senza nulla di con
creto da aggiungere — nel 
dibattito da tempo aperto in 
città sulle linee di intervento 
del dopoterremoto. Ma ancor 
più brutto è per loro ciò che 
« non dicono ». Il problema 
dei disoccupati di Napoli, scel
to nei primi comunicati come 
< campo di battaglia privile
giato ». sembra ora esser sta
to del tutto rimosso. Eviden
temente le numerose ed ine
quivocabili reazioni di rigetto 
manifestatesi in tutti i settori 
— anche i più estremisti — del 
movimento dei senza lavoro, 
ha lasciato un segno profon
do. quasi un marchio di iso
lamento e di ripulsa. E le BR 
hanno deciso di «cambiare 
aria ». limitandosi a poche pa
role. astiose e volgari, contro 
quei leader del movimento 
che nei giorni scorsi, hanno 
testimoniato la propria totale 
indisponibilità alle strumenta
lizzazioni del terrorismo. 

La repentina virata in cer
ca di < consensi » spinge ora 
le Br peregrinanti verso la 
questione, altrettanto grave. ! 
dei « senzatetto ». Parlano di j 
case, dunque. Ma lo fanno in i 

termini tanto palesemente agi
tatori e cosi abissalmente lon
tani dalla realtà dei fatti, che 
il loro unico risultato è. an
cora una volta, quello di te
stimoniare la loro sostanziale 
estraneità ai problemi del 
« proletariato marginale » na
poletano. Dopo un accenno al
la riunione, tenutasi giorni fa. 
del comitato provinciale della 
DC provinciale, ed «all'intel
ligentone Piccoli » che in quel
l'occasione espresse la sua vo
lontà di * impedire la depor
tazione e reauisire case » (ma 
Piccoli non disse queste cose: 
dunque, a che proposito que
sta falsa citazione? Per of
frire la base di un'eventuale 
trattativa?) il comunicato n. 4 
passa a quelle che. con non 
poca buona volontà, potreb
bero essere definite « richie
ste concrete ». Chiedono • la 
requisizione di 40 mila case 
sfitte, una cifra che non sta 
né in cielo né in terra. Ed a 
sostegno citano, del - tutto a 
sproposito, il SUNIA. Si pen
si che una inchiesta fatta re
centemente da Paese Sera 
aveva calcolato 1.200 case, ed 
una analoga indagine del 
PDUP era arrivata a 3.000. 
Inoltre, come testimoniano 
molte esperienze — e gli stes
si tentativi già fatti a Napoli 
— è noto che la requisizio

ne. per quanto giusta come 
iniziativa di « appoggio » a 
programmi più ampi, si scon
tra con una giungla legislati
va che ne limita fortemente 
gli effetti. A Milano, in una 
situazione di gran lunga me
no drammatica di quella di 
Napoli, una scelta analoga si 
risolse praticamente in un 
nulla m* fatto. -

Ma ben poco vale discet
tare su questo punto. Le BR 
si muovono nell'assurdo. - E. 
non a caso, per uscirne, so
no costrette a gettare sul ta
volo l'unica cosa vera, con
creta del loro ricatto: la vita 
da Ciro Cirillo, l'ansia di un 
uomo che sa di non disporre 
più del proprio tempo e della 
propria esistenza. Lo fanno 
scrivere, usano le sue lettere. 
la sua angoscia; gli fanno 
avallare ciò che. in altre cir
costanze. non sarebbe avalla
bile. Ed allora il gioco, da 
assurdo, torna ad essere igno
bile. disgustoso. 

A Zamberletti e De Feo 
Cirillo scrive che la parola 
d'ordine della requisizione di 
case è € recepibile perchè 
questa scelta era già nei pro
grammi del dopoterremoto ». 
Al solo Zamberletti dice di 
« aderire alle richieste per
chè il suo incarico straordi
nario gli offre maggiore va

lore ». Al solo De Feo spiega 
come sia «tecnicamente rea
lizzabile» ciò che tecnica
mente neppure è proponibile. 
cioè la requisizione di case 
che non esistono. 

* Durante questi intermina
bili giorni che sto trascorren
do in una prigione del popolo 
— scrive ancora a De Feo — 
ho avuto modo di leggere al
cuni documenti programmati
ci delle Brigate rosse. Un 
punto in particolare mi ha 
colpito ed è U seguente: con
tro la deportazione dei prole
tari requisire le case sfitte 
dei padroni. Con questa af
fermazione mi è venuto alla 
mente che anche tu hai ce
duto la tua casa nel Cilento 
ad un terremotato...*. 

Ed a Zamberletti: «Sulla 
requisizione mi Hai più vétte 
manifestato U tuo affetto. Ti 
sollecito ad adottare un prov
vedimento drastico. ìo ti ho 
scritto formulandoti una pro
posta seria così farai un atto 
di giustizia sociale e concor
rerai a salvare un amico*. 

Sembra di essere riprecipi
tati nel clima cupo dei giorni 
di Moro e di D'Urso. Sono 
di nuovo tempi di ricatto, gli 
assassini tornano a speculare 
sui sentimenti degli uomini 
onesti. Non avranno partila 
vinta. . 

Oscuri interessi dietro la Montedison 
(Dalla prima pagina) [ 

una questione concreta che j 
riguarda il destino dell'indù- ! 
stria chimica italiana. .. 

Qual è stato l'atteggiamen
to dei governi? Siamo di fron
te ad uno dei casi più cla
morosi di assenza di inizia
tiva da parte dell'esecutivo. 
Il modo in cui è stata lascia
ta marcire l'industria chimi
ca italiana costituisce uno dei 
capitoli più scandalosi del vo
luminoso dossier sulle respon
sabilità del governo nel de
cadimento di settori fonda
mentali dell'economia italia
na. Per di più il potere po
litico ha alimentato (giova ri
cordare il caso della Sir) ve
re e proprie guerre per ban
de in tutto 0 comparto chi
mico. Pesanti sono anche «e 
responsabilità dei gruppi diri
genti dell'Eni e delle Parte-, 
cipazioni statali. La presenza 
pubblica nella Montedison. 
pur rilevante, è stata Infatti 
praticamente inesistente sul 

piano dell'indirizzo e del con
trollo. Gli interrogativi solle
vati dopo l'annuncio di De 
Michelis quindi si infittisco
no. Troppi punti oscuri, trop
pi silenzi. In primo luogo c'è 
il buio assoluto su alcuni 
aspetti decisivi dell'operazio
ne. Qua! è stato il prezzo 
del passaggio ai privati della 
Montedison? Non sì sa an
cora quanto siano state pa
gate le azioni della Sogam. 
Non si tratta di dettagli di 
poco conto perché esiste il 
timore che la partecipazione 
pubblica possa essere stata 
praticamente svenduta al con
sorzio guidato da Medio
banca. 

Le indiscrezioni sui gruppi 
privati che partecipano al
la privatizzazione sollevano 
un'altra consistente perplessi
tà. Che spiegazione dare sul
la presenza del gruppo Agnel
li in questa operazione? Le 
difficoltà del gruppo Fiat to
no state e sono tuttora al 
centro del dibattito politico 

ed economico. E' stato chie
sto — e il PCI era favore
vole — l'intervento pubblico 
per risanare il principale 
gruppo automobilistico, con 
aiuti per rinnovazione tecno
logica. Ebbene gli Agnelli. 
mentre chiedono l'intervento 
statale per le loro imprese 
in difficoltà e dichiarano ia 
propria incapacità a risolve
re da soli la crisi Fiat, sa 
rebbero al tempo stesso im
pegnati con propri capitali 
nella riprivatizzazione della 
Montedison. Quali strategie 
guidano questa condotta e co 
me può il governo avallare 
tutto ciò? Nascono da qui le 
forti perplessità dopo l'an 
nuncio improvviso di De Mi 
chelis. E' assolutamente in 
dispensabile quindi che tutti 
ì contorni dell'operazione sia
no portati rapidamente alla 
luce del sole. 

Resta in ogni caso 0 tema 
di fondo, che l'oscurità del
l'operazione Montedison ren
de ancora più acuto. Il pro

blema dell'avvenire dell'indù 
stria chimica italiana non è 
stato risolto. Gli incerti con i 
tomi della vicenda Montedi J 

son rendono vieppiù urgente 
una politica di programma
zione per l'industria chimica. 
pubblica e privata. 
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